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Radio americana 

L i: 1. 111 II Ili j II ii'-iciiM ... In il< >] Il > .'il¬ 

luni unni «li <'i-us<-i'iiy.ii uanlu-u (u- 
tiiiiMimsa, riiii|iulsii liolla libera 

iui/i:iiiMi in-ì\'iil:t. Vi’Mi\:inn rincnitseilite n.l 
IlailiM \e( d«.-l Ib.'T servizio ili i>u}ililit.-c) iiib'- 
resse, <■ s>ilIti|iiislL' al l'onti'nllo dellu 

l'nliiitl Ululili ioniniissiini. naneliù degli 
jtlli'i l'igiiiii gii\ei-ii;M i\i ad es'.r i li 1 ei'Ossal i . 

Ih .'i-gililé a, eiii Veiilu' clilusa una qii.'ili- 
lilu ili slhziotii, t' le riiiuilielili. elle aiiilnnii- 
laiih :i l'irea (*1X1. liir'uiiT ui'ga li i/.zat e eiiii 
nuovi ei'ilei'i. Ili irnnii-ii banda iniernazio¬ 
nale itrile l'adinilifflisiiiiii I nllipi i-Sfl fl'il. .Vili 
!■ iridi! 1-,e/s (rni al" e •.MKI in.', liiiai-tendo 
fra le siazioni sia le ^l•e([lu'llze sia. gli oi'ii.i'i 
di ti'usinis.^iiTiie, i ì.'au Ila imIoik' eos) ima si- 
liinzihiie abbasluiiza soild isl'a eenle jier 
<|iiaiilii l'igiia l'da i iliviiirtii i'eei|iroei di 
e.'iraliere iiderno. 

Nelle ilii|)rc>Se di .l'ailj>idiIl'usiulle sono al- 
tiuilieeide iiiveslili |iili di all inilioiii di dul¬ 
ia li, eoli una s|ifsa. anima eomplessiva di 
(•■- 1 -l'i-izi'I elii' si aggira '-iigli nifliuni di 
dollari. » ehe ]>(■)• uii b'i'Zu ò assorbita dai 
(>i ogi aiiMiii, |iL-i' un (|iiiido <lal |•eI-Slln:lle. 
|i<'i' Uh siMlieesiaio dagli inipianli, ed il 
ritiianenie da iM'eessità varie. I..a lieeii/.a rii 
I adiiiainii/.iojie è grntniln : runico cesiiib' 
«li [iroveidi è l•oslillli(o dallu (uil.il>licita 
(iiiIvi'i'Iìhìh!/). Secondo te nllinie staiislielle, 
oscollano nonnalmenle la. radio là milioni 
<ii famiglie, cioè, il 45 ■. dille famiglie di 
liiUo il mondo, ciò elio jioi'terchhe gli Stali 
linili al secondo l'Oslo (prima è la Daiii- 
iiiarrai nella graduidoria l•isll)1anle dal 
Tiunieni di ap)iarr-ec-lit per ogni mille ald- 
tanli del lerriinrin nazioiude. 

(ionie è notn. noli iiianeano negli stali 
linili gli avversari del si.slema piihlilici- 
lario. sul «piale «'• l>a.'<af«i miiefiini'nte il fi- 
nanzÌTiliielilo delie radindiffnsinai, cosi 
calne VI ('■ l)as;il«i il fiiiaii/JaiiU'iito «U quasi 
liuti i giornali 'iiiolidiani e dei mnnei'osis- 
.“inii cil elal>orati Moijuziiu's, cd ò appunto 
per il moiiico piezzo v renorine fira,liiru. elu' 
ne ibi'itano, che le più belle llivisle sono 
acces.sildIi ad ogni ca.tegoi ia di iellori. 

Dicuiio, invece, gli zelalori ilei sisteiiifi 
che la grande diffusione della, radio fra gli 
a bit,Il di deiritnione <'OKtìlui.see la migliore 
jTova (iella bolitil deirorganizzaziotie, 
lai radio aiiiei'icuini liu ii'cliUalo i mi 
gliori ing(‘gni, e si sforza di «lare all’ndi- 
loi'io (iò elio ò di suo gusto c più si avvi¬ 
cina alla sua mentuJilà, non iraiasciaiulo 
pelò di svolgere ofiera di diviilgnziona o. ili 
peisiiasi*)ne fra le masse, sopra ima (pian- 
tità di itrnlileini cconniiii< i, politici e so¬ 
ciali, lauto che iiell’atluale difficile iiio- 
iricnio la ladindiflnsione eoslitiiisco il iiii- 
gliiiic alb-ato del (ioveriio. 

In circa setto anni di buono c j'cgolai'i 
radiodilfnsioni è stata pi-oinossa l'nnitji na¬ 
zionale del Paese; sono stale largamenti' 
estese la cultura nmsiealo e ijnella arti- 
slica, clic erano duppiiiiia il patrimoni' li 
una rlslj-etta iilirpiota de] fiiif>olo ameri¬ 
cano; è stato balliUo in iireccia il provin- 
oialisino, e viene fatto tulio il possiìiile por 
furiìin' biinni piognimmi allo istituzioni 
educative, e specialmente rdle popolazioni 
agricole fj riinili. 


Mu gli awersuri unii disiil'iiia no, e pren- 
(limn iMM oeeasloiic del fallimeiiln della 
bonforeiiza regimiale pei' la, ilisli'ibuzioin' 
delle ratiiofreqiienze. temila a Cittji del 
Messi'h, jici' dare iiimve freei'iate al si- 
Slem;i. .-he non esilaiio a dclinin' uelia piili- 
liliea .siampu k doiumalo da ini ingordo 
(;/rcf‘d;/) Cnniliierciinisinn «>. 

A piTipo.-iUi di (iin"- 1 a (.nideienza. si sa 
clic i l.evoi'i furono iniziali il Id Ingliu, con 
la palici i|»iizioiio delb' .sole delegazioni go- 
vernalive degli S. I'.. d(d (iaiiadù, (lostariea, 
liiiba, Id Salvali'*!'. (ìli al «'ina hi, lloiuinvas, 
Messico e Nicanigiia. Si Iratlava di (orimi- 
l.'ire un aeeordo su vai'ir ipiostioni relative 
alle radiodilliisioni, mri iii'incìpaliniule di 
trovare un riiui'ilio alla siliia/.icuio delb’ iii- 
lerreren/--' fra Stati, i-be in ([uesli ultimi 
lempi si ò uotevoliiienle aggi'avala. 

l’nii'lii- da ipiab'Iie li'mjTo le slaziimi degli 
Stali l’iiiti .sono mollo disturbato dai p«>- 
lenti ìiiipiaiiti snili nel lerrilorio del Me.s- 
siro, vi i*ra interesse, soprallutfo, a far 
''ii(rLiru il Messico iieiraeeordri già conchiso 
Ir.i il ( riiioda e gli Siali Uniti, oinle [«er- 
lur-tlei'c u rpiesli din' Stali il libero uso, 

I ispcfln aiih'iite, di'i IS ,, !)() radioeamiIi di 
cui già tisnrniisi'ono; ima non essi'udovi 
dis|*onijiili pi'i' Inllj gli Siati bit ino-aiiieri • 
'•ani elle !)(> ciiiifili, è ovvio clie assegnaiulu 
al Messieo r]iii'||j neeessuri alle sue 5(1 sta¬ 
zioni euiilteiili, unii gli aili-i Stali e fhis- 
Hiulimeiili riellc Indie (jecidciitali e dei 
Centro \m.'i-iea si sareliliei'O trovali |iralì- 
eamente neiriinpossibiIilà di organizzare le 
nropric ludiodiCfnsioiii. 

Altra causa di dilfirolla era enslitnila d.a 
alcune |»rof)osti' di-gli Stali Uniti, ginrli«-a(. 
vessatorie )!ei' le l•!..diodiffusiolli dei latino- 
americani; come quella di limilai-f! la po¬ 
tenza degli inipiniiti Ai kilovvatt-anUuma 
ajipcmi necessari )i( r .servirò Tarea del pro¬ 
prio leirilorin. tissamio ad 1 k\V la jmteiiza 
dello sl.-izioni apjunleiu'nli ai piccoli Stati; 
hi ]ii'op..sla di nsai'c nelle ladiodifTiisioni 
la sola lingua nCliciale del Paese, o i|uelln, 
di non u>.«cgnare frcipienze per radiodiffn- 
sioni a si'iipo internazionale. 

Non e ben enuo.scinla la erhiiac;i. della 
Conferenza, ma, ila i|u;mlo risiilla, le di 
si’ussioui si pinii-assero |*oi’ più d'un mese 
senza gimigeie ad alcun risultalo. 

Nè maggior favore uvi-ebbe iiteonlralo la 
pro|)o.sla di utilizzare per Ir- radiodiffij.sioni 
le onde lunghe, fil freipieiiza compresa fra 
hit) 00(1 k'''s f 185 ()-l!i(i 4 ni.), hi (pianto non 
trovò ehiiscuizieriti ì rajiprcsentanti dei ser¬ 
vizi lissi e mobili, clic ne .sono i legitlimi 
ulilizzfdoii. 

Col fallimeiilo della (ionfercuza, si è do 
Mito ric(*no.scerc clic miti gli Siali del Ncird 
« del Cndeo .Amerii'a hanno eguali diritti 
nella ripa ri izioiie (lidie frerpienze disponi¬ 
bili; (lertantn, qualcuno si (ioruinda ora su 
(piali foiidanienta dovrà costrnir.sl iin piami 
suseetlibile di dure soddisfazione a ludi 
gli Sfidi di (piellu iinpoiianle regione. Se, 
infuni, si I ip.ailissei-o i radiocanali in mi¬ 
merò egiml.- fra tutti i IO Stali, no toecbc- 
ret bino f) |ie) ognuno; snddivirlendoli in- 
v(ce in lugiune della superficie territoiialc. 
gli Stali Uniti, con i possedimenti liinitroti, 
ne avrebbei'o 40 circa, e sulla base della, 
popolaz.iono ne avrebbero 72 , mentre atluul- 
niente dispongono di 70 cajinli, pili 11 in 
cf*mnno col Canndù; e questo Dominio, elio 



S. E. il Prol. Gian Carlo Valìatiri, Viee'Preiiàente del- 
l Accademia et/fallo, Ptetidenfe della Sezione Elellrotec- 
nica del Consiglio IVaiionale delle Ricerche, Direttore- 
delia Scuola d'ingegnerìa di Torino, che è staio nomi¬ 
nolo Presidente della S.l.P. (Società Idroelettrica 
Piemontey. 


.■ («r;. Shdili'-loll.. dell'' ix fr(’(piei|/.(' ili cui 
pin* riis|nn're, culi l.'i rip.i et iziaiie per HUpel- 
ti.-ii' ce (il h-n ebbe 41. (.■ enu (podia bu.‘(ala 
.'«Ulla. popolazir.iie stilluiifo (i! 

I.'.iiiimiicid di (|ues(e diffìrollà in cui si 
diban( i'ebl)e hi, radirjfrmia de! Noni Arile- 
t'i'a, desterà f«>r.se un po’ di sfnpi’osa in 
(piiiuli la l'ileiievaiKi, [»er la sua ajiU'niliil 
• solniitiìi fra dm; grandi nieuni, come la 
fenice delle radindil'fiisioni iiiundlali. e bi¬ 
sogna convenire elm a f'inuare tale chii- 
vinziniK' aveva un ph' ci.nlnbnilo l’atteg- 
gianiento, talvdllu miransigente, dei .sim* 
lupiiresentanti veiso i siipposU nudi delb- 
l'adiodiffu.siiMii europee. Uifsì, so il (Niiiceli.i 
della solloi ipn rlizioiie ì*er accordi regin- 
nali, inii'odollo noi nuovo degolainonl'» 
internazionab* dtìl'* ladioconiimicazioni )ier 
suggerimento dell’Itjdia (1), fosse stalo 
estesi» a tutto le grandi nlillà geogrufii'laì 
MKindiali, come l'Midia uvc'va pi'oposto, aii- 
zicliù liiiiiturln alla sola legione europf-a, 
il pi'obloni.a rhdla radmfonia lU'rd-ameri- 
cu mi av)ad>lje putulo esm-ta' .avvialo verso 
ima rolnzionc, se non ideale, almeno ab- 
luislanza pratica, erma- quella clii' è desti¬ 
nala a sculiii’iro, sia pure dnjio ipialcln; 
sncce.ssiva lin.amra, dal piano ('iirop'-o di 
f.neei na. 

GINO MONTEFINALE. 


fi) liocniarnls dfi. Ut f'tmfi'ri'm-e ìUulioUiii’- 
i/i'i/ihiipir. IiiIrrniiUiinnlr fio Mniirid, tomo II, 
jjug. ftsl. O’j, Pi?, 













RADIOCORRIERE 


Per i Commercianti di 
Apparecchi Radioriceventi: 


R. D. L. 17 aprile 1931 n. 589 


A {- L Ente concessionario delle audizioni Radiofoniche (E.I.A.R.) 

è autorizzato a rilasciare ' Licenze Speciali per apparecchi 
■ n prova » a qualsiasi rivenditore, per la cessione temporanea di apparecchi 
radioriceventi a persone od enti non ancora muniti della licenza-abbona¬ 
mento alle Radioaudizioni. - La licenza è valida per un anno dalla data di 
emissione e alla sua scadenza può essere rinnovata. - La licenza anzidetta 
.onforme al modulo annesso è obbligatoria. - Essa si compone di 25 tagliandi, 
validi ciascuno per un solo apparecchio e per un periodo massimo di dieci 
giorni, a partire d/itia data alla quale Tapparecchio viene dato in prova. 
Sulle fatture e sui listini degli apparecchi i commercianti apporranno una 
dicitura, che potrà anche essere fatta con timbro, da cui risulti che nei 
prezzi degli apparecchi non è compreso l'Importo della licenza-abbonamento 
alle radioaudizioni previsto dalle vigenti disposizioni. 

Per favorire i Commercianti l'EIAR ha deciso di rilasciare d'ora in poi 
GRATUITAMENTE le iicenxe per apparecchi in prova, col solo rimborso di 
Lire 3 per spese tipografiche e postali. Le suddette licenze vanno richieste esclusiva- 
mente allo Direzione Generale dell' E IA R - Via Arsenale, 21 — Torino. 


^ ^ E’ fatto obbligo ai commercianti di apparecchi radioriceventi 

' di inscrivere, in apposito registro, il nome, cognome e do¬ 

micilio degli acquirenti degli apparecchi stessi. - Il registro di cui al comma 
precedente dovrà essere messo a disposizione degli incaricati dell'E.I.A.R. 
muniti di regolare tessera di riconoscimento, affinchè essi possano rilevarne 
i dati. • i rivenditori sono esonerati da qualsiasi responsabilità in conse¬ 
guenza di false dichiarazioni da parte degli acquirenti. - In caso di acquisto 
di apparecchi radioriceventi per conto di terzi, il compratore, oltre le proprie 
generalità, dovrà fornire gli analoghi dati della persona a cui è destinato 
l'apparecchio. 


A ^ .|2 Ps'" infrazioni alle norme di cui agli art. 5 e 6 del pre- 

' sente decreto, verrà applicata ai rivenditori un’ammenda 

da L. 200 a L. 500. - In caso di recidiva verrà ritirata la licenza ordinaria 
di vendita di materiali Radiofonici. • Nei casi accertati dì denuncìe di false 
generalità da parte di acqwirenti di apparecchi riceventi per le radioaudi- 
zioni circolari, verrà applicata rammenda di L. 500 prevista dalie vigenti 
disposizioni di legge per gli utenti abusivi. 







RADIOCORRIERE 


L’APOTEOSI DEL MARINAIO 


f /f niill^-narir nilunnf ìi’rtniniilì tirila fin f 

i! itìifUttmraìalf. •^iir.ìtoi'u-tt Timiair rhr rsalhrà uri rri>fi 
il itof’f r In driili itUt^niilti i'.mfud tiri tini IH6<j 

al r sltiht solrtinriìirnlc iiiniipiriiio ntdl'tinnnalr tfrllu I it- 

laria 'il/'oui'ii'-ftf f>rf<t‘nia tli S. M. il f{f. tiri f^rinrifn Sniatutli. 
tiri >< fii<'i(trit» (Ir/ ì*(i,'(Uo r tiri WirMs/W ('.tana r Sirianni. I*uh- 
hlirliiamtt lintt srrir ili illusi radimi riiv tlafunirnltiiia ultimi 
maint nti tiri rila iii‘irin<irrsrtt tl iii>t>!f-t>.'-i al tjiialr. allrarta so 
lina {frrfrda riiiliatro'ìafa. larfitinirnir ilifjnsa r rtilitlamrnlr 
fu-rrrnitti. hanna /xtlnln assiiirro r /larita-if:iirr in ispirila fili 
asrallalari tli lullti rflalia. 


Scardinalo dal cavallone 
non si spezza suH'irio frangenle. 
Per offesa, per traversia 
il Timone di noslra gente 
non può fare avaria. 

Si profila, si staglia 
nella luce solare, 
sotto le stelle, sotto il nembo 
come trofeo di battaglia 
ricuperato dal grembo 
del Mare. 


Oggi, riconnesso alla Nave 
in gran tempesta già perduta 
— esulti il Grifagno che narra 
di lei, serva, senza nocchiero ^ 
si sente stretta la barra 
da un pugno maschio, guerriero. 

Da Brindisi irradia il Timone 
d’Italia una mistica luce: 
la Nave immensa dell’Impero 
recando la Lupa e il Leone 
attende il segno del Duce. 

VITTORIO EMANUELE BRAVETTA 


Lo rapì, lo trasse 
dall'abisso amaro e avaro 
un gigante marino, 
un enorme palombaro: 

Il Destino. 


Grondante di goccie iridale, 
algoso come un tritone, 
emerse il fatale Timone 
nell'alba d'un epico maggio 
rombando cupo II cannane 
sull'Adriatico selvaggio. 

Navigli affondarono, aperto 
lo scafo dalla buia falla, 
ma il Timone, il segno certo 
ritornalo a galla, 
navigò solo, erto 
suH'onde guerreggiate, 
invulnerabile, sicuro, 
indifferente alle granate, 
alle insidie del siluro. 


La gente schierata in coperta 
all'alba, al tramonto del sole, 
salutò ira la foschia 
da rossi raggi interrotta, 
la Sagoma sacra, la mole 
incrollabile, erta, 
che tracciava la scia 
e continuava la rotta. 


Navigò su flutli insanguinali, 
su glauchi cimiteri, sui Morti; 
navigò ira le tempeste 
e giunse, per volere dei Fati, 
al più tricolore dei porti: 
a Trieste. 
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GRANDE CONCORSO EIAR 1934-XII 

dal IS rslovombra 1933 - XII al 15 IVIaggio 1934. - XII 

Esclusivamente riservato agli Abbonati alle radioaudizioni 

I PREMIi I" Automobil* Fiat ««Ardita Sport»* - Berlina aerodinamico, a 4 posti, prezzo ^ 

' di listino L. 25.000 • 2 ° Villino smontabile del valore di L. 15.000 circa (del tipo de* 
scritto dal Aatf/ooonr/ero) — 3” Motocicletta Bianchi tipo 500, prezzo di listino j 
I L. 6500 - 4" L. 3000 — 5" L. 2000 - 6 “ L. 1000 — 9 premi da L. 500 I 

meooi_Afs/iErMTo c.if'F'iciai-b 


' Art. 1. - Al!«> ACdFhi li’iiifriPsNiirc '•nnpiv più il i-iibhlirci ulk radiorìilTuiiiniii. 

lasitmido rinrrrtnrnlo degli anrultalori di pss.> «eritiuln Ir dirrtltvc dri tìuvcn.i- 
Nj/initalr, r« (Ciar » vl.ihili^rr di as^ccnarr ai «uni abbt'iiali dei preiiu ••rrondo !■' 
iiornir in riiipri'iso p'.jwstr. 

Art. 2. - Ouiii abhirnato alle raiìio.tuditii'iit <-)ie. uri iiiotli i* nei termini li^■•n■i 

il.il |■l•‘«.onlr r«rsolaiiipn((i, procurerà un nuovo uUbonalu. r«mcorrerà all’eflrarionr 
ni air.i>H"xiia/ii<nr di premi mine in .'ipprenRO. Per abbonato alle radioaudizioni 
NI iiileiidc un ascoltatore delle radiiiaurliziuiii munito di brenza-abbonamentu ad 
r'40 intestata r liioiumentr regolare sia nei rìguariti della durala, che dei rpla- 
livi pag.inicnti Nuli sono aniiiiess! ul uincorsu abbunali morosi. La prcson 
I tarioar dei au»vi ablmnati piin avveniri Miche in più vnhr. Per iiuovu abbonai» 

N intende colui che non ha mai fipiiral» fra gli ahiioii iti dctl'u Eiar d. Non è 
ronsidcrain iiiiovu alibunntu colui ibr rcuiliaena r.ililMinanicnto in sostituzione 
I » .a riiiim^o <li altro mii-siato allo nIi'nn» noniiiiativu u ad ultra |>ersona colivi- 

vriite nello iloiiiirlliu 

Art. 3. Ml'.ibbun.ito presenl.ilurr M-trafiim l'onscaiutr delle c.irtolino nume 
r.ile chi )>«>in>etLrraiinu di concorrere .dl’estrazione dei premi di cui all’art. 10. 

1 Se l'alilxinutn presentatore procurerà |)iù abbonali nuovi, avrà diritto ad un 

' numero di r.irtoline iiiiincrato in proporzione a quelle, itegli ubbonati nuovi 

presentati. Per i primi 4 nuovi abbonali )>reseniati, verrannii consegnate all'nbbo 
11,Ito presentatore 2 carluline nunuriitc pi-r ogni nuovo abbonalo presentati!, 
i Se il numero degli aliben.iii nuovi piCNriiiali <Li uno stesso abbonato presenta 

tini- N|ip«>ra quello di 4 le rartiilinr numerale che eli verranno rilasci.ito 

‘\i 4 ^ .iIiIkiimIì. n c.irt<i>iiie per ugni iiiinvu ubiMuiato procurato 

.. Il >. IJ 1. 4 .. 1. Il .1 » » 

.. n » In « r> .■ I. 1 . •> n 1 * 

. 1 fi 11 HO II i; V, Il » .> a n 

• dire liti » 7 » » « •' •> ir 

.'.1 . Id.'oh.il*.! prcNciit.ifo'.' olile 1.- «.irloliiic di cui sopì,», veirà .issegiialri. per 
• --III iiumo .ibÌH>iiJt«> prCNCiit.ito, im. bii'iiio del v.ilore nominale di L. H*. del 
qii.ilc |■’1rà usidruirc al luomciitM del rinnovo del proprio abbonameiilo alle 
i.i<!i<uN<ii/iiini <) .■ll'utio dell.) soKoscririorie (li un abbonamento al «Radio 

' .. >. I buoni sono nomiiialivì ed hanno valure solo per l'abbonato al 

» <iuali' Mino siati lilasciali c non tiossonn essere ceduti ed utilizzati a favore di 

,1 lem I Inolili da L. ifi lieevuti dagli abbonati presentatori dovranno essere da 

I 'iiies(i t;iil>//air enli'o il <>1 dicrnibrc lD-<4 XTII nel pagamento del rinnovo del 

I propri' .ibtvmmnento alle ladiii.-iudizicuii od abbonamento al « Radioconiere » solo 

> nei sritivnii nimli ; 1) Inviando con lettera raceomandata o assicurala all.) 

Dii l'ziniie Generale deira Eiar », via Ai'Ciule. 21, Torino, a mezzo assegno eirco- 
t lare o bamarH*. U somma corrisfioiulciite ai suddetti pagamenti (abboiiamenlc 

I cIoImIi .ilio r.>dioau<nriuin od abimiuiiiicnto id < Radiocorriere ») diminiiila del- 

' l’uimiionturr' del buono o dei buoni da L. 10. die pure devono essere allogoti 

i Insieme uir4sN,ii|io. Dovrà essere, allegala anche la licenza-abbonamento da 

liinnoLKc. 2) Agli s|u>rtelli delle sedi dell'* Eiar», di cui airarlicolo 6, con.se- 
cnando i buoni e versando in contanti la somma dovuta diminuita di un imporlo 
corris|)oii<leMle a quello del buono'<r dei buoni. Anche in questo caso occorre 
irpesentursi cou la liceiira abbonamento da rinirovare. 

Ar. 4- l.'abbonató .lUe radioaudizioni che desideri parleripare al coiicoim' dovi.'i 
inviare, viitro il Icrunnc uiussiiao del Ki m.iggio IftSd-XII, alla Direzioni' (icncrak* 
detl's Eiùr o. via Arsenale ' 21, Torino, una leltcra rnccomandata con la quale 
«biedr <lt partecipare i-l rnnrorso stesso, in tale lettera dovranno essere contenuti: 

a) Uh .iiaegiu» bancario >11 L. 'KU, relativo alla licenu alle radioaudizionj da 
cmcltersi i) tn>mr del nttnvu abbonalu. Nel caso dì presentazione di diversi 
nuovi abbon.Kl contemputane.aiiiente, é ammesso rinvio di un unico assegno per 
rìinfiorl» ulobale riegli abbonamenti Inviali. £* pure ammessa la rimessa a mezzo di 
vaglia peustate. purchv nello spazio riservatck. alle conninìcazioni del i|iitienie sia 
detto rhiar.tiiMMite die si vuole perteeiparz al presente concorso, e siano ripor- 
t:di lutti ì dati in appresso iniUcati. I versamenti effettuati con mezzi diversi 
da quelli sopra sperificalì e da quello ìadkato nel seguente art. ó, non dar.'inno 

diritto alla partecipazione al concorso. 

b) I dati dellubbonalo presentatore, e cioè: nome, cognome, indirizzo, numero 
della lirenza-ubbonanieutti in corso, data dei rilascio, Ufficio che l'ha rilasciata, 
il lutto in modo ben chiaro '« leggibile. Per licenza d'abbonamento in corso 
v’ininide quella valida ai mumeido della partecipazione al concorso e i>et la 

quale il titolare sia in regola con ì relativi p.-igaroenti. 

c) 1 (hii del nuovo abbonato presentato, e cio^: nome, cugnome, e ìnditi/zo 
complelo, sempre in modo ben chiaro e leggibile. 

d) Dichiaraziunr del presentatore fqualora lo de-iideri) che egli intende .sia 
intestala una o più '(iMlìcar* quante) cartoline numerate concorrenti al sor¬ 
teggio ;(aUe quali egli ha diritto) al nuovo abbonato presentato anziché al suo 

nominativo. 

Art. 5. — Per comodità dei partecipanti al concorso, essi potranno anche 
effettuare 1 versAmeuti in contanti direttamente agli sportelli delie seguenti 
sedi dell’» Eiar a: Torino, via Arsenale, 31; Roma, via Asiago (palazzo « Eiar ») : 


Milano, via (l, ('anliicci, 14; Genova, via S. Luca, 4; Trieste, piazza Oberdan, à; 
Firenze, via RundineUì. 10; Napoli, via Roma, 429; Palermo, piazza Bellini, 5; 

Bari, via l’utignani, 247; Bolzano, via Regina Elca.i, 12. 

Ili lalc caso, previo accertaiiicnt» della regolaiìtù dcli'abboiiaio presentatore che 
lini là oibirc la propria licenza abbonamento ìli corso, il presentatore riceverà su¬ 
ini' lo licenza abbiaianieiilo ed una ilichiarazione di partccipazioiio al concorso, e 
1.1 Ilirczionc Geucr.ile dell’* Eiar» invierà direttanieide al prcscnltitorc le rartcÀine 
c<l il buoim <li cut all'iirf. » se rabbunuto preseiilali» avrà rcffcllivH raratterisfirii 
di nuovo ubbonati'. 

Art. 6. — .Al coiicor'io non possono partecipare coloro che fanno parte del perso¬ 
nale >lipenileiit>‘ dalr«Eiar*; roloi-o che percepiscono daÌJ'« Eiar » delle prov,:- 
cioni sulla produzione di nuovi abbonamenti c coloro che esercitano la costrii- 
/ioor i- veinlitji di materiali radio. I Pionieri deH'vEiaro possano parteciparvi 
N-crondo le inodatilà del presente regolamento. 

Art. 7. — Nini saranno ritenuti validi, agli effetti del presente concorso, i 
vcrNaincnti invi,ili u mozzo tetterà raccomandala o assicurala il cui timbro 
di jiarlonza poiti una data posteriore al 15 maggio 39S4.XÌ1, e nemmenu 

■ araniiii ritenute valide quelle rimesse rhe, pur spedile entro il 15 maggio 1934-XII. 
IK-rveuisscro i>e) qualsiasi causa dopo il 26 maggio 1934 XII, Non sarannu 
neppure ritenute vaLde le domande di partecipazione al concorso non effettuala 
verondo tutte le modalità specificate nel presente articolo c nei precedenti: 
•(uindi ogni alliu forma di rimessa delle L. 80 diversa da quanto indicai'» 

:i‘!li art. 4 c 5 sarà ritenuta nulla agli effetti della partecipazione al concors». 
c non dni'ù alcun diritto a] ritiro delle cartoline numerate e dei buoni da L. li'. 
Qualsiasi reclaiun di ogni genere relativo al presente concorso deve essere ln>'' 
Irato entro l'S giugno 19:{4-XlI. unicamente n mezzo lettera raccomanda'.i 

.iveiile timbro di partenza con d.sla anteriori; all S giugno 19.14 .XII, alla Din- 
zinne General'' dHI’n Eiar ». vìa Arsenale 21. Torino. La decisione ilcll’u Eiar ' 
in merito ai reclami sarà definitiva ed insindacabile. 

Art 8. — (^iii cartolina numerata rimessa dall'cEiar» per iiarlecipar^al c..i 
corso sarà nominativa e cnnlraddistiuta da una lettera alfabetica (duU'A alla /’, 
da una serie numerica (dall'1 al 90) e da un numero (dalj'1 .il 90) (esem]>.'> 
di cartolina numerata: lettera A, serie 6", rium. SO). 

Art. 9. — L’estrazione dei premi fra le cartoline numerate risultanti distii- 

biiilc dall’cEiar» sarà effettuala alla presenza dei pubblico, presso la sede d.''l- 
r-< Eiar » in Roma, vi.a Asiago, il giorno 24 giugno 1934-Xn, sotto il controllo di 
una Commissione coslituitn da un delegalo del Ministero delle Finanze, da un R. N»- 
l.iio rverccnte in Ruma, da un rappresentante degli abbonati che hanno procura!» 
i iiiioii ubbonati e da due rappresentanti dell’* Eiar ». Un bambino estrarrà dalle 
upiiorile relative urne prima una lettera alfabetica, poi il numero della se: c 
itutnerica, infine il numero. La combinazione delle tre estrazioni definirà 1.1 
cartolina vincitrice. Le operazioni dell'estragone verranno trasmesse dalle Stazi»:,i 
dell'* Eiar ». Nella eventualità che la combinazione estratta non corrisponda ad 
una cartolina distribuita, l’operazione verrà ripetuta fino aH’estrazionc di una com¬ 
binazione relativa ad una cartolina distribuita. Le estrazioni si susseguiranno fino 
airassegnazione di tutti i premi. 

Art, 10. — I premi sono costituiti da: 1“ estratto vincente: Automobile Fiat, « Ar 
dita Sport », berlina aerodinamica, a 4 posti; 2* estratto vincente: Villino smon- 
t.ibilc del tipo da stabilirsi dall'«£i«r>; 3“ estratto vincente: Motocicletta Bian¬ 
chi, tipo 500; 4" estratto vincente: L. .lOOO; 5* estratto vincente: L. 2000; 
G’ estratto vincente: L. 1000; 7", 8“, 9®. 10", 11*. 12*, 13*. 14* e 15® estratti 
vincenti: L. 600 cadauno. 

Art. 11. — Le cadoiine vincenti dovranno essere presentate o fatte pervenire 
ili lettera raccomandata con ricevuta di ritorno od assicurata entro 15 giorni 
• lairestrazione, c cioè non oltre il 9 luglio 1934-XlI, alla sede della Direzione 
Grneralo dell’* Eiar ». Torino, via Arsenale, 21. Perderà ogni diritto al premin. 
<li).ilunque sta la causa del ritarda, la cartolina che perverrà alla Direzione Generale 
ildt'cEiar » in Torino dopo 11 quindicesimo giorno dall'estrazione e cioè doi-o 
il !) luglio 1914 XIL Poiché rinlestalario della cartolina vìncente un premio dovi.'i 
risultare abbonato regolare alle radioaudizioni, allegherà nel contempo la sta 
lìccDza-abbotiamento in corso. 

Art. 12. — La Direzione Generale dell’* Eiar» non ris|Kinde degli errori e (Wo 
inesattezze che eventualmente si verificassero nella intestazione delle cartolile 
numerate del concorso e che non venissero segnalati alla Direzione Gencr.: e 
stessa dai concorrenti nei termini e con le modalità previste per i reclami all’arti¬ 
colo 7. Poiché tutte le cartoline del concorso ed i buoni da L. 10 dovranno 
portare un Umbro dell'e Etar > con firma autt^aU dei legali rappresentanti di 
essa, l’« Eiar > non riconoscerà, né risponderà in alcun modo delle cartoline 
e dei buoni che eventualmente venissero trovati non rispondenti a tali condizioni. 
1 buoni e le cartoline smarrite pon vengono per nessuna ragione rinnovati dal- 
r« Eiar » o comunque sostituiti. La cartolina vincente un premio del presente 
concorso dà diritto esclusivamente al rispettivo premio Indicato nel pre«n?'’ 
regolamento. I premi che non fossero ritirati entro 180 giorni dalFestrazione, 
s'iotcnilrraiino prcsc:'it(^ 
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Nuovi fasti di un vecchio teatro 

P ALERMO è una città che ha avuto in passato 
una vita teatrale di prim'ordine e che ha 
visto nei suoi teatri passare i più grandi 
artisti ed i più grandi direttori: bisognava prima 
o poi ritornare alle antiche tradizioni. Ed il ri¬ 
torno è dovuto alla coraggiosa iniziativa dell'im- 
presEi del Reai Teatro «Bellini* che. con la re¬ 
cente esecuzione de II barbiere di Siviglia, ha 
richiamato a nuova vita un vecchio teatro per 
offrire alcune eccellenti rappresentazioni musi¬ 
cali. 

Il progetto, che andava maturandosi da molto 
tempo, si è potuto realizzare solamente con la 
efficace collaborazione deir^tar, che ha messo a 
disposizione dell'impresa Torchestra ed il .suo 
direttore M" Russo. Sono forse i buoni rapporti 
di vicinanza fra la sede dell’Eior e il teatro che 
hanno facilitato le cose; sta il fatto che la radio 
a Palermo ha ripetuto quello che si sta facendo 
con successo a Torino ed a Roma, al - Vittorio 
Emanuele" ed all'■ Argentina 

La scelta del teatro «Bellini* per le recenti 
rappresentazioni palermitane è stata molto giu¬ 
diziosa. Se il " Massimo < ed il <• Politeama 
sono t grandi teatri della grande città moderna, 
il <■ Bellini " è il glorioso teatrino della città 
vecchia. E’ proprio 11 ■ Bellini " che ha visto 
nei tempi passati i fasti deU’opera buffa sette¬ 
centesca ed il pubblico più elegante della città. 

Chi dai Quattro Canti di Città si dirige verso 
S. Antonino, dopo l’apertura di piazza Pretoria 
trova subito la bella piazzetta che poi-ta il nome 
del grande musicista catanese. 

Quivi è tutta la storia architettonica di Pa¬ 
lermo; dalle cupole moresche di S. Cataldo al 
campanile normanno della Martorana. dal cin¬ 
quecentesco Palazzo delle Aquile alla facciata 
barocca di S. Caterina. 

Mèta continua di turisti, piazza Bellini, che 
ospita il teatro omonimo, è una delle meraviglie 
della città, ed anche il sito dove il colore lo¬ 
cale, bandito con ostentazione dalla parte mo¬ 
derna della città, si è rifugiato con forza ribelle. 
In piazza Bellini avvengono tuttora le cose più 
strane. La mattina presto è il ritrovo abituale 
degli addetti alle pompe funebri, in un'ora più 
decente si tengono all'aria aperto improvvisate 
vendite aU’asta, il pomeriggio si apre con sal¬ 
timbanchi e ciarlatani di ogni specie che si con¬ 
tendono il terreno palmo a palmo. E non è una 
combinazione ae in questa piazza, che difende 
le ultime tradizioni e abitudini popolari, al- 
Tombra dei più bel monumenti cittadini, si ria¬ 
pre ora a nuova vita il più antico ed elegante 
teatro della città. 

Vogliamo visitarlo? Pochi passi e siamo su¬ 
bito nella sala. Una piccola sala, armoniosa e 
ricca, tutti palchetti fino airultima fila, molto 
tradizionale velluto rosso, poco oro e molto di¬ 
screto nel riflessi inveochUti, tutto Quello In¬ 



somma che ti dà una buona impressione di ele¬ 
ganza e di intimità; un vero antidoto del cins- 
matografo. 

Ed ora lasciamo parlare lo storico. Questo 
teatro, come lo si vede aU’lncirca oggi, fu inau¬ 
gurato la sera del 12 gennaio 1809 e si chiamò 
■I Teatro Carolino •> in omaggio a Maria Caro¬ 
lina d’Austria che lo aveva fatto ricostruire 
sulla base del vecchio teatro « S. Lucia * pre¬ 
esistente. Ma già col nome di S. Lucia Todierno 
‘ Bellini " aveva cono.sciuto i maggiori fasti del¬ 
l’opera seria e dell’opera buffa settdcentesca. 
Basterà dire che al < S. Lucia * aveva ricevuto il 
battesimo del pubblico Giannina e Bernardone 
di Cimarosa, mentre negli anni tra il 1794 e 
il 1798 si erano susseguite nella stagione di 
carnevale le opere buffe e le opere serie più 
note e rappresentate in Europa, quali La serva 
padrona di Pergolesi, Il fanatico burlato di Cl- 
marosa. L'amore contrastato di Paisiello, il Pirro 
di Zlngarelli, gran parte insomma della produ¬ 
zione primaria e secondaria deU'ultimo Sette¬ 
cento. II nuovo «Teatro Carolino» vide il rin¬ 
novamento musicale dell’alba ottocentesca, co¬ 
nobbe il genio di Rossini, accolse alcune opere 
di Donlzetti. la moda nascente dei balli. la fio¬ 
ritura dei grandi cantanti. Giungono intanto i 
tempi fatidici del ’48, e il Parlamento siciliano 
delibera di consacrare col nome di Vincenzo 
Bellini il vecchio teatro borbonico. Il 1860 vede 
il teatro trasformato in palestra di patriottismo, 
poiché nella piccola sala si maturano gli eventi 
con dimostrazioni e comizi. 

Quest'anno finalmente, ritornando alle anti¬ 
che tradirioni, nell’annuale della Marcia su 
Roma, al suono degli inni della Patria, il pub¬ 
blico palermitano è ritornato in massa al .suo 
vecchio teatro. La grande serata orgamzzata 
a totale teneflcio delle opere assistenziali del 
Fascio, ha iniziato degnamente la serie degli 
spettacoli. L’esecuzione de II barbiere di Siviglia 
è stata ottima sotto ogni riguardo, mercè le cure 
del valoroso M" Fortunato Russo, il quale ha sa¬ 
puto ravvivare tutto lo spettacolo e assecondare 
con l’orchestra l'esecuzione dei cantanti. Il pal¬ 
coscenico alla sua volta è stato animato dal 
grande Mario Basiola, meraviglioso >■ Figaro " 
per azione, canto, spirito e fantasia. Non certo 
inferiori a lui sono stati gli altri interpreti. De¬ 
liziosissima « Rosina » è stata il soprano Gian¬ 
nina Perca Labia. che unisce con gran facilità 
una voce di ottima scuola e di bel timbro ad 
una gentile persona. Mentre il basso Adolfo Pa- 
cini se l’é passata da signore divertendo e pia¬ 
cendo immensamente, l'ipocrita « Basilio » è 
stato a meraviglia rappresentato da Luciano 
Donaggio. Abbastanza bene anche il tenore 
Emilio Livi, "Conte di Almavlva-, possessore 
di una bella voce. 

Gran bello spettacolo. Insomma. che ha la¬ 
sciato ben soddisfatto il pubblico e ha rimesso 
fiducia nel cuore di chi desidererebbe anche a 
Palermo una stagione lirica buona ed a lungo 
metraggio. Se ciò avverrà, come è nei voti, non 
bisognerà dimenticare che la prima pietra è 
stata posta nel vecchio e glorioso teatrino di 
piazza Bellini e con il concorso dell’Etar. 

DEL V. 


Il successo del <( Don Carlos » a Stoccolma. 


Al " Teatro dell’Opera Reale " di Stoccolma, 
la sera del 26 ottobre è stato rappresentato 
con entusiastico successo il Don Carlos di Verdi. 

Il successo è stato cosi grande che prossima¬ 
mente l'opera verdiana sarà radiotrasmessa da 
tutte le stazioni svedesi. Il baritono Joel Ber- 
glund, famoso per il suo magnifico timbro di 
voce e notissimo ai radioamatori della Scandi¬ 
navia per le sue frequenti esibizioni dagli audi¬ 
tori di Molala e di Stoccolma, Interpreterà la 
parte del Re Filippo. 

Scuola aerea. 


/ giovani radiotelegrafisti inglesi vengono 
istruiti nella loro professione con sistemi essen- 
eìalmente pratici. Un >■ aeroplano-scuola » porta 
a bordo, volta a volta, cinque alunni e il pro¬ 
fessore. Esso eseguisce quindi delle evoluzioni 
sul campo di Cranwell. Il professore di telegrafia 
aerea tiene la sua lezione in pieno volo mentre 
gli alunni seguono le dimostrazioni aiutandosi 
con ricettori individuali installati nella carìinaa. 


A RAOK) 


Un R S. O.S. » storico. 


In una casetta del Cheshtre, a Wallaseg, è 
morto a soli 48 anni un uomo che ha vissuto 
una delle ore più fatidiche della storia ed ha 
avuto la sua celebrità. SI tratta di Roberto 
Leith che, diciotto anni or sono, era prUno 
radio-operatore a bordo del transatlantico Lusl- 
tania. Quando, nel maggio 1915, la nave fu si¬ 
lurata da un sottomarino tedesco. Leith inviò 
rS.O.S. per le vie dell'etere chiedendo imme¬ 
diati soccorsi e dando il suo indicativo e con¬ 
tinuò a trasmettere alla radio sinché la nave 
si inabissò. Leith rappresentò i radiotelegra¬ 
fisti all'inauguraztOTie del monumento di Tower- 
Hill e venne in tale occasione presentato ai 
Sovrani inglesi. 

La nuova stazione di Copenaghen. 

La nuova stazione di Copenaghen è quasi ulti¬ 
mata. Essa dovrà sostituire l’attuale trasmit¬ 
tente con una potenza di 25 kW. ed è stata 
costruita in una località fra Copenaghen e 
Roskilde; abbastanza distante dalla capitale per 
soddisfare i desideri di numerosi radioamatori, 
i quali temevano che una eccessiva vicinanza 
della stazione potesse render difficile la rice¬ 
zione dei programmi stranieri. L'interesse da¬ 
nese è infatti tutto concentralo verso le tras¬ 
mittenti estere. Il 00 % degli uditori captano 
programmi stranieri. Con l’inaugurazione di 
Radio Copenaghen sarà introdotto il principio 
dei programmi doppi. 

Innovazione. 


L’INR belga, per evitare le pause degli intervalli 
tra un numero in programma e l’altro o tra le 
parti di uno stesso programma, ha adottato il 
principio di trasmettere durante tali pause una 
dolce aria di carillon dovuta a Grétrp e le cui 
parole dicono " In nessun luogo si sta meglio che 
in seno alla famiglia 
Shakespeare al microfono. 


Le stazioni belghe ìmnno trasmessa una ver¬ 
sione fonica deZi'Amleto alla quale seguiranno 
altre due messe in onda speciali di altri capo¬ 
lavori shakespeariani che completeranno il ciclo 
di tali trasmis.sioni dedicate al grande tragico. 



La OB.g|ie soave; le Gìovau Italiane offrono fiori 
alle noove t|>ote di Rosa efie Nano ricevalo il 
dono di oone del RefÌMe Pasetsta, 





8 


R ADIOCORRIERE 



IfBOUol 

AMJALDO LOREMZ 

Vendita eccezionale 


Radioricevitore tipo A. L. 22 

Ottima ricezione - Filtro eliminotore della stazione locale • Riceve le 
principali Stozioni Europee usando un piccolo oereo - Perfetta riproduzione 

Prezzo L. 430 per contanti 


Rivolgetevi alla Concessionaria esclusiva : 

BIRECA - ITALIA S. A. 

Via Settembrini 108 MILANO Telefono 2P6-059 


Radioricevitore tipo A. L. 33 

Barocchìno o Valigia 


4 Valvole - 2 pentodi finoli di potenza in push-pull - A'toporlonte elettrodi¬ 
namico speciale • Perfezione assoluta della riproduzione - Moderniss mo e 
potente elettro-fonografo - Riceve le principali Stazioni Europee con l'aereo 

Prezzo L. 1000 per contanti 


Circuito supereterodina - Selettività estrema - Sensibilità uniforme - Perfezione della ripro¬ 
duzione • Robustezza - Eleganza • Riceve tutte le stazioni estere in forte altoparlante. 
È l'apparecchio più perfetto costruito completamente in Italia 

Prezzo L 1470 per contanti 
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La se ttimana teatrale alTa B.B.C . 

Come abbiamo annumia- 
io, l'hicfiese B.B.C. dedi¬ 
cherà nclì'vnminente sta¬ 
gione invernale, una in¬ 
tera settimana al radio¬ 
teatro presentando le piu 
notevoli opere scritte ap¬ 
positamente per il micro¬ 
fono. Durante tale setti- 
" mana, verranno diffuse 
dodici radio-commedie i 
cui titoli non sono an¬ 
cora svelati al pubblico. Ad ogni modo, la 
scelta dei lavori e Vallestimento in onda sono 
affidati a Val Gielgtid. il più celebre regisseur 
radiofonico inglese. In tale occasione, la ■■ Po- 
pular Wireless « ha indetto «m concorso sul 
come si scrive un radio-dramma. Cinquanta 
sterline di premio. 



Radio americana. 


Anche l'America — come d'altronde il vecchio 
continente — è pervasa dalla frenesia delle 
grandi potenze e delle se7tipre nuove stazioni. 
Cosi, per esempio, i? Messico sta realizzando uno 
spettacoloso piano radiofonico che prevede la co¬ 
struzione di quattro supertrasmitteiiti di 500 kW. 
ciascuna sulla linea di confine lungo il Rio 
Grande, le cui due rive echeggeranno di... diverse 
lingue. Le stazioni dovranno essere completate 
in meno di un anno. Due sorgeranno a Villa 
Acuna, una a Monterey ed una a Matamoros. 
Altre, tre stazioni più deboli — di 150 fcW. cia¬ 
scuna — compìeieranno la rete. Naturalmente, 
questo programma ha suscitato grande allarm'^ 
negli Stati Uniti la cui massima stazione — 
quella di Cincinnati — raggiunge soltanto i 
400 kW. Le altre sono in media di 50 kW. La Fe¬ 
derai Radio Comission .studia di aumentare i' 
numero delle tTasmìttenti pur tenendo immu¬ 
tata la potenza. 


• La settimana del progresso 


adio > 


Vis/o il successo de! •• Se¬ 
colo di Progresso ■' di 
Chicago, gli mnerieani 
hanno perisato di fare una 
nuova Mostra che durerà 
una settimana e sarà in¬ 
titolata al >' Progresso Rci- 
I diofonicO". Lo scopo pri¬ 
mo di tale ùiiziativa $a- 
rebbe quello di far della 
propaganda in favore de¬ 
gli apparecc/ii moderni e 
convincere quindi i possessori di vecchi mo¬ 
delli a rimodernarli, a cambiarne le valvole, ecc. 
Si è sferrata quindi una campagna intensa in 
favore di tate iniziativa encomiabile. 



La Casa della radio di Mosca. 


Come abbiamo annunziato, è stato indetto un 
concorso tra gli architetti russi per un progetto 
per la nuova Casa della radio di Mosca. La rivi¬ 
sta U.R.R.S. parla ci offre dei dettagli sul come 
sorgerà questa imponente costruzione. L’edifizio 
sarà il più grandioso d'Europa e per la sua co-, 
struzione saranno necessari 168 mila metri cubi 
di mattoni. La Casa della radio conterrà 40 Studi 
e sarà allestita per la radiodiffusione, ii cinema 
sonoro e la televisicme. Il grande auditmio oc¬ 
cuperà una superficie di 1400 metri quadrati. Dal 
punto di vista tecnico, la massima cura verrà 
portata alla costruzione, e gli specialisti sovie¬ 
tici vi apporteranno anche ardite innovazioni. 


La radio benefica. 

Esistono certi sieri che 
non tutti i medici posseg¬ 
gono correntemente e che 
tuttavia sono indispensa¬ 
bili a salvare degli esseri 
umani in casi disperati. 
Cosi, giorni sono, Radio 
Tolosa riceveva un tele¬ 
gramma urgente da Uìi 
medico della regione, il 
quale chiedeva di essere 
provveduto con la massi¬ 
ina sollecitudine di un siero di cui era sprov¬ 
visto. La richiesta fu subito trasmessa per te 
vie dell'etere e un clinico della città potè for¬ 
nire rapidamente, ed in tempo opportuno, il 
siero indispensabile. 



Lunario astrologico 

narrato e cantato atta gente che ci crede 


Quarantiseiesìma seitìmana dell'iRne (IMSiioveinbre) 


ELOGIO DELL’INVERNO 
Anche lui, poverino, una sua bellezza ce l’ha; 
non di colori sgargianti, non di musiche tumul¬ 
tuose, non di arie lucenti. Quel suo parlar 
basso; quel suo tacere estatico sotto pensieri 
malinconici; quel mite sguardo delle sue acque: 
l'opera d'infermiere che lo porta a bendare con 
bianche ovatte gli occhi delle cose diventate 
povere: il flore rosso ch’egli resuscita e man¬ 
tiene nelle case, il fuoco, amico deU’uomo e 
della sua solitudine: sono tutti aspetti delia 
silenziosa poesia di questa stagione che Dio ci 
manda come un dolore necessario e sottile, 
una clausura ove è bene chiudere per un poco 
il cuore. 

SEMPRE VIVA 

Gemma, la brace, or che divampa è fiore. 
Tornato il fuoco sulla pietra nera 
dolce famiglio a tutti scalda il cuore 
con la speranza della primavera. 

FAVOLA? 

Il bimbo che gioca a fare bolle di sapone, 
vede le fragili iridescenti sfere, dilatarsi, volar 
via. Pensa che Iddio avrà. creato cosi la Terra 
e i mondi. Con un flato il bimbo ora distrugge 
la bolla più bella e colorita. E se anche Iddio 
facesse cosi? 

RITRATTO DI STAGIONE 
Chi nasce In questa decade del mese non 
nasce eroe. Avrà pavido cuore, lingua timida, 
scontrosi i modi. Amerà la solitudine e ne’ 
suoi occhi la gioia passerà come una nuvola 
bianca, mai come una nuvola d’oro. Ricco d’in¬ 
gegno poti'à essere, capo di imprese ardite c te¬ 
merarie, ma a ben guardargli il cuore si ve¬ 
drebbe lo sgomento. Ma in lui sarà fortezza la 
castità, il senso del dovere, la parsimonia. Non 
eserciterà che le passioni nobili. Sarà albergo 
di pensieri profondi e sublimi. Avrà ribrezzo del 
sangue, tenderà al collezionismo. Sarà astemio: 
religioso, caritativo. 

MEDITAZIONE 

Quando sentiamo venire verso di noi la Morte, 
nascondiamo la faccia nelle mani come certi 
uccelli nascondono H capo in terra quando ve¬ 
dono il cacciatore e credono di non essere veduti. 

ELOGIO DELLA CASTAGNA 
Ecco il frutto della famiglia. Pare nasca dal 
fuoco e dal fuoco prenda sapore. Sbucciata e 
calda, la castagna somiglia un piccolo pane. 
Saziante, dolce, gustosa, la festeggiano 1 bam¬ 
bini, battendole le mani e benedicendola con 
gli occhi. La raccolgono nei boschi già sfogliata 
del riccio, lucida, fresca, color di fraticello cap¬ 
puccino: i poveri la cercano come si cerca unta 
moneta perduta. Pare una sei^vetta montanina; 
è umile, come frutto. Ma siede anche alla mensa 
dei re. E vi sta con decoro. 

L’INVERNO CHE FARA’ 

Se avete paura della neve, poveretti voi! Ri¬ 
prenderanno le grandi nevicate d’un tempo. Ma 
la neve è una benedizione di Dio. Tiene la terra 
calda e custodisce il pan d’un anno. 

LE SOSTE DEL BUON ROMEO 

La Spezia 
Fatta amplesso la terra, 
il mar vi s'innamora. 

Rompe la sua tempesta su Palmarla 
ed entra con in bocca im flore di spume 
e il cuore dolce come il cuor d’im fiume 
e gli occhi lustri d’aria. 

Mare di bel color verde latino 

per essere tuo sposo — o terra arcana — 

a passi d'onde valicò il destino. 

E qui ritrova a meditar la storia 

ì guerrieri navigli, 

e te, che a Santa Giovanna somigli, 

accampata sul colli, 

ad ascoltare il cielo, 

se mal da lungi alcimo 

Italia Invochi, disperato amore. 

IL BUON ROMEO. 


Radio gialla. 


Due delle più antiche sta¬ 
zioni di Sriangui — le 
JCQHC e XMHA — si sono 
fuse in un'unica trasmit¬ 
tente allo scopo di poter 
migliorare ( loro program¬ 
mi!. Ambedue sono gestite 
da stranieri. E' allo stu¬ 
dio attualmente il pro¬ 
getto di costruire una ter¬ 
za trasmittente che do¬ 
vrebbe diffondere i pro¬ 
grammi in cinese ad uso della popolazione in¬ 
digena. Inoltre, è stato introdotto anche nella 
radio cinese l'uso dei discorsi e delle confe¬ 
renze di propaganda riaclonaiisfa. Il primo 
discorso al microfono è stato tenuto dal mi¬ 
nistro delle finanze Song che. di ritorno dal 
suo viaggio in Europa cd America, ha esposto 
le sue impressioni in lingua cinese. La trasmis¬ 
sione è stata effettuata dalla stazione di 
Scìangai e da altre intermedie. La radio è lar¬ 
gamente usata net Nord anche sui treni spe¬ 
ciali nipponici che conducono un'accanita lotta 
contro i banditi. 



Radio russa. 


La Radio sovietica ha presentato all’apposita 
Commissione un progetto per la costruzione di 
una trasmittente di 1200 fcW. Al 1’ agosto 
scorso, esistevano in Russia: una stazione di 
500 quattro da 100, una da 50, una da 36. 

una da 40. una da 30. una da 25. sei da 20, 
diciannove da 10. insieme alle stazioni di po¬ 
tenza inferiore si aveva un totale di 1444 kW. 
L'introduzione di una tassa elevatissima, so¬ 
prattutto per gli apparecchi collettivi, si è ri¬ 
solta in un fiasco poiché le percentuali di mo¬ 
rosità sono elevatissime: il 97 % vegli Uraìi: 
il 96 nella Transilvania; il 92% nell’Ukraina; 
il 70 '/< a Mosca e il 33 % nella stessa Le¬ 
ningrado! 


australe del mondo. 



Ora che la spedizione Byrd 
ó partita diretta verso il 
Polo Sud. è entrata in 
funzione la più antartica 
stazione del mondo. Essa è 
installata a bordo della 
nave Jacob Ruppert. ha 
come indicativo KJTY e 
fa parie della rete del Co- 
ittmbia Broadcasting Sy¬ 
stem- La cabina del ra- 
dìofonista è stata adat¬ 
tata a studio e quella dcìiannunziatore a locale 
di controllo. I focaii, a trasmissione finita, si 
possono trasformare in comode cuccette. La 
C.B.S. ha inviato con la spedizione uno dei suoi 
migliori unnumiatori. il giovine Charles Mur- 
phy. e un suo ingegnere che organizzeranno re¬ 
golari programmi. L’identificazione della sta¬ 
zione, al principio ed alla fine di ogni pro¬ 
gramma, sarà data dall’abbaiare di un cane della 
spedizione che è stato battezzato *Mike*. Le 
trasmissioni della KJTY verranno inviate su 
onde corte agli Stati Uniti dove poi la C.B.S. 
penserà a diffonderle per tutta l'America e 
V Europa. 


Radio! ntorm azioni. 


In Francia, la legge contro i radioparassiti 
verrà promulgata ii 1" dicembre. E’ stato fir¬ 
mato U contratto di acquisto di Radio Parigi 
da parte del Governo e sono stati iniziati i la¬ 
bori di rimodernamento e di aumenfo di po¬ 
tenza della Stazione- 


La radio al Capo Verde. 


Durante t mesi invernali 
gli abitanti delle isole del 
Capo Verde restano com¬ 
pletamente tagliati fuori 
dal consorzio umano per 
lunghe settimane, a causa 
delle terribili burrasche 
che imperversano a ta¬ 
le latitudine. Perciò il Go¬ 
verno portoghese ha stu¬ 
diato e condotto a termine 
un interessante piano ra¬ 
diofonico per fornire ciascuna delle dodici isole 
di una stazione radiofonica in modo da vincere 
l’isolamento. / lavori saranno iniziati e con¬ 
dotti a termine nel più breve tempo possibile. 
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R ADIOCORRIERE 


STRUMENTI MUSICALI ELETTROACUSTICI 




I I. programma del concerto che verrà, diffuso 
dulie nostre stazioni la sera del 15 novembre 
non mancherà di destare lutcresse e curiosità 
Irn (juanii si uppassionano di nìusica CurMttcrl- 
stlca principale di questo concerto è Infatti di 
essere integralmente ed unicaniente eseguito per 
mezzo di strumenti elellroucuslici. La teenira de¬ 
gli strumenti musicali elettrici ha fatto in que¬ 
sti ultlini anni notevoli progressi e si è ailev- 
inata particolarmente in Germania dove tecnici 
e musicisti si sono vivamente interessati ed ap¬ 
passionati per le nuove possibilità che vengono 
offerte nel C!unfK> della produzione c della re¬ 
golazione dei suoni. Già fln d’ora è possibile dl- 
.stinguere fra gii strumenti elettroacustici due 
categorie di strumenti nettamente distinte e 
chiaramente delimitate, sebbene per entrambi 
la produzion:' dei suoni abbia luogo per mezzo 
di umplincatorl e relativi altoparlanti. 

Alla prima categoria, che potrebbe definirsi 
quella degli rlrumcntt musicali classici elettri- 
lìcati ». apparii, .igono il Neo-Bechslein. il vio¬ 
lino. la viola r il violoncello elettrico. 

Il Neo-Bechstein. o pianoforte elettrico di 
Nernst del quale è già stato ampiamente detto 
su queste colonne, è il capasi ipite di questa ca¬ 
tegoria di strumenti. Il principio fondumentale 
su cui è basato consiste nella soppressione della 
cassa armonica degli strumenti a corda, cosicché 
le vibrazioni delle corde anziché essere ainpUn- 
cale e rese udibili dalla cassa armonica, sono 
amplificate e riprodotte per mezzo di speciali 
microfoni cd altoparlanti. 

Nel plano dì Nern-st e iieirEletlrocordo di 
Viorling Idi cui diamo in fig. 4 la fotografia) le 
vibrazioni delle corde sono raccolte da un com- 
ples.so di microfoni elettromagnetici ad esse uf- 
Idcnati e fra loro collegati in serie. E' nolo ch(- 
nel microfono elettromagnetico la produzione 
de'lu rorn nt.e elettroacustica avviene iuduUiva- 
mente per effetto della vibrazione di un tratto 
eli circuito Inserito fra le espansioni polari di un 
magnete permimente, e la caratteristica i).inci- 
pale di questo ti|>o di microfono è ras.sen.'.a com¬ 
pleta di ogni niinore di fondo o fru..cio. Ne! 
piano elettrico sono le corde ste.sse che costitui- 
ócono li tratto di circuito vibrante affaccialo alle 
r.^pansioni polari del microfono, cosicché è evi¬ 
dente che la corrente in questo generata è la 
esatta riproduzione elettrica della vibrazione 
meccanica della corda. I microfoni sono parec¬ 
chi perchè ognuno di essi serve soltanto per un 
certo numero di corde, ma il loro collegamento 
in serie e la successiva amplificazione per mezzo 
di un amplificatore unico assicura una fusione 
di suoni cosi perfetta come quella che avviene 
nelle normali casse armoniche. 

Su un principio perfettamente analogo sono 
fondati gli altri strumenti elettrici a corda. 
Nella flg. 2 riproduciamo il violoncello elettrico 
nel quale, pur essendo rimasta pressoché inal¬ 
terata la forma, notiamo l'assenza della cassa 
armonica sostituita invece dall’altoparlante che 
si vede alla destra dell’artista. L’esecutore suo- 


Ftg. 1. • |t frìae cwplm* «tchMirale «/«MrMciffìc*. - 


uerà questo strumento e.saiiameiite come se fosse 
un normale violoncello le qui .sta la ragione 
p.slcologlca della forma esteriore invariata), ma. 
anziché udire i suoni scaturire dal suo strumen¬ 
to. egli li udrà uscire dairaltoparlante. Inutile 
dire che, con una opportuna regolazione deU’am- 
pllficatore, rintensità del suono potrà variare fra 
limiti estesissimi e raggiungere inten.sità tali 
quali nessun normale violoncello potrebbe for¬ 
nire. 

Gli .strumenti di questa prima categoria, pur 
offrendo possibilità nuove e pregevoli, non dif- 
feiiacono quindi sostanzialmente, come timbro 
e come tecnica di e.secuz’one, dagli strumenti a 
corda tìn'oggi e.sistenti. polche l'unica differenza 
fondamentale consiste nella sostituzione della 
comples.sa, diffìcile e costosa cassa armonica (si 
pensi alle cure e alle difficoltà necessarie a rea¬ 
lizzare delle ottime ca.sse armoniche per piano¬ 
forte o alia difficoltà di raggiungere la perfe¬ 
zione di uno stradivario con un complesso di 
microfoni, amplificatore ed altoparlante dalla 
cui bontà 0 perfezione dipenderà il pregio dello 
; trumento. Siamo lungi dal voler senz'altro af¬ 
fermare che questi strumenti possano fln d'ora 


Fig. 2. - Il violoncello eletlroacnitico di Vierlin;. 


superare le delicate .sfumature di timbro e la 
dolcissima voce dei più celebrati stnimenti a 
« orda, ma non possiamo nemmeno escludere che 
col tempo e con successivi perfezionamenti pos¬ 
sano essere ottenuti ri.sultatl uguali e fors’anche 
superiori. F)-a le caratteristiche di applicazione 
pratica di questi strumenti possiamo segnalare 
quella che è offerta dalla fusione del grammo¬ 
fono elettrico con uno di essi. Ad es.. l'esecutore 
che volesse esercitarsi a 
provare un concerto di 
piano con accompagna¬ 
mento di orchestra, non 
avrà che da collocare un 
normale pick-up coll’am- 
plificatorc del proprio 
strumento e, disponendo 
di una registrazione fo¬ 
nografica deU’accompa- 
gnamento orchestrale, po¬ 
trà integrarla con la pro¬ 
pria esecuzione pianistica. 

Una seconda categoria 
di strumenti più propria¬ 
mente e squisitamente 
elettrici è formata invece 
da strumenti elettroacu¬ 
stici del tutto nuovi e che 
non hanno alcun rappor¬ 
to di parentela con altri 
strumenti musicali sino 
ad oggi esistenti. A que¬ 
sta categoria apparten- 
BcrlìM, otfebre 1932. gono il Trautoiìium di 



Fig. 3. Il Traatoniam di Trantwein. 


Friedrich Traulweitt. il Theremin od onde 
eteree ■* del fisico russo Theremin, THcllertion 
di Hellberger e Lertes. 

In questi strumenti la produzione dei suoni 
non avviene più per mezzo di vibrazioni mate¬ 
riali, ma i .suoni sono esclusivamente generati 
per mezzo di oscillazioni eleUriche, oppo-tuna- 
mcnte do.sate e me.scolate. re.se udibili dagli al¬ 
toparlanti. 

Nel Trautoniuir. di cui pubblichiamo una 
l'olografia in fig. 3. la produzione dei suoni av¬ 
viene in maniera abbivsianza comp]es.sa me¬ 
diante un generatore a valvole che produce un 
suono fondamenlale e le relative armoniche, e 
mediante un certo )iumero di circuiti risonanti 
a varie frequenze che in questo nuovo ramo 
della tecnica elettroacustica prendono il nome 
di circuiti di formanti ••. 

Questi cosiddetti formanti • servono a dare 
nel Trautonium il colore musicale e possono es- 
.sere paragonati a quello che sono i registri nel¬ 
l’organo. 

Il .suono fondamentale è di solito prodotto da 
un generatore a valvola al neon, oppure con 
valvola Thyratron. ossia una valvola a vapori 
di mercurio fornita di griglia. 

Gli Impulsi elettrici creati da questo genera¬ 
tore vanno, ad ogni periodo, ad eccitare degli 



Fig. 4. • L'EUUrccoiit di Vi«rliiig. 
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speciali circuiti oscillanti i quali posson quindi 
oscillare con la frequenza propria di risonanza, 
continuamente alimentati ad ogni periodo del¬ 
l'onda fondamentale. 

Questi circuiti oscillanti, che sono appunto i 
cosiddetti « circuiti di formanti ». hanno fre¬ 
quenze proprie che non stanno in un rapporto 
di numeri intieri colia frequenza del suono fon¬ 
damentale; non si tratta quindi di armoniche, 
ma di un suono diverso e distinto che è tutta¬ 
via comandato e fuso col suono fondamentale 
creando cosi effetti acustici nuovi ed assai gra¬ 
devoli, purché naturalmente la frequenza dei 
" formanti » sia scelta con particolare ciu'a. In 
uno stesso ìstrumento possono inoltre essere con¬ 
tenuti diversi generatori di suoni fondamentali, 
con i relativi «• formanti ".e si hanno così stru¬ 
menti a più voci. 

La regolazione del suono, o, in altri termini, 
il modo di suonare questo strumento, può avve¬ 
nire in svariati modi. Più comunemente, ed è 
il caso di fig. 3. la variazione di altezza del suono 
viene ottenuta variando una resistenza. La va¬ 
riazione avviene premendo un filo teso orlzzon 
talmente contro a determinati contatti disposti 
come una tastiera, cosicché la porzione di filo 
inserito in circuito varia di lunghezza e quindi 
di resistenza a seconda del punto in cui è pre¬ 
muto. Tale resistenza è inserita nel circuito di 
griglia di ima valvola del generatore. 

Più .semplice è invece la generazione dei suoni 
nello strumento di Theremin: si tratta di due 
generatori a frequenza ultra-udibile, dei quali 
uno ha frequenza costante mentre il secondo ha 
frequenza variabile. Facendo interferire fra di 
loro queste due frequenze, si ottiene, come c 
noto, una oscillazione risultante la cui frequenza 
e dalli dalla differenza delle frequenze delle 
oscillazioni dei due generatori Por coprire Tin- 
tera gamma del suoni musicali (da 20 a 10.000 
periodo sarà dunque necessario che uno dei due 
generatori varìi la propria frequenza di almeno 
10-000 periodi. Supponendo che la frequenza del 
generatore fisso sia di 100 000 periodi, sarà suffi¬ 
ciente che il secondo generatore vaiii fra 100.000 e 
110.000 periodi, ossia una variazione di frequenza 
del 10 90 che può essere ottenuta facendo va¬ 
riare in capacità del circuito oscillante. Nello 
strumento di Theremin la suaccennata variazio¬ 
ne di capacità viene eseguita a.ssicurando più o 



Ernesto Miltaa, il brillaste attore inglese ebe lo 
scorso anno riportò an grande successo io Preces- 
tion. radiodramsM caricaturale di E. J. King BuN. 


meno la mano ad una asticciuola metallica spor¬ 
gente daU’apparecchio. conne.s.sa ad una delle 
armature di un condensatore. L'altra armatura è 
collegata con un filo aH'altra mano deH’esecutore. 

E' evidente che con questo strumento si ri¬ 
chiede una indiscutibile abilità personale ed uno 
speciale addestramento. In Italia sono già stati 
presentati strumenti del genere fin dal 1929 in 
pubbliche esecuzioni: n Milano dal Theremin 
stesso ed a Torino dui Martenot. 


A differenza del Trautonium, il Tliereniin nella 
sua più .semplice e.'^presaione non contempla la 
produzione di altri suoni all'infuorl del fonda¬ 
mentali c delle armoniche, ma nei più comples.*-! 
Theremin si è già nu.'clti ad ottenere colon st'- 
nori diversi coirintrorturrc opportuni circuiti di 
formanti. 


L'Hellertiou è un uppurecchlo simile al Trau¬ 
tonium per quanto riguarda la maniera di 
suonarlo, benché elettricamente sia assai piti 
semplice trattandosi di un semplice gene 
ratore a reazione la cui nota vien fatta variare, 
anche in questo caso, variando una resLstcnzii 
disposta come nel Trautonium. L'Hellertion e 
un apparecchio a quattro voci ed è ottenuto 
dalla fusione di quattro apparecchi elemen¬ 
tari di cui si possono vedere i quattro nostri 
disposti a tastiera. Nell'Hellertlon non si può 
modificare ii colore del suono per mezzo dei 

formanti ma se ne può variare il Umbro con 
opportuna scelta deirampllficatore e deiralto- 
parlantc. 

Come SI é vl.sto. 11 Trautonium. il Theremin i 
l'Hellertion sono strumenti che non possono es¬ 
sere paragonati ad alcun altro strumento musi¬ 
cale esistente, ma in essi 11 suono può variare d. 
altezza e di timbro entro limiti praticamene 
infiniti, ottenendo così una varietà di toni c di 
voci, alcune delle quali, specie nel Theremin 
ricordano ui modo impressionante la voce uma¬ 
na. Inoltre non soltanto la qualità del suono c 
nuova ed originale, ma la ste.ssa tecnica .stru¬ 
mentale è completamente rivoluzionata. Con 
questi strumenti è pos.slbilc eseguire qualunqui 
composizione musicale debitamente tra.scrittR. 
ma e.ssl sono particolarmente interessanti per h 
possibilità che offrono ai compositori di scrivere 
delle musiche con Umbri e colori nuovi, esclusi¬ 
vamente destinate agli strumenti elettroacustici 
ed Infatti a questi strumenti hanno già rivolte 
la loro attenzione parecchi moderni compositori. 

Nello stesso tempo l'esecuzione, specie nel 
Theremin. richiede una tecnica nuova e assolu¬ 
tamente diversa: i suoni si producono e varlam 
eli colore e di tono con un semplice spostamentc 
della mano neH'aiia ed appunto da questo é ve¬ 
nuto 11 nome di " onde eteree • a que.sta musica 
che Tartlsta pare creare neH'eteiP dal nulla con 
un .semplice moviinenlo della mun<v quasi giu- 


cando! 


Ing. S. BERTOLOTTI. 



NUOVI DISCHI 
NOVEMBRE 1933 


Dischi celebrità: 

Norena - Paul! - Schaliapin 

Brani di musica da camera orchestrale e 
strumentale 

De Angelis nelle sue nuove creazioni 

Serra, vado un momento!... z Signore, non prenda cappello , 
Nella dolce oscurità Valzer delle viole •' Napoli, tutta lu¬ 
ce (dal film «La canzone del Sole») ^ Parole d’amore (dal 
film «Una magnifica giornata. 


Pieòigrotta 

1933 

50 CANZONI - 


Mignonnette - Parisi • Rubino 

E a Napulc ce stà Che bene voglio a tté Marinella y 
Fenesta *a mmarc y Balcone sulitario >' lo canto pe’ Maria 
^ Allegramente Quanno canta o* core, ecc., ecc. 


TRENTA DANZE MODERNE 


Gratis ricchi cataloghi dischi e macchine presso tutti i nostri liveoditori autorizzati t la 

S. A. NAZIONALE DEL “GRAMMOFONO” 

TORINO, Via Pietro Mìcca. 1 ROMA, Via del Tritone, 88*89 NAPOLI, Via Roma, 266-269 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 39 


LA VOCE DEL PADRONE 






12 


RADIOCORRIERE 




IL TEATRO E LA RADIO 


M FNTKf: profimi c loinpctenU. tra i (luali an¬ 
che iiiiton (l'mKmiio. si affanmino ii dire 
che bihociia creare uno speeiule teatro ra¬ 
diofonico. la pratica — maestra sapientissima — 
ha in.seKiiiiio ehe i lavori che otlensono na.unioi- 
Miccesstj pre.v.so 1 radioascoltatori sono appunto 
|{li stessi l'he passono JeUeemenle attroniare !<• 
battai-lie del paleosecnico, 

F’crd la radio deve saper tradurre audUiva- 
iiienie lutto quanto nel teatro e visivo; proble¬ 
ma. qui'slo. di non difficile risoluxione. dato che 
alle didascalie del testo scritto si possono benis- 
.Mtno .sostituire le dcsen-siom parlate. Tutto di¬ 
pendo diiirabilitu del direttore urlistleo che deve 
supere, aitraver.so semplificazioni, sintesi, tagli, 
«•mendiimcnli. compiere questa «traduzione» o 
ripriKluzioni Integrull unicliindosi per il resto ad 
attori abituati alle e.sigenze della radioirusmis- 

In Inghitierra. in America, in Ocrmania e in 
Francia s’e pro.spettalo e discusso con fiumi di 
purol<‘ il problema di‘l teatro radiofonico; m.i 
(piando gh aulori più geniali ai .sono accinti alla 
creazione di es.'io. non hanno saputo costruire 
nulla di nuovo che meritasse veramente una 
speciale definizione. 

Se Tri.stiin Bernard, che si è illuso di duri' vita 
ad un teatro per la radio ha ottenuto qualche 
sueces.so. ciò lo si deve soltanto allo spirito e 
all'umon.smo finissimo di questo piacevole scrit¬ 
tore, Tri.'itan Bernard non ha saputo far di me¬ 
glio ehe ainmannlre al pubblico una guslo-sa 
dose (Il b.iitiue eoniiehe. tipo carloline del pub¬ 
blico. eunu- .sono già stale introdotte da tempo 
nella sceneggiatura di tutte le riviste col nome 
di Sketches ■ ; cioè ha composto un teatro 
rrnmmenlnrio di nessuna importanza, che è ri- 
nia.'ilo nel campo ■ dei numeri di varietà". 

Per fare veramente qualche co.sa di nuovo, si 
poirebbi' forse inimuginare e architettare un' la¬ 
voro puramente simbolico dove gli attori, av¬ 
valendosi delle illimitate estensioni spaziali di 
un ipotetico scenario radiofonico c dell’unico 
elemento drammatico a disposizione, cioè, la 
voce, sj (‘spnmcs.sero in un fantastico dialogo 
che si suppone avvenire tra forze quasi astrali. 
melnfl.siche <‘d eteree: colloqui tra mondi scono¬ 
sciuti; drammi fra gU eroi scomparsi nel mondo 
dei trapassali... 

La fantasia umana potrebbe forse tentare uno 
di quegli ardui voli che, artisticamente parlando. 


.si limitano all’opera uni¬ 
ca o. degenerando nella 
monotonia di un meto¬ 
do. perdono subito ogni 
interesse appena cessata 
la loro originalità. 

Quale allora il metodo 
tanto dlflicile e ansiosa¬ 
mente cercato da sugge¬ 
rire agli autori del no¬ 
stro temiOT che vogliono 
.scrivere per la radio? 

E’ molto semplice: con¬ 
tinuare 11 sistema degli 
antichi, cioè scrivere 
buoni lavori teatrali. 

Il che, oseremmo dire, 
potrebbe consigliarsi in 
tutti i tempi D in tutti 
i pae.sl. a tutti gli ati- 
lori. Se dogli autori pos- 
.siamo agli attori, altre 
considerazioni si allac¬ 
ciano alla niente. 

NcH'attuale disorienta¬ 
mento artistico che ac- Un'emozionante scena di 
compagna la crisi tea¬ 
trale. si è spesso verifi¬ 
cato il fenomeno della improvvisazione. Abbiamo 
assistito in qualche cinematografia aH’appari- 
ziom? di un divo sorto per incanto o, sul palco- 
.«eciiico. alla rotazione di una intera compagnia 
di satelliti intorno ad un astro, meraviglioso sol¬ 
tanto ijer la sua impreparazione; a dire il vero 
tutti questi attori di occasione sono subito 
scomparsi. 

Ed era prevedibile: la recitazione c una fun¬ 
zione artistica che può essere esplicata da una 
persona che per la sua .speciale vocazione, inte¬ 
grala da uno studio a.ssidao e intelligente, sap¬ 
pia proiettare oltre di si' una creatura irreale 
.simile ad una vera, tra.sfondendo in essa una 
londensazione di sentimento oggettivo che, pur 
mantenendo viva la passionalità, sia uno sforzo 
d'arte e non unicamente un impulso istinUvo 
(iì vita. 

Non è il cicco che sulla .scena può interpretare 
la parte del cicco, non è la madre dolorante che 
può gridare sulla .scena il suo tormento, non è 
l'orfano che può piangere il suo dolore. 

Se lo spettacolo della vita potesse essere lo 
spettacolo dell’arte, il teatro non avrebbe ra¬ 
giono di eslslere: esisterebbe soltanto la com¬ 
media umana. 

E cosi anche l‘attore della radio non può es¬ 
sere improvvisato perchè proprio egli, pur supe¬ 
randole. perde tutte le possibilità derivanti dal 
fascino fì.sico c deve soltanto, con la modula¬ 
zione della voce e con la dizione precisa, signi- 
iìcare od e.sprmierc sinteticamente tutta la ric¬ 


« dramma giallo » recitato negli «uditori della B.B.C. 


chezza psichica del personaggio afTidato alla .--ita 
interpretazione. 

Il microfono non nega airatlore soltanto lo 
sue possibilità abituali perchè lo priva della 
personalità fisica, del trucco, del vestito, della 
finzione scenica, delle luci della ribalta; ma so¬ 
prattutto lo va minorando perchè gli to:,die il 
diretto contatto con il pubblico e gli vieta qurl- 
ratmoKlcra medianica che è la comunicativa, 
cioè la suggestione passiva ed altiva che si scam¬ 
biano nella vicinanza attore e spettatore, fu¬ 
sione ba.sa(n principalmente sulla simpatia che 
può psifologiciunente manifestarsi quando lutti 
1 mezzi della sensibilità, .se coinplvU. siano a (ii- 
.sposizione di chi recila. 

Può quindi eflicacementc essere attore riidio- 
fi'nico .-soltanto chi, prn.sc'iogliendo.si da tulle le 
redole della comune recilazione. sappia infonden* 
nel suo personaggio tale forza di espressione da 
.'■u.scitnrc nello .spirito del lontano ascoltatore 
quel cordiale calore di comprensione che si forma 
solamente quando riniclUgenza, la volontà, la 
.sincerità emotiva riescono a creare la verità di 
una .sofferenza o di una gioia veramente umane. 

Come non estste un teatro speciale per la ra¬ 
dio. cosi non esiste un pubblico .speciale. Vero 
(‘ invece che le condizioni di spirilo in cui ven¬ 
gono a trovarsi i radioascoltatori sono netta¬ 
mente diverse da quelle degli spettatori delle 
normali rappresentazioni .sceniche. 

Il pubblico, a teatro, specialmente innanzi ad 
una pregevole opera d’arte, ravvivata dalla po¬ 
tenza interpretativa degli attori, a poco a poco 
SI astrae dalla propria personalità e si immede¬ 
sima .spiritualmente nella finzione scenica; poi, 
a mano a mano che il lavoro Io suggestiona, 
la finzione scenica viene anch’c.ssa superala e 
.subentra ad essa una compenetrazione completa 
che è la stessa vita dello spettatore innanzi 
alla oggettività dello .spettacolo. 

Invece il radioascoltatore partecipa più diret¬ 
tamente e più intensamente al dramma perchè, 
mentre la radiotrasmissione lo attrae con la 
sua obiettività, impegna virtualmente anche le 
energie soggettive di chi ascolta stimolando la 
sua fantasia a immaginare, per cosi dire, a 
« vedere » la supposta scena. E’ questa una inte¬ 
ressala e dilettevole collaborazione che nasce a 
distanza tra chi recita e chi ascolta e che giova 
ad una più completa re.alizzazione della vicenda 
radio-teatrale. 

Il radioascoltatore cosi accoglie la voce del- 
Tattore radiofonico come quella di un fami¬ 
gliare, di un ospite venuto quasi a far parte 
della sua casa, e si affeziona a questa voce che 
gli parla, lontana c vicina, e gli presenta il 
dramma e i vari aspetti della vita. 

Ed è bene quindi che quest'altore, entrando 
nel sacrano di una famiglia, ne sia degno 
e vi porti con le sue qualità artistiche anche 
quelle altissime e nobili di un buon cittadino, 
il quale sa dire le cose migliori « rappresentare 
le gioie € i dolori più elevali, ricordando che 11 
teatro della radio è il più rigido os.servatore della 
morale, perchè forse le voci, che s’avvalgono 
(Mie altezze purissime dell’etere per trasmettersi, 
.‘ù sono purificate nella misterlo.'a vie.nanza 
di Dio. 


Ua «HMBto Bppaitiouotc di un « drimm fiftllo » rapprcscaUto negli auditori deirEiar. 
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IL GRILLO DEL FOCOLARE LEGGENDA 

AD ADA E PIA ZAMPARtLLI 


Q uando, a Maggio, la falce passò sui prati 
fioriti di margherite, di ranuncoli, di sof¬ 
fioni e tutta Terba fu fieno, il sole illu¬ 
minò una piccola buca c. da questa. s’aXfacció 
curioso e stupito un nero animaletto lucente: un 
griUo. 

Guardò, esso, attorno a se lo .spettacolo nuovo. 
11 cielo gli si presentò immenso, con i suoi gio¬ 
chi di nuvole: il prato raso, si .svelò ampio, om¬ 
breggiato da una fila di salici dalle spioventi 
chiome d'argento e chiuso, in fondo, da un fi¬ 
lare snello di pioppi. 

Prima, le fiorite erbe, che si piegavano smia 
minuscola buca, toglievano, al nostro grillo, 
ogni concetto della vastità del creato. Il nero 
animaletto credeva che il mondo fosse tutto h. 
Un ciuffo d’erbe fiorite di margherite, una buca 
nella /olla. Tra erbe ed erbe. Qualche guizzo 
d'azzuri-o. di giorno; uno spizzico d’ardesia, di 
notte, e null’altro. 

Si sentiva signore del suo piccolo mondo, mes- 
ser grillo, ed ora eccolo come smarrito. Ma il 
soie aveva raggi d'oro che lo riscaldavano: ma 
il soffio, libero degni ostacolo, gli recava ora il 
profumo di fiori non noti, l'aroma della selva, 
il ronzio clegli insetti, dalle elitre metalliche di 
.splendori. Ed il grillo ne fu rapito 
Capi che il mondo era più vasto di quel ciuffo 
d’erbe; vide, laggiù, azzurrini i monti e. dietro 
di essi, ancora cielo e nuvole e guizzi lontani di 
luce. 

Poi venne la sera La piccola bestiola del buon 
Dio. -Stette attonita a contcmolare il magico 
tramonto che merlettava d'oro e di rame le nu¬ 
vole bigie; poi tutto si soffuse in un crepuscolo 
viola; pareva che dalla terra salissero petali di 
mammole e si .soarge-ssero nel cielo. Un’ondata di 
lucciole palpitanti invase il prato, si disperse in 
cento e cento faville; si riunì, per scomporsi an¬ 
córa e nuovamente sciogliersi in tanti punti lu¬ 
minosi di luci doro... Ed ecco, nel cielo fatto 
opaco, brillare la urima .sUdla; noi dieci, poi 
mille 

Infine, fu tutto uno splendor di stelle, l’inli- 
nito: ed il grillo tremò le antenne commosso ed 
E'.stasiato. 

Una stellina, tra le ultime, comparve e pro¬ 
prio sopra la buca del grillo. Su quella Taninia- 
luccio fermò i suoi minuscoli occhi e credelte 
che risplendesse proprio per lui. 

Allora, con la sua vocina d’argento, cantò il 
suo saluto: Stellina, stellina, stellina!.-. 

Cento, mille voci d’altri grilli vicini e lon¬ 
tani. rimitaronc; Stellina, stellina, stellina. 
C^ni grillo aveva dunque la sua stella? SI, cer¬ 
tamente. Ma la .<ua era la più luminosa. p?r 
quanto piccina; e palpitava e gli rispondeva, 
come rispondono le stelle, con il tremar della 
luce. Voce muta, che il grillo indovinava. Diceva 
la stellina: Grillino, grillino, grillino. 

Una gioia novella, un gaudio mai provato, pe¬ 
netrò ne! tozzo corpìcino del grillo e Tanima- 
letto .si sentì felice. Era figlio d’una buca oscura, 
il grillo; era negro come la notte: ma la stel¬ 
lina. di lassù, lo a.scoItava, gli rispondeva. Ri¬ 
spondeva a lui, grillo, la stellina.... la sua stel¬ 
lina! 

— Stellina, stellina, stellina!... Grillino, grillino, 
grillino 

Ricrr’obero le erbe. Ma, orinui. il grillo aveva 
visto il vasto mondo; aveva lassù la sua fida 
amica: ed era agile, ogni sera, a salire sullo 
stelo d’una festuca per fermarsi sul sòmmolo 
della spighetta vellutata, che s’inchinava al 
lieve peso. 

E la vocina. che pareva un sonaglietto d'ar¬ 
gento. trillava: Stellina, stellina, stellina! 

Ogni festuca aveva il suo sonaglietto canoro, 
perchè le stelle sono tante ed il prato era tutto 
una grillaia! 

Però, a volte, nel cielo correvano nubi opache 
che l’azzurro nascondevano e celavano, di notte, 
le stelle. Il grillo si nascondeva triste nella sua 
buca e tremava quando le piogge facevano stil¬ 
lanti le erbe e tutto era grigio, cupo, buio!... 

Poi tornava il sole ed ogàil goccia, tremolante 
su gli steli, era diamante, rubino, topazio!... 

Il lucido corpo del grillo brillava sulla soglia 
della sua buca, quale carbonchio. Veniva la 
notte e la stellina era lassù; più vivida, più lu¬ 
cente, come se la pioggia purificati ne avesse i 
raggi. Stellina, stellina, stellina!... 

Non lungi dal prato, c’era una rustica ca¬ 
setta; una bimba ne usciva spessa Piccina pic¬ 


cina ancóra; ma tutla voce e canto! Pareva una 
grillina, pareva! Una grilliaa rosea, dal capino 
d’oro. Il grillo bruno l’osservava tra le festuche 
fiorite. Avrà pur la gvillina la sua stellina? • . 
Sì. l’aveva. Non las,sù nel ciclo: ma nella .stessa 
casella. Ed era In mamma. 

Passarono i mesi. Cadclcr.) tre volte l'erlx' dei 
prati. Ma le lucciole furono sempre più rado; 
ma il soffio più avaro di profumi, più languido 
d’aromi. 

Ed i pioppi, prima chiacchierini, parvero chi¬ 
narsi uno verso l'altro pnrlnndnsi .sommesso. Di 
che?... 

Un giorno il grillo vide qucicasa volteggiar 
neU'aha. Sembrava una farfalla d’oro. Ma come 
aveva stanca l'ala, la farfalla d'oro! Volteggiò 
neU’azzuno tenero del ciclo, poi si posò non 
lungi dalla buca del grillo E questo cercò il 
fiore, dal quale la gialla farfalla cogliesse il nèt 
tare; fiore non c'era. La farfalla era una foglia 
di pioppo. 

Un brivido nercorse l’esile corpo del grillo. 
Veli bigi coprirono il cielo e si udì. lontano lon¬ 
tano. un suon di campani che s'avvicinavano... 

Passavano gli armenti cacciati dai monti, dai 
primi freddi. 

Rabbrividendo, quella sera il grillo cercò in¬ 
vano la sua stellina. Nel cielo opaco nessuna 
luce brillava; nel prato ingiallito qua e là. nes¬ 
sun grillo cantava. Venne il domani. Anche la 
grillina ro.sea, dal capino biondo, pareva più 
triste e guardava, con gli occhi pensosi, le neb¬ 
bie che dai prati fumigavano e quelle che dal 
cielo scendevano ner confondersi, tutte tutte, in 
un unico strato bigio. I pioppi lanciarono nugoli 
di farfalle d’oro .. 

Vinto, deluso, il grillo cercò il buio fondo della 
sua tana c s’addormentò, sognando I« sua .stel¬ 
lina. 

La bionda grillina cercò, invano, ne' prati. 1.* 
marglieritino belle, le cerulee veroniche, i ra¬ 
nuncoli d’oro, le azzurre salvie. Nessun flore più 
avevano i orati da offrire alle manine della 
bimbo, por la stellina sua: per la mammaI 

E poi... e poi. dopo tanto tempo che il grillo 
dormiva, ad un tratto, un soffio più caldo lo ri¬ 
svegliò. Come mai? Tornava dunque Anrile a 
far Wuchc le siepi, a smaltare i prati di fre¬ 
sche corolle, a dar canto agli uccelli? 

Non era Aprile che tornava: no! 

Era la blanda, tepida carezza che San Mar¬ 
tino offriva alla Natura, che d’improvviso pareva 
ritrovasse le solite energie. 

Era reflimero estate di San Martino, che fa¬ 
ceva nei giardini sbocciare le ultimo rose; ne’ 
prati schiudere i fior! fermati dal lucente sug¬ 
gello delle brinc- 

E il grillo, risvegliato cosi d'improvviso, mosse 
le zampe intorpidite e cercò il tepido sole. 



Sorriu il santo gnerrtero eJ entrò no» visto, perchè 


invisiòilej nella casetta. 


Sopra la sua buca, schioppettavano i teli can¬ 
didi che In donna della casetta, la mamma della 
grillina bionda, aveva tesi da salice a salice. Pa¬ 
reva ridessero, quei teli tutti agitati, tutti vi¬ 
branti nel loro candore. Parevano tante ali. 
un’improvvisa folata di cigni venuta a svolaz¬ 
zare a fior d’erba. 

E com'era lieta la grillUta rosea! Quanto can¬ 
terina! Dalla goluccla sua. pareva si snodas¬ 
sero i canti di tutti gli uccellini della Primavera! 

Il nostro grillo bruno, da quel sole inatteso, 
fu vivificato. Ritrovò le sue energie e. palpitando 
le lunghe antenne, attese la sera. L’attese, per 
salutare la sua .stellina lucente. 

Tramontò il sole in un fulgore di luci e venne 
un brivido di vento. 

La massaia raccolse i teli e rientrò con lu 
bimba, la quale non cantava piu. Sì udì il lon¬ 
tano singhiozzo d'una campana... Il grillo sen¬ 
tiva un torpore nelle sue membra. A stento ri¬ 
salì su una festuca per meglio vedere, per me¬ 
glio salutare la sua stellina. Ma la festuca si 
piegò, non reggendo al peso. 

Tuttavia, il grillo tenne saldo. Venne rapido il 
buio. E nel buio, il grillo vide una cosa por¬ 
tentosa: .‘ìotto di lui c’era la sua stellina! Sì: 
aveva essa abbandonato il cielo ed era li. lu¬ 
cente. afferrabile! 

Stellina! stellina! stellina! 

Il corpìcino nero cadde sulla piccola stella e 
senti il gelo avvolgerlo tutto. Un guizzo di luce, 
poi 11 piccolo grillo nero stette Immoto In quella 
piccola conca d'acqua, caduta dni teli della mas- 
.saia e che aveva riflesso la luce della stella lu¬ 
minosa. 

— Che sciocco! — disse un ragno nascosto nel 
salice. Morire per una .slelhi! 

Ma. ecco, una figura non umana avanzarsi 
a passi lenti. Una figura di guerriero. 

San Martino! 

Egli veniva per ricoprire, con il suo mantello, 
gli ultimi fiori che 11 suo alito aveva fatto sboc¬ 
ciare. Ed il mantello .si fece Immenso, e ricopri 
tutte l’erbe ingiallite. 

Ma San Martino aveva udito il ragno. Si chino, 
scorse l’immoto corpo del grillo: lo raccolse nelle 
.sue mani misericordiose, gli alitò il suo fiato sul 
corpo gelido. E quella piccola vita riebbe i .suoi 
palpiti. E restò chiusa nelle mani sante. 

« Dove ti porterò piccolo grillo? Occorc un 
asilo per te. Qui fuori, sarebbe ancóra la 
morte ! ••. 

San Martino vide l’umile cu-setta. S’accostò. 
Tese l’orecchio... Guardò... 

La grillina rosea ascoltava la sua stella, la 
mamma; la quale le raccontava la storia di San 
Martino che aveva donato il mantello al po¬ 
vero viandante. 

Sorrise il santo guerriero ed entrò non visUì, 
perchè invisibile, nella casetta. E presso il foco¬ 
lare depose il grillo. 

«Tu. ora, re.sterai qui: .sempre» 

Sorri.s<' e spari. 

Il grillo s era come purificato. Di nero, era 
diventato color cereo. Ma vivo, era. e vispo com.* 
prima. 

Si celò in una crepa del focolare. 

Oh, meraviglia! Tutta una danza di stelline 
prese a voii-lcar sopra il focolare ed il grillo, 
rapito, trovò la sua canzone; Stellina! stellina! 
stellina! 

La canta ancor oggi, la canzone, il griilu del 
focolare. La canta, nelle umili case del figli dei 
campi: d’estate come d’inverno; d’autunno come 
di primavera. 

L’umile gente dei campi. Io ha per amico, 11 
grillo del focolare e. quando questo illumina con 
la sua fiamma d’oro la famigliola raccolto, 
quando le stelline sprizzano dal ceppo che arde 
e danzano e danzano, tra le volute del fumo, 
il pallido grillo, dal suo buco nascosto, canta 
felice, canta, nella domestica pace, la sua can¬ 
zone. che pare il tlnnlo d'un sonaglietto d’ar¬ 
gento : 

Stellina! Stellina! Stellina! 

BAFFO DI GATTO. 


(Dalle Radloleggende e Radlofiabe 
di prossima pubblicazione). 





PADIOCOPR I ERE 


GLI INTERPRETI DELLA 

BELLA ELENA 


(TE>iTRO ARGENTINA ROMA) 


slui') ui n'fir-ìi uh' os-rmito sa 
■lui'sla coUiìiìir <iii’ lo scaaiìiilo Icl- 
ii'rtirin s'is ilnltj tra i purnit.<<>}n 
ic! doiruppciri'.iotir di' 

Lii hi li.i Klriiii (Il Of}riiiiarh noti 
•'ici'd anìiivo di (’sitTf. lUTL'lìr siti¬ 
teli''. i cf'pofnfo’'/, l'Iir som) viondi 
densi di iilu uniaini <■ ìtaluraU'. ìid.s- 
sovii dar luot/o alle cirjoniiazioni 
'■arieitturuli d'dUi pumdui. A', neiia 
luirudiu (tilnilHieliuniit. d inoinÌD 
’oi'i'Ti' D r/»'//'Iluidi' rii ire in itila .sa 
punta l^l)nlr(l[J<r.hlìlr t hr ha diruto 
iiirimiìoìvlalila. Dì tate parere e 
stato anrlie il pnbhlico deir Arc/vii- 
liiia . Iriìtiiiando la pia luloro.'ni 
aeconlu'ir.r' allfi nuova t'(ti::oiia dcl- 
t opera lOHi'va di Ojleiilnieh vite ha 
potuto yeaìi'-.arsi iiieilianle l'ini-:i(i- 
tiifi d‘'t!'Kuir La fra.sniis.sionc ra- 
diotomea ha permesso ai/ìi asi-olta- 
lori di /alla l'Il/dia di f/iidere l'er- 
ee'.iiaudr .-pellurùlo. diiello nui'/i- 
•■Irniiiii'iiie da! l'iarsho \'iii!'i;.u 
Dei'i '.'1. I dì ap])re-.-.are ijii'iui- 
iiieiite le iiiia'ità dei/li nilerprrh. Ira 
t (tnixU eeretìnno (ìieiina l’cderznii. 
tìie.s Adam: Corratì'dI•. ])o ares Cal- 
tanì. (Tiiisejipe. Nessi, (indio Cirinn. 
(iiuseppe Noto e (/li (diri Ivtli. redo- 
rosi parudi.stì oUrreìie arli.di hriei. 
cotne il Falieaiilì ueUa parte dei 
liodnile Achilìe c il Giunti e il 
D'Anu/opna nelle niarcliirtte dn 


D« siniitra a deitra: Cbarituno Ldoarcio Eaticanti). - La bella Elenn (soprano Gianna Pejerzini. atto 1). - Bocchide (soprano Resy Casolasco), 

^soprano (jianna Pederzìnì, atto ili). > A^cmennone (baritono Giuseppe Noto). 























RADIOCORRIERE 



Da sinistra a destra: La Mia Elcna (soprano Pcderzioi, atto II}. - Paritie (soprano Iris Adami Corradetti). - Lena e Pùrienide (Ofelia e Marpot Moìeroni), al centro: 
Oreste (soprano Dolores Ottani). - Menelao (tenore Giuseppe Nessi). - Calcajìte (basso Giulio Cirino). . / due Aia et (tenori B. Giusti e A. Zafonera). 























CAOlNA ANrONtflO 


RADIOCORRIERE 
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CASA, MAMMA 


E BAMBINI 


COMINCIANO LE VISITE 

II ricevere dà impulso ud un amore più vivo 
- chiamatela ambizione, .ne volete — per la casa. 
La cosa deteriorata o mediocre che si manter 
rebbe por pigrizia o per malintesa oconomia. 
Lippare insopportabile se .solo si pensi che ima 
estranea potrà posarvi sopra uno sguardo non 
indulgente Forse, si erano presi degli impegni 
tin daU'annii pasimtn... La signora Tal.'' non vi 
aveva dato l'indirLzzo di un artista che nella so¬ 
litudine d'un villaggio inediocvale tes.so dei tap- 
tieti artistici, che assolutamente anche voi 
avreste ordinati, e subito? La signora Talaltra 
non aveva magniflcato. con una punta di mali¬ 
gnità dopo aver inciampato in una mattonella 
sconne.ssa del vostro corridoio, i vantaggi dei 
Ijavimonli compatti? E la signora Ipsilonne non 
vi aveva indicato quella bottega di porrellaiv.’ 
in cui si può avere del Novecento puro, dise¬ 
gnato da un celebre’ o queiraltra, dove si tro¬ 
vano le bellissime tende che resLstcno al sole 
senza .sbiadire? Insomma. L preparativi non 
sono pochi nè lievi. All’intziarsl della stagione 
delle visite*, si vuole che anche la casa abbia il 
.suo abbigliamento o nuovo o rinnovato. 

E' alquanto burocralico dividere lo visito m 
vane categorie; ma non è mcn vero che esi- 
‘«tono: visite fra amiche, visite fra estranei, vi- 
.sltf obbligabirio... e visite senz'altro noioso. E’ 
<i un dipre.ssu sparita la visita breve fra amiche 
intime, incuneata fra due corse, per il piacerò 
di faro una chiacchieratina, che si prolunga 
frettolosa e intensiva .sulla soglia delia porta, 
poi col piede sul primo scalino, perchè « mise¬ 
ricordia, com'è tardi!» Il telefono ha sostituito 
'ali visite. AJnmè, chi ha il duplex con una si- 
!-'nora dalla molte amiche ne sa qualcosa. 

Quanto allo altre visite, le lontananze nelle 
città grandi, l’allargarsi continuo della cerchio 
di conoscenze e la coincidenza dei giorni di 
visita fra le une e le altre, hanno costretto le 
dgnore ad abolire la consuetudine delle nostre 
mamme, d’un giorno la settimana, per stabilire 
imo o al miissimo due giorni per mese: il primo 
c il quarto limedi. il terzo giovedì, ecc. Il che 
obbliga ad una vera tenuta di conti, con tac¬ 
cuino apposito per aiutare la memoria. 

Allora, quel giorno, o quei due giorni, c'è na¬ 
turalmente una riunione più numerosa, e l’in- 
I imita dei discorsi. la semplicità deH’ubbiglia- 
mento cedono a un apparato più decorativo che 
familiare. S4 osservano certe regole: conve¬ 
nienza vuole che non si prolunghi una visita 
oltre i venti minuti, che si sfiorino argomenti 
senza approfondirli, che ci si uniformi nel ve- 
.stirc, nei discorsi, negli atteggiamenti. alTinto- 
nazione data dalla padrona di casa: la quale a 
.sua volta conosce cento sfumature di gradì, di 
età. di riguardi, di precedenze, per barcame¬ 
narsi fra tutte e non urtare nessuna. Per for¬ 
tuna è scomparsa l'etichetta che rendeva grevi 
le visite d’un tempo fra persone estranee: le 
presentazioni dai nomi mal capiti, i posti in 
corona attorno alla p^rona di casa che tro¬ 
neggiava. Ciò che si è perduto in intimità da 
una parte si è guadagnato dall'altra in natura¬ 
lezza e in cordiahUi generalizzate. 

Ma le visite offrono pur sempre le loro diffi¬ 
coltà. e. se non altro, offrono oggetto di studio 
a chi sappia ascoltare e osservare. Ognuna delle 
educatissime visitatrici si ta dovere di non trat¬ 
tare a lungo argomenti personali o comunque 
non interessanti la maggior parte dell uditorio: 
di nem regnare sola coslrir^gendo le altre ad 
ascoltare troppo tempo in silenzio. Nei salotti 
daU’animatB superficialità sorge allora quel cin¬ 
guettio generale fatto di « tutte-che - parlaìno » 
e di « nessuna - che - ascolta ». dove ogni argo¬ 
mento è toccato, interrolto. ripreso, seppellito 
quando cominciava a Interessare. Ma non è piu 
se non nelle case dove permane nell’aria odoro 
del cavolo mangiato a pranzo, che si parla di 
domestiche: l'argomento, che gronda pur sem¬ 
pre delle stesse lacrime, è stato con buon sento 
relegato fra l sorpassati cimeli. Ed è inconte¬ 
stabile il fatto che gli argomenti delie signore in 
'visita si sono elevati non poco: la maldicenza, 
se c'è. è leggera, spiritosa e non acre: della casa 
SI discorre pluttc«to in quanto beUesta, arr ?- 
damento. razionalità che non in quanto gr?t- 
tezza di .spesa quotidiana; dei libri si discute 



con larghezza; della politica se ne fa per quel 
tanto che si risolve in convinta ammirazion?. 

E, sia ringraziato Dio, si parla più di bimbi 
che di balle, di bambinaie o d'istitutrici. Ecco 
un argomento che interessa tutte, o quasi: giac¬ 
ché su di esso si sa di che parlare e si ha di chc 
ascoitare. Sì, proprio gli stessi sintomi... quelle 
lacrime facili... quella stessa pigrizia... quel rim¬ 
proveri che poi ci si pente d'aver fatto.. quel 
pallore... E il rimedio? E il risultato? 

Naturalmente, tutte chiedono alla padrona di 
casa di vedere il piccolo eroe. Signore, sappiate 
che è pericoloso obbligare un Piccino a venire in 
.■salotto... 

Ne conobbi uno. che fu co.sLretto un gionio a 
lasciare i .suoi diletti balocchi, a lavarsi, a rav¬ 
viarsi e a rivestirsi per andare in salotto a sa¬ 
lutare una signora che aveva chiesto di lui. La 
squadrò, e le disse con mde.siderata schiettez-i'i; 
•Sai che sei una bella seccatrice ". Desola¬ 
zione della madre, freddezza improvvisa della 
signora, sua partenza, castigo severissimo al pic¬ 
cino, scuse accorate alla vittima... La signora un 
giorno ritorna, e li piccino, che la incontra nel 
vestibolo e che ricorda una certa gras.sa puni¬ 
zione, cerca un po’ nella memoria; 

« Ah, tu .sei quella seccatric?... 

Lìdia morelli. 


r iiKiii/iiiii ili liiiiilii t'ìri'n:r - I lici l^i ^tlhll<' 
cli-l |il<‘('iiii) sia ilnviita ili rii'DsiiMiciili^ eia me siìk- 
gerlUi, lum mi fa M;i (’et'tcì imii me ilevmm 

rliigrHziiiro. lieuni clii ha su|iiiio (riivarc l.a fur- 
iimla Ciri rlmedln cltlcai'e; 

Sifittoia Riunirti .»/. - .Viliiiin. Non le .so ilirn 
■inalilo mi fiii'oii.) xi'AilltP le line folograhe cli'tln 
siin pU’rltiA, a mesi e a tlievl anni: (loppianirhlc- 
uraillie, K'acché s*>im la j»rova protianle ileirc’f!»- 
■ ai m <11 (iitc’llo l'he rileiiiro il iiiitfitore ricoslkneiiie 
infantile. 

/‘Oi rrit tur - tinuin. Lo mi: i i sono, come I cento 
iiiiHli |)<'r i'iH'iiiar<‘ le mira, celilo modi por in-opinare 
l'oliit di I H ino Mi liaminiii. .Ma non è più somplire ri- 
cftrrere mi un riniedio iiieim i'i|iuguaiUo o .alti'oManto 
l•lllca«•e ■ Ha i>r'>vHto imi I Kiii ll••sK||l}^ t 


LE NEVROSI DEL CUORE 

K>We liidit Hit.i sull’ siiiiiatH ili illsiiirlii eariliitcl ■•>«• -isi- 
Ti'iilniiii p ratino -oniiir- luiitH II,irli' ih iminiiiià e dit- inni un 
Ir.;,[11 aJ ;dniii;i ^ll•ll'' allri':i/1,iiii •ll|•l|■li('|li■ iiiiii’lin.',i' ii nil |.iià 
oii.lni sn^ttrllo il .iii.rr hl, ilii.rmi. i», .• .•lil.silaniwli' < 1:1 tll'ln; 

s'enii le el■«t^l•ll■lte lleln>^i flol rii.n., (■ (l'.udi cl.iiiiiii ilei ti'n- 
l■",ll iiliiailfi, |;i)iirii Mt*i;piiÌTÌ t.injite^ziliUj, ddè, .hin i|;ii |„|. 
/tenie) e lalorii .iiiclie intt-elliii (iirifeUihili iitiolir dui inediro 

sulla fuima (li :n■l•l•|l•(nziul)e (i ili iilln.i/Inrr <ii ... 

I.e iieinisi ilei cihmc -sikhi minjie ilii iiiefeeeltiilillilit ilei -t- 
sliin.i iiiTou,» lisroialr in ia|i|»iii,> a l.iiiuij frinliUii o l'ii.ii- 
lin'iiiiuill mi ;iniiii-lii, rniiic nelle iiln-iea/ioiil eniiiMie ri,/ 

.lll■a^l|, ilii Iiiiiit 1 ii:i. .eli :«|,iis| i|| Ho'. .11 .mIV,'/, ,|| txliiiiia 

0 lil‘;;ll 'lli|(i!i/v| tl-ici e iiioinil. 

1.' iiiihe '(wHhf ;.r iitanifesUim s.,tiii i.iiin.i iii .•nrtlni/Blma 

■> (Il il'ihirl ; IMI (':i(i|ii,|>;ilm<T .. In innlisr.i vinsiiziniir 

rhc l’iiHtividiKi Ih iIi-I I>ìiIIìIii ilei |i:a|iriii .seiH.i?.limo 

I-Iif Iiiiù essere l•.•lllill^l.l. n iikmIiiivì :,iI u^ui ndiiliiiK 'fm-wi, mi 
in M'Riiitii /111 o;:i‘.! laò iijirala (•('•‘ll.i/inne |isìi'Iihm. i|,<|ii) { |hi-’ì. 
■1 niirl/e scilil’lleeiiienir rnl liitl.iie |.i iMKÌzinile dei ii.i/ienle, 

II 'Inhne ni l'iii.ie niirre e.-'Oi'- miilln tariahile: in t'*'- 
iiui ^l Ir.liUiee in iiih -eii-./i/ioi/e a (i(in nniuililo. rrm 

-l'te liiilti ret'iiilir im-e;ii ilble (liirusiaile leisiT la sii/lH.l -inisli/i: 
.ihie iiill,- si Imi nii ileliire |i/tiiii>rio. oj ini scn.i, i)| ii‘iishi!ii-, 

)ii': mramenle !iu II e.n.illete ili im h|•lle|,lle, 

l.r iiialallie iiirtm.i- ■•he si )i('rnm|iii':n';n(> più fii'i|iieiiirnieiiU’ 
-ill.i liofosl del r,mn ni.o l/i m-inisleiil.i r risteri'iiio. 

S'ell.i ncnasli'iil.i ilioltr lallc le Mlfhe r.irillii-l.'i./oiiltiii rndi- 
liii-.eiiii« ila sole liillii 11 i|imillTi lliolItiiSH. i iii>l ledluniii 

r|iii'sli lULZieiiti ilht'iil/irr /iiisiosi. Mioeglbid. stai*- tiilin II Klniiiii 
• i| lori) polsn in ni.ina, rorrece il,il inrdlni enn lii iieisii/islone ili 
ii-ir iiiu ittHhilll.i iiii[iiiiiru (li eiuire 
Si'iristcìtsiun i iiistiiHii ririil/K'i sono iinnia fiei|iirii(l. niii '.i- 
II.I j;ruii p osliiuiti-sinii, {iiei;ei]t,iiii, lei lo più c/irillli'ie (loh'- 

n-K l'Mii Kr/inile )/iiidlililU 'iella riennenu del tx'ho. mole-i.t 

|■llsa/llHll■ di mi (Hoc,(Imo e iHllSiiltiiiiiI lù.irt e t/liioll.i ihdoiii'e 

Ile ’enipiii. .tI rollo, itile estreinliil 
Il iltriirsH ed II [irdinisllen delle del iiiinc 'Oiui io 

il>riideii7/i ilellii iiosìUiIIih di (ui.iie le iii.iUltle r.iti'.di: rai'ìM 
tinelliiriltr ed .i ^n/iihe (tii/iinhi >1 iims/i liniijiTieie la causa los- 
ii'/t die le |ii<»hn'e, o enr/iie hi ira/hiHl.i 'ii riti s) iniipslaiio, 
M 'siiiiii, in /dolili indhidid, sperle .e eM-diluilunieiile inedlsiMi-i I, 
iliii'/irr liittu Ih dl/i eil essere lihelil .ol oi>nl eiirii. 

l./i nini .siirii 'iiiiirdlidln ps|ciiIerN|i|i':i. ii.ml» elor 'Oliti in i- 
'ii/L-lniie' si epirlieià ili eoiivlnrerp il px'/lPiitp rhe limi rsiste in 
lid (iii/i l■urdhal/Jllll »i)i/ii)lr.’i. In si eliriinileri delln iita.ssiiiM 

■•.dniii ISìen e iiioiiih'. rmi 'okrIoiimi Iti e»nii»flKnn ed l•lenlll.lh• 

isoliinieiilii In iiiiion MiriK eunu di rum. 

Iwt (lirtii eMr» /(hliiiniUiite. mu firilmeiile diicerlliile. -ì etili-- 
/ inno i luisii (vo|>|Mi rii|dos] od i rìhi die poHSOOo iUkUrr hi 
siiinio'.-u ed nstiu'iihire iswì il rniizniiMHieiilo del runie. 

K' im|iiiri/niU' in i|iips|| iMziend d> moein'iire lor» <in Itnnn 
solino iiiiUiivno. il elle .si utlieiie evU/nirlo In pomrrii't'lo le he- 
i.iiiile errilHiili. il (-ntrè ed il llir. e soniministr/iiidu iilla sei,i 
Hit i[ii/ildiK lieve Innoilro « sedalliu: mal ii|i|darel! 

SrnliaiHio heiir iilhi srii|io I |ii'P|mi.iIì [lollliromiirall .'insorl.ii! 

.'Ilii feiiiletrint/dmiiiiiieu roii estralln di e /ilrop» tiellndeiiit/i e tpei' 
• 'i'ni|i|<>. ridnileiiMd sIihIìhI» e i-iiin|N>si>j il/il Pmi. ('aniillo 

■Vi uro) ■ sono Imilili, ineii'e, i r4i(liiK'liielirl. 

(inalrlte liuRtiii e lni|mis'ii i-hI(1<i uoso s>'I/i. Rhon/i h r/ilniiiie 
i|iiesti Hmni/ilati. 

.Siiiaiinii utili Imdire iniie le cure IiiIpm* /i riiitiitmiii' l'oi-'o- 
n'.ino in Keneie ed il •■i'iem/t iiernKo in ■perle. 

DOTTOR SALUS. 


AII'Alibonitlo 29 S 90 ili Napoli, rlie lainenln il distiir’io itasiio. 
Inieslinaie die dova do /inni. ruislKh» di leol/ire inni i-iiru di 
lii/imine esimile, r'nnc più volle dls'i nelle mie r'm'efs.idoiii; 
l/ihira le turile illces|j\e rroiildie si /ntiiidiiiCKi/ote sir.ii.;diiurl:i- 
iiiei)l.e (Il uim liiinn/i eiiiu vitiimtniea. 

Ah'Alibonato 11679 di Palermo. 1-1 mire vmi llllll•'i.l l'Idm- 
U'psal linciando (ler mu Rii ullil rimedi: le Kiuveri RiiiKii |»-r 
liilll I falli <11 iierrnsi. CorvefUdi Krn la sua ttwwloriitflii i/wi lit 
aiUile cure » eni pi ima neeeiinam. 

Ut sie$aH f/Hmneii l■lH>lRlll> airAbbonalo S 638 di Padova, rol¬ 
liti timi RkIìoI/i eim ilei tlialurltl iierviisi h tipo clcloUnilcii. Nmi 
si H-origgi; cute liniRlie e ripetute, dire d'oiubleiilo e rlimalirh>'. 
liti ■«' di |tsienlera|iia aiTanno reno ragluiie dei illslurld che 
mi detierire e die non .soiw <lei |iKi erari. 

L'Abbonata 134049 di Trietto, alfelU da artrite sulioeui.i. 
prende della liiiliira di j<Klio a Rieee e se ue trova Itene: è nn.t 
iiiKHia rur». nin non è |i»ss|iiile ii iMstansui graduarla e sorve- 
slùtrla; rkurra ni suo metlie» ciiiaiiie die potrà (Wii .vieurer//i 
r roni<elHiz/i rnnsiRliHrbi aulla ilurnlii, sulle dosi più roiive- 
nieiitl r su lineile Hllre eieiiluiiH riire /iiLtlte al .<iuo riuo. Oniie 
lievuidH eniitiriiil olire a hire iavRo uso di aeiiuri preparala con 
s«iliiii/i M. . 1 . Dr. S. 


EUCHESSINA 


LA DOLCE PASTIGLIA PURGATIVA 

frottomento semplice, gradevole, efficace 
EUCHESSINA in tutte le Farmacie, scatola da 20 pastiglie Lire 4,25. 


cura e previene i disturbi intestinali, 
purifica il sangue, svelena l'organismo 
doKe tossine che quotidianamente si 
accumulano net tubo gastro-enterico. 

contro /a 5TIT/CHFZZA 
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I MICROFONI 


NEI TEATRI 





La FaiKÌmlla del Wtit, «tto secondo. 


chestru ed i cuuLaiìli con il i?iusU> equilibrio ecl 
occorre pertanto ricorrere a più initTofonl, in¬ 
stallandone però il numero minimo indlspcii- 
subile e per di più in posizioni tali che okhì 
microfono raccolga ul massimo i suoni che deve 
raccogliere, ed al minimo i suoni che devono 
essere raccolti dagli altri microfoni. E’ evidente’ 
che a questa ben chiara norma non soddisfe¬ 
rebbe una po.stazione di più microfoni sul pnl- 
coscenico. 

Ma anclip un'altra norma tecnica altrettanto 
fondamemtale si oppone ad una posa di più mi¬ 
crofoni sul palcoscenico; l’artista che si sposta 
non deve mai avvicinarsi troppo al microfono. 
Il microfono non è. come l’orecchio umano, in¬ 
tegrato da mezzi fisiologici e pLslcologlcl. Esso 
risponde bene ai .suoni vicini e male ai suoni 
lort^ani che, raccolti dal microfono, divengono 
rapidamente ecosi. Chiunque può fare la prova 
•al proprio telefono urbano; l’amico che parla 
con la bocca vicina al microfono è nitidamente 
udito con forte intensità. Ma se .si allontana 
un metro dal microfono la sua voce diviene 
debole ed eco.sa. Se 11 microfono è collocato in 
modo che l'artista noi suoi movimenti possa 
avvicinarsi troppo, la voce si sentirà a tratti 
forte e vicina come se la bocca toccasse il mi¬ 
crofono, ed a tratti lontana come se l’arUsta 
avesse fatto uu salto fino al fondo della scena, 
senza che sia possibile ridurre questo effetto 
entro limiti tollerabili con gli attenuatori e gli 
amplificatori. La. pratica ha dimostrato che nelle 
trasmissioni dai teatri, dove gli artisti si spo¬ 
stano molto, i microfoni devono essere collocali 
in modo da essere sempre ad almeno due metri 
dai cantanti. Allora le variazioni percentuali 
dell’intensità sonora al microfono non sono 
molto forti ed è possibile attenuarle con la re¬ 
golazione dell'amplificazione. 

Chi ha un po’ di conoscenza di quello che è 
Il palcoscenico di un teatro comprende subito 


Luigi Rossi Morelli. Iva Pacelli. 


da un teatro o quali norme tecniche sono seguito 
per la migliore realizzazione delle trasmissioni. 
Ma. prima di descrivere i procedimenti come 
sono stati mc,ssi a putito dai tecnici delle sta¬ 
zioni italiane dopo molti anni di prove e di ri¬ 
cerche. facciamo giustizia dei consigli che sono 
rivolti da chi ama considerare i problemi ra¬ 
diofonici in modo alquanto superficiale. Perchè 


L e trasmissioni d’opera dai teatri sono. Ira lo 
attività dell’Emr. quelle che incontrano il 
maggiore favore del pubblico dei radio¬ 
ascoltatori. 

Anche aircsLero le trasini-ssioni dai teatri ita¬ 
liani sono seguile con molto interesse e con 
viva simpatia, come è facile rilevare .scorrendo 
le riviste ed i gioruaii esteri che si occupano 
di radiofonia. 

E' un innegabile primato della radiofonia ita¬ 
liana. fd è suiXTfluo -sottolineare liinportanza 
nazionale ed internazionale di questo fatto. 

Per quanto Utc-nicamente le trasmi.'ìsioiti dai 
teatri ri.sullino meno perfette delle lrasmi.ssloni 
di opera dagli auditori, non vi è alcun dubb;o 
che a queste ultime si deve ricorrere .solo quando 
i grandi teatri .‘«ono chiusi. 

La .sensibilità del pubblico che ama il teatr ■> 
sente nella trasmissione dal teatro !'« atmosfe¬ 
ra » e rambienle; rascoltatore si sento ideal¬ 
mente trasportato nel luogo deiresecuziono ecl 
alle vicende di questa partecipa insieme al pul)- 
blico presente: l'apnlauso che irrompe frago¬ 
roso clairaltoparlante è anche il suo applaiis ;. 
e la sua commozione è una parte di quella di 
tutto l a] Irò pubblico. 

La trasmissione dairaiidiiorio è lecnieanieni ‘ 
pili perfetta, perché tutto può essere messo in 
opera al fine di raggiungere un ri.sultato p''r- 
fetto. ma è piti fredda, più « fonograrica », pui 
convenzionale. 

E’ nostro de.siderio. .soddisfacendo una legit¬ 
tima curiosità dei radioascoltatori, dire in que¬ 
ste note come avviene una trepmis.sioi\e d’opera 


non si dispongono tjarecchi microfoni sul paleo¬ 
scenico. tra le quinte, eoe., in modo che l'arti- 
sta che si sposta sia sempre vicino ad un mi¬ 
crofono e la sua voce rimanga costante? Innan¬ 
zi tutto la chiarezza della trasmissione è tanto 
minore quanto maggiore é il numero di micro¬ 
foni impiegato. Questo perché ogni microfono 
raccoglie anche i suoni che .sono raccolti dagli 
altri micTofoni. e. data la diversa distanza dei 
microfoni dalla sorgente sonora, non solo ogni 
.suono arriva ai vari microfoni con diversa in¬ 
tensità. ma anche con diversa fase. Per di più 
questa fase è una funzione della lunghezza 
(l’onda sonora e quindi della frequenza. La cor¬ 
rente elettrica nella linea che va al trasmetti¬ 
tore è la .somma delle singole correnti elettriche 
date da ogni microfono, c la fase relativa di 
queste correnti c a.s.sai differente per lo varie 
frequenze. Per certe trequenze le corrf’iiti ]5qs- 
sono anche essere in opposizione di fa.se e dare 
lina corrente risultante nulla. Per e.sempio. se 
noi colleghiamo una cuflia telefonica ad un 
microfono posto davanti ad una .sorgente sonora 
che dia un la di 435 periodi al .secondo, udi¬ 
remo perlettamentp la nota. Ma .se colleghiamo 
alla cuffia anche un secondo microfono che 
disti dalla sorgente sonora 38 em. (mezza lun¬ 
ghezza d’onda» più dell’altro, invece di rinfor¬ 
zarsi, il suono udito .si affievolisce e perfino si 
annulla se rinten.sitti sonora ai due microfoni 
è eguale. E’ però sufficiente fare emettere alla 
.sorgente sonora il la dell’oUava superiore '870 
periodi al secondo) perchè il fatto di collega: c 
il secondo microfono aumenti fortemenlc, an¬ 
ziché diminuire, l'intensità della nota in cuffia, 
distando per tale frequenza i due microfoni di 
una lunghezza d'onda. Essendo un’esecuzione 
musicale costituita di una gamma di frequenze 
tra i 30 ed i 10.000 periodi, si comprende facil¬ 
mente come siano differentemente trasmessi’ lo 


varie frec|iieiize. con sicuro danno della (jualilu. 
quando due o più microfoni raccolgano presso 
a poco con la stessa intensità gli sU‘s.si suoni. 
Se poi 1 due microfoni .sono l’uno vicino e rullro 
lontano, diminuiscono le interferrn/e tra i clu" 
microfoni, ma il microfono lontano crea una eco 
aitiùcialc che rende confusa la riproduzione. 
La migliore tra.smis.sione sarebbe quella effet¬ 
tuata con un solo microfono. Ma con un stilo 
microfono non è possìbile raccoglic'rc uitta l'or- 


Anlonio M«landri. 


M" Franco Capuana. 
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che lìcppiirc* tra \v tiumtc è pussibil'- colK/C.ir'' 
(lei tnicTofoin, 

A p:irLt‘ Il lairn ciic sar -i/lH'. dal punii* di m 
slu aciishiai. una pc^S'ira o<i'i7toiio per lufTcM . 
schorinatilf delle quinte rispetto a dei 'rrnma;'' 
direzioni, tra le c|umte r dietro le quinte si 
svolKf tutta laltiMta n'.ariitnulo della rappre- 
seiiluzione 

Ivi 1 maestri rlel con danno uh allaccln alle 
nia.sHe cnnill e inamlesiniio in inodu... non Irin- 
inissibllf il loro disappunto (lu.indo le cose n- n 
procedono bene. rnacthmi.‘-li ed eletlricisti la¬ 
vorano e chiacchierano, direttori e curiosi pii - 
seBuiano e si sfiiinbinno le loro imprc.s.sium. ar- 
lusli. masse corali e comparse vanno e venqon i 
rumorosaincntr Murolonl tra le quinte servi¬ 
rebbero ottiniammtp solo per una irasniissione 
di « voci del mondri » 

Abbiamo iicccnnulo ni principali inolivi Iccnico- 
acustici, ma vi sono anche raMioni sccnoBnifichc 
ed psleiiohe che rend''rebber(), .se non inipns' 
sibile, per lo meno assai dilflcollosa ima posta¬ 
zione di mùTofoni nella .scena 

Scartale cosi varie soluzioni di collncanu’nln 
di microfoni ncirinterno del palooscrnicf), r scar¬ 
tata anche una suluzame che porti i microfoni 
dei cantami in platea per rocecssslva ccosità cho 
assumerebbe la riproduzione, non resta molto da 
-sceghere. 

Ln soluzione ideale sarebbe quella di collocare 
due microfoni; uno per il canto, sospeso’a circa 
tre metri sopra la buca del suggeritore e con 
la membrana inclinata di 45 Bradi verso la parte 
centrale del palcoscenico, od uno per l'orche- 
.stru. sospeso .sopra di e.ssa. con la membrana 
orizzontale. 

Tale sistemazione, che esclude completumente 
la voce del .suggeritore, da con buona umlor- 
mitù le VOCI e permette un ottimo equilibrio tra 
VOCI ed orchestra, è stata per esempio prescelta 
nella trasmissione della stacione d'opera del- 
l'fc'mr al teatro «Chiarella» di Tonno nel 1930 
e nelle trasmissioni d’opera dal teatro « Alfieri » 
di Torino. Il microfono deU'orchestra era sospos * 
a nove metri d'altezza sopra i primi violini. Ma 
per motivi estetici, soprattutto nel grandi tcati.. 
e sovente impossibile saspendere i microfoni, ed 
è necessario ricorrere a .vistemi meno visibili. In 
questo ca.so la pratica ha dimostrato che la mi¬ 
gliore soluzione per il canto consiste nel p-irve 
due microfoni sulla ribalta ai due lati della 
buca del suggeritore ed a sufficiente distanza 
da que.sli perché la sua voce non disturbi .sensi¬ 
bilmente. 

Per mezzo di un dosatore, dei due microfoni 
viene p>osto in circuito solo quello Dii» vicino agli 
artisti. In modo da evitare l'eco e la confu¬ 
sione che apporterebbe l'altro microfono più 
lontano- Per l'orehestra .sono collocati due mi- 
iTofoni neirmteriio steaso deirorche.stra. gene¬ 
ralmente uno al podio pre.s.so i primi violini, i l 
uno vicino ai conlrabba.ssi. ina la loro po-stu- 
7ione può variare secondo la dlspo.sizionp degli 
.strumenti dcirorchestra. 


La fig 1 rappresenta la disposizione adottata 
per le trasmi.ssioiii delia .stagione d'opera del- 
l'Fnir al teatro «Vittorio Emanuele» di Tormu 
Il microfono del 1ki.s.si e dei celli e so.spe.so ,1 ir 
mi'ri d'altezza. 

Dieianio anche che in una t ra.smis.sione dal 
teatro «Chiarella» della Munon di Massen'.H. 
opera nella quale molte scene si .svolgono c.mi 
«li unisti lermi ai margini del palcoscenico, fu 
etilloeuto un mioroiono va ino al punto inler 
'inle, ma con scanso ri-sultato. In una trasmis- 
.e.one di La bela Gic/n(iin dal teatro «Rossini» 
(il Torino, approlittanto de] fatto nssai favor ■- 





FUj- -- 


vale che una lunga scena si svolgeva intorno 
ad un tavolo, fu incastrato un microfono sul 
tavolo steaso. Ma la prova diede pessimo risul¬ 
tato. perché quando un personaggio si alzava 
dalla sccgiola dava addirittura l'impre.s.sione di 
essiTO saltato nell'altra stanza. Dunque nem¬ 
meno in questi casi favorevoli la postazione di 
microfoni sul palciisccnico ha dato buoni risul¬ 
tati, e sempre si è dovuto ritornare alle .olu- 
zioni descritte. 

Il disaggio dei microfoni, e cioè roperazionc 
di mseriril più o meno in circuito per dare il 
giusto equilibrio alla trasmissione, è compiuto 
per mezzo dì un apparato detto dosatore, instal¬ 
lato di fianco al palcoscenico, così die il tecnico 
che lo manovra può vedere gli artisti. Uno del 
motivi che si oppone anche, tra gli altri già 
citali, alla posa di un rilevante numero di mi- 
(Tofoni, e la difficoltà che .si incontra nel dosare 
più di tre 0 quattro microfoni. La figura 2 rap¬ 
presenta lo schema di una trasmissione da un 
(eatro. 

Abbiamo dato un cenno di questo problem.x 
tecnico, ma abbiamo naluralmonte tralasciato, 
che ci vorrebbe uii volumetto per una descrizione 
completa, molte considerazioni cd esperienze <per 
esempio tutte quelle relative alla tecnica acu- 
.stica dei teatri, al percorso delle onde sonore, 
alla riverberazione, agli echi, alle zone di silen¬ 
zio. alle zone di interferenza, ecc.', che in 
molti anni di ricerche c di lavoro hanno por¬ 
tato, insieme alle considera/ioni esposte, a deiì- 
niro le attuali .soliivioni tecniche per le trasmis¬ 
sioni dai teatri. 

F. MARIETTI. 


Le consolatrici 

E j un quesito rivoltomi da una donna; mi 
pare, appunto per ciò. degno d'c.s.sere proso 
m considerazione: 

— Credete che la donna po.ssa essere una 
cunsoUitrice? 

A tutta priiiui purrebljo di dover rispondore 
sì . La risposta, anzi, è quasi un luogo co¬ 
mune. Fra le nobili capacità che riconosciamo 
filla donna, una delle prime è quella di saper 
consolare. 

Però... ecco... distinguiamo ; donne consola¬ 
trici di donne - e donne consolatrici di uo- 
iiimì . 

Credete possibile che una donna sia capace 
di consolare un'altra donna che soffre? Tutte 
voi. signore e signorine che mi state ascoltando, 
avrete patito ijer qualche sciagura che vi sia 
capitata; più o meno grave; di genero senti¬ 
mentale, o economico, o familiare. Avrete no¬ 
tato. prcvsso di voi, appena successa la sciagura, 
(lualcuna delle vostre amiche, delle vostre co¬ 
noscenti, accorrere subito, per consolairi? 

Ci sono delle donne che amano accorrere 
.subito là dove si soffre, col prets.sLo di conso¬ 
lare. Ma fjensateci bene; non riconosceste, in 
fondo in fondo, che le abbia spinte ad accor¬ 
rere pres-so di voi sofferenti un moto di curio¬ 
sità morbosa, vorrei dire qua.sì un sottilissimo 
piacere velato di pietà? Un piacere forse in- 
con.scio, ma comunque nato dalla vOvStra scia¬ 
gura? Pensateci bene. Cercate di ricordare il 
loro volto compunto, il loro modo di informarsi, 
di sondare il vostro dolore, di guardarlo da vi¬ 
cino. Vi hanno veramente portato un sollievo i 
loro compianti, i loro consigli? Non le avete 
.•<enUte uiì poco estranee, quasi spettatrici cu- 
rio.sp .sebbene truccale d'affettuosa pietà, quasi 
abili attrici? 

lo ho, del dolore umano, un rispetto sommo 
e penso che ad esso sia molto difficile accostarsi, 
per alleviarlo. Penso che sia quasi impossibile 
giudicarlo, tanto esso è jjersonale, congenito a 
chi lo patisce. Penso che si possa, anzi si debba 
as.sistere chi soffre: ma non troppo da vicino. 
A meno che il nostro conforto non sia richiesto, 
e ehi soffre non ci chiami. Se fossi una donna, 
confesso, diffiderei moltissimo delle consolatrici. 

Gì sono poi le consolatrici degli uomini. Ci 
sono, essenzialmente perchè esistono degli uo¬ 
mini che. per la loro natura, sentono 11 bisogno 
di far.si consolare. E qui difendo le consolatrici. 
Le difendo anche quando — come sovente av- 
'.iene ~ comolano sul falso, giocano con i sot¬ 
tili e mirabili mezzi della loro arte femminea, 
lire .sono mezzi di consolazione e. nello stesso 
tempo, di tormento, armi a doppio taglio. 

Consolatrici? Sì, forse, per qualche attimo, per 
e.ùro. per combinazione. Può darsi che nessuna 
parola piu dolce, in determinati momenti, po.ssa 
Essere detta se non da una donna a un uomo 
chn soffre. Ma la stessa donna può procurare 
allo stesso uomo, il più tremendo dolore, con la 
stessa facilità con cui lo ha prima consohito. 
La donna è un elemento estremamente illogico, 
0 , quantomeno, ha una sua logica che è tut- 
l'affatto diversa da quella dell'uomo. Pretendere 
che essa si accosti al nostro dolore, ai nostri 
disinganni, ai nostri tremori, al nostri scora¬ 
menti ogniqualvolta il nostro cuore ne senta 
il bisogno, è un assurdo. E chi pretende questo 
dalle donne è im infelice, perchè è un debole. 
Tanto più dolce, umile e devota si fa la donna, 
quanto più vede l'uomo resistere al dolore, cer¬ 
car di mascherarlo, fortemente affrontarlo, per 
vincerlo. Tenete la donna lontana dal vostro do¬ 
lore se volete che essa vi accorra. Io cerchi, lo 
frughi, vi si crogioli dentro per spirito di con¬ 
trasto. 

Dovrei dunque concludere che non esistono al 
mondo consolatrici? No. non è vero. Esiste una 
consolatrice per ciascuno di noi: spontanea, di¬ 
sinteressata. altruista. Una che. dal giorno in cui 
si nasce fino al giorno In cui le è serbato negli 
occhi un po' di luce per vederci, ci segue, da 
vicino e da lontano, timorosa del male che ci 
possa sfiorare; una che prega tutte le sere Id¬ 
dio che ci salvi da ogni pericolo, da ogni af¬ 
fanno e sciagura; una che darebbe le sue vesti 
per coprirci e il suo pane per sfamarci; una che 
sa trovare le giuste vie del nostro cuore per 
ridarci la fede in noi ste^i, la speranza e la 
pace. Non occorre vi dica chi essa sia; nostra 
madre. 

SALVATOR COTTA. 
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L ilaudd. la tiiiovi~*->iiia sti|M‘r<‘l('ro<iii)a 
a \ Katliaiiuii'rlli. 

NÌlioriu-^a il >ti4) caiiitniiio r ^iù 
A al i'' migliaia ili a|)|>ar<'(-(-hi s(»no ^tali 
■(!! |>ar1i <! Italia. 

lii' jia >«Klilisl'azioiir «lei radiDamalori. 

(ili ot'iliiii afìlui'iMiia» l'oiitiniuiiiicnic'. 
<mI o;^tii "itu'no la |M^^la «-i porla, roti i .>‘<* 1 - 
Icrili prr Ir roiisr^iir. nuovi oniiiii prr 
(-(Miitnaia «' «a-ntinaia <11 lnlo^ i ap|iarrrrhi. 
il li'iillalo l«•rll^^■<t 4' 4'4>iimi4*rcial(‘ ili <{ii4-* 
filo ptrrolo a|i|>arrr 4 liio Ita HU|» 4 “fato o^ui 
|M' 4 '\riiliv 4 >: <' 4 >striJÌIo pili rli 4 * alilo |mm' ia 
locali-, mì (*• ri\<-la!4) iiuliih» un firaiidt' a|>- 
parcccliio. 

ÌVoit può l'ci'lo i-onivontarsi con lo au* 
ili/ioni <-Ii4- si 4>tl4-ii^4)iio coir li'f/o «• r4»l 
C.ali/i-o. ma in 4•on(li/.ioni l’aM)i'c\oli, sr 
lii'ii in-lallul4). può l'oriiirr 4l(-i lisuitalì 
vcranu'iile cc4-c/.Ì4>nali ))cr la sua iraU'«o* 
ria l'I più una vnivoia). 

INrIli* /oni- troppo lontaiir ila sla/ioni 
locali si poss4>no avi'ri- rici-zìimi «linriir 
non lrop[io l'<irti. si-IjIji'iii* sunìcirnl{‘nu*iii4- 
auitibili. mentir li- aiiilizioni si-rali sono 
assai linoni- prr l’ra^ia. Konia. Violina 
l.oncira. Lan<ii-nl>orf:. t-cc., ocre. 

Sopraltulto. ccinrrontanilo i tipi simili 
in 4 •<lmmcl•ci 4 ^. siimi ila nolai-i- in (picstii 
appari'cchio; 

I. otliina ipialiià ili riproikizioni-: 
l.a s|i 4 ’sa insi^niiicanii- ilrl coiisnino ili 
rnri'Uii 4'lctlrÌ4-a, niiiiorr ili lina lampaiia 
«li ll''•nla c-amli-li': 

Il »'. 4 —stj|i ri-ralilaiiH-nlo. i-oniimc im<‘ 4 - 4 - 
iK-^Ii altri apparrrclii ronsiinill; 

l.i «11111114- sok-ltiiilà (lì fronte aiirlir 
ail apparecchi «li classi*. 

l-a \rn«lita di ipii-sli ap|iarefclii ò «jraii- 
«Ir «‘ tacile: solo 114111 4 - facili* costniirt* il 
rpiaiiiitativo che il pulililiro jiiornalmriilr 
nr rii'hicilc. 

\la lasi'iamo 1’ tlaiida pros4*}'inrc per il 
suo Niu^fiio Irioiifaii* atiraversu riUiliu. o 
parliamo 4 j<*l nuovo appan-ccliio Radio* 
inarrlli che doirà oss 4 *ri- mosso in vonriita 
Ira ipialcho giorno. 

'riattasi di*! Oatnnvftnti-. 

K.' rjuefito un appar«-eehio ohe. esposti) 
alla V ^fostra-KsjiO'i/iono della Radio 
(28 •oltrmlire-M oUolirr di (|uesl*anno). su- 
soiliì un intor<*sso «randissinio. 

Il oirciiito 4 '“ supor(*t(*ro4linu a fi valvole 
lutti* di tipo nuovissimo <* con liiaini'iiti 


IL MEGLIO IN RADIO 


Un po* di cronaca 

a 6.H volts, e lo chassis v montalo in un 
(‘l<*|!’aiiiissiino niohìh'tto a « cotisolle ». Il 
cauipii d'imda «leirapparrccluo va «la 200 
a 2000 metri, in modo ehi* il rici'vilori-. 
oltre alh* onde inedìi*. piu'i ca|ilurc aneln- 
Ic iindi* hmrhi*. 

Mniiilo «lì altoparlante eii'lli'odinuniico 
a grandi* cono, di cotilroiio aulomatìi'o «li 
volumi*, di sintonizzaiori* visivo e ricrrea 
muta (Irlli* stazioni, v (lì scala ])arlanli*. 
c 4|uaiilo «li più perfetto sì possu tro\an' 
nel nierealo radiofonico mouiliuh*. 

Il Dnniayantc uscirà entro il 20 di no- 
vcmhri,*. Sostituii’à 1' tcfl<p ed avrà sicura- 
lucilie un suei‘i*ss4> «‘iioriiic, «luta la su.i 
su[M‘rÌ4>t'ilà. Certo è mio de^li appareeehi 
migliori e più riiiseiti fra ipielli fino ail 
ora fahhricati dalla Magneti Marcili. I.c 
eonlinuc ricliieste che aneor oggi perven¬ 
gono da jirivali e riv<*ndilori «li apparec¬ 
chi AiuJo, giù esaurito, pofraiino rinno¬ 
varsi ]ier questo sph'iulido appareccliio. 

Il Daniayantc costituirà unu nuova di¬ 
mostrazione della siiperiorilù ih*l nostro 
lillicio Ti*enieo. il ipiale lavora .sempre 
alacreiiu'nle (-('rcaiido di applicar!* gli 
ultimi progressi che: si rivelano in tulio 
il inondo nei eam|)o di'lla railiofonia. 

Pei cliciiti <-lu“ ci fanno jircimira, per 
ipieilì clii* si ianientano perchir la Radio- 
marelli non ha h* deeim* i* «h'ciiie di mi¬ 
gliaia di appai-4*i*chi pronti per i Sigiioii 
Kivenditori e ('lienli. noi non alihiamo 
ch<* chiumarii alla realtà. 

K così «c essi si aeconlt'iilus.sero di ap- 
par4*echi (li*ll anno scorso, con mollili di¬ 
versi. noi avremmo potuto iurniriu* gran- 
ilissimi iiuaiilitalivi. eiiine alcuni no.-tri 
cutK'oi'ri'iiti. facendo aiii'he un grandi' 
guadagno: ma se. (*s.si atlemlono (eonic 
gìiistanii'iilc ilcvi-si pr4'tciid!*rc «la una fah- 
liriea e da un ( lììcio Tecnico come ha la 
Vlagneli .Marcili) appare<*<'hì nuovi i-o- 
stniili 4* eot'risp4m4l4*nti agli ultimi trovati, 
allora occorre i-ompreinh'i-e i-umc sia «lit- 
fìcih* lanciare tin nuovo apparecchio per¬ 
fetto. o comi* !)4*eoi-ra dai-e tempo alla 
l'aldu'ìcH (lì ri]>rodurre ì ti]iì studiali 
(lalIT ITìeio Tecnic!!. 

Caso tipico, il Dnmayanlf. (fon un « totir 
(le force a dei 'recnici della Magneti Ma¬ 
rcili si poterono preparare alcuni tipi i»er 
la Mostra della Radio. Il risultato fu me¬ 
raviglioso, il Oaniayantc si rivelò nii 
grande apparecchio, con un sicuro, ini- 
maiieahile avvenire. 


Russato airi Itieio (fimmu'rciale. <|iic,-lo 
ha dovuto organizzari* e ordinare lutto il 
fahliìsiigno di-lle vi'iiilile prima, poi pres- 
sarc gli ordini in slaliÌlÌiiieii|o per le co- 
.«truzionl della |)riina si*ric di aOttO a|ipa- 
ri'celii. 

Solo ehi i- pratico di ialihrica .«a (piali 
siano le ilifTìcolla che si |in*sent:mo. speco* 
([Mando si devi* allendci'i* li* malcric priim* 
dairmio o dallaltrp fornitore, e ipiaiido si 
deve eonlrollari’ ogni materiale, i* rifìnlare 
inesorahilinente 4|U('llu chi* non risponde 
ai (lati rÌ!‘hÌ4'.sti. (,)ijindi ritardi impreve- 
diluii, ma clic non .-^ono anormali negli 
stahilimenti di proilnziom*. 

'\d ogni iiiodo aliliiamn il [liaccre di co- 
municare i*he al I .'i correnle rullieina co- 
mineerà u consegnare airi flieio l'cciiico di 
eoMliollo e colhiiidu gli appar(*cclii della 
prima serie, ìii minio che al 2t) eorrcnle 
dovrchhero iniziarsi le [iriiiie cim.segne. 
lutto ciò aldiìainn credulo Im-iic eonniiii- 
4'are ai Rivenditori cd al Riildilico. rispoii- 
deriilo eo-ì a tutte io loro rieliieste e pres¬ 
sioni per avere (ìnaliiientc i|iii‘sio famoso 
Daniaviinfr. 

In seguilo al eoiicoiso che la Radiiima- 
rolli ha indetto |>er i mmii da imporre ai 
nuovi ap|»arec«hi, riceviamo ricliichic pi*r 
conoscere <{uaii'lo iiscìratmo e il ìhiinayan- 
/e, il ì crtmnno 1 * il Sulaiiiih'. ecc., i cc. 

Anelli* (pii occoi-rono al«-uni* cliiarilìca- 
zioiii. 

In .-cgiiiiii ili risiilliiti il(*Ì concorso, la 
Radioniarelli .>^1 è i'(*sa pi-ofirictaria ilei 
Itomi ilrmtla. fhniinyanlr, l crii4nino e 
.Sniamilc: con ciò però non significa i lic 
la Radioniarelli dehlia mettere in vendita 
siiliito ipiallro apparecchi, 1 * luiilo meno 
vi è ohidigo della Radioniarelli di usare 
detti nomi. Li userà se i* (piando ti'overà 
opportuno. Ad oggi, ha usalo solo due 
nomi: ilaitda |u-r rapjuireeehiii in ven¬ 
dila da circa un iue.se. e iìamayunlc per 
rapparecehìo che .“ara messo in vendila 
coinè su|>ra aeccnnainino. Per il re.slo nulla 
dì assolutuiiu'iite stalliIito. Naiuralinenic 
l'Lfrieio 'ri-enk'o di-lla Magneti Muri-Ili 
l'ontiniia i suoi studi <* ]>reslo liecnziorà 
un u[)paroceluo da tavolo a otnle corte c 
inedie a 5 valvole, con caratteristiche spc- 
<-iali, ecc., ecc.; ma stahilirc ora se e 
<|uando .«ara pronto, è assoliitaincnte pre¬ 
maturo parlarne. 


IL MEGLIO IN RADIO 
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SUSURRI DELL'ETERE 

U n ffiomalc di Mila7io ci informa di un 
graiide pericolo che abbiamo corso, guanti 
siamo amatori di radio e possessori di ap¬ 
parecchi riceventi: il pericolo, niente di meno, 
d'essere arrestaii ed incarcerati tutti, sema ec¬ 
cezione di sorla! Cosi almeno reclamava a gran 
voce un individuo sulla trentina, dall’abito di¬ 
messo e dal/'aspcfio stravolto, che guel pome¬ 
riggio del due novembre irruppe precipitosa- 
viente nella sede del Commissario di polizia di 
un qiun-t’cre milanese, riuscendo, quasi di sor¬ 
presa. ad entrare nell'ufficio del funzionario. 

-La radio mi farà morire! -, geme ed urla il 
poveretto, con la stessa convinzione con cui un 
popolarissimo personaggio pctrolmiano aridava 
ripetendo: «Afe. mi ha rovinato la guerra!». 
Ma nella fantasia di quel disgraziato la disav- 
ventura sarebbe ben più tragica: egli, infatti, 
accusa le onde sonore, che le stazioni radio¬ 
trasmittenti mandano per l’etere e che gli alto- 
parlaìiii raccolgono e diffondono su q^te-sta bassa 
terra, di corrompere le sue vivande, sviluppando 
in esse germi tossici; di fargli inacidire il latte: 
di riempire l'aria che respira di elettroni mor¬ 
tali. Se la polizia — egli prosegue — non s’af¬ 
fretta a sopprimere la causa di tanti 7nali, la 
moria radiofonica menerà strage in tutti i po¬ 
poli della terra, mutando il mondo in un itn- 
rnevso cimitero, dove di vivo e di inovente 7ion 
vi saranno più che le onde hcrzia7ie, queste as- 
sassme dell'umanità/ Ami. lui. il preannumia- 
tore della sciagura, la Cassandra dcll’apoco- 
lisse inarconiana. .sara, se ii signor Conunis- 
sario /lon tien cortto delia denunzia e non prov¬ 
vede iti conseguenza, la prima vittima della 
«Aforic eterea». Formula poetica, ina cosa tre¬ 
menda. non tanto per l'esistenza dell’esaltato 
denun-JaiOTC. quanto per le orecchie del Com¬ 
missario paziente, giacché le fragorose eseìa- 
mazioni e le esplodenti invocazioni dell'uomo 
vanno man mano crescendo di tono, e fanno 
uno sirepiio tale che dieci altoparlanti di for- 
jnato mcgafonico non potrebbero stargli di 
paro... 

Per fortuna, sopraggiungoìio poco dopo i fa- 
tnigliari del bizzarro visitatore, presentando un 
certificato medico comprovante che il suo stato 
psichico non è normale, anzi è in condizione 
di marcata anormalità. A dir vero, «é tZ Com¬ 
missario nè le altre persorie che si trovavano Z» 
quel momento entro la sede del commissariato 
avevano bisogno di certificato medico per con¬ 
vincersi che si trattava di un pazzo... Ma il 
documento permise di risolvere imiìiediatamente 
il problema che egli aveva posto al funzionario 
il quale, invece di occuparsi di far mettere in 
cella tutti i radiofiU denunziati dal nemico della 
radio, provvide a far caricare lui su una let¬ 
tiga della Croce Rossa, ordinandone il ricovero 
dentro una cella ne/ manicomio provinciaìc. 
reparto furiosi. 


Noti saremo cosà rnalevoii 7iè cosi mendico- 
tivi, 71071 ostante la paradossale deTiumia di 
cui quel 7nisero mentecatlo ci fece oggetto, da 
compiacerci — noi radiofili — pemaiido che 
un neTnico della radio sia finito a quel ìnodo: 
né. tanto meno, ci affretteremo a concludere 
che tutti i nemici della radio siano avviati, 
come quel poveretto, per la strada che conduce 
agli istituti psichiatrici (per quanto, in verità, 
nessun radiofilo sia disposto a .giurare che il 
cermllo dei radiofobi. sia pure dei Ttieno di¬ 
sposti a volerci far chiudere in gattabuia, rap¬ 
presenti lo tstandard» della norTnalità di co¬ 
stituzione e di funzionamento...'!. 

Siamo, anzi, così poco maligni e veTidicativi 
da augurare invece che la salute cerebrale di quel 
feroce avversario della radio, proprio la radio 
gliela possa restituire. Perchè no? Non molti 
sanno che Padre Oemelli. l’illustre Rettore ed 
animatore della UTiiversità Cattolica di ilfiZano, 
sta proseguendo una serie di curiosissime espe¬ 
rienze intorno all’influenza delle onde eteree sul 
cervello dell'uomo. Già le sue rieerefte porZauo a 
riconoscere che il nostro sistema cerebro-nervoso 
funziona al modo di un apparecchio radiorice- 


t'enic. atto a Irasforìnarc, mediante le reazioni 
dei Tnuscoli e delle ossa, in CTicrgla Tueacanica 
l'energia elettromagnetica trasmessagli, facendo 
coTivergcre. mediante uno speciale condensatore, 
fasci di oTide colte su alcuni punii della scatola 
cranica. corrispoTideTiti a certe dcfcrìniiiate zone 
del cervelletto. 

Le esperienze sono ttioIIo interessanti. .Se al 
• soggetto ■ —con gli occhi chiusi e le braccia pro¬ 
tese in avanti, in Tiiodo da impugnare le mano¬ 
pole di apparecchi registratori dei movimenti, sia 
che questi si svihippino verso l'alto ed il basso. 
0 verso Lavanti e l'indietro. o ver.w la sinistra e 
la desZra — viene applicato il coìide7i.satore in di¬ 
rezione della parte superiore del cervelletto, si 
ottiene U7i divaricamento, che può giungere a 
quindici centimetri, delle due braccia dalla linea 
normale, in senso opposto a quello delVirradia- 
zione elettrica. Se invece il condensatore vieìie 
applicato in direzione della parte vnediaTia in¬ 
feriore del cervelletto, si uert^cn un ravvicina¬ 
mento delle due braccia, ravvicinamento che va 
associato ad un movimento di elevazione. 

Da questi fatti Z'f/Zu.sZre esperimenlatorc non 
trae, per ora se non una conclusione : quella del- 
i’obbiettiva constatazione del rinnovarsi del fe¬ 
nomeno ad ogni ripetersi della prova. Ma già le 
ineofirniZe. che si prospetlaTio alle frontiere di 
queste primordiali ricerche, accennano a possibi¬ 
lità sorpretidenti, poiché e cosa evidente che k 
influenze delie onde eteree sul sistCTua nervoso 
dell’uomo 7ion si liTtiitano alle forme che gli ap¬ 
parecchi di Padre Gemelli poterono finora regi¬ 
strare. Sicché, chi mai potrebbe escludere che le 
notevolissime ricerche conducano alla cono¬ 
scenza di nuovi metodi d’esame e di cura 
delle malattie del sistema nervoso, regolando e 
sfruttando scientificamente le radiazioni eteree 
— contro le quali il povero deTiiente milanese 
nnprecava come contro le cause delta rovina sua 
e dell'apocalissi radiofonica — sì da scoprire per 
quelle forze misZeriose dell’etere un modo di 
impiego salutifero che - ristabilisca l'equilibrio 
nello squilibrato cervello del nemico della radio 
e degli i7i/eZici suoi simili’’ 


Ma che un'atmosfera di Tiervosisino si crei fa- 
cilmeiitc nello spirito dei nemici della radio lo 
prova un'altra notizia pubblicata in quel mede¬ 
simo giorno, a seguilo della prima, dal g'iornale 
milanese, intorno ad uria lite violenta accaduta 
pure davanti ad mi Coinmissario di poZizia. fra 
due vicine di casa. Luna delle quali accusava 
l'altra di iurbare i suoi placidi sonni col suo 
notturno amore per mi potente • otto valvole 
Ed ecco che. ancora una volta, occorre di ripetere 
sulle pagine del Radiocorriere la deplorazione 
contro t possessori d'apparecchi radiofoTiici clic 
disZar&a7io seTiza riguardo il prossimo c si mo¬ 
strano. in tal 7nodo. i peggiori nemici della radio. 
Ahimè, non è da escludere che le crociate contro 
i rumori corrano il rischio di durare quanto le 
crociate inedioevali contro i pagani: qualche 
secolo, finché vi sara/ino dei radioamatori ma¬ 
niaci del fracasso... e finché Padre GeTnelli non 
ci dirà il 7nodo di guarire anche quelli. 

G. SOMMI PICENARDI. 
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SETTIMANA 
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A seltimuna radiofoniiui s iiii/ia enn In 
trasmissione dal teatro -r ViLiorlo Ema¬ 
nuele • deir opera La rrtHci?iZ/« del 
WesZ di Puccini, intcrprelatn da un 
trio di indlscu.ssii valentia: Iva Pa- 
cetti. Antonio Melandri e Liukì Rossi 
Morelli, Nella Fanciulla, nonostante 
^ le dichiarar,ioni di alcuni erliiti che 
alTermano l'aver Piiocini usalo vio¬ 
lenza al proprio temperamento di me¬ 
lodista etegiaco assumendo in quest'opera un 
tono KLspro che male gli si conviene, si ravvisa 
un nuovo stili* del grande comixisitore lucchese 
e una drammaticità di rara potenza, certamente 
superiore a quella della To-ica c della Buiterjly. 
La nutrica della Fanciulla è folta di motivi 
nuovi e indlnuuilicabili. ni quesfopera. che ha 
per ambiente la California aurifera, l agognalu 
metallo è in abbondanza, e i filoni d'oro sol¬ 
cano la partitura dellnpera pucciniana, parti¬ 
tura salda, compatta ed omogenea come poclu; 
altre del teatro lirico italiaiui dei tempi nostri. 
Del resto, la musica de La Fanciulla del West. 
anche là dove non assurge ad una superiore 
bellezza, offre sempre elementi di interesse acu¬ 
to: si può dire clic non una buttili a deH'ojiera 
sia priva di significato e di vitalità. lild è par¬ 
ticolare merito del Puccini aver saputo manife¬ 
stare in quest'opera tutta intera la jiropria per¬ 
sonalità, |)ur valendosi di ingredienti arnioiuci 
importali dall estcro 

Inoltre, sempre dal teatro - Vittorio Einamieie». 
.«saranno ritrasmesse le due opero giuvunili di 
Pietro Mascagni, Cavalleria c Pinolfa, Interpre¬ 
tate dallo stesso complesso arLi.stico che tanto 
successo di stampa e di pubblico ha riscosso ul 
teatro «Argentina’' di Roma. Si avrà pure la 
replica delT'opcra nuova del M" Pasquale La 
Rotella. Corsaresca. Le stazioni di Roma-Napoli- 
Bari ritrasmetteranno dall'# ArRentinii » di Ro¬ 
ma le repliche de La Traviata, del Giaruii Schic¬ 
chi e dell'oppra nuova Donna Z/omZiarcZa di Cico¬ 
gnini, 

Da Palermo. la sera del 12. sarà irasinesso. 
diretto dal M ’ La Rosa Parodi, un concerto sin¬ 
fonico il cui programma comprende, oltre a mu¬ 
siche di Franco Casavola e di Alcco Toni, la 
Seconda sinfonia di Brahms, il quale, per 11 .suo 
profondo sentire musicale, per la grandezza di’lhi 
torma e delle magistrali istrumentazioni, per la 
novità delle sue armonie e della sua ritmica e 
pel suo .stile tutto proprio, si può consid .‘rare 
il vero ed unico seguace di Beethoven. 

La sera del 15 novembre, alle ore 20.05. le .sta¬ 
zioni settentrionali ritni.smeLlcranno da Ber¬ 
lino un Interessante esperimento: si tratta di 
un concerto eseguito da strumenti assoluta¬ 
mente nuovi, e cioè da strumenti elettro-musi¬ 
cali nei quali lo vibrazioni acustiche sono di¬ 
rettamente prodotte da appositi osclllaton che 
invece di utilizzare rampliZlcazione sonora delle 
usuali casse armoniche, si servono di appro¬ 
priati amplificatori. L’organo produttore dei 
suoni viene quindi ad essere coslitiiiUj da un 
normale altoparlante. 

In questa settimana hanno pure luogo due 
trasmissioni fonograflche di opere jxipolari che 
certamente non mancheranno di incontrare il 
favore degli a.scoltatori: da Bolzano VAndrea 
Chénier di Cìiordano e da Palermo Le Balirine 
di Puccmt. 

Nel campo della musica leggera e operetti¬ 
stica notiamo, oltre ai consueti programmi sia 
diurni che serali di canzoni e di musica da 
ballo, l'esecuzione delle due operette II vendi¬ 
tore d'uccelli di Zeller e Dollari c gondole di 
Michele De Nigris dalle stazioni settentrionali, 
c La ForTtarina di Carlo liOmbardo da Palermo. 

Anche la drammatica, questa settimana, ha 
trasmissioni di particolare interesse. In tre atti: 
L'Avaro, il celebre capolavoro del grande Mo¬ 
lière: fra gli interpreti notiamo Febo Mari nella 
parte di Cleante. Questa commedia, in speciale 
riduzione radiofonica sarà trasmessa giovedì 16 
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dulie stazioni di Roina-NupoU-Bari e venerdì 17 
dalle stazioni settentrionali. Da Bolzano gio¬ 
vedì 16 sarà trasmessa la profumata fan¬ 
tasia di O. Marllnez Sierra II sogno di una 
d'af/osto. Pviò cnpiuire a qualunque gen¬ 
tile fanciulla, in uim notte d'agosto. l’innamo¬ 
rata ventura che capila alla protagonista di 
questa bella commedia sentimentale e augurai.*, 
scrilln con deiizlosa semplicità dui nolo com¬ 
mediografo e {jocUi spagnolo. In un atto: Il 
Sul'- cìi Austt'rlitz di Carlo Salsa, Il ccslcììti di 
fromile di Ro6.so di S. Sei-ondo. Caro/iaa di Pc- 
retic Herczt'R. La lettern smarrita di Dario Nic- 
codcml e La ìnaniera eterna di Lucio d'Ambni. 
che dimostra come ci .‘■•inno tre maniere per 
chiedere in .sposa una donna; quali siano <■ 
quale rl.sulti la migliore è detto InillanLeinent,* 
in que.stu graziosa «ironia sentimentale». 


oro una laboriosa donmnica, du¬ 
rante la quale il lungo concei lo di 
musica l)rilliint<' preparalo da Koc- 
nig:-\v’u.sU'i'hauscn. dallo il) allo ;l 
dopo mezzanotte, anelu* per tulle 
le alire stazioni tedesche, .sarà 
a più riprese inlenolto per la 
<*omunicazione dei risultati par¬ 
ziali delle elezioni generali prima 
e nella tard.i notte di quelli delinilivi, le due 
Riaziom di Muehlackm* e Monaco saranno rose 



piaticainenie nulle, duranlo uti lungo periodo, 
per gli ascoltatori italiani, E' inutile quindi ac¬ 
cennare alla farsa drammatica-magicu-lragtco- 
conuca in parecchie parti che Franz Kranowittei- 
trasmetterà da Monaco nella s«'rala di lunedi 
col titolo La fidanzata del diavolo, nò al magai - 
fico concerto di cembalo, con arie per tenore 
che sarà trasmesso dulia stessa stazione mer¬ 
coledì alle 21,35. Ed in quanto ui programmi di 
Stoccarda ci si potrà con.solare ascolUndoli 
ugualmenle da Francoforte e Langenberg, Anzi 
una di queste tra.smLssloni è addirittura dlflusa 
da tutte lo stazioni del Rcich ed è veramente 
un j)eccato che es.sa abbia luogo alle 18,30. in 
un’ora cioè non certumcnle indicata per una 
buona audizione. 


Sarebb»' stato veramente inieres-saiUe ascoltare 
difattl un discorso in giapponese, quello, cioc. 
che rAinba.sciatoie giapponese a Berlino pro- 
nuncerù in occasione di una manifestazione 
politica. 

Frnncofortc ha un buon concerto, che dura 
un’ora, nella .serata di martedì. Ma del resto 
i concerti attraenti c bene programmati non 
mancano questa settimana in qua.s] tutte Io 
stazioni. 

Koenigswusterhausen ne porta qun.si uno al 
giorno e tutti sono dedicati ad una scuola o ad 
un singolo compositore: Weber. Wagner, le bal¬ 
late tedesche. Ludwig Spohr, ecc. Questi 1 temi 
che saranno svolti dnH'orchostra della stazione o 
da solisti rinomati. 


A Johann Stramss è dedicato un buon concerto 
dalla stazione di Heilsberg martedì sera, ed un'o¬ 
peretta dello .stesso autore sarà trasmessa dalla 
stozioric di Breslavia che la prende dal teatro 
della città. Si tratta di Sangue viennese, in tre 
atti. 

Lo Ore della Nazione sono dedicate nella mag¬ 
gior parte dei giorni alla musica. Lunedì da 
Lipsia un concerto dedicato a Schubert gio¬ 
vane: attraverso una s<'rie di ifecicr e la lettura 
di alcune sue lettere si presenterà il vero carat¬ 
tere di questo famoso arti.sta la cui personalità 
è stata falsata nella Casa delle tre ragazze. 

Martedì Kocnigswusterhauscn porta in pro¬ 
gramma: Melodrammi con accompagnamento 
orchestrale (l’orchestra è diretta da Edwin Llnd- 
ner) e U giorno dopo potremo ascoltare un 
concerto dedicato ad Anton Bruckuer e a Hbgo 
Wolf. 

Anche le Ore di venerdì e sabato hanno un 
carattere musicale, mentre quella di giovedì è 
dedicata all’elogio deiragrìcoltore tedesco, aman¬ 
te della sua terra c contemporaneamente della 
Patria. 

Fra le trasmissioni di Vienna è degno di nota 
il concerto delle ore 21 di gipvedl che la Pilar- 
inonicB viennese eseguirà sotto la direzione di 
Rito Selvaggi. Nel programma composizioni di 
Martini, Martucci, Selvaggi e Rossini. 


oMENicA 12 novembre Strasburgo 
apre la settimana radiofonica 
"wV francese con la ritrasmissione, dal- 
\\\1 la Sala del Conservatorio di Pa¬ 
lili rtgi, della Messa in si minore di 
jjji Giovanni Sebastiano Bach. AU’ini- 
portante esecuzione, che avrà 
luogo nel pomeriggio sotto l’egida 
della '• Società del Concerti del 
Conservatorio", concorrono valenti solisti di 
conto, coristi c l'orche.stra deH’Istituto stesso. La 
serata di trasmissione federale delle stazioni di 
Stalo francesi sarà trasmt'ssa questa settimana 
dalla Sala Pleycl, ove verrà eseguito un con¬ 
certo corale, orchestrale e sinfonico dedicato ad 
alcuni grandi romantici della musica. Il pro¬ 
gramma annuncia brani scelti dalle opere di 
Berlioz, Bcet.ioven, Borodln, Schumann e Mus- 
sorgsky, con l'intervento del soprano Alice Ra- 
veau deli'" Opòra ", del -Coro Ucraino" e di 
una scelta orchestra diretta dal M D. E. In- 
ghelbrecht. Un altro importante concerto è 
quello che radiodiffonde mercoledì sera. 15 no¬ 
vembre, Marsiglia da Radio-Renucs. Al concerto, 
die è dedicato alla musica antica ed ha per ti¬ 
tolo; Le grandi tappe dell'arte musicale, inter¬ 
verranno soli.sti di canto e strumentisti. Il pro¬ 
gramma annuncia brani .scelti dalle opere di 
Gluck, di Lasso, Lulli, Tartlnì, Da Vittoria, Pa- 
Icstrina, Mon.signy. Costeley. Dalayrac. Grétrv. 
Méiml. Strasburgo venerdì sera, 17 noveinbr.*. 
ritrasmette da Nancy un concerto religioso, che 
verrà eseguito nella chiesa di San Giuseppe, con 
l’esecuzione di canti gregoriani, di brani scelti 
dalle opere di Bach e Haendel, del Salma liti 
di Niébille. VAve Maria di Bartholomeus o altri 
canti eseguiti dal coro della chiesa stessa diretto 
dall’abate Langlais. Nel pomeriggio di sabato 
E'trasburgo ritrasmette da Parigi un concerto or- 
cliestrale che la Società dei Concerti Pasde- 
loup eseguisce al Teatro dei Campi Elisi. 

Dal suo Studio Radio-Parigi lunedì sera, 13 no- 


ATTA eccezione per I racconti di Hoff- 
I mann composta nel 1880. l’anno della 

I sua morte, Offenbach scrisse le sue 

I— , famose operette noi periodo che de- 
Ff ^ corre tra il 1847 e il 1870. Tra que- 

I ste una delle più briose é La Vie 

I Parisiernie. che dopo sessanfanni di 

I vita comserva ancora la sua fre¬ 

schezza. Una radio-trasmissione de 
La Vie Parisieuiie. particolarmente adattata 
al niicrolono, sarà fatta da Daventry la sera del 
13 novembre. Programmi gioiosi, in questa set¬ 
timana. Oltre ToperetLa offenbachiana. notiamo 
il ritorno di Eddie Pula con America caUinci 
agalli. II brillante autore delle parodie ameri¬ 
cane, che tanto successo riportarono nello .scorso 
luglio, ci presenterà, nella sua comica e burle¬ 
sca contraffazione, i migliori divi e le più liimi- 
no.sc stelle deiroiimpo americano, tra i quali 
Paul Wliiiomun, il re del jazz, e Al Jolson, con 
la sua patetica notissima canzone Sovny Boy 
Alle tnismissioni di semplice svago si alternano 
quelle di musica classica. La sera del 15 no¬ 
vembre l’orchestra sinfonica della B. B. C. ac¬ 
compagnerà nella Queen's Hall il pianista Ha- 
rold Samuel. Il concerto comprende le Varia¬ 
zioni sul tema di Haydn (op. 56) di Brahm.s 
e la Sinfonia fantastica di Berlioz. Le Varia- 
zioni furono una delle prime composizioni scritte 
da Bralims per orchestra, e sviluppano il tema 
proposto da Haydn nel co.siddetto Corale di 
S. i4nf07iio. che probabilmente è di origine po¬ 
polaresca folcloristica. La sinfonia di Berlioz si 
può deflnire la descrizione musicale dei sogni 
e dei turbamenti di un artista che ha cercato 
di avvelenarsi con l’oppio. Tutta la composi¬ 
zione è come dominata da un motivo persi¬ 
stente, da " un’idea fissa •> che perseguita senza 
tregua il sognatore. Il primo tempo descrive 
il tumulto meraviglioso di un cuore innamo¬ 
rato; il secondo tempo un ballo dove lanista 
incontra la donna del suo sogno: il terzo tempo 
dipinge una idillica sera d’estate. Nel quarto 
l’artisla sogna di aver uccisa la donna per ge¬ 
losia e di essere trasportato al patibolo. Il 
quinto è un continuo orrido incubo. 

Sempre nella Queen’s Hall, collegata con Lon¬ 
don Regional. la sera del 16 novembre " The 
Royal Philharmonic Society Concert " eseguirà 
il Concerto n. 5 di Beethoven e Manfredi, la sin¬ 
fonia ispirata dal poema di Byron a Ciaikowski. 
Il nome e la fama della " Royal Philharmonic " 
sono indissolubilmente legati a quello di Bee¬ 
thoven. Fu per essa e dietro ^posita commis¬ 
sione che il grandissimo musicista scrisse la 
Nona 5m/onio. eseguita per la prima volta in 
Inghilterra il 21 marzo del 1825. Nel 1827 il di¬ 
rettore della Filarmonica venne Informato che 


vembre, trasmette l'opera in tre atti Veronica 
di A. Me&sager. Martedì sera, 14 novembre, la 
.stessa stazione installa i suoi microfoni .sulla 
ribalta del teatro " Empire di Parigi, ove ven-à 
reqjpresentata l’operetta in due atti: Due soldi 
di fiori, libretto di P. Nivoix e S. Granìer. inu- 
sic<a di Ralph Benatzky, il fortunato autore di 
Al Cavallino Bianco. 

Un concerto degno di rilie\o ai annuncia a 
Bruxelles I. Sotto l’egida del gruppo " Pro Mii- 
sique Antique ", formato da membri del Con¬ 
servatorio di Bruxelles .•. mercoledì 15 novembre, 
alle ore 18, allo Studio della stazione belga 
verrà eseguita una interessante ras.scgna di mu¬ 
siche e canti medioevali. con solLsti di canto, 
strumentisti di arpa, flauto e strumenti antichi. 
Fra gli autori si ricorderanno Machault, Dufay 
De Lantlns. Brasart e altri. Il concerto sarà pre¬ 
ceduto da una conferenza illustrativa di C. Van 
den Borren, Domenica sera. 12 novembre, a 
Radio SuLsse Romando verrà commemorata 
France.sco Couperin, nella ricorrenza del secondo 
centenario della morte, con un concerto orche- 
.strale e sinfonico di brani scelti dalle opere. 

Due importanti serate radioteatrali annun¬ 
ciano i programmi francesi. Giovedì .sera. l(j no¬ 
vembre, Bordeaux-Lafayette trasmette una ac¬ 
curata esecuzione di Le preziose ridicole di Mo¬ 
lière, e mercoledì sera, 15 novembre, Bruxelles I 
mette in onda la tragedia in cinque atti Andro¬ 
maca di Jean Racine. Alla recitazione, che sarà 
integrale su testo originale, parteciperanno ar¬ 
tisti della «Comédie Prangaise», dell' «Odèon • 
e del "Teatro Reale De La MonnaiC". Giovedì 
sera, 16 novembre. Radio-Parigi chiude la sua 
giornata con la radiodiffusione della commedia 
Un soir quand on est seni di Sacha Guitry. Sa¬ 
bato sera, 18 novembre. Strasburgo trasmette 
alcune scene della Fifa di Bohème di Murger e 
dialogate da Silvano Bloc. Chiuderà la sevàta il 
bozzetto radiofonico Le Prie du Afferò in Enrico 
Farémont. 


Beethoven era malato e bi.sogno.so di aiuUi. Im¬ 
mediatamente la Società raccolse e gli inviò una 
forte somma di denaro. 

li poema byroniano, che si .svolge .sulle Alpi 
con l’intervento di spiriti e di maghi, ha Ispi¬ 
rato la sinfonia di Ciaikow.skt. grande anima¬ 
tore di quel genio poetico che veniva chiamato 
"Il Napoleone dell'imjxjro del ritmo". Benché 
la prima esecuzione dì Manfredi, che avvenne 
a Mo.sca nel 1886. abbia ottenuto un confor¬ 
tante succe.sso, raiitore, con profetica preveg- 
gonza. disse che soltanto dopo dieci anni la sua 
.sinfonia si .sarebbe pienamente affermata. La 
divinità lunare di Astarte dà il motivo ispiratore 
al musicista. Nel primo tempo egli accompagna 
Manfredi, l'errabondo protagonista, nel suo va¬ 
gabondaggio .sulle Alpi. Il fantasma amato della 
den ondeggia davanti alla fantasia del sogna¬ 
tore. ma alla sua invocazione rispondono sol¬ 
tanto gli echi profondi delle montagne enormi. 
Lo Spirito delle Alpi, che appare a Manfredi 
nell iridescente arcobaleno di una cascata, ispira 
il secondo tempo, il quale ha Io stile di uno 
scherao salvo i)er il momento in cui Manfredi 
confes.sa e descrive il suo amore. Il terzo tempo 
riveste il carattere di una pastorale, e il finale 
ci trasporta, con Manfredi, nel regni sotterranei 
di Arìmane, il re delle tenebre. L’evocazionr* 
dello spirito dAstarte. la sua profezia che la 
vita di Manfredi si avvicina al tramonto e final¬ 
mente la morte di Manfredi conchiudono questa 
grandiosa sinfonia, che verrà eseguita sotto la 
direzione di sir Thomas Beecham. 



Il figlio del radiourlante. — Scusa, papà: ] 
come facevi a disturbare i vicini, prima che , 
inventassero la radici?? ' 





RADIOCORRIERE 


23 


I 

I novità dello schermo 

MADAME BUTTERFLY 


N Oìi c'c ragione che un'opera lirica non offra 
materia al cincmaiograjo, che naturahnente 
la traslormerà a modo suo, tanto è vero che la 
Madame Butterfly dello schermo, se realmente 
ci prende, ha ben poco a che vedere con l’opera. 
La mia ostinata ricerca di ritmo, avrebbe dovuto 
essere un poco sovvertita da Questo film, dove, 
più che nel montaggio delle parti narrative, 
l'unità lirica si avverte ncìVa'mosjera di len¬ 
tezza. di solennità. Quasi di magia, che si stende 
intorno alla proiagonisla. 

Tutto il suo pregio è in Butierflg, nel suo volto 
estatico, nei suoi gesti cauti, soavi e tenaci, 
neU'assoluto che si nasconde in una creatura 
così fragile e così invincibile. 

E' un'altra testimonianza confortante in fa¬ 
vore dei critici che ricercano rigorosamente in 
ogni film la forza ispiratrice che lo ha pla- 
.smato. Silvia Sidney si è .sostituita al regista. 
Ila dominato con la sua autorità spirituale il 
racconto e ha creato il clima che stabilisce il 
valore delVopera. 

luioruo a lei ci .sono molti elementi leziosi o 
decorativi o stonali, laute marine scaligere, guel 
dolcia.s/ro o eguivoco di molti particolari all'in- 
fuori della protagonista, parole che arrivano 
qualche volta alla più inutile volgarità. (■■ Mi 
scìiio a disagio — dice Pvikerton, la prima notte 
di matrimonio — in questa casa dalle pareti di 
carta' gli inutili guaiti del bimbo, che scom¬ 
pigliano col loro realismo il tono lutto irrea'c 
dell'opera: infine le battute spiritose che di 
quando in quando qualcuno s'incarica di pro¬ 
nunciare. 

Se si toglie il discor.'io sui pettirossi portato 
uf ficialììicnte dinanzi al C07iso/e americano, 
come arc;o77ic?ifo irrefutabile. Butterfly è tutta 
un incanto. E anche "il mio onorato mariio 
P. B. Pinkerton, l'anima di tutto " che eUa 
ripete ogni momento, ha un tono che risponde 
perfettamente alla inusicalità di tutti i suoi modi 
espressivi. 

Così si avverte, a poco a poco, che ciò che d 
attrae è proprio soltanto il dolce stupore de”a 
donna alla prima rivelazione d'amore; l’inguicio 
ardore delle sue braccia strette al collo di Pin¬ 
kerton. il suo sorridere fra le lacrime; insoìinna 
la figurazione di Butterfly. innalzala da tin 
piano sentimentale a un piano più alto e de¬ 
finitivo. 

Liberati dal coreografico, privati o quasi per¬ 
fino dall'attrattiva della musica, ci resta que¬ 
sta ùnmagine vivente, a cui proprio lo schermo, 
cofiferendole una natura incorruttibile, peTinclt: 
di rendere più profonda la sua significazione. 

Pensavo guardandola a una figura antipodica : 
Antinea di Pabst. Emersa da uno sfondo cv'- 
turale ed estetizzante, Antinea giungeva pure 
a farci sentire il grido della voluttà e del'a 
morte. Tutta costruita dal regista questa figura 
aveva trovato in Brngitfe niente più di una mi¬ 
rabile statua di carne a cui il movimento iera¬ 
tico e torbido riusciva a infondere un abbandono 
quanto mai discordante con il muscoloso ed ela¬ 
stico corpo della diva. Veriuia su da un'opera 
popolare e sentimentalizzante Butterfly, così piu 
fragile, sottile, riesce ad esprimere una più varia, 
profonda e umana figurazione dell’amore. E la 
cQi’fl daU’ombra e dalla luce di quella sua fisio- 
7ioynia immobile che riesce a far diventare armo¬ 
nica perfino un'attrice, fuori dallo schermo cosi 
poco in regola c07i le proporzioni classiche. 

La cineteca ideale farà bene a meilere a un 
posto d'onore queste due Up.viagini d'iversa- 
mente inquietanii, e ognuna delle due non 
cherà di avere i suoi devoti. 

Per me, aiutando l'ora e la stagione, ero 
deciso 0 offrire a Silvia Sidyiey il modesto 
omaggio della mia adorazione. Fortunatamente 
mi è passata accanto una, figura viva, che aveva 
io stesso incanto, la stessa ingenuità e miste¬ 
riosa tenacia, e in più alleva alla letteratura, 
dello schermo sostituito if calore della vita. E 
non ho esitato un istante a tradire, come Pin¬ 
kerton. la povera Butterfly! 

ENZO FERRiERl. 


S EGN ALAZ IONI 

Roma • Napoli • Bari . Ore 17: Rif- 
qa'irm tedesco di G. Brahms, per soli, 
cori e orchestra. Direzione del M’ B. Mo. 
[inari (trosmissionc dail’o Augusleo »)• 

Milano - Torino • Genova - Trieste - Fi¬ 
renze . Ore 15: Tresmisatone d'opera da 
on tea.'ro. - Ore 20,30 ; Dollari e gondole, 
carretta in Ire atti di Michele De Nìgri». 
Novità assoluta (dallo Studio). 

B-iIzr.no - Ore 20,30: Concilio dì mu¬ 
sico da camera con soli di viviino t 
piano (dallo Studio). 

Strusburgo - Ore 16; 11/lessa in si minore, 
di J. S. Bach (trnsmissionc da Parigi. 
Esecuzione della » Società dei Concerti 
del Conservatorio '•)• Radio Suisse 
Romande - Ore 20,50: Concerto sinfo¬ 
nico dedicalo a F. Couperin nel secondo 
centenario della morte (dallo Stadio). 
Praga • Ore 15: Haensel e Gretel, opera 
in tre atti di E. Humperdìnck (trasmis¬ 
sione dal " Teatro Nazionsle ")■ 


WIILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

\lii ISO Ui-, ■■o-, . in .TM.S - k\V, MI - ITiliiM. Kc Iiv.r 

1.1 .Tii.T I.W 7 - CSMIVS. Ite, tir)!! MI • h\V i.i 

ITiirsiK: kr- l-.’II - III. 2'.7,: k\V IO 

KIKI..NZF; kc. rr,i« • ni. TiOI,; • k\\. VO 

9,-10-9.55: Giornale radio. 

9,55 (TriesLf): Messa dalla cattedrale di San 
Giusto. 

10.35: Consigli agli agricoltori. (Firenze): Se¬ 
natore prof. Tito Poggi : « Ortasgi e frutta in¬ 
vernali •' e risposte a quesiti. 

10.40: Consigli agli agricoltori. (Milano): Dot¬ 
tore C. Basso; «In cantina ; (Torino-Genovai: 
Doti. C. Rava; - La coltivazione dei piselli . 

11- 12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

Il (Trieste): Padre Petazzi: Conversazione re- 
ligio.sa. 

11.20 (Trieste): Dolt. Giulivo: Consigli agl: 
agricoltori. 

12- 12,15: Spiegazione del Vangelo. (Milano): 
Padre V. Facchinetti; «Gesù ueH’Evangela » ; 
(Torino): Don Giocondo Pino: «Ombre e luci 
ml.steriose ; (Genova): P. Valeriano da Finale- 
Il Vangelo vissuto: ■ L’inaudito martirio «Fi¬ 
renze); Mons. Emanuele Magri: Le parabole 
delTEvangclo 

12,30: Dischi. 

12,45; Musica richiesta dai radioascoltatori 
(offerta dalla Ditta Davide Campani e C. dì 
Milano'. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazio¬ 
ni delTE.I.A.R. 

13- 14.15: Orchestra Racz Zsiga. 

15 : 

Trasmissione d’opera 

Negli intervalli : Notizie sulle principali partile 
di calcio Divisione Nazionale e sugli altri prin¬ 
cipali avvenimenti sportivi - Risultati e cla.sst- 
flca del Campionato di calcio Divisione Nazio¬ 
nale e resoconto degli altri principali avveni¬ 
menti della giornata. 

18,15-18,20: Comunicato deU'Ufflcio presagi. 

19: Segnale orario - Risultati delle partite di 
calcio di Prima Divisione - Comunicazioni del 
Dopolavoro 

19,15: Dischi. 

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - 
Notizie varie e notizie sportive - Dischi. 
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20,30; 

Dollari e gondole 

Operetta In tre atti di MICHELE DE NIGRIS 
diretta dal Maestro Nicola Ricci. 

Novità a.ssoluta. 

Negli Intervalli: Angelo Fruttini: - Un fatto 
da ricordare", conversazione - Notiziario 
teatrale. 

Dopo l'operotta; Giornale radio. 


ROM A - NAPOLI - BARI 


MILANO (Vigentino) 


Mll. 
IlOM \ 


Uii.M -i Ivi', limi ■ jH. iil.i 
-NU’i'i.i Ivi-, :i’ii III - 

l!)M ki-, nu • HI. . 

•Mi . )'iu<-niiii<)) : kr. <rtiv in. ■ 
i-Mifr Ci JtO) he. lI.Sil - 
lì" iiii/ia ir l!•.■lMlll^••lolll :illt 

lV’ij:i‘n!iii<i) ,■ 
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k\V. 
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1 

- k \V ( 

- kW. 9 
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10 (Roma); Notizie - Annunci vari di sport c 
spettacoli. 

10,30 iRonia); Consigli agli agricoltori; (Bari): 
Prof. Palmieri: Consigli agli agricoltori. 

10,45 (Roma): Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo (Padre dott. Domenico Franzé); (Bari): 
Mon.signor Calamita, « L'cmorroi.ssa e la figlia 
di Giairro ». 

10,58-12; Trasmissione dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

12,30: Dischi. 

12,4.5-13: Musica aicHiKSTA DAI radioas{:oi.tatori 
(offerta dalla Ditta Davide Canipah e C. di Mi¬ 
lano). 

13-14,15; Orchestra Racz Zstca (vedi Milano). 

14: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

16 (Napoli): Bambinopoli - Bollellino mc- 
leorologico - Radlasport. 

16,15: Di.schi - Notizie sportive 

17; Trasmissione dall’Augusteo; 

REQUIEM TEDESCO 

di G, Brahm.s, per soli, coro e orchestra. 
Direttore M" Beknardino Molinahi. 

Neirintervi-i,.o; Notizie sportive. 

19.30; Notizie sportive - Risultati delle par¬ 
tite di calcio Dìvl.sione Nazionale (serie A e B) 
- Comunicazioni del Dopolavoro - Notizie. 

19,45: Soprano Virginia Brunetti; ai Zoc- 
chi: L'nltùno raggio, barcarola; b) Donizt-ttl: 
Linda di Cliumonix, cavatina; o Rossini; La 
cambiale di matrimonio, cavatina. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. - Dischi. 

20,30: Notizie sportive. 

■20,45: Concerto variato 

1. Musica cecoslovacca o.segulta dalla pia¬ 

nista Ornella Puliti-Santoliquido: a> 
Suk: 1. Canio d'amore. 2. Uviorcsca; b) 
Novak: Ricordo, c) Smetana: Festa dt 
paesani cèki. 

2. Musica d'opera italiana; n) Cimarosa: /( 

ynatrimonio segreto-, 1, Duetto Carolina 
e Paolino (soprano Dina Fiumana e te¬ 
nore Alfredo Sernicoli); 2. Aria di Pao¬ 
lino (tenore Alfredo Sernicoli); b) Ros¬ 
sini: Cencrenfola; Duetto Cenerentola 
e Principe (sopivano Dina Fiumana e 
tenore Alfredo Sernicoli); 3. Rondò finale 
(soprano Dina Fiumana). 


ANTENNA SCHERMATAir~.L 35 - 

Abb. o rinnovo al RADIOCORRIERE „ 30 “■ 


Inviando vaglio L. 65 - 

oiring F. Tortufari 

TOR NO • Via dot MilU. 24 

I avrete io suddetta combinazione per L> 52,50 


Serivmlm tubile (Vadw* mvlw P09 (ob*)lo /tinehozio rf-ondo) 
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21,30 <clrca); 

Il sole di Austeilitz 

Coinmrclia io un alto di CARLO SALSA 
(Nuovi.sslmaj 

l^ernona(/gi : 


Gior0o .Fernando De Criicclnll 

Maurizio .Giordano Cecchini 

Funii .. Bruno Calabretta 

Lanlini .Adelmo Ricci 

L'dlbcrgalorc ..Berto Furani 

La caìnericru .Amalia Micheluzzt 

Un rlicntc .Enzo Rivalla 


22 ‘circa'; 

VARIETÀ' 

Direttore M.' GiusEprt Bonavolontà. 
23: Giornale radio. 


BOLZANO 

!>.• fU.") - ni Of.8,1 - kVV. 1 

10.30: Musica religiosa riprodotta. 

11-11,10: Lettura e spiegazione del Vangelo: 
Padre Candido B. M. Penso, O. P.: «Il sonno 
della morte». 

12,20; Rolando Toma: Conversazione agri¬ 
cola. 

12.30; Segnalo orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Notiziario .sportivo. 

12.35-13.30; FOLCLORE ALTO-ATESINO : 
Concertista di cetra Massimo Sparer e cantante 
Rodolfo Hechensteiner. 

Alla fine: Dischi. 

17; Dischi. 

17,55-18: Notiziario si>ortivo. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dcllEI-A-R. - Notizie sportive - Dischi. 

20.30 : 

Concerto di musica da camera 

Eesecucori: Pianista M’ Alessandro Piove¬ 
san - Violinista SiRio Piovesan. 

1. Bloch: Niyum (violino e piano'. 

2. A. Piovcvsan; a) Odscssion, bi Notturno. 

c) Due preludi 'pianoforte solo'. 

3. al F. Ries: Cnpriccioso, b) Kreisler: Ron¬ 

dino (da un tema di Beethoven), c) 
Kreisler: Bel rosmarin (per violino c 
plano' - Notiziario teatrale. 

4. A. Piovesan; Ter^M -tonata: Allegro mo¬ 

derato. recitativo, finale ‘per piano¬ 
forte), 

5. o> Paganini: Capriccio n. 20. bi Wieniaw- 

sky; Scherzo - tarantella (violino e 
piano). 

Alla fine: Concerto variato dal Caffè 
« Grande Italia » fino alle ore 22,30. 


PALERMO 

i«« - 111. .'»37.(5 - LW U 

10.25: Spiegazione del Vangelo. P. B Caronia: 
« Guarigione della donna e la fanciulla risu¬ 
scitata ». 

10.40: Musica religiosa. 

11.5: Conversazione agricola; «l segreti della 
tecnica granaria ». 

12.45: GlomnJe radio. 

13-14: Orchestra Jazz. 

13.30: Segnale orario • Eventuali comimica- 
zioni deU’E LA R. - Bollettino meteorologico. 

17.30-18.30; Dischi. 

20; Comunicazioni del Dopolavoro • Giornale 
radio. 

20.20-20.45: Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni cleirE.I.A.R. 


ANTENNA SCHERMATA 

È IBBMAMEIITO 0 RIHHOVO H RAOIOCORRIERE 

(Vedi pog.(abeifo lunghezza onde e pog. 23 • 55) 


PO MA - NAPOLI - 8AI:l 
0-» :/ 


AUGUSTEO 


REQUIEM TEDESCO 


DI 

G. BRAHMS 


PER SOLI, CORI 
f ORCHESTRA 


Direttore ; BERNARD NO MOLINARI 




20.35; Notizie sportive. 

Concerto sinfonico 

diretto dai M" A. La Ro,sa Parodi. 

1. Casavola; Mattino di primavera. 

2. Toni : Suite in jorma di variazioni. 

3. Brahms; Seconda sinfonia in re maggiore. 
Nell’intervallo: G. Longo: «G. Garibaldi alla 

Gancia». conversazione. 

Dopo il concerto; Dischi di musica brillante. 
23; Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 


LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABniGO DI NAZIONALITÀ’ 

AUSTRIA 


Vienna: ki. 580; Jii. 517,2; kVV, 100. — Graz: kc 852; 
III 362,1; kW. 7. — Ore 16: ('«nin-i'lo ili ili-clii, 

16 46: ( l'tiversizifitK’: Il |i<i|ii)lc> <itistn IJ suo 

'■i;il<»i. 17,15: rum-i-rii. il.-ilVircJtc'.stra eIcII.t sta- 

/M'Pitt, — 18 30: (<• I grandi ìiii»iriEui i-. 

19: l'onrcMii voialc <li ai. f.i'nfer. 19.60: Se'- 

liiiah' (irai'iu • Noliziario .MfH'nroIoKia. 20: Tras- 

iinssli'iif vari.Atii di'ili«';iia all'Aiisliiar ,• Uollwt-rk 
inni Mllthf.., — 2116: Noiiziai'io. -- 21,30: (ilalla 
.Styal^sojirr h) . Wau'iinr- ìiIId ifiv.i). 

BELGIO 


Bruxelles I (P'iaiii'pM-j, kr £89 tu. 509,3; k\V 16 
"II' 18: l «iii( i-i*io «loll'uri hi'siia ik'ila .-.taziom*. — 
18 30: Unilrlliiu' >-|'"rllvo. - 19: Comorlo tll piani)- 

tiii-ip. - 19,30: DimIiì — 19 45: Aiulrc Hlamlin- Les 
'■ltirliniit.9. liozzeMo i.iiliofonii'o, - 20: Uisclii 20.15: 

rollKlo.^a. -- 20.30: Oioriiaii* parlato. — 
7t: I.cbòr- l'U'ifiiiiiil. oiterriia m irò aiii ila un 
'eali'P ili Crainl'. .Ni'l primo itiirrvallri- l'ti luizzrnn 
Iailnrf.iiiicn. Ne) >,uiiikI.» jttli*i'V:ilI h, ()ì-ìi In • (iiorii'ilo 
jiai-latii. 

Bruxelles II (Kiaumiiuga): kn. 888; ni. 337.8; KW. 15. 
"iT 18; TiiL.'-im.s.'-iom* Ui im corn frl« ila un ,111)1.rso. 

18 30: Ikillplliiu) s|)oi-tlVo. 19: Dlsihi, 19,30: 
I '.III-•Ito tii-iia iiiK’uIn or( hE"(ra ilclla 'fazi-jiii'. - 
73,16: CoiìVETsaziunG ivliRU-'-a, 20.30: CìlornaU; pir- 
laln, 20.55: LPiiversa/ioni* iiiu-nale. - 21: Con- 

I orlo ilell orilipslra sinfonica ilolla stazioni' con aria 
l>l•l• f)a-iso; 1. ({os.sfni- OuvcrMtrc dcJ Cunlirluio 'J'rll; 
■3 (■-ixlartl Tiv piifoll prr.l: a Sainl Sjn-iis; J’aii 
la'-ia sul Sd’ìXone e UolUn; 4. (iilsoii: Fraiuiiii'iill 
ilil liallcilo l.n prlotonirrd: r,. Svi-mlsfii l'iiniraalr 
ili Parh/t; fi, Di'lcroik: l’Irro'l Imiul: ~. liil.-rinf'/.zo 

• li rank'. H. Alu^I^: Scimi'/.> tlclla Sinliiliìii In rr; 

' Din i laiioiuitrli-; in. IiilBruu-zz<i il) canto; 

II I.iiiiiuii lliiltrilo etilzliiiut. Ncli'jiiicrv.illo, alle 

2145: Uccliazionp 23: (ilornalo parl;iio, 

CECOSLOVACCHIA 

Pr-iga: kc. 814; in 488.8; kW. 120. <)i* 

15 alai Tenti'.> Na/innalci: IhinuK-riiliuk: //ncn-'U »’ 

• .ii'id. op».ra ili . ani. 17 20: Co'rKa-rii) <li UHilii 

17,30: Cónvrr^a/iiun' -- 17,45: l'onrcrlo ili ili-clu. 
18.5: ri'a«mis>Puic iniisuaic variala in le*.le‘-i;o. - ig; 
\oii/iariii. — 19.6: • oiivctxizioJie: •. lii un x iltaKirio 
iiii'io». - 19 20: fonccito ovclu-'iiralc tll iniiMca bril- 
i.'inu' — 19,45: ronvcT-.nzioin* ih altiialtià. — 20: t'on- 
ri-no orcliestrale <11 niu.-.lca popolare cera. -- 21: Si-- 
triialc orarlo - Kòiirad Mail): Paglfoirio suo inni- 


‘irii'li). couinii'ilia vaiii..ronii a 22; Scgiml.' lirnii.. 
- jNoli/ini'Jo, 22.20 23: ('oli.•Ho ih -iiuniinii :i 
pifiii’.. 

Bratislava: lo 1076; in. 278,8; hV\. 13.5, oii- 
15: J)n l’raKii. 17,30; Da K-i-ici-, 13; m, l'r is.'fn 

19.6: (■•ilUi-llii pi;iiii-;Iiin 19 45: Ila l*i,i ,i •- 
21: TurgliriiJi'V. .1 co/n;ó)uc ,t/if imjiil'irahu ,..iii- 
iiicdia J/i INI :iil.. - 22; J)a Prai:;i. 

Brno: Kc-, 878; hi. 341,7; k\V 32. Oic 15: Ha l'i'a- 
li.')- 17.30: ('•invorsi/iiinr - CninilcV' — 

17,50: Dlii'lil, 18; Tra-'Tiil.>--Ìiiin‘ in Iciìe-.sihj; l'itrin’. 
Ini- Il liiirhli'ri' ui iiii;i'tii‘l. upora in ‘2 aili, nilai- 
ia/i'.iii- inilii-fiinii :i ili .Vki'rniaiiu. i9: 

iiir (I.a PriiL'a. 


Kohice: k<'. 1022; in. 293,5; k\V, 2,6. or.,> 

15; Da l'ratza. 17.30; Tra'-inis'ihnn' 'li una inanl- 
h'-ia/lnne popnliiro il.i hanli'ir. 19: Da l’taua. — 
19 20: {••nivcr.'':izioni* innorì'in:i, 19,45: Da Praga 
-- 21: Da Ih-niHlava. 22: Da ITaKa, 


Moravska-Ostrava: kc, 
lire 15; Da Prilla. — 
19 45: Da Pr.iaa. -- 20; 

0 ila liallo. 


1137; ni 263.8; kW. 11,2. - 
19.29: Concerto piaiiKtiio. 
(.'niiiTi'lri ili lIlu^j^■;l lirillaiiri- 
21: l),i Pr;i:f;«. 


DANIMARCA 

CopenHKhen: kc. loeZ; in. 281,2; k\V, 0.75. Kalunrt- 
norg; kc, 260; m. 1153,8; kW. 7,5. - Ore 15.25: ( niicri- 
'... - 17: Tr;i'ini.s''ii)nt' ri'IigiiKa. - ig,20: ('Diifnrcn- 

/a. -.18.60: Mi'l«'<n-<jIouLa, - 19: Noli/iai-io, - io i5: 

■■ ■‘3.30: ronfi'i'Hizii. - 20: Panipàni- 
( lilac'liioi-a(a. 20,15: Concrrio. • - 20,50: ('•infcrrn. 
m r r.inm. — 2140: Dischi. - 21,60: Notiziario. — 
22: Mn.Mca rii.s-Hi 1. (ìjlnkii: iD/.v/u)i <•. J.uiliuUIu oii- 
vcriiiv.-; v. t'iaicov.'-kl: al Eugnilo Oiirtrrlii, vjiIz.t. 
hi In yi'lnnrchnioct, .1. lila/.iinov: l’ul'ictii 

22.30: .Mii'-fca ila 24: ('ainp.iin' 

FRANCIA 

Bordeaux-Lafayette; k--. 988; ni 304; k\V 13. ori¬ 

le: l'ra'ini-.siinif> di mi r.,iici-r'.. ila Parigi 10 u- 
Uailn.-«iornalp di Francin. 20 45: li «inaiin iPora 
-IH,Divo. - 21: Il .mari., d .>ra degli cx-Ciinil.at. 

l'Idi. -- 2115: TtiMithdo tli'li''--i la/.mni* dei Iti'cnif 

21.10; taiiicrrin di dischi. 21.66: Music;! •> ,-;in. 
MMi vii ftisidii i.scri.Ka italo vp.Tgmiola) - m -cauii,, 
-Voti/iario 

Lyon ta-Ooua; kr. 644; ni. 465,8; KVV. 15. - oj.v 

iC: Trii.vinivvion(' di nii c.oiu-crin dal ('(.nscrvaii.i ii) dj 
Paruri- .1, N. liach, Mc.isiì In si nininri- • 19,is; ({.■tilm 

;:iiii-ualn di l’'r;iin'ia, -- 20-30: ('•nivcrsa/Hnii- 1 nirrna- 
'••ilrafna. — 20,45: ('oiuvrrn ,li divi lU, - 21.30; M’i;d,i 

i.nh'> Ir;!! i a 11'; lUicux: /.<; /loicfo/, c-ininii'di;i in if 
alti. In segnilo; .N'nn/iari-i 1* imisiia d;i |i;dlii. 
Marsigha: kc. 950: ni. 315; kW. 1.6. nu¬ 

li,30: ('mivr’j'sa/luin' in «-vpi-j aiih). 16: ria'iiiiwi,,. 

di un CHiiccilo ori'hi-vtiali» Muinnirn d.'il Cmism- 
>,il-.-rio di Paruri, 18: TraviMiwiruM' d,i r-nniri 
19 15: II)'.mah’ vaili'i, - 21: Trasini-Mi.iK. ,(a l';iii£ri. 

nmih'nu.'O. 


Parigt P.P. II-i-H'- P.arivmn' k. 914; in. 328,2; UW 60 
MI-'- 20: Uadmirii.rnalo. - 20.5: Dbclii di imivica 

da -- 20,20: Itnllcuino simi-iivo. — 20 30- «'ni- 

M-rviizmiio caDi.lica. - 2t: Ciniccrl') di dlvilil 
21,18: Jutoi'iiic/?i). - 2135: .'s'-rat.i U-tl.-rarin. Po.-ml 

l'Pirali dalla friicii’a (coinpovizioiii di Kniilo Dnaril. 
Kaviimnd tiirard. .\iidi-<- .\!lc-t)iuit. tleorgcs |•||'^II1, 
U'vjrt'r \Vcl>fr. .Siivaiinc ticmin-r - 22.10: liit('i'vall-) 

- 22.30: Pmici-rli), 23.30: Xatiziai'll', 


Parigi Torre Eiffel: kc. 207; in. 144£,8; kW. 13 
lire 18,45: Nnliziario. — 19: (‘•nivrrsaziniii. 19.30: 
\iiualil,à. 19.45: Pniivi-rsazlimn amena. 20,16: 
li''lli'!linc> tnoli-iirnl'uricn. 20 30-22: CcnicvlH di 

diselli. 

Madio Parigi; kc. 174; m. 1724,1; k\V. 75. -- Ore 
18: rmio^Tli) oreaniz/aio da Alias. — 16.30: (•■n- 
• •‘rio lU'gaiiiz/ain da lUIn Ilcaii.s. — I8: Conccrh) 
- i-ir;inu/aiu du Sunday Ui-fcrrc. - - 23: tJunccrii) «n- 
■-'iiniz/.uti.» d.a Oaniimiu hriliscli. - 21: Trasmissione 

i.iiiala col rumorso doli'oi’clie.slra (irli,'! slaztoiic; 
I (iariiic: Le prre la Vlrloliv: e. MclotlfE- <aiiliilp. 
•la un tenore; .3. r.-rcljicol nel suo reiierlorio; 4. 
\alier Onvcri are della Mula ili l'oiilrl; .=5. r.ys 
‘•.inly iK-l suo rcperloi'io; fi. Solo ili .xilofono: 7 Dm 
iM/i'iti- Selezidiin della FU/nn del reaulmeiiht: «. 
.Mite n.H'dljniac nei suo ri-periorio; 9. laiiirini: La 
l’ihunrrrii: 10. Melodie pel’ liarilono; 11, i.aime; 
J.ii IIOu.<i>iiide- 1-.'. Mariniti TuuifO ili Maiil>»i. 1;). 

Meliti!; La vuiizotie. del iii.‘,lac<'n. 
Strasburgo: kc. 669; in. 346.2; k\V, 11,5 oro 
16: .1, S. Hacli: .i/c.'au In si minore Idal ikfii-ervaiii- 
11') ilt Pa.riffi). -- 18: Pmi'erio -li niiisica da i;imei’a. 

19: t‘nnv<'i>azinm: meilii’:i. 19,16: Convi-i va/ione 
'l•■'rln;l, 19,30' Coiii'erlo ili miivicji i|;i halln ili- 



la batteria 
più efficiente 
e co/tante 
del MONDO 
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Ifii.. .1.1 20 30 : Si-ii;ilc • 

l'iM 20.45; -n/i.ii.-' .. \|i|i<'lh 

liait. <-i •, 21: -.‘lìii.i «l.'Ita M.t 

- Ci.itiuiiu ;ii2130: .■'i-i-ni.i v;in.il; 

< i-ii. t •li'. ..Ili, ic'i 



!lll|ia III 

:i al''a7i:(iKi <-i- 
Uii' 23 30 1: 

il;i 11.Ili» 


Tolosa: Ui' 773; in ra-.l; KW 8. D'. 18.10; \iii' 

ili n]>....i|.. 17: ... 17.15; \i.' 

'Il - 17.JO- III;;.Il,n ili l'llll•lll;l - 17,46; l'nii 

18; \lii-i<:i ilM !>.<lli'. 18 4S. ih.liisii-;i 

Ima 19: .N' 11/1aI !■ ■. 19 16: H t-;i 

19 30: .MiJ.ulii-, - 13.45: lH-cti.'>.lr.' v;ini‘ 20; r;.ii 

/•■ai '•ii-i'jiinh' 20,16: Noh/iarin. • 20.30: .\lii'i.;i 

|||^•||l•:l 2045: Jtiaiu «li iipi'li-, - 21: .\lil'li;i 

IMll'l.ii' 21,15: Mil'ic;i «li tillii' 'aiinri. 2130 

Mii'ii - iiilici'ii ;i 22: nii.'llll lii «i|ici'«‘. 23: «.'in 

/"'"iir. 23,16: Snii/nu-ni. 23.30: .Miisu'Ji l.iii 

l.mt-, 24; .Mu-rll,' - 0.16: Mii-iia «la hall.. 

0 30: I Mi l’f'-M’i’ v.ii'M- 0.45: Urani di «ijii'fofu- 
1: Nnii'iai-i.. 18 ; lli-jiiii (Il njii i'i 1.15 laO- 

Mii'.li'a siiifnini I 

GERMANIA 

Berlino I; Kc. 716- ni 419; k\\ 1,5 in. 

16: ( Mii, iin nnlii—livili- i(:« Hri-'.-lavia 17 15: l'mi 

' 'Il 18 ; ‘ri-a'-iiii'siniii' iiiii'ii;i|. v:i 

ii.ii,' 19 3; .. «la K<>fiii>i‘.\vn--),.|,||j,,i..i.ti 

Brcsiavia: ki . 923; in 326; I.W 60, «In 

16; «nii'.'rln ili-ll ni. In-I i-a dcilit ... 17.13: 

l•• 1 n'•| ../inllt !• ii.ii-li;. |M.|M.laii-. 18 ; .\n\«|||,i «• 

... 18.20: DialnKii • 1 . Il |>llilln lìlni «Il im 

iiiln a Vali» - 18 40: Mliialllll 19: ‘J’iM.'iiiilv.viiiin 

'l;i [\n •iiu-,,Wii'l«'|-liausi-iT 22; Siuiiala iirai ‘111 - N«i 
ii/iarin - >Jo1e«ii'fi]«iffi:i - 22.45: Ti'ii^iiiisiiiinc ila 
Kncni'.'sn ll••lt>^l)au'-l'll 

Francoforla; ki , 1157; m 259.3; k\\ 17. - (»i ■ 

16 ; l'iiitccrlii «ii'clii'sirali' lia l-iuiwi'iiln-rK. — 17: Jja 
linctiiuv\vii>i(M'li.Tii«M'ii — 18 : Ti'UM 111 "slonr» da •'lalii 

liti- 18.45: Nnli/i>‘ '•|nn- 1 ivr, — 19: Tr;isinl*—i<iiii 

da IvnciigvdwskM-liaii'cn. - 22 : Si^'-iiali’ onici.. 

.N"ll/i;u (Il • Afcl.-ni’i.lnuia. -- 22 45: Ha 

'l't haii^cii, 

Heilsberg: Ki 1086; 111 . 278.5; k\\ 60. (H- 

16 ; Tl•;l•^ln^s^i^lllf■ di lui «(iiii'drin «la l);iii 

/ica - In un intrcialUi. I'<>iivprsd7i«>n<‘ .li ip|ji«';i. 
17.40: <'nin oi^azinijr MI .Si hartihiir-l 18: ('imk c i i ' 
vni-aìi- ili /.?/•.(,r pi'i- (ciionv - 18.30; Tr.Tsiiii^sjniir 
ila )<'i.'uin.^\vii'ii‘rli:'usfii 

KocntKswusterhaiisen: k«'. 183; ai. 1831,9; k\V 80 

'MV 16: \nii/i.. M|]|(> ctl•/!nlM. • IBS: Tl•;^>lllls^i.lll.■ n.i 
li;ui/ira ili mi (•ijnciTiii «li -Jtniiiumi 1 a. liain 1 /: 
\n(|/|l- villl.. .l(- 7 ii.|ii. 17 5 ; 'l'iMMIIIsSIi.MI' tllll''|i all 

vavi.’iia II VII r'iruriii>l<>iti''iilii in’lhi iniislni - 18 • 
\nii/i.- Milla «'Ii'Zu.Mi - 18,5; «’niivcoa/jniii; :«t:n 

I ’l.i 18.30: ('Liliv«-i-a7i'iiu* i» Jflliii-i' - 19 : ia;iiit|, 

.iiin .'i'ln .'«'«•ulto flaN'nrclipsira .ìi’lla slaziniif p ri.it 
I i.n lioira di Itcchun ui.'kdi hiivi-vaili: |{isiill;ul dclli 

I li'/inni); I. Wolii'r; iiiiviTliiro del l'niimi lii’iihii' 

l’aff li/ìHa ’Jimiiijiii Miiii»; ;i, S \\a..M'';i'- iiuvpr 
lini' ili l'ille d’iirstt: «ii-aeiipi' lic si'rrlesi. 

. 1 ]' u»; .'j. Wc'lf: l’i'idiidia p liilPi'ltidin ilPl l'ifrrrr/ltloi 
<i. Ivinso- h'inza il'''il! HIK: 1. Li,s7l: IVHf;./!? r. Sri/,,,li. 
i;ir;inlp|la; «. K.icli-, Dm- l.raiii liolia Siiilr r'ini'iiiiii n 
n|>. :I7: 0. HmiiD'Tdiiick l’rptiiilio ili Fhfh ili lii\ |i> 
.Sit'(.d(‘: IHi'ìiinnizlane tl'aniore. v.Tlzi'r di inij iiii 

II Kiciiitl: Sulle tu /iiniiit ili itaiizn. ii|i. di- |;j, K.iiin 

ì 'l/iultoiittufti/l, op. 7<l; la. NIrolai- Musa a ih |>allid|n 
licllf' AIlffiTe fOinari ili H’iii'hor: Jnsid sii-aii'- 

\n/iinii'lli. Talzor; 1 .'*. ll.-cznicftk: Ouvfrliirc di hunri i 
h/aaiT; 16. .Tiihaiin SIr:ui>'«:/'Izjirnlo, tx'l'i): lì ilulmiii' 
Siraiisi;. Valzer deiri/iipcralore. - 22 . Nniizlarin 

MttcorolOKia. — 22.45: HuIIoIIìik. dt'l iiiari'. - 23 3: 

l’niiceTin (H musir.h brillanle p da lialii. - Npjrh in 
tprvalli; Ki<;tillal 1 rìplli' l■l■‘/,ll>lll 

Langenberg: kc. 635; ni. 472,4; kW «O «i;.' 

16: Coiicprto il) iiiii'ii a d;i 17; Da Krxail}'' 

\uisipr|i.iii'i‘ii. 18: Tr-a--iiii-«si<iiip variala. 19: 

'I i'a'*i»iiv'ioiifi ila K«ieiuji'Wiislci'h;m»<'ii. -- 22 : l):i 
FiaiK-nrnin-. - 22,20: Nntiziaiio 22 30 3: iniii>ii > 

di iiiii'iia lii'jlaiilp <■ ila halli). 

Lipsia kc. 770; III 389,6; k\\' 120. ine 16: ('iiiici' . 
ni clic-i r;! |p da Miiiiriu • 17,30; « "iiV(‘i''.azi<iiic • l.a 
im-a ihd UhHiiiI' 18: ('lllH•^•|•lo IliailiMli'n 

18 40: I nHViT'a/iiiiic, 19 3: Tia'-iiii“'iiiliP da Km' 
iiii; Il'l|•|•l 1 all't■l 1 

Monaco ili Baviera; !><. 583; m. 532,9; KVV. 80. «nc 
16: « iiMiiTM ddl'nii lirsica d«.|ia sia/iiHip. 17: Da 
l'ini'i'iK-'Wll.-'ICI'liail'n'li. 18.5: «'niivt'CMI/iiiIlc • In 

iiini-r-iii allra\M-i* il ch-i ito di liohi •' -- ifi,26: « m 
i.erio Vii, ale e slrii'in iiialp (soprano. fìoIìuo p pìaiini 
• 18.46: llolli'limii iiifdpni'olfigii-o. 19: (ìoiirerlo oi- 
< hpslnii.' da Kociiin^w (ii|prh:iii''.pii 22: Seiiiiai.- 

liraido Ni.ii7iai-hi 23: Ti'aMi,i"inii<- il;i KopniL'->u I 
-o rlia II.IPII 

Muehlacker: k(. 832; m, 380,8; k\S. $0. - «oc 

16: '|■I-a'•llll•'•«mn^• ila Jain;;piilji:ra. 17: Tiasiiii'.'iniM 
d;t Koiniff.swustpriiaii.sen. • 18: Trasmisslonf (li nn 

iMiiiailc) di ‘.iruinpiiti a (lal-*. i8.40: Nolizip s|ioi 

lii'p. • 19: Trasiiiissioiii' ila Koi-iiifrswu^tprlinii.cpii 

22; fJ;i Fi ;iili ofoi l«'. 22 . 20 : Nollziano. — 22.48: l a 

Ko«'i«i”-.\\ u>i,'rh.'»ii-.iii 


INGHILTERRA 

Daventry National: lo. 193; in 1554,4; kW. 30. 

London National; ki. Il47j ni 261,5; kW. 80 

NOrth National: kc 995; in 301,5; kW. 60. • Seot- 

lish National: kr. 1040; ni. 288,5; kW. 60. Di-.' 

17,30: Servizio roliKioso p«*r fariciiiMi da .una <:liip>a. 
18 : Coiii-erlo d'oriraim d.i Itroadcastinir lInU'O. - 


Milano, lowc' f.Tir-i.vft h'i'^u mit/t 


DOLLARI E 
GONDOLE 

OpeistiQ n :rt alti di 

MICHHE DE NIGRIS 

PE RSONAGGI; 

Il coiit* Uqo SeriDn .... t..'iiiil»'rl<i Ih'iK.iinini 

Pane.hà'MnIii Aki-Mirci 

Missis Dolores Cow.M;iri;i (luldil 

Miss Peotiy Biown. .\miiiii dv..ii;, 

Mr. Jsmes VVrigt.('i;n-..iitu iim'II.i 


Primo rappresenlozione 



flhi'iii. 

Illl'^illlllll'l 

(illriiio 
al l'aiiipii. 
2150: Noh/iar 
«din della h!' 


lllM•■l,•i I.IMI Mlll-hi-Hl 'Oli |,i,iliMln|.i... I 

Mik il. l•lllhlll|. np 17, I,) 4,, 

"I‘ 1»; l’iifrimm Ki'.-ivi,.!- l; riiiillo r 

20.55: l-uriziniK' M-hniyv;, da .San Maini,., 
2145: I. .ii'pciln clilhi iti|nu;i l'aiiMt, 

('■ 22: .'Sck'liali' ni-.icKi 22.5: «ni, 

mia nulli.Ili' didla •.la/mn,- imi ;« s,iii 

••• .. 1 Alili, I- « Inveri lire tl ituiii lirtir /,»/, 

.' D^..lak liiiir.r ,./.«cc i ,. ,(. « tinini,; SrUn.., 

HI do dip'-is niiiK’ic, «Iriei;. I‘iiri/iu rniliro. Al 
heiii/ (V. «•|iitiiii|. Jim. i.irlinll: 7. IleiiM'Il- 

l<ifi Un urrrìld: g (;r:tiiiB>-i': Miiiiiu iirr luu 
riulli. 23: (iiici'rln di Vinhnii ell.c I fi. AIcih-i, 
liiriiulfr^iiiiii. M, ir.iiiHNli Mai ('min diiiiiilfi'i- ;; i, 
ririr SIniriH- IClruiu; Clinpin \-,tl:ri m ' m, 

ii'UV. r,. Iliiliiii'.li’iii ll'iiuiiiizii: lì. .ll•l|s,■||• /rlfirii imn 
iiiori'f/iiiuiilr,- 7. «•.•(Irte A'M//. oh Kilu. antica an., 

Il l;nii|«"«r‘. 23.30: (/in Intrr, 23 40 24: latin l'ii 


DOMENICA 

12 NOVEMBRE 1933-XU 


l"1"i \l n I |. li;i 111 l.ei- liiliìi'-d III Vi//,' tfr! imlil, 

■■‘H'c i; \lln lii-r harilniin; ;. |,|s/t /((///.Mirili) Un 

i/k'ir.-c II i 23 30: l■:|lil.,^,l 

JUGOSLAVIA 

BelKrado: l.c 898; in 429.7; kW 2,5. Oi.- 

18: «MI,)., -a/t.. 16 30: « .iin er(n x.n.ale di .ai,. 

/niH jé'M,-l;iv.'. 17; Mif-ica <l:i hallo (distili. 

18.55: Si'Uii;, le nrriii., - l’r<.gr,iiiitna 19: inincr- 

.. 19.50: «'mi, d lo d,d| orc|i,.s|i a ddia m.,- 

zhnie imi ati.' |i.t ct.r,, ,• di/ioiii'. 22.10: Si'ifiial» 
'ir,-(iin N-i! i/j:«i M l>i . Ili 22 45: Miisir:/ 7ig;iii;i 

Lubiana: I.. 521; in 575,8; KW 7. Ore 18: . 

»,'l"'a7i',ii,- h.-i I I >I|1|;||||||| 18,30: (',,11. ei 1,1 iti Hit 

inr.i iiiiiMilati 17 30: ('.jni'dl.i di ili.'t hi, 70: 

( 1.1 "IIII-•-nniI• ih IMI (iiier:i «la l.nlihiii;: - Ni'Uli m- 
lei valli Mi'lenroloKi.i N'iii/iartn 

LUSS EMBURG O 

Lus.^Cmburgot fc.,' J52; ni 1191; k W 700. .Sd;il:i 

Ole 10: (oiii-crln ..li.sdid 

70.30: (',111/.,,111 iiiKlc"! per "npcaiio «« piano *l: 

I mi* l•l h, (ll•li■n|•l■ln•M:a della si:i/)<iii« I<«‘«‘ih,iveii- 

■■oiireilii in re inauizim',* per vtriliiio e nichr.slca 
2150; Noil/iariM m fi.aii.e",' 22: IHmIiI 22,15: 

«mni'tli, di c.,in|Ki"izi(.tH iiiuh".i dell',)rclie.«i«a i|el|;i 

• a/l.lite I. Wallif- imv.Tl. di Mm lliiiiu, > Ihi.idii 

W'iiid l.'iii I rihi iriiiii'iic. ;t Miif-ìhall / litui 

• iillluu tur: 'i. Crnnaii Snil.'«li ,%«■(( liii i/ii 22 45' 

\.,li/taii,, III l.'des,,, - 22,36; Cmicerln dell m-che 

• ' r:i di'ìla •sia/i.mt'; I. .r. Siiaii'-', i'iiu ifinlito, 

'.il/ii, isiiniie «/( fiiihii /Il Itnurrrllr. : Ir. 

<■ ì. I.linr s, |e/i«>iii' ih l'il'iiii'uii. 

23.25: Cmi, eri.i di iiiii"ii ;i da h;i||o. 

NORVEGIA 


Usto: Ki 227; in. 1083; KW 60 Die 171&; 

da tuia illM'Ha 18: hi , Hìl/Kiiii'. 18.16; I Oli,. II., 
•Il punì,. 18,55: I nn\,n-.azl<iIU’. - 19.16; Mehi.i,. 

l,>i;ia • \r,ii/ini-ni 19 30: Ci.inerln viHah'. 2o> 

Sii-'ii.ili- nrarl,'. lii 'cniiiio- (■«'iiv«-i"-:«/lniu‘ "la h 
III.I di «•|i"|r. Iivli'arle- 20.30: Cmicerln thU.., 
he'li'il della sta/lnlle - MilMia |r<>|i.i|:| i,' 2140: 

\|,'lei,r">l",'/i;i Not i/.iiil 1.1 22: (iti ver-,a/l,in ■■ ,li 

' 'lUiMa 2215: . 22 45; Mit-I.,i d.i 

hilh, 24: l'ine 


London RcKional; 

17.30: l'mi.d-i'i ..r, 

18.30: (•■nit.Tt,. .li Pau l 

19.30 20 45: Cumei-I., .lidi, .r. lievi la .h'Ila i:, l; «• e, 
/imt.' (■ ;• . <,11 ,un' per ciiiialiii e |>,ii inuid | \ia- 
veiiel. Diivd'ini-e ili hnlifi. ■; liiieriitc//,. di i.inh 
Siilliv:im Tre ihm/e i/.n 'IrtuiiriUi-, fai,/./in 

Di,il.-ud: l'iliiziuifUu. li .Ma'veiiei .■>< i’/,<t uii/nil, 

liiur. : Inlcrnip/zu <|i . ;int.. k. S,i iiii .s.ienv |t;,l 

lelln il.-ill hiiriiu mi. 20.56; li.i D;iVMiitry .Sali,, 
imi - 2145; 1. aplieliu della Itn.iiia fan':», 3i so 

'A'-ii/iarm 22; Semiale in:iiii> 22,5: ... 

"I i li'-vi l a|,‘ deilii .|i'iiidin .1 Side/inii,' ilei 'liiiiii 

u,ni>ri ih Waniier hi voli, .m,, e .l|•.•h.•'D Ili l’a 

11. Il fi 23,30. Kpilono 


Midland Regional; K, 752; ni 398,9| kW 25 iin 
17 30: MiiKetii ;i «app.dhi I II la vii|,.vv| da nn.-t ,11 , 
'il 18 15; fi,ni*'rln dell'm'i lievlra didhi sla/ii.ie- 

<"11 al:i per Mdiraii'i 19 30 20.45: Ila Knlnluil It. 
i:nm;tl. 21.45: Da haveniry N,iii.,iiaI 21,50: No 

D/iiirie. 22: Semiale <,rarHi 22,5; fuiici'rhi i.i 
ilifNirale rnn arie per l•al‘ll<Mll. i hnwiiii: Din, i 
ture del i.n'/f(('//(i</ Irli •} I ii’arl;, pei l■:l|-lllllte 
l'UC''iii| Sele/l.iin dilla HnliOiir , Lite pei h.ii i 


0 L A N DA 


Hilvrr>um: le ICO; in 1875; k\V 50. • «ne 

«6 Ta lii'ioi 16,45: Uaih" t i'iii;ii;i di un taiiiin,. 
ii.n , ,|i iMioi.i ih. \iiivli rd.iiii 10.55: « mi., ri,, ilrll .ii 

(h-lla .i;,/|..li,, - 17 20: he, ... 17 SS-, 

l'.'c I ... 18 40: ‘ •,|i.,-ri.> dell'orclii-'ira ninni- 

- ip'ile ili I De,hi 10.10: Ihidhi iroiiai 3 ilei .ai,- 
|,imi.,lo «Il tinnii, ih Aiii.slPi'ilaiii (1 •iidlinui/inne). 

10 20 ; folli intia/lmie d.'l i',iiicerln dell’on he'li'ii tini- 
l'ip.ilc di rin'i'lil • 19.40: fniiii*reii7;i • l.n .avipn 

Dire ih \Va«kei- e Tropeti./int - 20: «'«■iiDniia/unie 

ilei .olili ri.) da rirertit - 2040: Semiale orarlo. — 

!0,41: Noti/iario - 20 58: foiiierlo «li iiiii'ua hril- 
lanh- 21,25: Diselli — 21,80: « .turerhi .lell ori In 
'ira il-'lla -vta/imip f. Webpr inivei iiin- del l‘rniiiii 
I Ili niilurr. -j. .Svemlvcii- Due nifloitir urrilrsi, Wein- 
herm-t-' (*‘,(k;i In SchiriiiiiUi tl fUmiiliur ili rnrinniiii- 
MI, t)e|ni''''V ho/(n/-r»(/’x ralieiriilli. . 1 . Siraiiss Molti 
iirriirliiu: Drrinaii a} .l/orr;.» ihiuir P, shriienl n 

iliiiirr. cl I ori li iliiiirr — 22.25: Di'i In 22,40: fon 
I inn:i/it)!ii' r|«d < i>ii«-erln- 7. Itriif li luiuriio pei 

In.«Il, lievir:i m re ininni-e 23,5: Invi in I3i0; 

«,■•,( .•I I., di tnli'ii a h, dl.ilth- 21 55; li - ■ 1, 0 40: 



RAGGI ULTRAVIOLETTI !!! 

Conservole e aumenlote le vostre 
energie, irrodionc/ovf giorno! 
mente per pochi , 

mtnufi 


OHenale 

Odr’ risulfofi sorprendenti ' 

Chiedete prospetti gratuill 
nuove (ampodc G f U B ( L E O 
rensions ou'omolico ol/o: 


OORLA • SIAMA Sex. B. ■ MILANO 

Piazza Umonltorlo. 2 - fetefonl 50-032 • 50*712 
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RADIOCORRIERE 


DOMENICA 

12 NOVEMBRE 1933.XII 


P O L O N » A 

Varsavia, h* J12; ii> mi,8; lU t*0. - In- 

t;: I .. »7 15: Ntii-i-;i ^t;||ll.. ( 

.s..|l^t( ,|,v.iM. 1«: ih llllli l.iiliii 

r<'' ii.i 'l.i l.l'>•|«'ll 18 40: I I litli’L'i’i'. - 10: 

< '«-IO I i .1 /i<iiic' I .:i V 11 il :ii l l'i l< ;) ■l'•ll;l i :ifii 1. 1 1- 

19 5: \.ill- 19 10: li .i-iin'nmir •-.•II lhi;ill.i h l" 1 1 

;;ii..iiii 19.JO: t ’ I "i: 1,1 iilliiii ih iliinniiil 19 SO : 

<'i>ti\>'i-,i/Mii> -III II'" ->iiiiiii'i >;i 11*1 ih'Il liiili)» iiili ii/.i 

|M il II 1.1 10 5. « Miii ■ i ili iiMi'K il hi II lini II' ' "Il --Il 

ili Min ;i[iiiiii I MIMI» Uiiviitiiii ili'llii ih 

: Si li ih ... il l\. It lln-l fi.il.ii'il. 

«Ili II' I ', 1 / X 11 - I I I i‘<il IH il II Uhi "I .• M.i I il I un 

■iiiir il iliiiH/i >-■ l.|•.|l/;|l I) Il iiliiiiilirir: : .1 Mi.in- 
l Iil-n- ■•I'l■'|' s rm 11. \iilrif,i •Ir.tli I ■■■.•I,, Jo 5: 

< .h'i'iKih' I .n'i- 21.15; ' "IIM'I -a/.Il ,ii in.ili: 1 

8130; Traimi--.. da li..|.. li 22 3(1; h d 

1, ii.iM. -. |M.i i.x,, 32.4C: I l'in .1 'Il ili nill'l. .1 \ n ini--'' 

jici l I 11 I II'-I i ,1 ililla ... Hill I III!//I di 

catil"- I iMci'-U'r l'iiiHlii iiiiiiiiii I n^lllll■>l■. .1 
Sitali'-' ii'i-r .h'I iiir::iiiii‘<iiiii 1 aiiiu c nri li'"-i 1 a; •!. 
SIraii— Mie’/.' /<»'(• lU'l liiiiiiiliiu. iiiilKa-, 4, Sin!/ Iti- 
ani* fM‘i‘ 'M|H‘niii> >• nci i)i"ira. .. .1 Siraii" i.iirnihi 
ilrlhi Itfiiiiiii. li Kii-i'Iir Ihh' aih' tu'i' -hih.iii" ■ 
fiti ti-"l I a, : lli'iiliy Un \i‘i'iiii II iii'iiiilo. 

|Hit [ii.iii i-i. - 23: Iddi. Il liH M. h'iind.iirihO f di l’uli/ia, 
23.5: r.iiii 11111.1/le>111' d«'l ( uni ♦Thi dull'urcln-'i '‘il d' d ■ 


KUlowice: k. 734; 

18 40: I - inn;i di f.ivuh 
e di', hi 10.30: Ila 
-[...riiv-i 


IH 408.7; kw 12 OH' 

sli'-i.in.' 19 10' Iidurm:i7iuni 

Vai vii 1:1 22 40: 

22 45: l»a Vjil-.ivi.i, 


H 0 M A N I A 

Bucaroat: k. 761; m. 394,2: k\V 12. Oi.’ 

18: I r;i-iiii-'U>ni' l'.'i' l ."liladliit 17: l'uiK. i' ' 

«.1. II.".: I ah di inii'Li a hnlliinh*. - 18; oiurriali' 11 
ih'i 18 16: C'iiii liiiia/i.'iii' dui loiuii'l". — 19: ‘"u 
Vi'i'-.i/i nii'. 19,20: Culiiirlo di di'ild - 19 45: 

\.ii/ii' «h'Ihi >.'1 liiiiana. 20: «miim’iI/i luiali' «"'i 
a. I • iniiaLriiiiHii'iii.1 ur •In -Ii.il.' - 20.20: ('uih'i'i lu di i 

r.ii-hi'lla ih'lla .. I l.i’hai: OiivciMiri- di 

>lH(or di :iii-iiiio. Ih.rikuiiMi / V//7i' «• iiim tiidh’ 

siiih' ..lu'iihd- :i l’unltiiiih liiilliil-i llaid'i •' 

unliu'ir.i 21: ruhM'f'n/imii' 2115: ('.iiiiiiiii.i 
/liiiiu del .i.iiicrli> I. K'dullipy .‘-Id un iiicri-uin ini 
.iliii'.ii. rii. TU'i'ii Sifiiii riisliiii ,3. I•■|'i^■dlll;lllll 
Un.' v,i1/ir, i \i.iii-in:.i" 1’. d 1...111T1 di-ll'uiii'irMa 
V»i 110 .\«ri.-fh' 2145; l.l.'iliali- tadi.» 22; Tra' 

iiu-'i.ni" <h MI) I uiii .'l'tu di mii-K'ii il.i |a// da mi 


SPAGNA 

Barcellona Iv \.1 1' ki 860; ni 348,8; k3V 7,5 • 'h'i 

16 17: ( ..II.. I !•> di di'.hi 18.30; i •'il v.'r'a/i.iiiu altri 
<-iila III . .iiahiii.. 19; < .au'.'i h. d.'ll'.H-.'hi'-l 1 a d. ll.i 
sla/i'.ii.' 10 30; i"iii.'ii.i iiHalu imr 'l•|ll•:llH1 .■•a 
ai'MilHp.m'luiiiu'iih. di l't.lliufurU' - 20'- Cutiruil.' .Irl 

I >11 rll■'^l t a ih'lla .'la/i..ii.' ...n inh'i ini'/./i di laiito 
I Mii/ari. /-*' ii'i::/' ili luiiiro. ? «'aiii..; .1. M;i"rni 1 
Hli'iini: 4. Sa mi-Sani' Jiirullt': :• liiiydn- Minurlln 
dilla .''(/i/‘>ald In sul TiiaiiKiiU'*’; lì. (Tai.'V'Ul Vi.un 
munì.* di i.iniiiriiiii li Alili. .Ma-.'.'iirl: VraiiHii'iif ■ 
<Ivirk'indi.i.f/'. K n.'ivdn- Allntni il. tl;i .snifuiiiu 111 

MOl tiia>;t'iui'.' 21; l'ra'iiii-'inn.' di i.allahili 22: 

fuiinTh. di di-c 1(1 - 23 45: l’n i s;i.«:i1uri d< '■ .u 

. In 24; Filli d. Il.l 11 .l'iii 1 "luiu' 

Madrid i.F.M • ‘.ì kr 707; in 424.3: UW. 1.3 1 un 

20: « amila.I.' dal I'ata//n d.-l (..ui tnu - «i.i 

halh' '2130: IiU.'rvalIu 22.30: t'andiaii.' dui 

l’.'*la//.'i di'l o.'vnrii" - sunia).' ''laii.. - l'i. nii l ui 'n 
Kadin • i'uiii l’ii-'o ili iih'ia.if.d'h' l‘riina ninldi-m 
Anduiuhi' di Ilafai'l ,\Truyo 1 I.i'/l .s'n./,... d ./ 
inoli'. riiii|iiii n' .s7iii/i'i li 1'.' hj Fiiiihisin m, 

liroi l^l■•ll 1 . /iii/fd7d Ih >.d iiittinri". it .Mlmii/ (’/<• 
liiillii. 4. I)i'lni",v. I.u l’I'i' ifw h'i'li': I.l-/t le 

iifzin e iVd/»(d/. luraiili'll.t. - lnh'riin'//n' (nno'l'.l 
7tnrie siiH.i l’edniiKi • fuiii-ur'.' di lanlo l’rint.i .unii 
ziiitte di F'h'iian Carna t.ii/ ili'itnrt'}. 1: l'.un 
IMiie d;it IMI-O/.I dii ihai-n." • Fili,', 

SVEZIA 

Stoccolma: kr. 889; m 435,4: k\V so. CotUebori^: 
ki 938; tu 321,9: k\\ . 10. — Hoerby; kr 1167; in 2S7i 
KW. 10. - Molala: ki . 222; in. 1348,3; kSV 30. ui - 
16: di Uieli-'O. 18.30: Id i' 1 falli indi. 

17 8: (ViiiriTiM di titli'li :i ila i iiiin ra, 17,30: Ih-i 1 

ta/iono 18: ■rra'mi'<|riih» di nii.i fiiii/iune ruli- 

jrt.i'U i9,3S: Haciiai' idi-mw .\liiiuu rr. riiinn 'dui 

20 80: (’iiin l'i’lo di vlnliiio roti arlt': iirr suin.m. 

1. Hin.' ara* in'i' M>iMaii>i; -i. l)ilin">: Atiutu'ihi- 
(inhiissy: Miiislnlf i. Sant'ali' Johi de l'uhl". 

Sar.a.'ale Juhi .\iiiiiri<i. fi. I‘iii:aiilni- fir/i/'feelo n. 'Ji 
liliali ru ari*! i‘*'r 'uiirann - 22 23: Coiu'i'rln dui- 
lorehi’stra della 'l;i/iune 1 Mci/arl Mitrriu liuiii.- 
•*. Heinoi ki’: i'itlwr louianlh ti: .1, Uaff. l'HriilJ/ut. 4. 
ItraiiiiHt; lieneu-ii. IvIi1p»'>. Fraiiunnili di l ofi- 
f/e/ftj; c. l’alniRf.Mi: li eh/iio; 7. .1«"s*>l', Frainnienti 
«U'ila Fnnrliillii ^|l•llu SrLni lirrii; K Statuii ’lniuio. 
1'. (ianiie Miizurhn: m. Myddlomn. .Vei itml, inior- 
iiii'zzo; Jl. ilcliierko: Àdiou .Marfch. 



Ginnastica da camera 


* Le 'elioni delia seftimono : 

f 

I 1 ESERCIZIO - Po.sizloni: Seduii a 
1 ciivalcioui eli lina sogg-iola - Petto verso lo 
.schienale - Gambe tese - Braccia natu¬ 
ralmente in ba.s.so - Mani a pugno. - Flet¬ 
tere il busta iatera/mcjife a sinistra lav- 
vkinarc la mano smisira a terrai e (juindi 
fletterlo direttamente a destra lainncina- 
re la mano destra u terra) - (Esecuzione 
elastica con movimento conumio». 

2 ESERCIZIO - Po.sizione in piedi - 
Gambe unite e ritto - Mani appoggiate 
ai fianchi. - Fletlcrc una gamba o.vu/il.i 

- Avvicinare il ginocchio al pcUo e guindi 
estenderla - Riunirla aU'allra - (Ksi'cu- 
zione successiva prima lenta poi rapida'. 

2 ESERCIZIO. - Posizione in piedi - 
Gambe divaricate - Bracchi flc.sse con 
mani alle spalle - Estendere alLvrnathm- 
nienle un braccio lateralmente infuori e 
ronicmporaneamentc ruotare il capo dal 
lato de! braccio esteso - (E.secuzione 
lenlai. 

A' ESERCIZIO. - Posizione in piedi - 
Gambe unite e ritte - Braccia natural¬ 
mente in ba.sso, - Elevare le braccm per 
inori in alto e quindi abbassarle per fuori 

- lEsecuzioni' prima lenta poi rapichu. 

5' ESBIRCIZIO - Esercizi di re.spira- 

zione. 

(Li esecuzione di ogni c.scrcizio è rego¬ 
lala con gli atti respiratori'. 


SVIZZERA 

nnriio SuiSRP Alumanitiue; ki C53; iii. 4E0.4; kM' 80 

I II.. 10; ( .. I" di ili-i tu 17; Tru'iiU"i'-ii' 

,111 .MI' d.i liiui ilm'-:i ih l;ii'ih';i 18.30' 

|,..|'iii'- >1, •i'iih'ih, 19- S,';:ii:il.' iii':iiii' .Noti 

/i.iMii Me '■ ..|'.>Im::'M 19 5: I .l'i'h' di di-. In 

19 20: (■■■liVif';!/!' Il ' (1 i9 60; tl.'.Mim.'li 

l/•'-■■l III ilii. i.iii’ia M. I.sii.; ,hi|hi Ti'iiluilli' di /.ii 
it-,, 21' .\'.i i/i:iri" 2110' ' 'll.•■rl^' di'll un li.' 

.Il I ■■Ui/iuii.' 1' di'ilu ' Mii'i''a ilii hallo dm 

,M'-iij MiiUK"! ;u hiiil'i iiH'd.'iiu 22.15; N-di/- 

-[i.irltv,. .. 

R.-idio SuiRso Romandi ki . 7i3: m 403.8; kU 26- 

11..' 1fi17: .. ni" di di'tlu 18: l'uir,.'r'a/iiiM. . 

18 20: ( mit .•rlri di .h-ilii 18 35; l'niiv.'i'sa/miu' 
i.li 111171 di'Ilii Ilif'ii'Hi.i i> I,ut,-via- 19.5: lT':i'- 

... dii iui:i <hii':i di un ^•<■l.<•^■l'Il• ih nr;:;mi' 

l'i-lfl; \i ii/i in.i 20: 'ri;)'iiii"ir,hi' di '('l'iu' l.-a- 
iKili vari.' 20 30; l'uiiv, i-'a/miu- niii'i- ;,lt' ■ \l 

l.lii|iii |||.| 1 (;ì\I l I itihal'i " 20-50: l'.im l'I'lu ('l'il;.- 

'iiiil,' dii'i'Uu -hi \llr.'d l'uii.ii .'uti a 'idi «h'ila da 
\ Il rlillnill'l.'t Ncii'l Saiuh'l' u di'tla nulllli'la Wllilli- 
iiui-r. ili'dti'iilii a <'iiii|.i', ut lu i '.'lundi, 1 .'nluna 11 > 

ih'll.-i Unirti'- 1 <'u|lf,'li'li/:i di \ Mmr'i'l'. /'Il 

lll■> |l•lll|■lll'^^s Oli frv iliiiniu'i.i, IM I' 1 l:u 11 l'iidia h 

.; / liUlllli. < nlir i-l'lii II Ili fa IlllUimul'i' 1" P 

VI,diluì u < lax ii'umhahi; i tdiitiir.* ih'/./i |«'r 1 lavi. 
."iiih;ilii; h. ( ii/iirrt’i iwl ifinl" huliiilr, Uii-itili. 
lii-r i-l'i-lu -lra da l'nil'il. 22 22 10- NuH/uiri' 

UNGHERI A 

Budapest: lu 545: ni 650,5: KIV. 18.6. l'i. 

16 3fi: I uiivut-'a/iuiH 17: ... di l■Ul■'ll a /itfaii.i. 

18: ' i.nvi r'it/i.'m' 18,30: fuiu'iiu> Kudiilnr(> of- 

h,'" da iiij lui'u d'll;i iiii.i - 19.30: liliiir.'i. •- 
iO: *lU'ili:ili' |i:,i laici 20.20: lli l'Vr l.r iil>::i‘ ili .\illl. 
..|. I ii.i HI (I. ,uii 22,30; Tr.t'tui'-'ti tu' di un 

I I III iTh. il.i mi -I Ihi'rL'". 

u, n, s. s. 

Mosca Kommtern; k. 202; in 1481; k\\ 500 in 

15 55: S.'Vluilr «irai'iu. 16: Nuli/I.'irlu. 16.16: In 
1 il,u'//i, imi'ii'alu - 18 30: ( unvrraa/iiiiM' |iidlti(;i 
17 30; ■ri'iHMii>'ìulh' I Viinahi Hm";i 18.30: 

'l'f.'i'nn'.'i'in,' jn'i' Ju i-oiniiaeiH’ 19.30: III, ii-aziuni' 

III 1:11.1 20: ^■.,n(■,■Ml> viM-ali' r 'iriimuiil.'ih' — 21: 

> .'iivi'i-a/i. Ile in h'tii-'i'u 21.55 : Tra'nU"i.'ni' doH.-t 
l’r;i//.i Ki>":i • 1 .'iiiniiitu* ih-l rrciidiiiu- - 22 5: f'-ni. 
\.i-:i/)uni' in iin.'h-i'. 23.5: ('uiiviu-'a.’ii'Hi' in 

'Vfd, 

Mosca Stalin: 1,. 7I)7| in 424.3; kW 100. <>i. 

15 65; M-'ital*' uI.Uim t6i 1'.ili, l'i'h, tciu.ihiu 

17; I-.111 Vi'i'a/u'III' auru'ida 18 30: Cutiiiiio di 

I iiiu -I d.il Cuii'ui-ViiTiii'iu 21 55: ■|'ra'.nu",uii il;ii’:i 
i‘ui//a |{•>"a <'ainpaiu- ili'l Crumiu'' 

STAZIONI E X T R AEUROPEE 

Algeri: ki. 883; in 3'ii4,6; KW. 18 "ri' 20: Mn-U'ii da 
lalhr. 2fi30: Di'ilii. 20.56: Null/ie- 21: S,-- 
•-iiiair i.rnii'i. 21,2: (•Hlll•l•rm ih-ll i,r<'lii-'ir:i dflhi 
::i7iiiiii' I. Snin'*'; <’ii'’(<i »■ rtinlndliirt. luivcri ni'u' 

-t Miaii'' V.il/i-r ili'ir/M'/'t'r/fhH»'- Saiiil-Saiii- 
V.iiita'iii su .■'iiti'iiiiu' r liiililii: '1, tii'i'trh: .\olll iil- 
||^•lillf: ù, Itrnin'nii, l.atlmin ut iiiiilluo. lani;i'i.i. 
I Ma'<*’ii''l: Fr.imiiiniir dcirArnilpidr; 7, .\h'ypt' 
l*-'*'r. 'lrr:'t iiuirvlii drifrt fhu-rn/r - Nell inh't'valiti: 
.Niiiiziaiii c ,11'dii. -• 22,30: Iiisrlu •• nutizlo. 



RADIOFONOGRAFO 

SUPERETERODINA 


L. 2200 “L 2350 

Valvole e tasse govern. comprese esc . abbon. oT.'iar. 

U!IDA RADIO DOBBISCO 

RAPPRESENTANTE GENERALE 

TH. MOHWINCKEL 

MILANO - VIA QUADRONNO N. 9 
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RADIO E FONOGRAFO 

Un disco di Scialiapin 


U >i disco nuoio rii 7'eodoro Scialiapin giunge 
aempre assai (/radilo ai numerosissimi n/n- 
miratori del grande artista russo, che in lui esli- 
?nano. non solia/Uo il cantante valoroso, ricco 
d'ogni più ra/finata risorsa della tecnica vocale. 
7 na altresì l'interprete quanto mai efficace e stig- 
gestivo. e l'attore che sa raggiungere, nella per¬ 
sonificazione dei vara tipi, una rara e talvoll :/ 
conturbante potenza rappresentativa. Anche nei 
dischi, per vero, tali stie doti rimangono quasi 
sempre in piena luce: e 
basti ricordare, per tut¬ 
ti. quella mirabile inci¬ 
sione della >1 Scena del¬ 
la pendola > nel Boris 
Godunow. che non .s? 
può ascoltare senza ri¬ 
portarne iin'impressitme 
profonda. Ecco dunque 
ora. dello Scialiapin. un 
nuovo disco, che la ■■ Vo¬ 
ce del Padrone ■> annun¬ 
zia nel listino di que.stu 
mese e che riproduce 
due pagine musicali 
piene di colore e d’inte¬ 
resse: la Canzone del 
Duca •> c la Canzone 
Il basso Scialiapin. della morte-, di Ibert. 

AppartenyOTio entrambe 
ai film Don ChisciolLe. che ha a protagonista 
lo stesso Scialiapin e che. proiettato durante il 
Concorso cinematografico nell'ultima Fiera di 
Milano, ottenne si invo successo, fneise ora sotto 
la direzione dell'autore, conservano, anche avulse 
dal film, tutto il loro vigore rappresentatir-o. 
Scialiapin ne è, coinè sempre, interprete eccel¬ 
lente: e, dopo di averlo ascoltato, si rimane co! 
de.siderio di vederlo e sia presto — in questa 
sue nuova afiascinante creazione. 

Altri dischi di i-anLo pubblica la stessa Casa, 
e fra essi ricorderò in primo luogo ■■ Caro nome 
dal RigoìettiO e V Aria di Nedda dai Pagliacci. 
7iell'esecuzione di Fide Norena. Jina valente can¬ 
tatrice francese, della quale ha recentemente ot¬ 
tenuto molto favore un altro disco con due fra 
le piu commovenli pagine della Turandol pucci- 
viana. Di un altro soprano, nostro e di chiaris¬ 
sima fama — Ines Maria Ferraris —. vedono 
ora là luce, in disco, le delicatis.sime interpre¬ 
tazioni della Serenata Op. 17 di G. Mare e R. 
Strauss e di Mai più. mai più. Urica di Giovanni 
Pascoli musicata da G. Farina: quanto dire due 
pagine di gratide richiamo. E il tenore Piero 
Puuli ha 'inciso Studenti, udite ■ e No, non 
chiuder gli occhi vaghi ■•. i due brani più noti 
della Germania di Franchetti e che. fra l'altro, 
presenta/io Vintercsse d'essere stati incisi per la 
prima volta col sistema elettrico. 

Ottime, coinè sempre, le nuove, incisioni di 
musica orchestrale: il Notturno dal Sogno 
di lina notte d’estate di Mendclssohn. diretto dal 
Boult, e V- ouverture del Barbiere di Bagdad 
di Corneliìis. diretta dal Blech. Tra la musica 
da camera, due magnifici dischi son quello della 
Serenata italiana di Ugo Wolf, eseguita squisi¬ 
tamente dal celebre Quartetto d'archi di Buda¬ 
pest. e quello con la Rapsodia \ingherese n. i:i 
di Liszt, vigorosamente scandita dal pianista 
ilfiscft.fl Levitzki. E mi bel disco di musica leg¬ 
gera è quello con le ouvertures di due vec¬ 
chie operette — Il fazzoletto di pizzo della Re¬ 
gina, di Giovanni Strauss junior, e Le nozze alla 
luce della lanterna, di Offenbacli — eseguite con 
molto brio dall'orcheslra di Dot Dauber. 

E poi ci sono le canzoni, fra cui alcu7ie nuove 
di Rodolfo De Angelis. Ma il grosso, questa volta, 
è dato da quelle di Piedigrotta 1933, incise a Na¬ 
poli sotto la direzione d'un canzoniere fra i più 
noti e piti amati: il 7}iaestro Ernesto Tagliaferri. 
E. in questa trentina e più di canzoni — cantate 
da • specialisti come la Mignonnette, il Parisi, 
il Rubùio, ecc. — c’à. una volta di più. tutta la 
dolcezza luminosa del bel cielo di Napoli e tutta 
l'anima cotiorc del popolo parte7iopeo. 

CAMILLO BOSCIA. 
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7.45. Ginna.stica da camera. 

8-8.20; Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

1 1 .15- 12,30 : Trio Chesi-Zan abdelli-Cassone ; 
l. Nucci: Sere7iata: 2. Mascheroni: Serenata al 
vento, intermezzo; 3. Urbach: Fantasia su motivi 
di Ciaifcosvki; 4. Bettinelli; Tu per Tne sei l'a- 
/nor; 5. Giordano: Fedora, fantasia; 6. Ricciar¬ 
di; Visi07ie di Liù, serenata; 7. Schubert: Mo¬ 
mento musicale' 8. Pietri: Addio, giovinezza. 
selezione: 9. Solazzl: Maliarda, intermezzo: li), 
Mascagni: Le Maschere, fantasia; 11. Pennati 
Malvezzi: Fior d'Andalu.'-.ia. intermezzo. 

12.30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Dischi di musica operi¬ 
stica: 1. Puccini; Tura7idoL. fantasia; 2. Cilea; 
Adriana Lecouvreur, <• Io son rumile ancella ” ; 

3. Verdi: Luisa Miller, «Quando le .sere al pla¬ 
cido : 4. Montemezzi: L’amore dei tre Re, pre¬ 
ludioatto terzo: 5. Verdi; Rigoletto, parafrasi da 
concerto: 6. Giordano: i4ndrea Cftenicr, duetto 
atto quarto. 

13.30-13.45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa, 

16.3.5: Giornale radio. 

16,45 (Milano): Cantuccio dei bambini: Mago 
blu - Rubrica dei perché - Corri.spondenza : 
iTormo): Radio-giornallno di Spumettino; (Ge¬ 
nova): Pala Morgana: (Trieste): "Balilla, a 
noi! - I giochetti della radio di Mastro Remo 
- La Zia dei perchè; (Firenze): Il nano Ba- 
goughi. 

17- 10-18: Orchestra Cetra diretta dal M“ Tito 
Petralia: 1. Salettl-Consiglio; Perché non mi vo¬ 
lete; 2, Melocchi: Afaruna, valzer; 3, Avitablle; 
Danza selvaggia: 4. Cantù: Canzone lieta; 5. E- 
scobar: Tre soldati; 6. Mascagni (Tavan): ìris. 
intermezzo; 8. Visentini-Chiappo; L’ultima illu¬ 
sione; 9. Billi: Serenata delle rondini: 10, Sacco- 
Palermo. 

18- 18.5: Comunicato deU'Ufficio presagi. 
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18,40: Giornale radio - Coniiinlcazlonl del Do¬ 
polavoro - Dischi 

19: Segnale orario - Comunicazioni deli’Enlt - 
Dischi. 

19.10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nei maggiori mercati italiani. 

19,20: Notiziario in lingua estera. 

19.40: Dischi. 

20: Eventuali comunicazioni deirE.I.A H. - 
Giornale radio - Bollettino meteorologico, 

20,15; 

Ora Campar! 

Musiche richieste dai radio-ascoltatori 
alla Ditta Davide Campati e C di Milano. 
21,15- 

La maniera eterna 

Commedia in un allo di LUCIO D AMBRA 
PersotKigqi: 

Marcclhi .Adnuiut de Cristoforus 

Quello che ha quarant‘((7ini . . . Febo Mari 
Quello che 7ie ha veritmovc Rodolfo Martini 
Quello che ne ha dtriofto Emilio Calvi 
21.45: 

Musica da camera 

col concorso del soprano Grete Druckek, 
della violinista Iole Baccarà e della pia¬ 
nista BEPPINA RUELLA MONDINI. 

1. Hiindcl: Sonata in la maggiore (violini¬ 

sta Jole Baccarà). 

2, Rachmaninof: Elegia rpiani.sta Bepplna 

Riiella Mondinit. 

u* Frcscobaldi: Aria sulla quarta corda: 
h) Veracini-Corti; Largo (violinista Jole 
Bacrara). 

4. Gluck: Alceste, <f Divinità lami (soprano 

Crete Drucker), 

5. Donizetti: Lucrezia Borgiu. -Modi, ah 

nrodi » (soprano Greto Drucker), 

(J Bach: C07icerto in fu maggiore nello side 
ilahano: Allegro animalo. Andante. Pre¬ 
sto gioio.so (pianista Beppino RueHu 
M oiidinii. 

7. Pizzelli: Aria (violinista Jole Baccarà•. 

8. ai Martucci: Scherzo; bi Mac Dowell: 

Duma delle Streghe (pianisln Beppina 
Ruella Mondini). 

9. Schubert' a) Cahna gentil: bi Caah di 

Mignon: c) L'onnipotenza i.soitrano 
Grete Drucker). 

10. Strauss; Cecilia (.soprano Grete Druckei i. 
2:ì: Giornale radio 


R 0 Wl A - N A P 0 L I - B A R I 

MILANO (Vigentino) 

Un\l \ k. . liKi in Ail \ - KW .'lO 

SU'iil.l kf. ;i',| . 11. .-5I8H - KW. i,;. 

Ii(i;i k<- mi - fii. kW ■-'») 

\hi."ii 'Vig.-iii(ini) • k< mw - III -'..Vi.K - KW 'i 
l!n\I \ ..ini ' . nrlc (•; KO k. . I I Hit - in. r. - kW 0 
.' 1(0 lni/l;i le ira-mi —ii.iii all.-e 17.i:. 

. .MII.NNd (Visreiìiiii'i) .ilk- .c|e -.''1'..: 

7,45 (Roma-Napoli); Ginnastica da camera. 

8-8.15 (Roma-NapoU): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dPiruflìcio presagi. 

12.30- 14,15 (Bari): Concertino dei. Radio-quin¬ 
tetto: 1. Pedrotti: Fiorina. sinfonia; 2. De Cur- 
tis: So' 7inam7nvrate ’e te!; 3. Ranzato; Va là. 
Beghiti: 4, Marazlti: Lamento: 5. De Nardls; 
Festa in Val d’Aosta: 6. Lanza: Ula; 7. Mari- 
nuzzi: Canzone deWcìnigrante; 8. Camusso: 
Vera; 9. Lambert: La Manollta, fantasia: 10. 
Hamud. Dhnmi di sì; il. Franchetti: La figlia 
di Jorio, quarto tempo delia Stufe; 12. Escobar; 
Miss Rumba. 

12.30 (Ronia-NapolD: Dischi. 

13-14,15 (Roma-Napoli); Dischi d'opera e mu¬ 
sica varia. 

13.30- 13.45: Giornale radio • Borsa. 

14; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell‘E.I.A.R. 

16.30 (Roma-Napoii); Giornalino del fanciullo. 

16.30 (Bari): Dischi. 
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16.55: Giornale radio - Cambi. 

17,10: Comunicato delTUffìcio presagi. 

17,30; Trasmissionk dalla Reaie Accademia Fi¬ 
larmonica Romana - Concerto dei. « Quartetto 
di Roma». Esecutori: Oscar Zuccarlni (primo 
violino), Francesco Montclli isecondo violino». 
Aldo Perini (viola) c Luigi Silva (violoncello). 

18,40 (Napoli): Cronaca dellldroporto - Noli- 
jàe sportive. 

18,45: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit. 

19,10: Notizie agricole - QitoUizionl del grano 
nel maggiori mercati italuinl. 

19,20: Notiziario in lingue estera 
. 19.40: Giornale radio. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dellE.I.A.R. 

20- 20,15 (Bari): Notiziario in lìngua ulbancs^c. 

20.5: Soprano Elena Cheli.' 

20.30; Giornale radto - Notizie sportive. 

20,45 ; 

Concerto della Banda Tito Schipa n 
di Squinzano 

diretto dal M’ Ernesto Abbate, 

1. Abbate; Marcia jiutctica in re minore 

2. Mascagni: H picco/o Marat, sunto. 

3. Bellini: Norma, sinfonia. 

Alessandro De Stefani: «In teatro e fra le 
quinte - Conversazione. 

21- 15 (Circa): 

CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
Radio-orchestra n. 4 diretta dal M ' I. Culotta. 

Neirintervallo: Conversazione di Ernesto 
Miirolo. 

23r Giornale radio. 


BOLZANO 

K.- H . Ili -liW.l lvV\ . 1 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I AB. - Dl.schi. 

13.30: Giornale radio - Notizie agricole. 
17-18: Musica varu; Orchestra deirE.I.A.R. : 

1. Lincke: Metropoì; 2. Grit: Speronsa mia: 3. 
Waldteufol: ChanliUi/: 4. Canzone: 5. Maraziti: 
Tamo ancora: 6. Lehàr: Amor rii zingaro, sele¬ 
zione: 7. Canzone: 8. Ilamud: Dimmi di si.- 9. 
Grandino: P:ir\ami ancora: 10. Pragna: Tète-à~ 
téle. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. 

Trasmissione fonografica deiropera 

Andrea Chénier 

di U. GIORDANO 

Negli intervalli: Radio-giornale deH'Enit - 
Varietà. 

Alla fine deiropera; Giornale radio. 


PALERMO 

Kc ir.s 111 .sj7,C • kW. a 

12,45: Giornale radio 
13-14; Dischi. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 
17.30: Dischi. 

18-18,30' Cantuccio dei bambini (Patina Ra¬ 
dio). 


OLZE ELASTICHE 

NUOVO TIPO SENZA GUCrfURE. SU QUALSIASI MISURA. 
RIPARABILI. LAVABILI. POROSISSIME. MORBIDISSIME. 

NON DANNO NOIA ALCUNA 

^rotH • riMrxite cetologe N. 0 con epujcelotull» v«n« voil- 
ce««^ In4l<ai<enl p*r da m i*«tsl l« rnlMr*, proni. 

FabbHch* dì Core* Dostìchc C. F. ROSSI 
UM. Dir. « S. MARGHERITA LIGURE 


20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. Società Geografica - Giornale 
radio. 

20,20-20,45; Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. 

20,45; 

Concerto di musica da camera 

col concorso 

del Quartetto classico dell’E.I.A.R 
e del soprano Silvia Delisi. 

1. Beethoven; Quartetto in fa maggiore, 

op. 18. II. 1 (esecutori: Rondini, Manno, 
Reccardo, Huggeri). 

2. Gavazzeni: Tre liriche (soprano Silvia 

Delisi). 

3. fli Kreisler: Capriccio viennese; In Man¬ 

no: TTamonio; cì Wieniawsky: Kuja- 
wiuh (violinista Iole Rondini). 

4 Cainlniti: Due liriche (soprano Silvia 
Delisi). 

5- Zanella; Quartetto in la maggiore, op. 02 
'esecutori. Manno. Rondini. Reccardo. 
Ruggeri). 

21,45: 

Varietà Paiioplion 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 


LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ' 

AUSTRIA 

Vienna: kc 5B0; m. 5i7,2; k\V 100. Crai: Im 8 S2t 
III 352,1: k\v 7. - t)f(' 16; Caiiwrli. ili ili-ilii. - 
10,3S: l'i'f ! gitiviiiii 17; ('<invfM>:i/U>nt‘. <• .Miiiohi 
-tiiiiiaL'iI Hiiilitiltiiiti in Vii'tiiKi tiiilicii ». — 17.26: 

riiiicciio vn.'.'ilc (Il Lii'iler >• ;nlc i.t-r sopi'nini. — 
18,5: f'itivei-siiziiiiK'- I.'i;i'PO‘=izi'inc di Vienna ». — 
18.30: ili Iiii’les.*, 10: ('nm'crlri v.-ifitito drl 

l'nrilhyirn (Iella ‘^lii/ione - In mi iiiU'i'valli' Se- 
irit;il(' (itaric • Nnii/tarin MideninUiKta. — 20,15: 
MliiiiliNi. - 20.30 (iiMi'i-t'lo lii’Il'dirlii'Mi-.n ilcll.-i Ma- 
«'■••ii'' (lii'i’tin dii K'iiiralli di'iln iitn ai inin-iei.sii Inil- 
gjifi' I. Mi'inelil l'v■ Vornm iioiiiinio. l’.an* 

i l-i Vlaitif-i l'iiv (.'.narrili <lt jiiillli) ii i>. «p ‘.‘•2 tal 
planu laiiiori'l; 3. IMiicio Vladigerov- Vunlm. l'ap- 

-'■'h.n Imlgara. - 21.1I6: . 22: Trasinis- 

.'^iunc (Il nn ennr-ci-to da nn Cafrù. 

BELGIO 

Bruielles I (l'■t■:ln^l•'l 1. ke. £89, m. 009,3i kW. 16 — 
OH' 18: ''('liceiic> dell nn hc'ivn di-llJi -inzione. — ifl: 

«'(■nviT'.a.'Kine. — 19 15: Ui-ilii 19,20: Trusinis- 

'iinic dcdir ai;» ;i eirelry. - 20,15. idii c In di disuhi. 

20.30: (dormile iiarlnlo — 21: ( oncerlii dell'ur- 
(|j'''ira della 6(ii/i‘i"e (i>ii lnieniie//i di • aiilo; 
I. l’I.'iii'i'ie'le S«/nl'/e el iiiariia, Of- 

fiTiliaeli- Dtjvei'dire di’Jrojyev iiirinleriiiK ■< MI- 
I ll.'iei'iIT. '1. llllei’ine/ZO 111 fililo 

■ nn .•n rniniinj.'lianit'iilo nrchi-jti'ah ; .lesM't: /.«r /iij- 
nittl ilei S'ihtnniU <1i IC'II'O. -- 21.46: 

-Il lico l'harlcs. Mridnre lielaa 22: (.'(.nitimia- 
.'lune ilei eoiierrlo: <• Frledeinaim; /{njisnilin slQra 

iiniii. ■!: 1 PiKcinl: K.nnt.isia Milla '/'n.s'ra,- Inier- 

di canto con .arconiiiagnainciitcj orrliesiralc; 
.1 Sii'nns!! Molo perpriuu. 1". Mniilt: C'rmdos 

l'cr Yi.iliiin, 11 . llidiieelK: 7'erj(, pn! iimirri iti valzer. 
23: (•iorualc parlali'. 

Bruielles II (Fiainiuiim.!) : kc. 888; in 337.8; l.W 16. — 
lire 18: ('(incerto deirotclio'lia ^inlonir.T della jita- 
/Ione. 18.46: ■l'rainn.>''i<>iie pel i faiieicilli - 19 30: 
l'ouceiJù della piL'col.a orehotra (lell.a s(:i/lono. — 
20,15: Ccnveisazicnp. - 20.30: Giornale parlato. — 

21: Divi'hi 21,6: F l.iirickx Tu fon $i»ieì. 

radioieelta iieeniida parte). - 21,45: (’nnvei-Siazlciiie 
■•ul bHtema Psrale belga, 22; fnnrcrfo deM'or- 
(hi'Sfra slnfemira (Iella ‘((azione: 1. Tlioinas Ouver¬ 
ture clclln .V/<)no7i; 9 (loiinod: Balletlo su) Fniisi; 
:l liitf-niiorto di rjinio v pi.ano: 4. Man^ick .«icIk’iio: 
f». Sainl-Snéns- Iionitó eupricclo.'O |nr violino: c. 
('ani": 7. lU'rlii'z Carnevulf roi/iano. - 23; C'ior- 

n.ilr parlale 


v-c(in: i (.r< (. iaiiinov In sr.ure l'Uihiln. |wr l ,■^nlo, 
11 ,lini < l'iamc .. lireei.aiilii'iy, l.n -- 2 ;; se- 

-iiil' '.Ile \:ili/i;.r.,.. 22 11 22 30; N-.1 ,/i;ii'io 


Braiiàlava. ke 1076; ni 278,8; 13,6. Ufe 

16: ( "tìcei lo deli ut i.hesl r;i della bl.i/iiine, - 16,50: 

Ila l’rag.i 17,15: Cucnei>;i/,ion.' -u fallico luililel. 
- 17 25, CoiK.erlo (iiaiii'-neu. 17 50: (.'oiiver-a/iouc 
iiii'li'U. - 18,5: Coiuei'ie ili ,.1 iiiiiieiitI a Hai". — 

18,65; Loiliuiiic.ill. 19. I>;i l■|•;lJ;a, 19,10: Con- 

vei-a/miie. ■. Lenninari .'iiiieriiaiil In Frain in •. — 
19.25: ('iiii'.erio (|c|r(,ri lii"-i| r.-j della -laciono. 20,10: 
li. Mniiiv'kad'-irava. 20.40: I 1,1-mi--i. " d;i 


erro: ki 878} Iii 341,7; kVV. 32. cn 1G: I , lira- 
li-lava — 10.60; Da Frag;i 17.6: Ueceiisiuie li Ji- 
Ini - 17.26: Da l'r;ma. 17.60: Diselli, - 18; Al- 

llialilà. - 18.16: l);i l'iaj-a 18 25: N(iLl2;ni-io o 
coiiveriaziuiic iii ledustn. - 10; Da l'iaga - 19 26: 
Tra'-niN.'-icjiie di mia si lata di jinlu la oimii dot 
peni II. Scvi ik- 1. Dj>'K alivoila "rfff- 
liin u|i ss, 3 Dvijrak f'/iireilt. pci vii^liia. ,• (.n- 
ilie-ira, L'p. Ò3; V Si.vi tk lliiiiic irrlir. T, Seveik; 
liniiZf. r iiiìiZoiH errile, iqi e \ Seveik l.n :<in 

l iiilt'i ihifili neeht lizzili vi 21 10: » eiiver.-af ulte e 
ill-/iu||f> - 21.36: C'iiu’eeli' |iI:iihsIku di ll.•lll7e nio- 
ilerne e iiiiiu.iu- di compiisiiui'i aiitiriacl: 1. Siiliiiho- 
fer l/(»Ji/('//</, ep V, Il v: I\i'ni;ì 111 11 : Inlrriiiezzo 

1: h(ti riiii,ì<i. op ■.'ti; :i ll:i'iiiliurr \ii(iin! linnze (c- 

llr^.l,|■. li.iuei Dillizr u|> ni; ; pisK; 

aair.e oje -r, 22: Da l’iaL'a 


KOiice; h( 1022; in 293,6; KU 2,6 Ore 

18: D.i llrallJ-lava - 16.50: Diselli 16,55: L'illet- 

tiiiu luetiya-cilugico. — 17: Cuiii'erKi (trehe.strai'' va- 
rial,' 18: Per «li opeia; 18.20; liiselii. - 18.40: 

l.'/iuiii' di iii-rlese. -- 19: D.i |•r!l:;,l -- 19,25. Cijn- 
'■Mu ilell tjj<tir.«irii della -la/mne >ini ariti |.i so- 
l'raiiu - 20 25: Uerilazii-n-- 20.40; 'l’r:i'-riil-•^llll.,■ da 

Morav&ka-Odlrava; kc. 1137 ; ni 263,1,, kW. li.2. — 
iir.' 16: l):i Ilialislav.i. - 10 60: Da Piair:!. - 17.16: 
I "liti rs;i/iujH 17,25: Ita Praira 18,5: ( onvcr- 

sa/i.-iu' 18 15: Da Prag;i 18Ó0: ('niivi'r';i/ii>np 
III l•■lles.rn 19: Da PruL'.-i 20 ,10: Mii>ica d,i i;i7/ 
di-e)jD - 20,40: Da l'rac'.i 21 . 1 O: Cmieerm v.i- 

l'iafu ilell ore'hesira dilla .. 22 : u.q Piaira. 

DANIMARCA^ 

Copenaghen: ke 1067: m. 281,2; k\V. 0,76. - K.itund- 
borg: _kr 260; m. 1153,8; |;\V. 7,5. — Ore 15; ('.ai, eri.. 

Neiriiiicivnllu allo 16,4S: UecitiUìuiic. - 17: Diselli 

- 17.30: \ii|i7je tinanzid 11 e. 17.46: Cor)f('re(,7:i 

18,15: Lenone di inirles-, 18,45: NDUeorOlokiii — 
19: Noir,!iari(' — 19,15; Semiale nrarlii. — t9,30: Con- 
'(• 11 ». 20: Caiiii.aiie • l{a(lioili,<:rus<ieini!; " Lu s|«irt 

■ l.i siM ielii .. — 22,15: Xul 22,30: 'rras|iiis«io- 

ne r1> una fesfu |)..ji.,|.'ii'e 

FRANCIA 

Bordeaiix-Lalayelte: kc 986: in 301: kW. 13 . Ora 
19.16; l(n(ll(»-<ii(H(i.ile di Francia 20.30: lui.trina- 
/luiM r‘ cniiilti • Mercaiu del li'tuc e- delle- malerie 
i.-i;ii.se, — io. 35 : " I-a a IlordeaiiN. ecn- 

I .unii fa-. rmiversa7ioiie. 20 SO: Risullai.. dol- 

I ■•'tia/.ieiie dei premi. 21 : p (inart.i d'uia (i'P 
aline snnam ». coiifei-fi,/;. 21 20 : roiivrrsn.kme 

iiie.lie,'» - 21.30- ('(.nceriu .l-ll ..iviv.'^ira della sta- 
7icim e<ii Mtli dlvei-M ; fl.dluei.der: in roiillo. 

'b'I'l'i'i, LiKi'lie-i Mrliiiiriniiii. laiiao- .'4. 
(Uierfeel \ Iva le </iitii ilume, iu.\ IlMvmànn- 
.■ìiiinir. iininitl,, iinuz'i lon le. vairer ■>. (■jìIìutI I(> 
sciin. e.'ki» (dal lllni La ruf/ozza e il olomiihiln]- e. 
Inlei-Iiie770 (Il cantei e di soli rlivei-M; 7. Maillard- 
/.C' Uiii<jon.!i ih: i'llliii.>- ouvertme- R l-'eiris- / 
ituuruios rn.cn, val/ri f), lUzei; Faidana ' «ul 
}irsiiih,tt Ili pciir: m. (I ..\ni|,rns„,: hifroiliizloiir. e 
nuiorc.eca: 11 . Jiileriiie/zo di cani., soli (liv(?rsi- 
J“->. Welier: Jnviln iilla .lauta; 1 . 7 . J{ui.slui: Ouverture 
del *»(/r;f(cD;ir, Teli - In scrmito: NejUziai’lu e se¬ 
guale or.irio. 


Lyon la-ooua: kc. 644; tu. 466,8; kW. 16. - Oro 
19 15: K:\dio glorualo di Francia. - 20,30: JMeci iiiiimtl 
di dischi. — 20.40: Radiogazzctta di i.ionn. - 20 60 - 
21.30; Oniversazioni vario. — 21,30: Conreitu j.iru- 
nieiiiale (Trigiiituor struniontale lionesp): 1 , .) (h 
liacti; 5fn/onl(i; 9. Oricg: Suite del Pi;er Clini- ih 
l^i-'ikoflev: Ouverhire su temi ebiet. 4. Ciretry- Vanzr. 
r«m/;<:,(?lrl; 5. JJaendel; Lurgo; 6. Roiis.'scl; Il fex/ino 
ilrl inf/no; 7. T*ick-MarigiaKalli: tl eHilllon moqico; 
S. Rnhand: Kohoem: 9, De'hussy: Piflvitln, cortegoln r. 
(hinza HI. Saiiìt-Saéns; Ilal]t‘t(o nell Ftiriro Vili. In 
pegiiito; Notiziario. 


Marsiglia; kc. 960; m. 31Si kW. 1,6. - Ore 

18; l‘er Je signore. — 18 , 16 : Raccoiui e novelle — 
18.30: Concerto di dischi. — 19 , 10 : Notiziario. — 19.15; 
(•mi'tiale radio. -- 20.30: Mii.slra da hallo (dischi). — 


CECOSLOVACCHIA 

Praga: ke. 614; nv 488.6; kW. 120. Oi« 

16: Da nratislava. 16,60: TiaMiiissIoup per 1 gio¬ 
vani 17 5: Conrerlo df dischi. — 17.16: Conversa- 
zh'iie •• La rihii'iiia deirmsepii.inieiiln sconndarlo 
- 17,25: ConreiK^ di dischi -- 17,36: T.fzlone di In¬ 
glese. - 17 60- Ccmei-t.. di diselli - 18,5: Conversa¬ 

zione nsiiieoìa. 18 15: converfazifiiu- per gli operai. 

18 25: N.jdzKiriii in tedei-co, - 18.30: Conversazione 
;m led.'-fo — 19: ScL'nale orarlo - Noilz!.iri(j. — 19,10: 
1 ieivei-‘;izku>p di edilizia 19,26: Cniiversaziiiio li¬ 
ni,■rI^liea con cerltazionr e cani: 20,10: Trasmls- 

-i-'ite dii Moravska-Oslrava. - 20 40: Concero tll imi- 
'ii a da camera; Suk- VarUIlc con piano In la mi¬ 
nore. op. I. -- 21.10: Concerto deirorcheslra della 
stazione diretto da r.rerianlnov con canto; 1 . Mo¬ 
zart: ithetuia; 2. canto: 3. Gri'Clanlnqv; Largo, ga- 


I Preferite il Tè MeIroiD. I 

è veramente il migliare I 

Agenzia per llloha; MILANO - Sia Monte Pietà, Il I 
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20.45'< <iiiV’-isn?.ÌMièi’. « L;» donna-' il faiiciniln mila 

Mi.i — li: r-.'ii-'i’rto ili «Ihchi. 11,30: 

I i-i ici lì ilii l aim'va. 22,30: Sclo- 

(Irl W'/iilti'r .iliài;tii>, 

Parisi P.P. I l’nsli-Paiitiun) : 1\C 914; m. 318,1; kW. 80 
Oi'i' 20: In-t'iii. 20,15: «.i-iiiul-t iiail.'ilo. • 
20,30: Di.KOlii (il riai-^u-ji .l;i ja// 21: Cimvt^ri.azunii- 
,', .aionma 2110: I iitorim-£/u 21,30: SOlMia (Il 
.aii/oiil ;ilJ"Cio, 22: Inl.-rim'/n-. - 22.20: f'-'iK'erl'' 

.;i \aiicia 23 30- N-li/ian-.- 


Parigi Torre Eiflcl: k 
III. 18,45: N<,>llzi:>n-> 
l'Miivi-rsazloiio u aii air 
Ili.lic-iliiio iiiolc-uroJuKii 
ll•lllaIo: 


207; MI 1445,81 kW 13. - 

19: I (iiivi.'i>azioni. - 13.30; 

19,46: - 20,15: 

). - 20 25; Nolizlario. - 20.30; 

... 1, DciiH'ii-l’fli'r?.; Tn- Lird'-r 

. violino e piano; V. IMam-l; Duo Icinpl «lei Qitai 
liilfo il ardii, — 21: Convi-i-saziiuie e notizie nollllcbc 
• 21,16-22: Seffiiilo del coJicerio: ri. Andrt'-Ulocli 
aoir. lUve,- 4. .Andrólìlndi: fìotturnu por 
- oro- f), H-auJiiols: ,-lllr/;ro por violino «* piano; e. 
l.aiilior: (JulHlrlIn por llaiilo, olmo, clarinelty, fa- 
pollo e «.'orilo 


Radio Parigi: kr. 174; mi, 1724,1ì kW. 76, — Oro 
19,301 Coiiversazioiio agricola: 18,45: Conveiiuzinn-- 
- inciiiatograncii- - 20: llassegnn ili litiri di nuova 

-'dizione. - 20,20: Musirii ripicitu{t:i. — 20.46: In 
formazioni p coiiversazlone agi'icoia. - 2i: Oiiei;i 
«•oinica. Mespappr: 1’cro/iitv7, c-rche&lra direna di- 
Kuoiil Lab's - Nel pritno iiilervnllo aib: 21,40: 
ver«i?i<HU! di l’aul lld>oiix 


Strasburgo: kt* 889; m. 346,2; kW il,5. — Oi-- 
18! Coiicei'lo dell’orrheslra della slazione dirello da 
li06karii. — 19: Converf.azione leltornria. — 19 15; 
IXiavers.’izioiie di allnalilà, — 19,30: ("oncerlo dol 
l’orcbcslra della slazioue dircili» da He Vlllei'S' T. 
Weber: Ouverture di Preciosa: -ì. DelinaA: Un io 
inarffne, sulto d’orrlieslra; 3. Lehàr; Fa»i(:isia mi 
f>‘«‘tli'.rica; 4. Svendspii; Jloinama; 5. Ilnihnis. ìtauzr 
iinoffereKi. — 20,30: Segnalo orario - Notiziario. - 
20.45: Concerto di ili«rlii — 21; Kassegiia della siatn- 
pa in tedesco - Coninnlrati - 2l.30i Concerto di 
niusica da caincra cim ariu pii' teiuire col concorsi) 
ilei violinista Kenz-i Volui; l. ConiK’riii; Suora .Mo¬ 
nica (orpnno); 2. R-ipartz: Tenui. i?«7"i(ilo n^rpaiio); 
;j. Due arie por icnore-. 4. Cliopni: Ucrccuse (piano.; 

Cluipin; KMl:cr in mi minore (piano); c. Due arie 
per soprano; 7. Cunversazione e dizione; 8 J. S 
Dadi; Concerto in re minore per duo. vioilni-, 9. Due 
arie per tenore: 10. Debussy; UruyUres (piano); IJ 
Delnissy: (indirla (piano); IV. Debussy; Fuochi di 
aiilflein (piano); J3. tJn'arla per soprano. — 23.3C: 

Rassegna della slariipa in francese. 


Tolosa: Uc. 779; in. 385,1; kW. 8. - Ore 19: Notizia 
jii». - 19,16: Arie di opere. - 19.30: Brani di opere 
- 19,45: l''isarin(>iiiclir*. — 20: ('anzoueitc. — 20 16 

Ndii/iarlo. — 20,30: Violino e piano. - 20.45: Or 

chesira viennese. — 21,1B: Musica di lllms sonori. - 
21.30: Orchesire varie. — 2146; Arie di opere. - 
22: Trasmissione di un coiioTlo eseguilo da 
<ii'«'iicslra cittadina. 1. n-’ellun'i-n; otiveiltire del Pro 
nirleo; V. Bolzoni: Mintirito; .9, fìrech; Nolll aìoert- 
ne, suite; 4. Pucriiii: Fiiiiiasia sulla To.iiti: Plerne: 

/.« rcqlla di tl'au'ielo ni'-loilr; lì Pierni'': .ifarcfa dei 


REGALIANO 

un opparecchio radio 
nuovo g 4 vqlvole, di 
marca 

a chi ci procura due vendite 
. di apparecchi radio . 

Chiec/ete listini e istruzioni 


Vendite - Cambi *- Riparazioni 
di apparecchi esteri e nazionali 


UFFICIO RADIO - TORINO 

Via Alessandria, 9 - Tslefone 23>194 



MILANO • TOfdNO . GENOVA - IRIESIF - FIRENZE 

O-e 2145 


MUSICA DA CAMERA 


Soprano: CRETE DRUCKER 
Violinista; JOLE BACCARÀ 
Pianista : 

BEPPINA RUELLA MONDIMI 



aijhliilfni ai iiinnitir,. Moretii; Conile ohilQado, 
(ati1;i':l:., 9. Micliirli. Cznritiis. n. 8. — 22 30: Mil- 
'iia v.ui;i. 23,15: N-it Izlarlo. 23,30: L'ol’a dCRlI 
,i-<<-llai--i'i 0.15: Mii'b'n da h;illo - i: Notlziarlo, 

16; .Mii-'ilt. 116 130: ( ll'i'he-^M'i' vari-». 

GERMANIA 


Berlino I: kr. 718; ni. 419; kW. 1,5, - Ore 

18,30: «'(iin-i'rl-i «.l't'li.'-^lrali' da ilrcslavia. — 17,30: 
I'--nvi-rsazioiiy- . Ilaiiiin i snelli i]ua[('lii> signlfi- 
• B, - 17,66: Karriiiiti ranMiosiri. — 18,10: Con- 

irrlo piaiiis(l''t). 18.30: Coiminioatl. 18,46; Al- 
iiialllà. — 19: L'Ora d-'lla Nazione (da lap'-la). — 
20.6: Tra.sinis-.;ifini: lirillanlr v.iriala: Lo vitii dì Un 
lino nllntrerso I leroll. Irnlln da dnniinnill un- 
ll■nlll•^. - 21: («mri'i'n «Il mimica da caiin-ia del 
l‘i-« ‘.(■rido: 1 Danzi; Sonala In mi tnnn-iili' inaR- 
eiorc per piani» e ruriio. op. W-, 2. ICri'iiu.rr: Urto 
III mi biTn-ille nuinEiore per piano. r.Jariiifllo r fa- 
e«i(lo. op. 'i.i; 3. Sp'ihr; (Juiiilello in do minor-' |>er 
innnu. llaiit.i, fla l'iurtl.o. -"orno r f.TgoKo, np. 52, 
22: N-itiziai'io • M-'lr'irol-iBia. 22,30 24- Trn.sml' 
snme di un r->ii-'»'ri<‘ varial-i da liirt. 
Breslavia: kc, 923; iii. 326; kW, eO- — Oro 

16: Concerlo liHi'uri'hr-ila drlia stazimir -- 17,40: 
|■ll^vp^s;^ziolle- "Il lavoro t.iill iirale tnlcsco ». -- 
18: AKiialitA, - 1810- rmivi-T^a/lnne ciiindica. — 
18.40: Programma - Mi-i't-iirlali. — 19; L'Ora della 
Nazione (da f.lpvial, 20: \-iii/iari». 2010: Tra«- 
missìoiip di IIP com-'M'' (ii'obr'.ir:ilo sinfonico dalla 
KdiiziTlliaus: 1. fiaciiili-l Coin-erto [irosxo n 2 In 
si briimlJe maggiui'i-, -2. llariiilel; LncTeìia, can- 
lata. fier soprano e orcheslta- •'t. neolhoveii' Sinlo- 
Tiiit n, 3 (eroica) in mi bemolle maggiore, opera 05. 
— 22; Convereaziom; siill’Aiislria. — 22,20: S-'gn.ale 
orarlo - Nollzi.arlo • Meleorolngja. — 22,50: l'onver- 
nazione di rinliolernicn. — 23; Concerto di diselli. 

- 24: Fine. 

Francotorte: k-' 1167; ni 259,3; kW. 17. — Ore 

18: Da lainaviilK-rg. - • vS: Da Siorcarila 18.36: 
Aitimi' Drrkmi dramnm. - 18,50: Segnale 

(iraiin ■ Noliziari-- Meleui'olr.Hia, 19; L-ira della 
.Nazione ala Lir'sia). 20; Cniiversazlone ili atiua- 
lt(;ì. — 20.10; Conversazione e «lialogo; - Dare e A- 
vero-, 20 60: Cou-'ert-j dell’orein'sira della sta¬ 

zione (Mozart. Beeihoveti. Welu-r e Wagner). - 22: 
.'ii'gnali* 01-11 io - Nolizlario 22.20; Da Sb-rcard-i. 

2230: Ni-li/iano. 22 46: Triis/iiibsloni- «la I-an 
v-ciiberg. 

Heilaberg: kr 1086; in, 276,5; kW. 60. Ore 

16: Concerlo «(«‘ll'iit-ctiestra della stazione - Ir» un 
inlervaUo; Hecen.si-iiic di libri, -- 17,65: Lezione di 
inglese. -- 18.15: Hf-llettino agricolo. — 18 26: Coii- 
vei.-iaziono su Danzira. — 18 60; Bollettino meteoro 
l-igir.o, — 19: L'Dra ik-lla Nazione ida Lipsia), - 20: 
TravniiSHiono «la K«x>iilg.«wii.s(crtìausen - 22: .Nod- 
ziarlo • Meleorolopia. 

Koenigswusterhausen: kc. 183; m. 1834,9: kW. eo. - 
Ori' 16: Cuiirerto tirrhesirale da IDesìavla. — 17; Con¬ 
versazione; -Economia e scuola ». — 17.26; Concorio 
di niii-'ira da eamora con arie. - 18: Dizione di 

poesie - 18,8; ronvers.T/ione '^iiorllva, - 18 20; At- 

tnnlil:). 18,30: Convervjzlone di r.-.flIol-Tiifca. - 
18 60; \-ili/iai'(o - Metenr->l«-gia. 19: L’ilia di'lla Na 
zinne 'da Lipsia). - 20; Detti r- proverbi — 20 6: 
Allmiiita - 20,30: CenrfTio dfll'orchcslrji della sla 
zinne dedicalo a Weber e a Wnener: 1. Weber; Ou¬ 
verture del Franco liritforc: 9. Ton arla per .soprano: 
3- Wagner; Preluillo «lei I.nhenoJ'in: t. Dn aria per 
sniiraiio; 5. WaffiKT- rtiiverlnre del Vascello foninsma: 
6. Dn nria por «oprano; 7. Wagner- tiiiverturc «lei 
Tnniihiiiiscr. ~ 22; Nolizlario Mefeorotugla — 22 46: 
B-dletlino «lei mare. — 23: Trasmissione da Lati 
goiiberg. 
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Lansenherg; kc 636; m 47'2,4; kW 80. (ire 

18: ('«uu'ei'to iji''ll'(ii'i'lie-'>liu della slnzi-me — 18: Da 
JSIiii'i'iit'-lii. — 1835: Ciuivi-r'azb-iie e litliire, 18.60. 
N-itiziarlo. — 10 : LOra ilell.-i Nazlnm; ida l.tphia) — 
20: Da Franculorli'. - 22 20- Da Sli>rc:inla. 22.30: 
N-M— 2240: C-)iie-rl-j «li iiiii.-,ii-,a brill.mle. — 
23: <'-iiii-ri'ilo (li imislea da Imlln. • 24 1: (.'«-iirerlo «i< 

diselli linusira sti'imieutule], 

Lipsia kc. 770; ni, 389,6; kW, 120. Ore 16: Concerto 
urcbi'-l raln da Hreslavla. - 17.30; .AtlualllA. — 

17.50; <Mii.sk'.a zigana (illsrlil}. • 18,90; Cciiversa- 

ZHuic: --L'orliMile (iMlesco-, 18,10: Notizie • DoJ- 
l«•llml vari. — 19: I.'Ora della Niizloiii’- («-iicerUi 
viH'nli' di Ueder di Sehtifierl e leiliii'a di liranl di 
l-ltch' — 20: S-.‘rala dedicala alla mii'-i-'a da ballo. 

22: Notlzlarf-z • Meleor-ilugia. 23 24: t imrerlt) 
di musica da camei-.i: 1 . Kie-vsig: r-*'!’ olioe 

•• piano, op. 20; 2. Giiiiter Hapliae] l'i'aiiimi iil l denu 
.■'-i ìiii/noL'Vlsaziont per piami, <ip, ;i; .i. Wnintg 
Noi brani por violino, cello t- plano. 

Monaca di Baviera: kc. 663; in. 632,9; kW. 1.6. ~ 
16,30: Concerto orcheslrale di musica brillante i- |hj 
| i-il;M'e, — 17.46: Cniiversazinm; per 1 glnvaiil. — 18,6: 
Tro>nu5.sioiie allegra con musica. — 18,45: Segnai' 
-nino. N<»tlzi:irl«i. — 19i Tr:i>inlK.-lone il:i Ll|i‘-i:i. — 
20: Trasiiiissiiimi d:i Norlniberga di niCnr.a vanntn. 
20,50: Franz Kraiiewiller La fulnnznUi drl lUanolo, 
fiirN:i-di’aniniat Ica-inaglca-t r.'igieo-i'tiiuk'a In <i imi Irò 
diini'iiaioiii (in pariv'chle imrii). - 22: Convei>iizli)iie 

Mill'Aiiiitria. — 22.20: Segnai» or:irl-). N-.>lIzl.nlo. 
Stoccarda: kc. 832; m. 360,6; hW. 1,6. - Ore 

18: Ti ammissione «la Liingenlitirg. - 18: Lezione di 
fi’iiiicese. -• 18,29: Convera.ul.ini* e diselli: » f.a più 
alinea musica slrumentalfì d-'ICEsIrumo Orienti! — 
1* 38; Coiivei'sozltun;: -• Malemalica illvortenlc " — 

18 60: Segnalo oraili» - N-»tiziaii-). - 19: I/Oia della 
Nazione (da Lipsia), — 20: Ila Franeoforle. - 22.20: 
D- vi sapi're cln-.,. — 22.39: Notiziario. — 22,46: Trns- 
mlsslnno da Langeiiberg. 

NCHILTERRA 

Cavontry National: kc. 193; m. 1554,4; kW SO. — 
London National; kc. 1147; ni. 261.5; kW. 50. — 
Norlh National: kc. 096; m. 301,5; kW. 60. — Scoi- 
Ii8h National: kc. 1040; m 280,5; kW. 60. - Oiu 
17,30: Coiieei'to ili‘11'orclieslia -Il S-'iiDi'-li Itegi-mal 


Liberatevi 
dai disturbi 
radiofonici! 

ANTENNEX S Dispositivo iQ forma di sca¬ 
tola di bactiellte che. Inserito tra apparecchio e terra, 
rende superflua l'antenna e garantisce anche ad 
apparecchi di poche valvole una ricezione chiara e 
potente delle stazioni pia lontane. Aumenta il ren¬ 
dimento del Vostro ricevitore in misura spettacolosa, 
lo rende più scicttlvo e diminuisco considerevolmente 
t disturbi della ricezione Sostituisce un'aiiicuDO 
esterna schermata di so metri di lungbezza- 

S( spedisce contro asseono di t. 60 


DETEX 


Il regolatore elettrico d'antenna <L 


altissima sensibilità che elimina I disturbi lUinosfe- 
rlct ed Industriali [trams, nioiorl. ecc.) od auinenlti 
scnsibllinenie la selettività del vostro apparccclilo. 
Se ne raccomanda anche l'uso abbinato con 
l'ANTENNEX. 

51 spedisce contro assegno at 3S 


TUTTI B DDE OLI APPARECCH-1 APPLICABILI A 
QUALSIASI TIPO DI RICEVITOIIE SENZA SPESA 
ALCUNA NE' INTERVENTO DI TECNIH 


Grane Radio And Television Corp. 


Agenzia per ritalia: 
Corso Calroll, 6 • TORINO 
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- 17 «6: r.iiuix. ISIS: I. Oni <li'l r.'itxliil 

n. 19; s-'uiialf ■■rnri>> 19JSi In 

HTVftlI". 19.3*! Si htMIMll» fH r VIUIMmi 1 

(tlunoli'ili- 19.S0I ili lilin ili hO<>*ii • 

/lyin- 70.4M.W; runvi-rAa/liMi*' mi |>riihlpriii l'i i 
imintii iiniiKli.'tM 70 30: Si-liiiiM lU I 

• ir!») sul >ar.'iH»'n’ liiyl. *1: «li’ll- i 

«li**sira 'Itila lini' I)' l iilazuiii'V i •' 

lliniK> lll.ll ll.tilHt'i If rtiirilulii), • Dflllls' , 

‘InifM |M-f nrtJit Kljrar Suìtf ikt fiiinnilli ■ 

I S. hi»ih l'telii'Uo riìful^. :■ SlItiU»-'. \llif «'»/» 
'IO. M; S'ttfziarli» • Segnai»’ ■n■aI in, WiO; i-'M 
versa/aiiu' su iiufslluiil «li liulHiiii (‘sicra. 13 3C: 

<ini‘iil>-i< il /-'f i'l<' imrtsiruiie. iiiifpn Sp» 

. lalt* .Mlali.'iiin-uti' |nt il iiil« r"f"ii'i ili I*. IIpi'I'<‘M 
rt D.ivM's Aliali». 33.M: l.i'lltlli' 33 5fi t: Mii'H .i 

la hall'* n'rasnitrsva 2«: l'ri'Vlsiinn iiianiiinir 
0.30: Si'iEiial)' iirnrio. 

Londtn RoKìonal: ki 141; in 335,0; kVV. {0. <>i - 

17 M: l».i linvcMir.v Niill'tiin! ISIS: I.'.ira lioi fan 

I iiilii 19: .N"ilyl;iri" Siunalr nrarin. 19.25; 

liitfiMill" 19 30; CiJiKfri" ili ciuiziinl |>";MÌa>-i 

iinpllrhi- ala Wi'st Ui’irimiali 20: t'uiiferiii .«ini 
iiiPiUiilr iiiuliitrtt") I-OII arili [ht si>rirat)»; I. Mi» 
Mtiifi Siirzioiic ^ll•llu iV(Mvirrr«f. i .\pif jU'r suina 
im: 1 Kii" <■•»«'("». Frooi Menitdii <»» Mnufoir, .siili»- 

. I.trilff jH‘r si'iirimo; j. Eil (ii'riiiiìii: Tri' iliiii/'- 
ll,^ Nrfi (.irf/« U SlU'Mi l'n ì»-' il iiìnnrf - 21: Va 
rlPlf» ipiTiiazInm*. i'nti/*ntl. «il»' »livei-s**, erri. 22; 
l'oiiriTin (Iella liiiinla miiiian' ilella Mnzlciiii; loii a 
soli tli vmlim.. I, Haeiift**!: (■'».« rr/o ./m>.«.‘ìo ii. IS; 

J liilenin-rzo Hi vi»illii»: 3 H NN alloii o Dnniiell 
ytiiihi.ini iinfiiiii- l. Ini-rnii'zzu iti vmlmo: 5. ,\lh»- 
(lU li- Knil.ilj- Ihtir.r ilt Mtìr^fxzffi. 

3118- N'ili/iriri" Si’Siialf' tirarlo. 23.101: Mu'-iea 
tl:i loiNt.t rltra'inoss:i. - 0 30; Spanale orari») 
Midlanrl Reitlonal: ki 753; III 190,9; kW. 35 Oi'> 
18,10: l.■•ra (tei fani-ailli 19: Noilziari» .Scafila 
le OP.-IPI''. - 19.39: t’>'iuiPl" il i>r«aiio »la ini leulro 
30: i oni eri') rellKioM) rllnisiaessii <talla (',ine>lr:i 

II (Il liintiiiii;l»iiiri 21: Ha l..-iHl(m 

32: r..iiiirl'i oi'lit'iraU' riirasnicss.i ila! Ti-alro Kn 
iiipisia III lUruimnhafii 1. A rinnnas: tniiprini»' 
il:il s«j(/oo <»« inni iioUr ifi'xliil'- ■} (’iir/rin: SIn/o 
urtili seivaati», :i l(ii‘«'iislork It'ixr loxxr, laiiRo- 'i 
Itiirk»- Itiizrr: .■ Nriiisiinup lllM» Suiir i>i'r arrhi 
lì. Tlmir- Sele/ioiie lU ;»rie ili Ma.vilii WimkI. - 22 58: 
Ci.iiM-rsii/iiitir s» iioinitil r.T|i|ins»'iiliilivi ilella re 
i-lDlii- 2315; Noll/l!U'i" Se«lliiii' 'irai'lo 33 3U : 
l>!\ I ••n>l"ii Ue«i'>iu»l 2*HH0: •rra'mi>.‘‘lniii '■>" 

lelevi'l.illi- 

JUGOSLAVIA 

BelKradO; ke 8SS; *n 429,7; I. \\ 3.5. "i -' 

18- I elliile !)•>»' l liilli'llltll 19,30: «'elli erio «li'H <)l 
ilii'-ii' (Iella Sla/.tnne 18.65: Seeniile "rari'i 

|*ro2i‘ai>iii:a - i’eiivi*i sii/miiP 19 30: l'iiili'ertn vi¬ 
rale <li ari'- e laitZ'iii; polle l.ui 20; Muzai' 

Trio |M‘i- I lariio-il''. violino »• iiiaii" 20.10: l<i - 
s(ni n Itiirblfy ili Siily'hi iiii'i-hi' Iti imi ìiiiit 
i.iJiii Setinilp orario Nolui.iri') Iinll Mii«i'.i 

/nrnna riirasmessa, 

Lubiana k' 531: o> 575.8; KVV 7. Hd- 18; i -'h 
V iTsazUtiie per le Mjfiiori'. tS 30: ('niiv>'rs:i/i.>nr 

.aaricola. 19; romen.i di iIimIiI 19,30; Nuli 
/lari») <■ e'iTiversii/hme pi'r resterò. SO: Trasini' 
Mone vana tu 21-30: .Mer4'orelnU’’!:t Siiliziari" 
2145: |•..IH'.'|I" rl -ll nriiiesir;- .Iella sltlzli.li.-, 

LUSSEMBURGO 

Lu«4emtour!i«: ke. 252: ni 1191; kV>' 300 Serala 
auMrtu<a. Or»* 21: ('l'iucrto <h iIlm-IiI. 30.30: 
('oiii'tti'io Viemn-.sf deiruivlle'l r» ilflki siazioiie 
1. Si hnl)ori .•ilitlitnln Mozart l'iui 

cerio m«r violino p on-liesfra. 21.30: fiia l.'ir 
seiiitii iiiiisu-al<i jH-r Èva Sipweeri. 31.30: l'aii/inii 


gratuitamente 

potete convincervi che ii 

Mathè della Florida 

composto di soli vegetali, 
è il migliore curativo delio 
Stìtichezma ed anche 
i più economico. 

Chiedete saggio a' 

DOTTOR M. F. IMBERT 

Vie 43 - NAFO'.I 

hvlondogii questo talloncino ecen'.es'ml 
50 in francobolli per rimborso spese postali. 


licnncsl. 3150: Noflzfarl" In francpup. — 22: Con 
.(•rii' i.iiirH"'li »■mi|ti>s|zlitiii vieiitiesj ^|^.■l^|lrl•lu•s^l•.l 
'Iella Sliirl. Ili': Mlppe l'}i llifll I ì UH. UH pOllMTl 
»;<(« '('1'/ Il Viruiill "livi'rllire; ■*. .1. Strali»; ViJ<» ih 
l'i tm'ii Il \.,i/ei . :t, h'iiiizak. C'iuziiii'' i‘i/t’uliirr • 
iiirriiiihi, ì KalMiaa Seleziii'ie itetla l'riiii l/icy'" 

•Irllii 1 r.U'/ii.-i. Siliiilxi'l Miiiiieiilii iniishulr 

'i Desi,'Il .'»r//'MA II"'//. 23 30: N.ii i/Ihi'Id (il 

((►srr> 33: r"iiici"(i vaii:ii'> 'ili'ilil'. 13.30: Mn 

sldi (l.i Mail" ilell'>i'eli(->ii’a jazz (Iel1;i ... 

N 0 R V E G I A 

Oslo: ke 227; III. 1083; K\\. 63 l)l-.' 17: .Mii'ii.i 

l•l^ll;<llle 18; .. (Il ii'descd 18 30: I r<(M:i‘:i 

''■att'ali*. i9: Meieorolovia - Neiiziari". 10 30: 
i'"nvei"<azi>)ii'' ' 1 lerri'ii)"" e la l(ir" (invilii! - - 
20: Seiriiale •(l•al•l([ - In m-suiIo |■ 1)Il<•(■l u,. di iniisn a 
(la cuinera- I li Hilirr Soitnla pei- vinltiio e eem 
Malo: ì. S. Ba( Il - lUrvollu in ini iiiji;jkI(H '- 

.ViMlaiite in (!(( iiiau’Kiorc. e l'rcluili'i In ^cl ina:; 
ukirc 20,40: l’onversaziotic p rerilazk/iie • 21,10: 
('ritii:ir;i ilella |K>liiiea .aitiiule. 21 40: M.'l(*rip"l(';ri:i 
Neiui.Ano 22: t'oiirrr'azhuie di aini'il'in 
33.16: iniclli I>er rKai DKviilelie 

OLANDA 

Hilversum: he. 160; in 1876; kW SO- III' 

16,40; 4'(>iiV'-i'sazl('ne -lilla lll(■(l■l 17; Dischi. 

17,10: Tei' I Jti'ivani - 18: («unci'M) (li iiiU'ieu hrii-’ 
lane» e «la l);!!!'». - 19.t0: l'niivetsaziniie :in»i('iili‘ 
19.50: «'"iieerio di [«laiai. - 20 10; HutUazloiie, — 

0 30: r.'iit itdia/loiU! iti'l « ((merlo di piano. — 2040; 
Appelli (Il sfH-r.orso. - 20.43: Noli/iario. — 20.80: t ini 

inrl" dell'ii-itlpslrn dpIDi sta/lmif 1. Teleiiinnn 
Il a.tM')''/r/Tfwre. - 21,10: Mnsira pi'r vUilino p pian" 
l. Ziiiil'ali't Suite III siili' anneri 21.30: Hipresn 
ili'l roMcpi'l" i)r(’he>tr.il»*. 21,60: « iiiivt'i-sazioiia sulle 
(lonni’ eiii iiiM'. — 22,15; ( "Uiiiiiiii/iciH' ili I i-iiiirprt'i 
|■lelle.'tl;lle l. nillersUorf- n»)//<rj7o di violino in 
sol; -i. KraiiAi; Siiiloriin Jn do. 23: Kei ilciziotiP. 
23,15: «’oincrte «Il imislca l/rillaiiie <• «l;i Mallo 
23 SO: C 'iic.'rio (1‘oriran«> Miisie:i l(illlan(e - 0.10-0 40; 
Disi Ih 

POLONIA 

Varsavia; ki'. 212; in. 1411,8; hW. 120- «»/•• 

18.56; « (Uiterii) didrm-ehp&li'a jazz di Adam Kiii 
maiishi 17 iiiinipi't. 17,50: torrisjMindPiizii atn n oln 
18: Coiivefsazlone. - 18 20; ( "iieprtp «li piano. 19 5; 

V.M'ie, 19,35: Coiivprsjizl'ilitì «'«ni espiiipi «■i»iiZ"iii 
e iiiu'ita i.'rjKilarc della lìiaiule. Polonio-. 19,45: 
Progi'aiiiiiiii 'li (kniiani. 19,50: (iiomale railn». 

20; t'iinversazioiie .sul l,)*' tiiiiiiversai'i») il<*ll'liidi|*en 
(hiiiza l’cdacea M: l-tsi Fall: l.u i>rliuti>rsxii ilr. 
ilrilliirl. npen'ila in Ire ahi. -• 23,16: H"lleiliii<( >|ini 
uva. 22.35; ('«'iieerlo di iiiit.slea «In luill" liliii 
-messa 23: IMdlPltmi: Mi'ienroloiruo »• di Polizia. 
23.5: ( ((illiniiazioiie del ciiiieerio di iillisiea da l(Ul]o 


KatQwioe: kc. 734; in 408,7; k\\' 12 Oi" 

18,16: 1)11 Varsavia, 17.50: i'()nsiileiiz;i l'N'iina 
18: Ili! >';irsavi.i 19: liifiiriiiazloiii p (IimIu 1910: 
l 'iiivi-rsazTem- ■■ I.a ie}rL''e -iella iii-;ir»'ri;i 10,25; 

I>;t V;ir':ivi;i 

ROMANIA 

Oucarebt: kc 761; in. 394,3; kW 12. Oi- 

17 : «'niii'Pl'l ) dell iir«'lii"»i ra della MuzMdie 18: ('•ini' 
Itali' radio 18.15: «•aM/eiii Kri’vl"’- **-30= tDidi- 
iiiiii/ioiii* ilei «•(iiU'iTio dell "M lic.slra «Iella .sUizioiic 
- 30; PoriHliu {iiuirlellii In it; inaK>ti<ii'e, - 20.30; 

|■"nvel■saz^l>lll'. - 20,45: i nin-Rrlu Yneale. -- 21,15: 


lieelliiiveii Souiilii in >l hemnili', op, lofi; 21.45: 
liim-ii.ile parlate, 22: «niii-Pili) «il iiinska iiniHdai-e 

SPAGNA 

earceltona (KA-l-l) ke 880: in. 348,8; UW. 7,6. -- Ure 
10; r'(neei1(( di 17.15 17,30: TrasiiibsioiiP di 

imrnauliii. 19: «'oi'i <*rim" del n i«« della siazt()ii<''. 
- 20! rniH'i'rlo (li disfìii la rhlilesla «U'Sll ascella 
lori). 'iO.20: lìollPltiiKi spertivo — 20 30: Um'tozmni 
di nni*sa, fnnvprsazinrip In catalana. - 21: ('«(in erì" 

di disohi si'Pllt. N'iiiziat'ie. — 11,30: (k(r.si) «Il slaria 
e «.‘'larrafla «Jcllii (■:iiak)Kna. - 22: Catiiiiarn' della 
callj'tlrah' Pr»'vJsU»tii ineleM'alojrlclie. Uiiolaziaiii (Il 
merrl valarl p «'otanl. 23 5: «IviMa festiva ni vor.si 
- - 22.15: Stirdaiie escKiiilp dalla «'i/lda lìari'eloiUi 
AlIxTf Malli -- 23; Cnucprli) deU orihestra (Iella sia 
zlone. 1. ilodanl : llci'i-piue di /nrpf//«,- ?. Melllnl: 
l’n'arla nella S^niiamhiila. .1. Mozart; Andante detta 
SliifoiiUi in sol: 4 Mas«:em't. Af«itfiz/o «1/ /l’Ski; .7. Diie 
arie per saprano; 5. l..aU(; Diiverlint' del lìe d'Ys. -- 
24: Nnli/iario Trnsmissiaiie di hallahili. 1: Fin«‘ 
della IrasuiissUuiP 

Madrid (EA,i - 7)- ke 707; m 424,3t kVV, l.j. Oro 
20: ( Hiupaiie dal rnluz7«> del Cloverno • Quoiuzioni 
di Harsu - Eflenierkli «lei jtlnrno - llolletiino spor- 
iiv») • Miisirii da 1 >hU«>. 31.16: (ìiunialc |>urUtlu 

31.30: Fine della Ira.-iiii.ssiorie. 

SVEZIA 

Stoccolma: kc. 989; in. 436,4; kW. SS. - Coeteborj8r 
kc. 983; IP 821,9) kW. 10. — Hoerby: ke. 1167; in. 267; 
kW. 10. Molala; kc. 232; ni. 1348,3; kW. >0. - Ore 

17.5; Tra.saiissIOQ'; musicale variata. — 17,45: r<m- 
rerto «Il aisclil. — 18.45: Lezione (U tedesco. — 19.30: 
Concerto di musica per organo e arpa con arie per 
soprano; f, widor; Allpm-f» dalla SlH^otda i>er or- 
itann ji, 0; 3. Aria p«»r soprano; 3. Dn La Toiiibelle- 
.Vn<i.inlp dalla Scualo per nrgaiio; ■5. Un'aria per 
sapTaiio: 5. Oullmaiilr Murria torgano). 


SVIZZERA 

Radio Sui»se Alemanique; 653; m 459,4; kW. Bù 

lire 16; «''(iii ert»! «li iiin'.iia dii camei-H. 17; ('"ii- 
'•■ii)) (Il ili-i'lii - 18.30: ■ri-ii-iiii—iiiue per i kh/viuii. 

19: kcgnalP ovari" Meii‘*ii'il(ip'la. — 19 8: ('on- 
l'■rt4l «li dl-elii. 19.20: l.erhiiic di iiigli'se. 19.50: 
I "iii'Pi'kj ilellOrrliPsIrii d•■llil Miiziniie. — 20.30; < '.n- 
i.-l••^azll'1le di ari Inteliiira. li: Nnliziario ll.iO; 
« .'iK crii/ (• '-((iiver-azioid' l.c -vdi!|(|n> «leilii -in- 
f"ii l;l Si ìiiilii'i I ■ . 22 25: Fnii 

Radio Euisso Romande; Ur . 743; m. 403,8; kV\ 25. 

(•re 10: |■|•.l'■llll^>l^)l•^■ III un «•(Jiicevi') m« U("ii..tle «I;i 


Hasileji. 18: Ciiiiversayniiie di e* '(li(.iiinii. 18.30: 

Pel- I raiii Milli. - 18.55: l.ezioiic di ilnliaii". 19.20: 
(''mversK/i'Hie niedii-ii. 19,45: «■(inver‘.!izi"iie; " 1." 
-viluppi, delle /■((|•^K,razioni in Svizzei-ii 20 15: 

Ittiroiliizione ;illa trji-ml-smiie scgiieide. - 20,30; 


(''(neertri «leil'ori Pesi 1-5 della spi/nun’ 1 oii arte pt-r 
-iiliraii" t. ni-aliiii- Shifoiilti ti -7 In ri- masgiore; 

■; fn;iii!i per ‘•(iiiraiKi, 3. lluiit-KKef Triiipu xiufv 
l'iro II Wiieiief: 'ri'«' di-i cimiiie /.icilcr i»et' 

(•:mla e urein’siiii: \\iigiier Fiaiiiiiieulo del Tri- 

'limo r Ixiìlht ■ Ih tm iiilcii.ill" N't d l/uiri'i — 
22.30: File 

UNGHERIA 

Budapest: k-'. 545; ni, 550,5; kW 18,5. 4>i-e 

16; Tra-ini-'i'itie per le blginire — 17; (‘oneirlK 01 
ilie-irale d;i un ChIT»'. 18,10: Lezione di tedi-ci. 

18.40: k.vilioeonierto (violino e piano). 19 15; t'xm- 
eersazlDiic. 19,45: Com'crlo di diselli, 20,30: (ìini- 
ii.ile p.■ll•l;ll". - 20.50: Cuneeri») tleir<irelu'.'-l la ilell'«i 

pera I(«!ile direna d;i K. DoLuunyi cmi iiilerme//i 
(Il cani" Precederà (piesln rriiieerin misi ronvii 
',i/t(iii»‘ 'ld|■"p^'ra iiiiKliert'se. 22.50. ('«meerl" di 
iiH'iu-elii''s| ra ziiraTia 

U. R. 8. S. 

Mosca Komintern: k» . 202; m 1481; i>\\ 500 tu 

15,55. Segnale «ivarin 16: Ncl.ziarin. 16,16: In- 
H-rni'VZ" niiisir ale. 16 30: l'iiiiviH'-aziniie |ii)lllle;i. 

17.30: rraMnh.>i"ne ic'i rAiniiil.i U(i-s;i 18.30; 
ri'iiMni-M«)in“ j'i'r le cainpagiic 19.30: (‘(iiivi’i— 
zi'die lecniea. 20: ('"inei-lti (.relie-l nilc 
-•unii Ih Nekrashov). 21: t'((nv«‘i’-azi(iiie in icdeMc 
21.65: Ti'iisnijssii/n.. dalDi Piaz/;t Ko-sa - Caniicine 
ili'l l'reiniìni,. 32,5: ronver-azimu' in higli'se 
23.5: Coiiversfiznnie In inufliei'ese. 

Mr,sca Stalin: kc 707; ni 424,3; k\\ lOO. m- 

15 55: Semiale orari". 16: r'nieertti leiii;iii,'<(. 
i7: c'anvclsa/kiiii' di iKiianica 17 20: ('laiknvaki 
l■lll|n|ll> OiieiJiii, «)p«'ra 18,30: Ckih erl«> slnroiite" 

<’i!i iki'V>kr. — 21,56: ■t'ra'>ini'.'ii)in' dalla l’tii/./a 
U()s-ii «■aiiiiiaiie «lei «■it'iiiliii". 

Mosca VZSPS; ke 30J: iii 1000; kW ICO. Ore 

li; Le/i()iie di tede-.»" 16,30: TraMiii-."t()iii- lfUi-i;i- 
I i.i - 17 30: Danze «• l•illlz<)lli zigane. iS.JO; < ■■"- 

.'-i-l/) siidmiirii dedii iitii a Ciaik'iv-ki 21; N'iU/i.i 
ini- 21,30; Pr"graiiiin!\ «li l^l•1llalll 21.58; Tra- 

"ii».i'ine 'l.ill.-i l’i:iz./a kfi-'-u - rainpjMif d.'t (lem 
iiM,', 22,3: Sdiiiiiiariii d,-lla l’iurilu di dniiiaiii 

23: hnllfUiti" nK'ienrid'ti'ic". 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: la 823; in. 3J1,6; k\\ . 16 Ore 20: SolIzin 1 ; • 
e liidìi’ltiiii - 20.20: t'i'i/iiaca ogrin/la. 20.36: Di 
•-ilij. -- 20SS: .Nollziarl". -- 21: Segnali; orarlo. 
212: E-liazinnp dot preiiii. — 21.10. (’oiieerio di inn 
r-uii (la r-aiiier.'i. i Hnccheriiii C»»«i»rte//«) in la inau- 
giore; 7 Dvoi'ak (.mmlcHo m fa llKlRfxiorl^ -- 22: 
t)i--<hi 22.30; Niiliziaii" 22,36: Atii'-ica niil'- 

l:ire. 22,56: XntizIai'lO, 

Rabat: k'. 720. ni. 410,4.- k\V. 5 — Ore 17 18: ,\lii'ii;i 
liproUuha. 20.30; Musica iljirudaha — 2123: ('"li¬ 
certi) (li dischi offi’rto da nii.a diOa privata. 



BELLEZZA-SALUTE-VIGORE 

Cure sciisnzionnll del mpelll, riiidie, Uhbra rosse nilii- 
r.iii. iiulattie «IsUa pelle, srlatlc», getta, reumi, siili* 
rhexza. fuma, l/roncliite, pleurite, pelmantle, cce. col 
veleiirl nppnrerchi cletlrnmetlfcali e di elettro lollelte: 

FON • SANAX • RADIOSTAT • RAOIOTHERM 
«0. ere. per 1* cura iiersonale iJl eè stessi In leudit.i 
presso eletlrieisil. ortapedlcL firmaclsU. t-cc. AUenll 
alle imitaairmi pessime. Se ti Vostro fornitore aih 
S|tro)Tl/do degli aiiitarerchl orlgbuli e del nostri caia- 
ioghi mustralJ di eletlroinedlcina e di eleltrotoiletle 
falli dal medici, cliiedeteli sutdlo griditi Ca:a 

I. CAPPItU «. O. . PItSMII ■ Vip Tripli 23 • 29 
Aut. Pref. Flrvni* N. 1»» d* 28/4/929 
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LA RADIO NEL MONDO 

IMPRESSIONI D’UN PESCATORE DONDE 


M artedì sera, per commemorare il quarantesi¬ 
mo anniversario della morie di Pietro Ciai- 
kovski. avvenuta il 6 novembre 1893, le stazioni 
radio/onicììe polacche hanno trasmesso la Sesta 
Sinfonia ipotetica), diretta dal ìnaestro Bierdja- 
jeio. Non sono un •• tifoso • del grande romantico 
russo, ma l’audizione della Patetica susci/a se7n- 
pre in me una profonda emozione. Non soltaìUo 
per ragioni artistiche — sebbene l’angoscioso, 
tristissimo finale non manchi di potenza e dram¬ 
maticità — ma anche per la fatale coincidenza 
che collega al ricordo di detta opera quello della 
tragica fine del suo autore. Non tutti ricordano 
in quali circostanze il Maestro russo morì, e pre¬ 
mettere all’esecuzione del concerto com7«ewo- 
rativo dei cenni — singolarmente rornantici — 
sulle sue opere e sulla sua vita è stato oppor¬ 
tunissimo ed intelligente, non ostante la tioto- 
rietà del 7nusicista: migliore introduzione spi¬ 
rituale non st sarebbe potuto desiderare. 

— Signori che fra poco sentirete la trasmis¬ 
sione della Sesta Sinfonia — cosi m'é sembrato 
7 jf/rlassc ai mio ricordo un’anonima irreale voce 
lontana e rievocatrice — ricordale che Ciaikov- 
ski è morto a Pietroburgo quarant’anni fa, poche 
ore dopo avere diretto detta Sinfonia, che il 
pubblico chiama abitualmente La Patetica, l'ul¬ 
tima e forse la più bella delle sue opere. Nella 
sala dove il maestro già illustre e ancora rela¬ 
tivamente giovane — aveva compiuto da poco 
i 53 anni — presentò al grande aristocratico 
pubblico della fastosissima capitale tzarista la 
sua recentissima creazione, che ebbe accoglienze 
entusiastiche, si moriva dal caldo. Ciaikovski, 
non ostante il successo, era triste. Nel suo cuore 
sì agitavano dei cupi presentimenti. Chiamato 
ancora Lina volta dagli applausi frenetici (ecces¬ 
sivi?) del ralSnatissimo pubblico, si affacciò per 
Tin attimo a cogliere l'omaggio dei suoi innume¬ 
revoli ammiratori e quindi scomparve. Un dubbio 
gii rodeva l’animo: che il successo della Pate¬ 
tica non fosse cosi puro, autentico, sincero, come 
lo avrebbe desiderato lui. " Quanta mondanità 
c'è in questi applausi? domandò ad un amico 
presente. " Ha capito questa gente, per solito 
tanto distratta, che questo è un disperato saluto 
alla vita? ». Poi dopo un lungo silenzio: ■■ Uscia¬ 
mo, ho la gola arsa, voglio bere tutta l’acqua 
della Neva. L'acqua delia Neva è un calmante 
prodigioso: non ne hai mai bevuta? •>. 

L'amico che lo vedeva cosi stranamente tur¬ 
bato e scontento rispose di no. Ciaikovski infilò 
raoido la pelliccia e uscì seguito daH'amico, la¬ 
sciando il teatro ancora vibrante d’applausi non 
raccolti, e subito si diresse verso il fiume. » Peter 
llyick, disse l'amico, non bere l'acqua della Neva. 
L'acqua della Nera è avvelenata, Peter Ilyich 
A Ptefroburfiro c'è il colera e le acque di tutti i 
nostri fiumi sono mortali. Peter Ilyich tu non 
devi morire...». Arrivato nei pressi del grande 
placido fiume il Maestro si soffermò un istante. 
Poi come se pensasse ad alta voce rivoÌg‘;ndosi 
alle stelle disse piano; " Non so perchè, ma mi 
sento felice » e sorrìse dolcemente. ‘i Non temere: 
non morrò, lo sento, ne sono certo». E bevve 
l’acqua mortale che lo uccise senza dargli tempo 
di aggiungere al non breve elenco delle sue opere 
altre pagine non meno belle e degne di stare 
vicino ai capolavori che faranno vivere il nome 
di Ciaikovski nei secoli. Signori ha inizio la 
trasmissione della Patetica: è al podio il mae¬ 
stro Bìerdjajew. uno dei migliori interpreti de^a 
musica russa deH'SOO... 

Forse questa romantica storia della morte ài 
Ciaikovski non è che il frutto della mia fantasia 
eccitata. La fine dell'autore della Dama di Pic¬ 
che. che Praga ci ha offerto lunedì sera in una 
edizione tanto fredda quanto accurata (a pro¬ 
posito di quest'opera sarà bene non dimenticare 
ch’essa è stata scritta, in gran parte, a Firenze, 
e che del nostro clima spirituale fortemente 
risente), è stata certamente meno bella, meno 
patetica, ma a quarant'anni di distanza da quella 
terribile notte chi vorrebbe concepirla diversa? 
Ciaikovski non può morire come un colerico qua¬ 
lunque, fulminato dall'epidemia nella pubblica 
via, al quale pietosi e volgari infermieri turano 
la bocca con della calce... La sola morte possibile 
di un musicista romantico russo è quella nar¬ 
rata dallo » Speaker » immaginario e di cui ho 
raccolto un sunto fedelissimo. 

GAUR. 


Roma - Napoli - Milano - Torino - Ge¬ 
nova - Trieste - Firenze - Ore 20,10; 
Cori popolari toicani ese{uiti da <> I can¬ 
tori di Firenze ') e diretti dal M Vir¬ 
gilio Dopliclier dallo Studio . 

Roma - Nopoli . Bari - Ore 21,33: Il 
cestello di fragole, commedia in un alto 
di Rosso di San Secondo (dallo Studio). 

Palermo - Ore 20,45: La Bohème, opera 
in tre atti di G. Puccini (dallo Studio). 

Slrasborgo - Ore 21,30: Concerto vocale, 
corale « orcfiestro/e dedicalo ai ro- 
inaiitici della musica (trasmissione dalla 
n Sala Pleyel » di Parigi. Emissione Fe¬ 
derale). — Radio Parigi - Ore 21,30: 
Due soldi di Sorì, operetta in due atti 
di R. Benatzky, libretto di P. Nivoìx e 
S. Granier (trasmissione dal « Teatro 
Empire « di Parigi). - Budapest - Ore 
19,30: L'oro del Reno, opera in tre atti 
di R. Wagner (trasmisiione dal « Teatro 
dell’ Opera Reale Ungherese - di Bu¬ 
dapest). 


MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

\I1IAN0: Kc. CXf, - m. .3.31,8 - kW, -M — TnmisO: kc. lOCtf. - 

III. •zns.'ì - kW. 7 - l.iKNOA». kc. !»0 - ni. Rl-Z.» - kW. Il) 

TrIKSTS: kf- 1-m - IH- 247,7 • k\V. 10 

FiKtNZE: kc. ù'JB - TU. 501.7 - kW. 21) 


7,45; Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orarlo - Giornale radio c lista 
delle vivande. 

11,16-12,30: Dischi di musica teatrale: 1. Do- 
nizetU: Don Pasquale, ouverture; 2. Giordano: 
Andrea Chénier, ■■ 9on sessant’anni ■> ; 3. Puc¬ 
cini: Le Villi. - Torna ai felici dì n; 4. Pedrotti: 
Tutti in maschera, « Son Teresa, la fioraia»; 
5, Puccini; Turandot. - Gira la rota»; 6. Ros¬ 
sini: Il barbiere di Siviglia. - Numero quin¬ 
dici»; 7. Blzet: Carmen, - Il di che v’amerò -; 
8, Puccini: Madame Bulterfly, duetto; 9. Spon¬ 
tini: La Vestale, sinfonia. 

12,30; Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13; Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E-I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanardelli- 
Cassone: 1. Lattuada; Notturno argentino, in¬ 
termezzo; 2. Catalani: La Wally. fantasìa; 3. 
Brancucci; Angolo azzurro, intermezzo; 4. Grieg: 
a) Berceuse; b) Cation; 5. D’Ambrosio: Sere¬ 
nata; 6. Delibes: Sylvia, selezione; 7. De Micheli: 
Canzone villereecia. 

13,30-13,45; Dl.schi e Borsa. 

14,15-14.25 (Milano); Borsa. 

16,35; Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini - Yambo; - Dia¬ 
loghi con Ciuffettino ». 

17,10: MiLsica da ballo (Gino Filippini e la 
.sua orchestra). 

18-18,5; Comunicato delIUffìcio presagi. 

18,40: Giornale radio - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro - Dischi. 

19: Segnale orario - Comunicazioni della Reale 
Società Geografica - Dischi. 

19,10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nei maggiori mercati italiani. 

19,20: Notiziario In lingua estera. 

19,40: Dischi. 


VENDITE - CAMBI - RIPARAZIONI 

APPARECCHI RADIO ESTERI B NAZIONALI 

O. DI LEO 

Via Giurlatl, Ì2 - MILANO • 'olofono 54-117 


MARTEDÌ 


14 NOVEMBRE 1933-XII 


20; Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - 
Giornale radio - Notizie sportive - Bolleitino 
meteorologico. 


1 cori del bel Paese 

Offerti dalla S. A. Egidio Galbanl di Melzo, 
(Cantori Fiorentini', 

21 ‘circa): 

Varietà 

NeU’intervallo: Alberto Casella: - San Mi¬ 
chele ", conversazione. 

Dopo il Varietà; Musica da ballo. 

23: Giornale radio. 


ROM A - NAPOLI - BARI 

MILANO (Vigentino) 

RUMI; Ki'. 6W) - in 4il,4 - kW. .70 

NAroi.i; Kc. 'lAi - III. ;ìi«, 8 • kW. l,r. 

IIUII; kv. 1112 - III W.i.T • kiV. 20 
MII,.».M) (VigClllllli)); kl-. «'1)2 - 111, '..'id.H - k\V. 4 
l«»M \ «vndt» i;«itfi' (2 HO); kc. M.Kll - ni. 2.->,4 • kW. 9 
i2 HO iiil/.ia |i« l|■;lMMl>^l<>m Itile ons 17.1.'» 

1' MTL.-\\0 (VtKt'lllliH)) ull(‘ ni«' •20.'4.3), 

7,45 (Roma-Napoll): Ginnastica da camera 

8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirUfflcio presagi. 

12,30: DLschi. 

13-14,15: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone (Vedi 
Milano). 

13.30-13,45; Giornale radio - Borsa. 

14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

16,30 (Roma-Napolìi: Giornalino del fan¬ 
ciullo. 

16,30 (Bari): Concertino dei. Radio-quintetto: 
1. Lanza: Nacchere; 2. Castegnaro: Linda Mi- 
longuita; 3. Profeta: Fiori e foglie; 4. Amadel: 
/mpressioni d’Oriente, prima suite; 5. Ranzato: 
Susanna; 6. Luporini; La collana di Pasqua, fan¬ 
tasia; 7. Wassili: Pensiero nostalgico; 8. Pctrl- 
ni : Bella andalusa. 

18.55; Giornale radio - Cambi. 

17,10: Comunicalo dell’Ufficio presagi. 

17,15-18: Radio-orchestra n. 4: 1. Sinigaglia: 
Vecchia gìiardia, marcia; 2. Giacchino; Menuag, 
czardos; 3. Raffaelli: Lo sceicco stanco; 4. E;sco- 
bar: Amaryllis, valzer; 5. Bizet: Carmen, fan¬ 
tasia: 6. Pavesio; Saper vorrei; 7. Hamud: 
Danza: 8. Montagnini: Grazie, signora. 

18.40 (Napoli); Cronaca deiridroporto - Noti¬ 
zie sportive. 

18,45: Segnali per li servizio radioatmosferico 
trasmessi a cura della R. Scuola Federico Cesi 
- Comunicazioni del Dopolavoro. 

19: Radio-giornale dell’Enlt. 

19,10; Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nei maggiori mercati italiani. 

19,20; Notiziario in lingue estere. 

19,40: Giornale radio. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Dischi. 

20-20,15 (Bari): Notiziario In lingua albanese, 

20,10: 

I cori del bel Paese 

(Vedi Milano). 

21 (circa); 

Concerto variato 

21,30: 

II cestello di fragole 

Commedia in un atto 
di ROSSO DI SAN SECONDO. 

Personaggi : 

L'Imperatrice .Giovanna Scotto 

Alina .Anna Pini 

Ghita .Wanda Tettonl 

Velia .Rita Giannini 

La Granduchessa .... Landa Galli 
Primula .E. Piergiovanni 
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RADIOCORRIERE 


martedì 

14 NOVEMBRE 1933-XII 


22 ‘Circa); 

CONCERTO VARIATO 
Parte aeconda : 

1. Carnevali; Notti veneziane. 

2. Verdi: Riyoletto. < Ella ini fu rapita *. 

3. Puccini: Tosca, «Recondite armonie». 

4. De Curtis: Tu ca nun cìiiagne. 

5. Tosti: L'nltima canzone ftenore Emilio 

Uvi). 

Dopo il concerto; Musica da ballo. 

23: Oiornale radio. 


BOLZANO 

ij:.'. siri m. kW. l 

12,25: Bollettino meteorologico. 

1230: Segnalo orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E-l-A.R. - Musica bhillante: 1. Mann- 
/red: Parata di bambole; 2. Borsattl; Oavottina 
graziosa: 3. Lullxig: Onde sulla spiaggia; 4. Can¬ 
zone; 6, D. Serra: Come una lucciola; 6. Lehàr; 
La redova allegra, selezione; 7. Canzone; 8. 
P^-ustacl; Bop: 9. Dan Caslar: Ta-ra-tn-pum- 
ti-é: 10. Mancini; Disco chiuso. 

1330: Giornale radio - Notizie agricole. 

17-18: Dischi. 

1950: Comunicazioni del Dopolavoro, 

20' Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

Concerto sinfonico 

clii'etto dal M’ Fernando Limenta. 

j Goldmark: SnArunialo, ouverture, 

2- Wagner: Una sonata. 

3. Catalani: La falce, prologo sinfonico. 

Hans Grieco: «Rifrazioni*, conversazione. 

4. Francie: Melodia. 

5. Debussy: Piccola suite; a) In barca, b) 

Corteggio, c) Minuetto, d) Balletto. 

Notiziario artistico. 

£ì. Orieg; a) «Nostalgia» dai Pezzi lirici: 
bi Minuetto della Sonata, op. 7. 

7 Scarlatti-Limenta : La fuga del gz*' 

Alla fine del concerto; Dischi. 

22.30: Giornale radio. 


PALERMO 

lù III .•n.ii ■ uw n 

12.45: Giornale raoio. 

13-14; Musica leggera: 1. Glessmer; Parata di 
piccole camicie nere, marcia; 2. Di Piramo: 
Ziktai, czardas; 3, Lombardo: Madama di Tebe, 
fantasia; 4. Fragna: La ronda delle bambole; 5. 
Mazziotti: Notturno veneziano, intermezzo; 6. 
Puccini: Le Villi, fantasia; 7. Serra; Come una 
lucciola; 8. Borgesano; Fiore andaluso. 

1330: Segnale orario - Ehtentuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30; Salotto della signora. 

17.40-18.10: Dischi. 

18.10-18.30; Angolo del Balilla. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enlt - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20.20-20,45; Dischi. 

2030: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell‘E.I.A.B. 

20,45: Trasmissione fonografica dell’opera in 
tre alti 

La Bohème 

di G. PUCCINI. 

Negli intervalli: G. Pillpponi: '•Colpi di 
vento conversazione - Notiziario. 

Dopo l'opera: Giornale radio. 


ANTENNA SCHERMATA 

E ABBONAMENTO 0 RINNOVO AL RAOIOCO^fllERE 

(Vedi pag. tabelia lunghezza onde e pag. 2"' e 40 


n -— ■ = 

<OvtA NAPOl BASI VÌ,IAN0.10«IN0. G!NOVA 
tf'iEMf fiRf-N7t 
On ZO.tO 


I Cori del 


bel Paese 


C07I POPOLARI TOSCANI ESEGUITI 

CA 

I CANTORI DI FIRENZE 

diretti dol M.® VIRO LIO DOPLICHER 

PROGRAMMA 

l’.MlTK nilMA 

1 ) La lOja è II più bel fiere, {'iiiir.iitii' |>ls;iua 
- Zi Chi ti ci fa nnir. chi ti ci chiama, ee- 
M'uet.ii flernuiiu - 3| Din-Don campana, niuiiv 
iiiinipi - l) Peschi fiorenti, stuniniìl toscani • 
r.l Quandi) il buon vecchio, peiinrnle rii mon- 
litfpiM hi Tutti mi dieon Maremma, uiillc» 

■icncH’ - ') 0 bueiia sera, beila Cle- 
nienlina. rniixoiirl tu. 

- Cori e peesia popolare in Toscana ,i. nni- 
<11 l.iiipi IL'iR-lti. 
l'AirrK SKfOND.t 

l< Amor, se mi vuoi bene, cì’pzone - Z' 

Mamma, nuesta strada è inorta, ranli’ •ivILi 
l.iicchesitt • 3) Ah. no che non sen più la 
fortunata, manne - 4) 0 fanciulla tfaoli occhi 
celesti, raiuone • 5) Dormi il mio himbe. 
iiiiuia-naiiiA (Iella LucrIiesU - <i.i E girala la 
rota. i<Uirne1lii fUirentiiin (dei (fiarlieic (il Salt 
tVeilano) - Tl La donna bella io non la vo', 
l’anv.iKiPtln pbloie^p, 

OMAGGIO DELLA SOC. ANONIMA 
BGIDIO GALBANI DI MELZO, 
PRODUTTRICE DEL RINOMATO 
FORMAGGIO "BELPAESE,. 

□ - O 


PROGRAMMI ESTERI 


LE STAZIOKI SONO IN ORDINE ALFABniCO DI NAZIONALITÀ 
AUSTRIA 


Vienna; ki-, SSO; in. 517,t; k\\. 100. Graz; kc 862: 

■ Ih. 362.1; kW. 7. — Or« IS.SSi ('yinUTln <11 fllsthi. - 
16.aS; s'oiivci'sazluiie di locnlcA - 17,10: r<nivers:i- 

7ionp; - Vifigul in canotto picttlievirlr ■•, — 17,I8: <'<ni 
«orto (li violino e piano. - 18,S: 4'«iivcrs.azioue: •> t.u 
IKisizJone goograflca delio Stato ausliiaco ». — 18.30; 
l.eziune di francese. ~ 19: (’oiicei-to dell oiclifr^lin 
itells stazione direlto da Oswahl Kabasla: 1. H 
Siraus."»: Morie e trosflffurazione. pcn-ma sinfonico. 
«•|i. 94: 9. Kinaldinl; Tre ranti por una voci? e «r 
ilK'^tra su testo di Rose Silberer; 3. Lalo: Sin/ojiln 
.'pti;/aoln, &p. 31 - In iin iniervallo; Segnale ora 
no Nollziario - Meteorologia. — 20,18: Concerto 
piaiif-liro e vocale di ballate tedesclip, — 2i: Con 
ivi'i'i di'irorclieritni della stazione: Musica brillaiiie 
i- iKi liallo traUu da oporede. - 22.16: Nolizlarm 
22 30: Convers.azioiie: oL'Aiisiria fra la neve- 
- 22,4S; Mu.slca da hallo (illscliil. 

BELGIO 

Bruxelles I (Francc.se) ; kc. SS9; ni. S09,3; kW. 16, 

ITO 18: Concerto tll dischi. — 18,30: Tiasinissioii.' 

per 1 f.melnlli. 19: Roltelliuri .setiiinanale della 
It.iilin csfiolica heisra 19,1S; t‘ii po' ili nnislcii 
K'ella 19.*(]: (’iTiversazhnie ninsitaie lon csomiH 
19.46; Soli (li violoncello e piano. - 90: HIscIm 

.a ru'liiesla degli ascoltatori). - 20.16: Cronac» del 
iiiovinteiiirt oiMTalo. - 20.30: Litornale parlalo 

21: ('l'inerlo li'organo ileilu-ato ligli organisli helgl 
• Negli inlervalll: Arie per tenore, ('oniposlzluiii di 
KliT Peelers: 1, /'an/a.-ila ."info/ìlru per ergano; 

3. Due melodie. 15. Pare monara/e. per orgaix*: 

4. ,\ria: Ó. Ime Imf/roiiriunzionl: 0. Tortala fier or- 

g.iuo 21,86; Cfjnvorsazione 22: Concerie» del 
rurc.he.slr» slnhmica della sfnrlone < oii inlennor/i 

lU soli di piano Olarie-I.iilsa Marlchal. planisfa di 
dódici anni): I llehnssy /Virola .saffo,- 9. Mozart: 
rome/to In re minore. 3. Kinerco; Pitniii romeni. 
4. Soli di piano [Delnissy e .Tnngen); ó. Aiiheri: 
llabaneiti: G. Scliniilt: ItondA hiirlesco. — 29,65: 

r.tszt; Phri.itus rincil. — 23: flinrnale parlalo. 


Bruxelles 11 rriainiiniiga)- ki 888; ni. 337.8; kW 15 
uro 18: forii'crto (|e)rorih>“-Ua sinfonna della -la- 
•/toiie -- 18,48; 'rra-:inl-sione imt i faiHHiIli. 1970; 
i olii:<'i-lo ilcll'i pii ('ila. rnrlieii va ilflln '-urzione. 

20: Il «itiarlii d'ot'a il( I soll.'-M, - 20.1S: ronvei>'i 

/Kiiie: I' La iii-i l'i'i' 1 l>nlleiIieri20 30: liioi- 
naie parlnin. 21 ; i oiireil') dell oreiit-lia >infi'- 
ii(.i didUi >l:irunie: l. Vloiow: Oiiverlme di 5f/'a- 
tlrllO; 9. ClMlirier: Kaiilii-iu mi /<<■ m'ihjruOo: 

.;. liilefiiM'/.zo :illegr>i-. 'i. IJi/et Halli'lh* ni'llri Cor- 
/lini ■ 21,45: (’oiivei'^azionc. 22: l'i'iieerio ili inn- 
-ira |ic-»- ll•<:ll'lnllIli1'^ll• e i-aiiio 2J: i.Miinale p'ie 
late. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga: kc. 814; ni. 488,6; k\V. 120. Ori' 

16s l>:i JU-IIO. 18,56; Ctinrci-to di iliMi'Ili. 17.5: !);i 
Urlio. 18: (oiiecrio di di-rhi. 18,5: Coiivt-rhaziune 
;i-grii'o|a, 18.15: roavor'sazioue ik'v gli operai. 

18.25- Noitziario in ledesco. 18 30; Ti'asTni'"ione «l.i 
l'.riio. 19: Segnali: «i-ario - NoUziiiin'. 1910: 

rcasiiii'sione da Jlnio. 22: .Segimle onim. - N"ii 
zi.'irin, — 22,15-23; f'oineilo di di'-ilii. 

Bratislava: ki. 1075; m 278,8; kW 13.5. nu¬ 

le; Un Hrno. •- 16.66: Dischi. - 17,5: Da llinu 
18: Di-chi. - 18.26: (‘ouvi'rsa'Zioiie. 18 40: U’/nnn- 

-all :dfalH‘te Morse. 18.66: i'i)iiiiimc:ii i 19: li;i. 

J‘i:iga - 19.10; Da Urim 22: D:i Praga 
Brno: ke. 878; ni 341,7; kW 32. l'i'P 16: Ira'^nil— 
-ione di DII ci'Mcei'lo oi'clie.sirale da Zii'*jnn>. 

16.88: Ilaceouli in dinletlo. 17.6: TruMilis.'ione. iier 
1 falli inlli (da Ziiojtuo'. 18: Xoiiziariu In tedesen. 

— 18,5: ■rrasmissioiie variala in leileseo da Ziiojmo. 

- 19: I)n Praga. 19,10: Trasniissiorie liiill.anle ih 
varii'là da Znojiii" (urchesii-a. calili, roiiiiin-ilie). 

22: Da Praga. 

Kosice: k< 1022; ni. 293.5; kW. 2,6. or.' 

16: CoiKcrto ili disi hi. — 16.56: Pollelninr ineleoi-n 
Iuguli 17: l'onreilo delPni-i liesira della siazioin- 
18; Del' i gmv.lliT 18 20: Diselli 18.40; ('<iii 
versaziciie di igiene — 19: Da Praga. - 19.10: Tras- 
nit.-sjinii- da Itine. -- 22: Da l'raga 

Maravska-Oslrava: k> 1137; ni 263.8; kW. 11,2. 
ore 16: D.n Itrno. 16.65: l>i-clii 17.5: Dn ISrin- 
19: D;* IT.igii 19,10: Da Prin. 22: D,i Praga. 

PAN IMARCA 

Copenai^l-teni ki. 1067; in 281,2; k\\. 0,75. Kalund- 
ijorg: ke 260; in. 1163,8; kW 7,6. - Ore 15: l'-nn i-rp. 

Nell'mti-rViillii .dii- 15.45; ('.-inl.i 17; Per i halli 

hiiii 17,30; Nidi/ii- flnanriiu'ie 17,4S: ('onl'eren 
/il 18,15: [.cziolii- di li'di'sro. 18,45: Melenrnlo- 

•gin 19: .Nnli/iarin, 19,15: Si'giiale itr:ni<> - 19 30- 
|•llllf^•l-^-n/.:l. • 20: rani|iaiie • Musica dani-se - 21: 

ItadinsUefcli di !.. VailiKii 71 30: <':in/«ni poix-lai i 
-l'ii/ze-i, - 21.50: Itei iia/n-nc 22.5: .Ni>tizia) |i>- 
72 20' Di.'.clii, - 22.36; Mn-n;) iiinih-riia ilane-.e. 

23 5: Mii.'ica il-i P-.lln 24; (•.•itiiii;iii-' 

FRANCIA 

Bordeaux-Lafayette: In 986; ni. 304; kW 13. iii-e 
19.1$; Kadin gióriiale di Kram la. 20 36; liiPinn.i 
,'iMlii e i-aiiiiii — 20,40: Il <|U.-in<i d ui-a sih ihIc della 
donna. 20.56 Klsiillalo dell'esii-azione dei premi 
21: I] i|nai->o <r<>ra di aiiiuilifà iiiiindialc. 2i,i5; 
Nnlc/iarii' e linlletliiii diversi - Dischi ia ru'lni--i,i 

• legli alihniiadi 21,30; ■rrasiiiissionr iiarinnali' 
rrasinisHimir dallo Siile Pleyel di un i(>m-«5rl<i d''- 
.nenie a» gi-findi i'(imaiiMrl 1. Iterlioz- He Lear. 

f!e<‘(hi»v<'ii Sei fferJer reltjrlnsl; 3. lioi-oilin: < < ri 
del l'rh/rlpr. hjor (eorn neraliHi): 4. Intervallo: 
Sihuinonii: Quarlu sinfonia: <i. Srhninanii: Quatli.- 
fjcilir |ier Mipr:iin>-, 7 Mu.-.sorgski : Dnc cori del 
Unni l'.miuiini' - iiri'liesiia ilii«'‘tia da Inghelhr'clit 
- In segnilo: Noliztario e «eguale or-arlo 

Lyonia-Doua: kc. 044; m. 406,8; kW. 15. Oro 
17.30- (.oncerto «il niusU-a i-lassUa. — tl46; Mnsicc 
ita liallo. — 19.16: Radio giuriialc di Francia, — 10,30: 
Dieci iMtiMil.i di musica riprodoUa. - 20,40: Kadin 

garteli-i di Llrnie. 20.50 21.30: Tra.snilsslone nazio¬ 
nale ipfir Jl priigramina v<vlt nardeaiixk 
Marsiglia; kc. 960; in 316;’ kW. i,6 -- Ore 

18: Per le .signóre 18.30: Musica da ballo (dischi). 
- 19,10: Notiziario, — 19.U: tìiorualo radio. - - 20.30: 
Musica «In ballo (dischi). -- 2Q.4S: Conversazione liiri- 
-li.a. 21: (•(incerto di dischi. 21.15: Cronaca degli 
I N CiiinhJilIr-idi 2130: Trasmissione fedeiale (VkIì 
H ord''!Ui\). 

Parigi P.P. (Poslf Pai'islcti)- kc. 914; ni. 328,2; kW. 00. 
Ore 20: Dischi. 20.6: Presentazione di iin flitn 

• Parainount ". •- 20.18; (finniale parlalo. — M.30: 

Concei-lo di dischi •• Ooluinhia21: Oonvei?-a- 
zione su! ioairo di varletA. 2t.6: Conversazione 
cinemaiCMrratlca. — li,16; Intennezzo. -- 2i.36s (oii- 
eerto «lelPorchoslrri siiilmiir.'t della .stazione: 1. Mo¬ 
zart 0>it(rlfUfì tiiiuerlnnle: -1. Sainl-Saeiis; Con- 
ccrlo. Sclimnann: ('onrerlo. — 23,30: Notizlari'- 
Partgi Torre Eiffel: kr. 207; m. 1445,8; k\V. 13, 
ore 18.45: Notiziario. — 19: Poiiversazloiic. -• 19,3C: 
cmiver-a/lone teatrale. - 16.46: AdualUii. — 20,1S: 

Dolli-ti ino nieleorologico — 20.26: Noll/larlo. -- 20,30: 
conierio di dischi - 20.45: Conversazione di .sforhi 
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ili-trai'lp -- 21: (■fiMvoi"-a/ii'!H’ ili aiiiialnà. 21.1S: 

iti jiohdra iiitorim. 2130: Trasint‘-'4loi«e fc- 
ili'i-ale (liiM- il i)i'o^T.:iiiiii.i v«mIì Ui>i'(Ip;min). 

Radio Parigi: k<\ 174; ni. 1724,1; l{%V 76. - Di’o 

17,30: r.pziom- <11 iiiKli-'t'. -- 19.20: (‘<nivfi>azi<>ne 

aiincola- 19,46; liisilii. 20: l'oTivPiNiiziotM» tea- 
I rati'. 20,20: .Mnsira i IpiuiliilUt. - - 20.48: IliiS'-i’giia 
lidia slaiinia aiiglosa^voiio. - 21: Mu-ii'a. l'iprn- 
clatla. — 21,16: CnliVi-'l'sazKnir' ili PiiM ii- Si i/i*. 21,30: 
Tj'iiMiii-Mciii' ilflla Mirata iiaziuiiali' ivi-ili liniilraiix). 

Strasburgo: ki 869; ni. 346.2; kV\' 11,5 - Orp 
17,45: ('iiiivi‘r-H/iiiii‘> Miili' l'i'liiiili’. 18: t■<ino«Mti) 
• Idi ik'lla sta/loiii; illri'lia da Ituskaiii. -- 

19: l 'iiivin'sa/inae di sluna. — 19.15: l'navi-rriazioiie 
ili al lUJililn. 19.30: Coiicd to lU-H’iHi lif'Ira della 
'•laziiuH' rlii'dlo da De Villi>i-s: 1. Pniddii-ii : tdivcr- 
niri’ di'tia i'i'sla ilei vlllngt/lo: -2. Slraii-s: ConfctH 
'Il yirniitr. valzer; a. Itiiliiii-ildn: hanza lumfno/iit 
ilvllr. -i. llubinslrlii: ToiP/itl'ir e iiiKliiInsa: 6. 

Saiiil-Sai'iiM Faiiia'^i.'i su l'ioxiìcrfiKi; :i Ma'^senot: 
t.r. L’riiml. ‘.iiili> il'iji'clK-sira-. 7. («amie: Miiniii rus- 
'0. — 20,30: Segnale l'iariu - Nullziarin. - 20,45; 

1 Vjiii'eriM di disi'hi. — 21: Rassegna della .sUniipa in 
letliweo • Ciimnntcati. -• 21,20: Trasjiii'^iniie iiazio- 

diedi dni'dejMiNV - 23 30: Uassegri.i della .'■(am¬ 
ila in fraiieeso, 

Tolosa: ke. 779; ni. 385,1; ld\'. 8. - Oir 19: Niilizia- 

l'io. — 13.15: dM'liestre vane — 10.30: (anzniM'lie. -- 
19.46: .Miisir.i initllare. - 20: Melnidi*. 20.15: Noli- 
/iai'io. -- 20.30: Musila siiifeiui a. - 20,45 : Fi^ar- 

monii’hi*. — 21: .Musica vada. - 21,16: .^l‘ie ili opere. 
- 21.30: Urani di opeii,*. -- 21.45; dnliestra vien¬ 
nese. — 22: Mii'-iia da luilln. — 22.30; Musica sJn- 
tiitnca. — 22.45: .Arie di nirere. — 23: .Musette. 
23.16: Noliziai'io -- 23,30; Musi, a varia. 24: Or- 
i|iesir;i argeiidna, - 0,16: Musica da Inilln, -- 1: 
.NtiiizJaiin 1.6: .Musica di Illiiis sonmi. 1,15-1,30: 
I irchesii-c varie. 


GERMANIA 


Berlino I: kc. 716; in 419; k\V. 1,5 Ore 

16 30: l'niii'i'i'ti) di ili'.ilii. 17,30: ('nnver'azlniie: 

l.a leam'iiila dd iaim \alut:i ■■. — 18: Ilei ensii.iio 
ili liliri - di'i hi. • - 18,30; t'iinnmiind — 18,45: Al- 

inaìiia. 19: I. tira <l'’lla .Va/imia (d.n Koenlgswu- 
-iirlinii'i'n. - 20; Da lv>i'iiiiX'« usi erh:tii-en. -- 20.15: 

^l'taia didiiTU.a alla niii'iM;! da luiilo • Negli inlei- 
v;\lli, Nn(ui;iri<> - diiinlità. -- tt: Fine. 

Breslavia: ke. 923; ut- 326; kW. 60. Ore 

16: ■J'rasnds-iiini: ili ini leiicertn da ini Caffè. In mi 
intervallo; (.•i)Hver'»iizioni'- 17,60: AtfiialilA. — 18,20: 
i’iinversaziDue: «i^uesimni teolofriclie: I.'andrò 'le- 
'Oiineiiin <3 la dOriuanla tii'esenle -. -- 18.40: l’ro- 
giainnia - Merruiiali. -- 19: I.Ora della Nazn-me 
ida KoeniKswiislcrhaiisen). — 20 : Da KoeiiiKswu.ster 
liaiisen -- 20.10: Coiu erto di mu.'ilca da l aniera. 
20,40: llrrmann Hersdì Die Anna-Use. coinmeilia. 

- 22: SecnalP marlo - Notiziario - Meieorologla. - 
22.25: Rassegna liegH avveiilmciitl polliicl. 22,«5-1: 
Mii'tia l>iill:uiti5 e da IntlU) rUrasniessa. 

Francoforte: kc. 1187; m. 259,3; 1<W. 17. — Ore 
15: Trasiiiissione da Stoccarda, — I8: Lezlour di Ita¬ 
liano. — 18,20: Conversazione; «La vita del disoc¬ 
cupato— 18,35; donvei'sazlonf; «Il nolo In No¬ 
vembre”. -- 18 60: Segnale orarlo - N'odzinrio - Me- 
leoroloyia. — 19: I.'ora della Nazione ida Kneidg- 
-wuslerhausen). — M: Da KoeniKswiisierlujusen. — 
20,10: '1 rasmissione ila St(K'caid;i. 22: Seguala o- 
rano - Notiziario. — 22,20: Da Stoccarda. -- 22,30: 
Notiziario. — 22,45: Cfuicedo di musica luillaulc. — 
23: Coinerlo di iiui.'<iea -liunuutale; 1. lìaliler Ca- 
l'ilrvl't i)<‘v r-lariiudlo e onlieslra: :2. llixlaiil: Arie 
lilxll pi“i' inglese, e oriliesira (l'arilil; a. lloi'li; 

l‘frlii <(ell <>i >-nno. faida'la per coriiella e orche- 
■slrn; '■<. Fi’ietleTiiaiui Imclh) |ier oboe n fagotto; Ti, 

N. N.- Kli’gia pei- l'I.aiiiii'liu basso e inaiin: 0. .An- 
ilersen; Sd'erzUìo op. -Vi n, fi per llaiilo e l•r<•l1l■-stra; 
7. Debussy; Ariihrsro n. 1 per rtaiilo e anta; 8. Ktì- 
sd; Autt'U'uo per loiiui c ori liesfra-, 0. N N : Mnr- 
l i'i dei itirult greci per iirpa; IO. (ìraefi-: l'ezzo di 
‘OHcerlo per trotnlta c uritn-slra; 11. N. N.; Pollili 
per xilofono; 1-7. Strati": l’nprlmnii ìiioìiiir - 24 

O, 14: (■ouvPi'.saziODf: <■ t iinailro a|>osliili di-l Ibirer ». 

Heiisberg! kc. 1086; ni. 276,5; kM’. 60. - Ore 

16: C’oiiccrio orchestrale ii;t Lipsia - Iti «u iiitervallo; 
l'uiiversazione stilla iniidH. •- 17,30; URiensloiie di 
libri. — 17,50: t'enversazlone: « L'.Arabia scnno.srlii- 
la». — 18 15: Bollettino agricolo. — 18,26: ('onver.sazlo- 
ne per gli olierai. - - 18.50: IJoHeilino agricolo. — 19; 
L'Ora lieli.i Nazione (da Kocii/Kswaslerbausen). — 
26: Da KfieiiiRswtisterhaiisi'n, — 20,10- llaytln: SJ«- 
i<‘nla in re iiuiggiore (n. Ibi delFeil. cotiiplda). — 
20,36; Dizione di (loesie. — 20.50: Concerto delFurehc- 
■'(ra «Iella staziono «lediialo a Johnim Slrauss: 1. 
imveriure del PlplxIreiUr -l. LegaeniU della Foresto 
‘lenneite, valzer.; 3. Pluindo. jtolca; 4. Ouvt-rture 
dello /.lii'iaro ìUirone; ri. Acce.lerazioitl. valzer; (!. San¬ 
gue leggeio, galoppo; 7. RadeizliV. nuircia. — 29: No- 
(iziario - Moteorplogia - Ra.s'segna degli avvenimenti 
P<(1ltlci (disello. 
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KeafiiK«wuii(*rh«uMn; kc 1S3; iti 1634,9; tvW 60. - 
l>r<- 16i I •Iiir«‘| l" 'Irt l.ipaMl 17: l'tT Ii‘ 

MKiioi'i' 17 10; i'<inn>i-i>j ili a ìh’III.'iiui' 18; 

lU/.i'iii" 'Il Itili Mf. 188: Ituiliiffn - I.a fiora llliraria 
i>‘(i<'> i 1128: l{|l-'■tf.l!■ iivvrriiiiii'iiii pn 

Utili 18 <5 : Noii/iai'Ki - M-li’r<-iil(>i{l:i. 19: l.ui.i 
ilcll.i NiUli>iti'. r>>ii. *Ti'i inaiii'i irò r vin aio liari- 
titii' .l'iiliii'o itlh- liiili.itr (••ilrsi Ir- I IMuililniianii 
tniiih'it; '• /lofla ih ir. -2. .s< Intinniin ll'i-iiuii. :t 
Ilraiiiii' HiilliHr jht iiiììmo; 1 l.orwo // priMi/ic Kn 
(Itiitn /ir'I.Oiilfi - f»i“» ^liiiiiiiiflsrr. 20: i mivir 
sayloiii' ^ !. i>lniicii>iie iiilliiarr ‘lolla :;i<<vmi[ii irilo- 
M'.a •' la c<<iili')'oii):.i ilo] iltsarmu •- 30 10; shake 

''pi-.'ii" lìoTitro f f.iiillriht. (Irniiiina roii inii'ichn <JI 
MniK Inithar • Imll- Itreve totiroi'in iJoll on lioslra 

iIpH.i 'l.’iZIoUP. 21 : .\ii(Ui>li lo - Molroi-olujrm. — 

2t4J. Ilollotllrio 'lol iiiaro, 13 ?4 ; ’ri:isiiil-«'ioni' rii 
mi ronri-rii) variato ha Aiiilninro 

LanittnlJvrit: kr. 938; in. 472,4; kW. 80. Ore 

18: rui'ini‘">ioiio (la SliH'rarda. 18: Da Kraiicof'U'tG. 

1138: l'o.nnieiiiorazlouo «li Adolf Marli-l 18 80: 
Noluriai-io. 19: LOrn dolU Nn/lrmo (ila K-iriiliis- 
wn->>rli.tii'.oiì}. 20: I3:> KiH>iim:-3wii<.lorfiaii--i-ii) — 

30 10- lui JtUiecardli 73: Da Frani ofoi io. 22.20: 
Ita soniarila. 72 39: Noli/inrio. 22.48: Tia'.iiil' 
:-ioTif ‘IB Fraiu'iil'vi'ir 

LIptIy ki 770; in 319,8; k\1 120. Oro 16: ' uni'orlo 

•loU nri liosira «lolla ''aziitiio 17,30; Ui-i‘rii-.|Miii' di 
lihn 11.38: Aniialiifi. 18 40: Nntlzlo Iiollo’- 

ilni i.in 19: (.'lira lll•lla -N.i/iono :ila K'ioiiIkwii- 
slerliun-<eiO. 10: Ha KitonlK-wiisli-rhausoii. - 20 10: 
Uti ■11(11 i« rarcoiill dol fronio 2ii ('oiirorlo di 

iiiii'.li.i da «'Hiiiprii I Aiioiiliiiu ijiiarlelto rinoià 
dri Ik" swolti,', Il.iydii: l»rini<i lriin>o del iluffto 
in lie.nioirr niihimnir. |i«'r duo violini; :i. Ano- 

i<iiiiii VntirliK ilaii/i’ por «inatTo 'ti nmoiiii, />. Ho- 

'pniiiiilli’r: 'iouitfii III ro iniin.i<* p.r «luallro archi; 

\--i u'Ka Arulnii'r “ r-trido dt’lla Snrinla in do 
majrgiii'o por vcdiiin o >ih>i<ii'iii i n'I arco aullrhi; 
fi, .luh. l'hnsi I'. Iiai'h ij'mrtrtio it'iirchi in n- 
iiiai;u!.i<' t>: Soli/iarlu M>-i ■iiisdofrlii 23 14: 

('«ni, .1 (.1 doirorf'ho-.ii;i iloll» 'Ifizioio- l. Tcloinaii 
Tro ii'itiiil clollii 'itili‘linu\il,. 2 .M'iirarl, Ala mt/ 
'tJiiilu-tn'r K.'i.vdii- Sh ondii tempo dolla 

.•*l»foi';ii niiHliirr lioot ln>voii • AlloRroHo .sThor- 
.aml'. dolla Slnli/ntii n. H; :> Si-lniliort, Musica di 
II. ilalln n'iMiinitmlil 0. Kaskol Mhilalitir 
ili carni 1 iilr 


Monaco di Baviera: kr. 683; in. 832,9; kW. 1.8. 
18.75: I 'iiiorlo orrlii’lralc- di iiiiisIch hrlll.'inUi o jxi 
IKilHiv 17,48; (onvrrsazloiM-. 11,8: ('.«tiiipc^^sizloiii 
ith'V 'Urlìi di ]( Siraiis:i 18 25: c'onvor'azI'Mio 

1141. Siiiiiali- •ir,irlo. Noi i/ian i 19: 'rr.i-:iiii''.i"i..' 
da k-. .iii'.'ii ii'l.'i h.'iii-oii W: Ti :i-iiii'vi.,ii,. ];i K'-' 
III --«ii-lorfiaMM-Ii. - 20 15: ' ■ in i'IIm <ii i l|.'-l i a Ir .li 
rt'to. ,1.1 Kflcli KInss 215! i,i|,, WjIIjht II tiiniifi, 
seiiiU'i’’,. l'tiTiiiiii'dia ath".'i;i in im ali'.. 2130: l'ra 

Min--... lap'ia. 22. \. .i i/ia l'O ' 

Sicccarda; kr- 832; ni 360,0: k\V 1.5 - oro 

16' <"iii'ii.> (Ioli <>ri’lii-'.ira .hli.i -.r.uiniM' 18; n.i 
Ff.'tri..iI.irio, 18 38: C'-mVi'i'si/i'mi- " r-,„jlailliil, l;iii 
zi> t-'iii-i'i'fii *■ orni Mi-lla i:iii-ri;i doi Trrnl'aiiiii ■■ 

18 50 Sridi.ilo m-iTi.. • ... 19: t.ura ilrlhi 

Na/Iiiii.' Iil.i K.o'Uia'-.w ns.Ioi'|i,'iii«i-n ' 20: Da K.o' 

niv-wiisi.i'lians.-ti 20.10: ctii'Oi'ri.i <.rolii'Siral(> o 
Vni'.'ili* (li iiiii.sli'a o :iiit’ <JI <i|ioi'oltf. 22: l).i Fr.iu 
n.lT.it.i 32.20: Dovi sn|)erc elio, - 22.30: Nc.ll7.;i- 

riri 22 4S: Trasniis;.i(iiii' .(a rraiii-.if.irii' 


k\V 


INGHILTERRA 

oaventry National: kr. 193; in 18M.4; 

London National: kr 1147) m. 281,8; 

Norlh National: ki- 995; lu. SOI,5; kW. 
ti»h National: kr 1040; in. 288,5; kW. 

17.30; c'.mrorlo vm'':iIo 0 <1: iiim-dlalc», ' 
jrn.ilo nrarlo is «; Dora dei faiirliiHI 19: Sn 
iDiart.i Sounalo niano 1975: l:itorvatl.. 19,30: 
.>< hllIDnnn: senni/.' pri' vi-.||n.i t’ piatili, 19,50: r.,(i 


17 15; 


2IIID BULBI Bl FIOBIOUHDESI 

85 QlocInH, It» (ullp:nl Domrin, 100 tulipani 
«•mpiie», 100 tulipani doppi. 140 norel.l. 

200 erocui. 500 'ri» (orchiti**}. SOO gloclnll 
Trom aOO onvmo'.l. 200 ranuncoli, 700 Sclllo, 

200 poli* di r*v,. 00 tt*ll« di 8*tl«nim* In 
b*lll»ilm<. »«ar:e<l colori, ultuzlsn* p«r 'o 
tohvoflon* oce u»a. Tutto di primo quolitò, 

In eriginol* mbotlogglo. p*r l. 170 • I 2 col- 
1*110/1* L »0 - i;4 dallo coHozlcn* L. SO 
irorwo demrdllo, IndoM tud* t* ip«t*. (Contro 
otsogno in pie L, 4). 

I. W. J. van BIEZCN, Hlllegom (OLANOII) 


• .. .11 u-dc-i.', 20.20: n.iiii'i'lM dellii lianda 

iiiiiiiitrc drila •,la7-liiiit*, ceni .soli di pi,'iiioforce: 1. 
M''iidt*l'«'»(iliti iini'erluir. ■* Iivurak; Srlirrzo; 3. Bra¬ 
ni iiiT pi.iHMfeirii« iCtiopin e Mriiilt'lssi.liii); 4. DrOus- 

• y l'rlUr nitlr; 5, Tre pezzi per piano; 0. Illzel; 

Sull.- 11. 1 (Il 11 .irlcslc/i/ic. — 21.30: (.:onvL'r«azlon& 
-iilMiiiprri.i Urlianniio. 23: NoKzlarlo - Seitnalo 
"r:iii.) 22,20- Ioni (‘ilo dell urcht-slra dc-llo B.B.C. 
si'/imir Ki con urli» inr soprano ncjrll iniervnllt: 
I (ilaztiii'd f/iiirrliirr iiitrnvr. -2 Welier. Arie per 
sopniiio !• oirlit'.sii'a, 3. \A oriii.si i' Il liallul jiriiili(fo. 
Mille: 4. Hiitf.i Wolf: Urlici- por soprano; r>. Hai'ii- 
tl(.'l; I n ana dalla Mu.<lia per fn-ta $nll iiriiiiO: «. 
rliillirii.T: IlOliZn >hirn. - 33.30: l.rlllirf. 23.36-1 : 

MoMca dii hallo rii rasiiiesvji, ja ; l'rcvisiopi ma- 

riMitne. - O.M: Se^nulc or.irio. 

London NcRional: ki 843; in 368,8; kW, tO. - oro 
17: Coii.-rrio di dlM'hi. 17 30: Da Dao-mry Nallo- 
iial. 18,16: I.’oTn ih'i fanciulli 19; Noliziarlo - 
Si'Kiiate orari» -- 19,30: Concerlo s|l'iiiiiridalc iJedi- 
i.iiM a iiitisica ili Mi-ndi'ls.siiliii - 20.15: Canzoni per 

'Opi'àiio, leii'irr, coiili'allo p l»:issn con acroiiipiurna- 
iiK'iio» di plani' 21: Coiicprlo di vinin 1, Flocco: 
.1f/c</ro. .1 s. Bill-fi a) lluiirrcr. li) fip/n.- 3. Tu 

tiii.i e;toi'r'/i Siini't n a .lacol) Si-hrr- 

:o, ... Ki'risIcT; r.ii iiUiiiiri. - 21,30; orfpiihacli Lu 

flr ]>url:^lrri7ir, spi-ciatr ad.itlnmi'iilr) l'adiofoinco di 
A 1* Hc rhcrl. r DaviPS A.hiiiis. 22.45; ('(jm'prlo rJ1 
itisctii. 23 16: Noll/i.'iriri . .Spicii:ili> mario. 23.30-1: 
Mii-.Jca da hallo rllrasinrssa. 0,30: Srjrnah- orario. 
Midlend Reglenali kc. 782; in. 398,9; k\V. 26 Oro 
18.15: I, ora dc-i faiiciiilU — 19: Notiziario - Scuimlo. 
or.irl'i 19.30: Tra.sinlssionc di una coiuinedia del 
rp|n-rioriij drl Teatro di BirininRliaiii: A .Ann- 
stronit L'iinflicesima ora, commedia in un aito. -- 
fO: CsMui'rki orcjipslrale dedicato a composizioni di 
Cliris Klniinrl. un compositore Inglese nato nella ro- 
Rloiir: I. .sVjnuhi per violino In mi minore; -3 Lu 
iliiiiotii ili Slmlotl fcanlo e orchestra); 3. Olteflo per 
archi 21,18: CunversazionB musicale - 2i 10: Da 
I.oiul'ui IteifionuI 22.45; roniixislzioni di ( hopiii. 

23.16: Noliziarlo - Segnalo orario. - 23.30: D.i 

T.nii'ìoii Hcgloiial. 24-0.30: Trasniivsi(.)m> con teli.- 
visl.ine, 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 698; in. 429,7; kW. 2,6. - oro 
16: Conccrlo doll'ni-cliesira della .ilazioiie, -- 17: Le¬ 
zione dì ledesco 17.30: Ccnir.erlo di niusira d:i 

hallo. — 18,55: Si'gnaU’ orarlo - )‘r»Kraiiiiiia. 

19; C-oiH'-rlo fll di-r!ii 19 30; (‘-ninei'o voc:iIr di 
■ aiizoin jugoslave. 20: itailKicoiiiiiiedia. - 20.30: 

Coiicerln ilell'iiirheslCH 'Iella stazione • In un inler- 
vallo; SegiiHle onrio Nolizuirki - Indi Mii-slca 
zikntiu ntra-Miii's-'Ji.. 

Lubiana: kc. 621; m. 575,8; k\V 7. - (»r>' 18: l'on- 
(ei-lo ptr Iniiciiilli. 18,30; foiiccrlo di di-'hl. — 

19: Lezione di francpse 19,30: (VinviTs.-izi.itu. na- 
non.ile e (ulturale. 20: cnncerio deirorihe-iira 
della sitizloiie {danze iiazlntiall). — o 30: f'nnzonefie. 

21: l>ui‘(ll vornli, 21.30: Meteorologia - Nori- 
7hii'io. 21,15: Ululi') j.szz. 22.20 , (■"jiicrlo di 

dl-clii InclcM, 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kr 252; ni 1191; kW JM. Si-iiii.-i 
hcl-ii. Di'- 20: l'i'ii.-i-rlo «liih'iii'» '«Ii-m Iii', 

20.40- ('oiM ei-i-^ li'-Ig;i ji.-i- rt'i'ch<’-itr:i della -,t:i 
ziop.' 1. b’.Agi-èves Sn-'jiiih) nolliinin; V. I.i'-on .h'ii- 
geii a. Il|•ll-Sl•llu:^ll‘. llrrUnlini r iiri.i: 

i fh) Siltlul-, Hiliriiiohi. I),- .Siillei L pihililrii hi: 
6. Vali Dalli; Srieniihi il' \ rli'i-rhiuu. 2120: Cou- 
.'-iti. vin.ato dcir(irihe'i|-;( .|l•ll,•l -.la/u-n.- i Ctai- 

koV'ki; Oiiveil, (Il linlriii: •. Mmiton. Lr idialv ili 
I.a Foiitiiiiir: 3, LeoiM av,al1>v liir-.zu ifi mnrr A .len- 
-i'ii MoriiiDiln (Il zrffini. 21 SO: \ni i/iarxv in fean- 
-- 22: C'nirerto vo.al. . 22 26: c»iut'rlo del- 

rordu'sira ih-lla slazioiie l, DMlu-ii Si-l.-zii.iie di 
Ttrìhniù. 22.45: N»! iziairo ;ii t.•lleM", 22.65; 

1‘UiMiKia/i.iiio ih'l (-iimi't.i Tli'oiiav ouvi-imre 
<11 Ihliilli'jiiiì: :{, Noack: Lu piinihi ilPl piiiuli rifì: 

'. Merli 11-,' iHiiizr ilrilr hiinih'ih': .’i, I.im l:» 

.--'jAr.-.v. marcia 23.26: C-.-iif-rlo di uui 

sì a 'la hallo ;di-.hj\ 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 327; m. 1083; l-.VS'. GO itn-l?; iiiiii.-iin 

di nin--h-a hrlllatile di‘ll'»ri'hi''ila da i-'aii» >lii-.'Ma 
da K. Nli'lv'li, 18: Tr.'i'nM>-.iijiii' pi-i h- lua'-au' 

18,45; Di-.'tii di Ih'U-ariiifi'* Digli. 19; MeliMi-i'lo- 

fia • Noiiziapii' 19,30: I-ezuim- di :ujle«i' 20: 
.Segnali' oiìino In seguii" convei-azii ii-- iiilli' l<ii- 
Dizioni pcivaltixU hoiietln’iiza, 20 30: l'•ll"'eI't" itel- 
per'he^li-a della .-lazion'' - Dr»«i:iuiiii.i 'Vcdi"-p 1 
S»di’i'!ii:imi: inorili,in ir\iiii, oiiV'-rf'iri-. T')r \ii- 
liii. luinril'i per violili-' '.n-li'''ia. i Dtinuar de 
Frum'-rii' v.idc f>cr oi-cli'-'tra il ari io, ì. h'iiit Al¬ 
lei l-'-ig Udì -niii.i. 21.10: .M.'ii-or.ih.iria Nui ./-a 

ri.' 22; .li .■iliiialiia C2.15: Ci-n 

c-'il" di ihiiize - a’ii)ie-'ri ili -ttU' .inthn, 22 45; 

OLANDA 

Hitversum; ki ^OO; iti 1875; KSV. 50. - "i-' 

16.40: Coni''rio di pianoforte. - 17.10: (.'"m eri" dt 
un foro di f.UKiidli. - 17 40: l'i.ieramrua per 1 faii- 
cliilli. — 18.10: CiiiiVcisazione religiosa. — 18,40i Afii- 
sica hi'ilh'uiie e 20,10: l.e/ioiie di iuglo.-^e. 

— 20.40: Si'giiaie oror-lu. — 20.41: Noliziarlo. — 20.45: 
ti. H. Shaw Cr.siirr e ('Irtijuiliii. Iragt^lia. — 23.50: 
l>i'«fhi. 0 40: Fine. 

POLONIA 

Varsavia: kc. 212; m. 1411,8: kW. 120- — Oie 

17,30: Concerto di violino e piano. — 18: ( 'Uiversa/ione; 

■ I tesori dell architetlura della Oi-ande rohmia ■>. 


lllcORRIirOHDENZA Dilli 

CAABUU 

A Uiiri lUiihniisi-iithiffirì. 

AfiiKl ili Voi li.il) l'irMcsIo, o liinlli nailliiiiiinu u 
licDleiti-re ii ('niuimii r«M!i-iiz)i.iie ili iirii.sichr clic 
-iiiii giik i:;ili' lr;l^llH"--.“ l'reill.ini') l'prciù iitills,iin:i 

11.. ro ii;i c!(ni-,i ('r liuti 1 |,raiil iiiiisiciili .«lin i|iii 

11.1- iiui.si tii-ir- III,, (•(iitipai-i « .. (tei 6 (Iti,irti il',.ia 

4.. 11|||.1|’I n .iHliieiu' ijKipi rii'iili'di'iiii non iiili-iiilaiii) 
liiv.iiii) I'i.mi?.)Mii‘ <i| mnsidie clu- non tmsii.-iniii 

•■•..iiuiiu'iili' ic|,l.i',iK-. cil i lini,vi Millccliiiiun si 
.'-h'iigaiin li,li doiiianilvri' r|ii:iiito fu dò Ir.-i.sniHsso. 

.ML'SlCliE DA l'IiM'l'illTO- IIUMANZf:. I’KZZT 
l'AItATTKklS’l'K'l. kccifioton; Minuflto in sol. 

Chiaro di luna, Anpassioiiata. Patetica; f'ImiiliK Po- 
loiiahe in fa minore. Polonaise in mi bemolle mi¬ 
nore. Valzer, np, lìi; Ketmlji-ri - Momenlo musicale. 

Are Maria. Marcia militare. Biilli-Iln ili Rosmuntfa; 

1.1- izi: Soijno d'amore, Mazzeppa, Seconda rapsodia 
iinplierese. Tarantella: (filru; Canzone di Solveig. 

Danza ileiranìtra. Danze sinfoniche: Mozart; Don 
Giovanni. « Dalli) tiiii piicc ■>; Il flauto maBico, i. dii 
■lugrli rlflll'liiferTii, HhpIi: Toccata e fufla; llavdti: 

Danza del XVIII setolo; korrliciiiil: Celebre mi- 
nuetlo; l’iigaiiiiii. Le streohe. La campanella; Horo- 
iliiirr^ Nelle steppe iletCAsia centrale, kotfurno: Ihn:- 
• kv-lMirsiiViif; il volo del calabrone. Canzone nidiì; 
l'iiiiKovsiii- Ouverlure 1812: Ihcriaubiof ; Credo; 
Wii'nlimnld: Scherzo, tarantella: KrrKh-i ; Capriccio 
rieniiese; Airiiiit'KM.liii Conceria in mi minore. Mar- 
eia nuziale; VVi-l-.-i Invito ai valzer; .''IniiliiK: Pri¬ 
mavera; Sil)i'l[n.>: Valzer triste. Il cigno di Tuonela: 
.\l:>,sn-iipl Scene piltoresche; Siilnt-S.u'n-.; Danza ma¬ 
cabra: SniPlim;i; Moldavia; Tartlnl: Trillo del dia¬ 
volo; .fllr;r^al«'. Rcnanza andalusa: limiiiDil; Ave Ma¬ 
ria; .M.-ir(iici'i: ho-.-elletta; IhNi.igiii. | oini di Roma; 

Danza esotica; Pcliii-isy l’ieliiilU) dal Po- 
meriggio di un fauno. La fille aux cheveux de lin; 

.-"iiiv in-iL\. L'itccello di fuoco; k.ivel Bolero, Gio- 
rh| d acpu.i; Ki-h li.i-i - ln un mercato persiano; .\i - 
iliii: Il bacio. Parla; unii Botiefla deirorologiaio; 
l'iiiniè. Cavalleria letjpara; T'i'U: Non Famo pifi: 

Ideale, Marechiaio, Canzone deU’addio: L hciiz;i: 

Se:_ liiisi.ililiiii Musica proihila; Do I u'-c-vnza; Ron- 
liiiii al rido; fJi-ii.liiiaiii; Siciliana; liixl:iiil: Berceuse 
de Jocetyn; Sllx-siil; Serenata: Diìkh; I milioni 
d’Arlecchino; Ihizzi-ri-f-ei.-i : Mal d'aiiiore, Lolita: 

Bruna: Leogenda valacca; u-ipiii-iiuilln; Mattinala: 

IliìU: Campane a sera; <'aic,.ilii Rilorna; ('niiDim-v-i: 

Passu la serenala. 

OI’FIIR Vi-iiil. Giovanna d’Aico. siiifiinLi; Un 
'.-allo in maschera. •< K’ sclieiz,. mi i Olallc. 

ImlJiiliiL allo u-rz«.. La Traviata. « I.ihiì'Di nei Ih-ii 
cilii-i II. La Traviata, iirplmlin ilrirmin U'i-zn, Un 
balio in maschera. « Ki i in .>, La Traviata. P;!- 
o cara,,, Rigolelto. “lai ilnrin.i i- iiiiil,;|i'n, 
Nabucco. fi)i... Arda, ■- ftlivic Airln 1 Vespri si¬ 
ciliani. .iliifiniiii. La forza del destino. ilin-Ui) i(li.ii 
fiuarl». Otello, i, .Mini mi u-nia „. Emani; Bi-llliii: 

Norma, •.ra.^fa r|hfl„. | puritani. «A te, n oarn amn- 
le»; Diinlzetii; La Figlia uel Resgimenlo, Don Pa¬ 
squale, ffl'oiirè gallili» e n T'irii'iml ;i dir clic 

in'jnii )., Lucia, -Tu clic ii Pi. Favolila, n Hi'li- 

:n filmili,, Ehxir d'amore. - rim fmih.-i l.-ii-rimj 
Lucia. acMia deli., ii.izzln; «n-iul: || barbiere di 
Siviglia, eav.iiiiin di Figaro, Il barbiere di Siviglia, 

•l'ifonia. Gazza ladra, sinfonia, eco. iht 

(Ln rontinicizlone nel iirnssimn niiiii'-rnl. 

RICHIESTA A “CAMPARI., 

fllofo dolio musica 


Nomo dollauloio 


Editoro o morco dol disco 


Nom* « cognonr* dei rickledeni* 
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RADIOCORRIERE 


— is,30: Tr3smis::iono di mu-sica da Jazz (inselli). 

— 19,6: Varie. — 19*0: Coiiversaxioue di attuailtlL 
19.40: l’rouratiinia di domani. -- 19,46: Giornale 

valilo. — 19,85: Intervallo. — 40: Conveisazione 
Mil 150 Anniversario deiriiidlpendenza polacca. - 
M,15: Concerto UelJorcliestra sinfonica della sia- 
zloiio con arie per tenore: 1. Oginski: PoUtcca: 
Kiesowelter: Ouferlurr; 9. Czerepntii Romania delta 
viiimvìla, suite; 4. Arie per Iniore; f). llalvorKni: 
yniiaziimi; fl, Kapackl: a) Sogno, b) Oiierefi; 7. Mo- 
.'zkovskl; limila liguiia; 8. Quailiu arie per 
il. Monliiszko- a) fTammentl di hulUtio; b) Mazurlnt. 
Neiriiitervallo alle:. 71,18: Letture letterarie. — *4.18: 
liuJIeltlno sportivo. — 22.46: Musica da ballo ritia- 
-messa. — 23: liolletlini; Meteorologico e di PoUzi;i. 

- 23,8: Continuazione del eoiicerto di musica da ball;'. 

Katowicc: kc. 744; m. 408,7; kW. 1*. — Ure 

17,60: Tra.smi.Vjione per i fanciulli. — 18: Da Poznan. 

18,40: Musica riprodotta. — 19: J’ubblicltà. — 19,10: 
Coiiversaziiinc su Wit Slwosz e la -uà npcra i>'’- 
eoiida parte). 19.45: Da Vai.savia, 

ROMANIA 

Bucarest: kc. 761; tn. 394,4; kW. 13. — Uie 

17: <'<)iu(’rto oirlusti'iile di iiiu-si( a lirillaiile romena 
18: (.'•lonialt* - 18.16: Coiitiumizioni' del 

rtim-evli'. — 19: (.'Miivi’isazhme. • 19.20: Dischi. — 

20: (•(Hiifito vnrale. 20,40: Concerto delldrciicsda 
.iella stazhme. - 21: Conversuziofie per l estero. — 

2116: t'imWiiiiazioiie del roiicerto itt’ll'()rrlie':(l'a ilrll.i 
.sla/ii'iir. - 2145: r.juiital.' radio. 

SPAGNA 

Barcellona (EAJ - 1): kc 860; m. 448,8; kW. 7,5. Ore 
14-17: Concerto (li rllM-hi. — 19: Concerllnii di-l irto 
■ teii.a stazione. — 30: Coiicei-lo di dischi (a rii hicsiJi 
dpuli ascoltatori). — 20,30: Quotazioni di Hnisa. Ccn- 
vei'-azlono turistica In catalano. — 21: Coiiecrlo di 
scelti. Notiziario. — 21,30: Corso di Mona e. 
:.:i'i.-!iafla della Catalogna. — 22: Cani|i.oiic delta cat- 
MHlraie. Previsioni ineteoroiogielìe. Ti’asmisslotie ri- 
-orvaia alle fainigUe degli l’iiuii'aggi In idUa Quo- 
lazioni di iiierri, valnri c cotoui. 22.8: Trn.sinis^lone 

• tYeria da mia dilla privata. -- 22.30; Cojicfrlo dol- 
roi'ihoàtra della stazione; l. Wagucr: Prelmlio del 
Il rro atto del Lohengrin: ?. 8ìheltiis; IdMe (rlsU: 

Didier; Ln irlfitio uri campo-, 4. Ar(‘n>ki; ttornania 
'l'iiinore; 5. .Serra: Ciinzone alla vioiita>jna, ij. Weber; 
Ouverture di Kiiry/mihe. — 23,15: Concorto di banda 
iiililare. — 24: Nniiziiirio. Coti!lunazione dol con- 

• •■rio. .Mulizione di disflit .scelti. -- I: Fine della 

lra>i?iis-loiic. 

Madrid (E.A.T - 7): kr 707; II). 424,3; kW 1,3 Ore 
73; <';i[iipanp dal PaUiz/o dei Governo - Qin>UUJOiii 
ili lliir-a - Effemeridi del «ionio - Concerto di di-clii 
:i l'ichlnsta drilli ascuniiiurl). — 20,30: Informazioni 
ili .•accia e pe-ca - CiMiiimiazionr did cdinerio di 
liiclii. — 21,15: GUiniale iiarlato. — 21.30: liil.'r- 
\allo. 22.16: Lezione di inglese. - 22,30: l'aiii- 
iiaito dal palazzo del Covoiiio - Segnale orano • 
«ii.irniile parlato - N'oii/iiirio - Selezione, di tuia 
/:ii/ii.-la {artisti, coro ed orchestra della stazione). 
0 45: (.mrnale parlato. — 1: Canipaiio dal i’ala/zo 
del (iuveriio - Fine. 

SVEZIA 

Stoccolma: k.'. 889; in. 435,4; k\A' SS. - Goeteborg. 
K< . 932; III. 421,9; KW 10. — Hoerbv: ke. 1167; ni 267; 
kW. w. - Molala: k.’ 222; ni. 1348,3; kW. 30. — Die. 
17,6: 'riM-nii'i^iloiie per I fniicmlli. 17.40: «àmeerto 

vo.'alo (li arie - 17,45: Coiucrio di disdu. 18.45: 

l.<'/iono di francesi?. - 19,30: l'oiiversftzlono dt eco- 
imiiiia. 20: ('oucei'lo rnralu di orlo u canti po(>o- 
laii 20,30: l'cmversazionc; “Consigli pratici". - 
20,45: Kniil S.iogren- Sonofu n. 2 per vinìinn e piaii.i 
ni mi minoi’e. -- 21,15: Cvonara leffei-aria. 22- 
22.15: r'li.-ii-rUm Ini-aiitesifiii. .•onuuedi.i 

SVIZZERA 

Radio Sutssa Alemanigue: kc. 664; lu. 469,4; kW. 60. 

Ore 18; TrasiiiissloDe di uii concerti» oi'i heslvali' 
da Losjiiin.a. — 18: Concerto di disitil. — 18,40: Con¬ 
versazione' p l.a casa del contadino a Iterila <>. - 
19: .Sf'giialo orario - AlrleorologUi - Noll/le varie. - 
i9,10: (V.nvprsazinne tiirlstlra. -- 19.20: Con.-.M-to di 
-liscili. --- 19.45: Il iiilcrorono a pn,ssi'«Kic>. -- 20.16: 
iilTenlkiClr Sulnn /‘it;rfl»r»-(/er, operella. - - It ; Nol:- 
/laric. -- 21,10: Ccpnver.sjiztone: ■> il 70u cnmiileaiiifi di 
Selma Lagcrlóff i*. — 22,15: Fine. 

Radio Suisse Romande: kc. 743; tn. 403,8; kW. 25. — 
(ire 16: Co/icerio deJl'orrheslra della siazlone. - 18: 

Pur ir signore. 18.30: Conversazione letteraria. — 
18 55: f,ezloiie di tede.sco. — 19,20: Radio-cronaca di 
un avveuiinento della giornata. 19,80: Conversa¬ 
zione teatrale. — 2C: Trasnilsslonn dt qiiariro coni- 
rjicdle ili un alto. — 22: NotiziArlo. — 22,15 23: Con¬ 
certo di musica, da jazz. 
UNGHERIA 

Budapeit: kr. 645; m 660,5; kW. 16,6. — Oro 

16: Trasmissione por l fanciulli. — 17: Conrerto di 
flauto. — 17,40: Conversazione, — il: Concerto di 
iiii'orchestra di musicisti disoccupali. — 18.6O: Con- 
vi |•‘•aziOllC. — 19,30: Wagner: L'oro del Reno, (tras¬ 
missione d.'tll'dpora Reale Oiigheresc)- 

U. R. S. S. 

Mosca Komintern: kc. 204; m. 1481; kW. 600. - Oro 

15.55: .Segnalo oinrio- 16: Notizi.ario. — 16,16: lii- 
'vruiczzo musicale. - 18,30; Conversazione pulitica. 

- 17,30: Trasmismoue per rArmata Russa. — 18.30: 
Tva.«inl5-si<>iu; iier lo- campagne. — 19,30: Letliu-e sto- 

viche. — 20; Coiicerlo sinimeidale (sesielto). — 21: 


Conversazione In tedesco. 21,66: Ti'asiiiDsiiuic dulia 
Piazza Rossa - l'anipune dei cremlino, — 22.5: Con- 
versazlouo in francese. — 13,5: CoiiverMi/ìi-no In 
ilaiidt'sc. 

Mosca Sialin ; kc. 707j m, 424,3; k\V. 100. Ore 
17.66: ScglinJe orarn». —16: Concerto lemaiico - 17i 
«Il turismo In luverno ”, citiiversu/ioim - 17,20: 

Durgoinlcld; L'i \ajatie, oiiei-a, -- 21,30: Coinnin ili 
divelli. 21.66: TrasiiilHsloiie dalla pi:iz/:i it-—a - 
Canipaiie del CreiiilIno 

STAZIONI EXTRAEUR O P E E 

Algeri: kc. 843; m, 384,6; kW. 16.— (ire 20: N'oiìziart.) 
e iKjllolmil. — 20.20 : Ui-m Ili ili balalai. lu- 20.65: 
Notiziario. 21: Scgiiaie orario. -- 21.4: Kstrriziiim- 
(lei premi, - 21.10: r.-itrej to slnf-uilco de)!-r. Ik'- 


MARTEDÌ 

14 NOVEMBRE 1933-XII 


-Ila della si.iz'iiii»»: 1. Moziirl; fliivcrilire dulie A’oj:« 
«li hiiftiio; '2. Vicildi r onrerfo per vitdoiiculio e or- 
ilie-tru: .'I, >iiisscitci Scene iiiliurestlie. i. Sultil- 
^a■ II- n.Kiininli: ili .'•■(m.muc e Inuilo. Mi t’on- 
u rlo di iriusirii orienfale vai-iaiu. 22.30: Notizia- 
rio - 22,38i ('olii hinaziiiiii- di-i <iiiu,-ri-) di musica 
ri'lrrilnlc, - 22,56: Noti/iam- 



Non esistono 


IN CONTANTI . L. 2300 
A RATE in ccntanli „ 476 
e (2 rate mensili dì „ 162 


creato dalla Telefunken. 


L’EUROPA, I TROPICI E LE INDIE 
SONO A PORTATA DI MANO 

Un'occhiolo suirindicalora ottico gaWnomeln'co di sin¬ 
tomo e Voi potete regofocvi sufl'intensiló massima dì 
ricezione Cosi fo sinfomzzozione c/el/’apporecchio di¬ 
vento esatlissimo. 

Abbiamo inixioto in questi giorni le con¬ 
segne ai nostri rivenditori. Prenotatevi. 

Ognuno dei nostri rivendituri ó a vostra disposizione 
per dimostrazioni gratuito e non impegnotivn di questo 
opporecc/ro ne/la Vostra coso. 

PRODOTTO NAZIONALE 


ARIOSTO 


confini, nè distanze 


per chi possiede un radioricevitore ad 

ONDE CORTE E MEDIE 


Dai presso 6 «setwio s«l* rabbenomsnt» olla red>eau(iixt«ni circelari. 



Rivendile aulorizzote in tutto Ito/ia; 


S I e: M e: N S Soc. An. 

Reparto Vendita Redio Sistema lELEFUNKEi4 

3, Vìa Lazzaretto - MILANO - Via Lazzaretto, 3 
Agenzia per l’Italia Meridionale; ROMA - Via Frattina, 60/51 


TELEFUNKE 
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. NAPOLI . Via G. Verdi N. 35. ^ 
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/gen 2 /o; Allocchìo • Bacchini • NAPOLI . Via G. Verdi N. 35. 

*?• S,* •^‘*1^* • 5®*** - '’II Sommc«ap*«n*. X5 — Sacci « Zanghi • MESSINA - V^a Ot.M,,pe Natoli. r,9 - Ing. C. Calini • TORINO " 

linineS^'^vi 'tJT "* - VARESE • Via Mawb.l. G — U. Tfrintlli - TRIESTE - Via JUuBtiil. m - Radio Lh* • VENEZIA - San Mareo, 238 (Ramo S. Ziillaii) - L. Tamburini 

PVLVIIHA - V|8 HIKUII. !«-A — CttroRil A. G. L. ■ BOtZANO • Via Museo. 32 ~ G; De Ruooi • UDINE - Via .Mei.-alo Vn-dilo, 37 A. Nannucci c Fratelle • FIRENZE - VU K. ZaMUi, i ~ 
Feneradia Rmehi . FERRARA - Via Maulnl, 70 — C. Verdoni - SANREMO - VU (;io.*«rtl, 5 — A. Franeioli • NOVARA - Corso drlU Vidcrla. 5. 
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CURIOSITÀ 

SCIENTIFICHE 


A VoTicouvùr, nello Stato 
^ di Washington, la di¬ 
rezione del dipartimento 
radio del servizio fore¬ 
stale americano ha fatto 
perfezionare nel proprio 
laboratorio un apparec¬ 
chio radio portatile, tras¬ 
mittente e ricevente, per 
uso delle guardie addette 
alla sorveglianza delle 
/Oreste eoi coìnpito prin¬ 
cipale di segìialare gli 
eventuali incendi. Trat¬ 
tasi di uno dei più pic¬ 
coli apparecchi del ge¬ 
nere. ed infatti pesa 
poco più di sei chilo- 
(irammi. Le guardie fo¬ 
restali degli Stati Uniti 
munite del rninuscoto 
apparecchio possono con 
maggiorn stoltezza ri¬ 
chiedere gli aiuti ne¬ 
cessari per combattere 
un incendio e nello stes¬ 
so tempo S0710 messe al 
corrcìitc di quanto at^viene nelle zone affidate 
alla loro sorveglianza. E così la radio rappresenta 
un'arma efficacissime nella lotta contro gli in¬ 
cendi che distruggono annualmente parecchie 
foreste e mettono in pericolo la vita di tante 
persoìie. 


P er curare la paralisi gli uonitni di sviem<i 
liaiDio avuto molta fiducia nel riscaldamento 
del sangue provocato dalla febbre, sia essa do- 
> uta ad una infezione, come la malaria, o al- 
. 'azione delle onde corte della radio, che in questo 
caso pen ta il nome di febbre artificiale o elet¬ 
trica. Ora un professore tedesco sostiene che 
non solamente la paralisi, ma anche i disticrhi 
del sistema ?icrvoso cd altre malattie del cervella 
possono essere curate con la /ebbre prodotta dai 
morsi dei topi, /ebbre molto comune nel Giap¬ 
pone. Secondo le sue asserzioìii, egli ha scoperto 
che questo metodo di cura è il meno pericoloso 
degli altri fino ad oggi usati e che per giunta 
è il più eificace. Per /ar venire la febbre agli 
ammalati non occorre metterli a contatto con 
un topo velenoso, poiché basta una miezionc di 
mero che contenga i germi che causano l'eleva¬ 
tissima temperatura del sangue. Questo siero si 
ottiene col sangue delle persone che hanno avuto 
la disgrazia di essere morsicate, sema che sof¬ 
frissero di paralisi o di altri malanni. 


U n apparecchio ideale 
per gli scapoli, e se 
vogliamo anche per le 
persone che non dispon¬ 
gono di cameriera e vo¬ 
gliono avere tutte le co¬ 
modità, è certamente 
l'ingegnoso congegno 
elettrico che si incarica 
di fare il caffè automati¬ 
camente la mattina, di 
accendere la luce elet¬ 
trica della camera e di 
suonare la sveglia al¬ 
l'ora fissata. Un orolo- 
II congegno elettrico gio da tavolo, che si ca- 
che fa il caffè, accen- rica prima di andare a 
de la luce e suona la letta, all'ora precisa fa 

sveglia. girare l'interruttore della 

^ ^ corrente elettrica che 

deve far bollire Tacqua per il caffè. Quando 
I acqua bolle si apre da sé la via per pervenire, 
attraverso un tubo, nell’apposita caffettiera che 
contiene il caffè macinato. Ciò fa abbassare una 
piattaforma che a sua volta chiude l'interruttore 
della corrente che fa bollire, l'acqua mentre nello 
stesso tempo provoca l’accensione delta lampa¬ 
dina elettrica ed il suono argentino del campa¬ 
nello destinato a svegliare la persona o le per¬ 
sone per le quali è stato preparato il caffè, alVora 
fissata, con precisione assoluta. Certamente nes¬ 
suna persona di servizio potrebbe esser sempre 
esatta come questo apparecchio elettrico. 




n minuscolo apparec- 
’hio radio che trasmet¬ 
te e riceve, costruito 
per le guardie forestali 
americane. 


SEGNALAZIONI 

Roma . Napoli - Bari - Ore 21 ; r>o«- 
missione d’opera da Bit teatro. 
Milano - Torino • Genova - Trieste - Fi¬ 
renze • Ore 20,5 ; Concerto di strumenti 
elettrici (trasmittione da Berlino). 
Milano - Torino • Genova . Tritale - Fi¬ 
renze - Ore 20,45; /I venditore di uc¬ 
celli, operetta in tre atti di C. Zeller 
(dallo Studio). 

Daventrjr National • Ore 21,15: Con¬ 
certo orchestrale e sinfonico diretto dal 
M" F. W^eingartner (traamìatione dalla 
(' Queen’s Hall di Londra). Lusaem- 
burgo - Ore 21,45: fiitrasmissione da 
Parigi del Concerto Lamoureax, eseguito 
nello Studio di Radio Parigi. London 
Regionai - Ore 22,30: Pagliacci, opera 
in due alti di R. Leoocavallo (trasmis- 
aione dal teatro u Old Vie i» di Londra). 


MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 


MERCOLEDÌ 


15 NOVEMBRE 1933-Xll 


20,5: Trasmissione da Berlino: 

Concerto di strumenti elettrici 

20,45: 

11 venditore di uccelli 

Operetta in tre atti 
Musica di CARLO ZELLER. 

Diretta dal M Nicoi.a Ricci. 
Personaggi : 

Principessa Maria . . Maria Gabbi 

Baronessa Adelaide .Amelia Mayer 

Cristina .Annlta Osella 

Adamo .Vincenzo Capponi 

Barone Weps .Giacomo Osella 

Professore Dolctnt , . . . Riccardo Massuccl 
Professore Amaretti . . , Armando Balzano 

Conte Stanislao .Gaspare Feliciti 

Talpini .Luigi Ricci 

Neirintervallo: G. M. Ciampelli: La mu- 
.sica profana nel Medioevo conversazione - 
Notiziario artistico - Giornale radio. 


ROM A • NAPOLI • BARI 

MILANO (VIgentino) 

UiiAtt k'- ilHii • tu '.il',! • k\V- .'HI 

.N\i’o:.i ki-, '.l'.l - III- ifB,H - k\V 1.S 
ima k.-, liti» - IH. *:;ik\v. -.*1) 

.MlI.Wll (VlKiMilihij' ki . lìU.» • HI. i.VI.H k\V A 
IJii.M.V muli' i-'irii' (J UOi kr. Il,«Il ni il.'i.A • U\V n 

i-t Ut» !f it-n>-iiiis«i<iiil allo nif IT.l.'i 

u AliI.ANt) iVijfcniiiHil tilli* on- ‘Jil, 


MiitMi. kc. Oo'i • in 5:il.S • kW. TjO TtiRist) kr. lOtiii 
ni. - kw. 7 tiKSHv» ki '.«» - IH • k\v. i" 

TKi».-tTK kf. - in 'Ìil.'ì ■ kVV HI 

Kii;kn/». kt .'.'s III. :i(U.7 - kW. vn 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20; Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11.15- 12,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 
1. Siede: Des boucles brunes, valzer; 2. Tosti: 
Non t’amo più; 3. Cimarosa: Gli Orazi e Curiazi. 
ouverture; 4. Malatesta: Mattinata, intermezzo; 
5. Verdi; Il Trovatore, fantasia; 6. Nuoci: Ultima 
.sera, intermezzo; 7. Tosti: Per un bacio, me- 
Jodia; 8. Yones: La Geisha, selezione; 9- Barbie¬ 
ri. Schizzo campestre: 10. Leoncavallo, Lu 
Bohème. fanta.sìa: 11. Obesi: Battei e Bice, in¬ 
termezzo. 

12,30; Dischi. 

12.45; Giornale radio. 

13; Segnale orario ed eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

13-13.30 e 13,45-14,15: Dischi di musica sinfo¬ 
nica E DA camera: 1. Haydn: Sinfonia n. 4 in re 
maggiore; 2. Beethoven; Egmont, ouverture; 3. 
Resplghi; 1 pini di Roma. 

13,30-13,45; Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano); Borsa. 

16.35: Giornale radio. 

16,45; Cantuccio dei bambini: Pino: "Giro¬ 
tondo •. 

17,10-18: Concerto vocale col concorso del so¬ 
prano Dora Dori e del basso Giulio Zecca: 1. 
Massenet: Manon. > Ancor son io tutta attoni¬ 
ta” (soprano Dori); 2. Verdi: Luisa Miller. - Il 
mio sangue, la mia vita 3. Puccini: Afadcmc 
Butterfiy, " Un bel dì vedremo " (soprano Dori); 
4. Bellini ; La Sonnambula, •' Vi ravviso luoghi 
ameni"; 5. Boito: Mefistofele, "L'altra notte in 
fondo al mar- (soprano Dori); 6. Verdi: Nabu- 
codonosor, ■■ Vieni, o Levita " : 7. Puccini; La Bo¬ 
hème. - Mi chiamano Mimi ” (soprano Dori); 8. 
Thomas: Mignon. Ninna-nanna»; 9. Masca¬ 
gni: Il piccolo Marat. •• La mamma ritrovò ■ (so¬ 
prano Dori); 10. Meyerbeer: Stella del Nord. 
romanza. 

18-18,5: Comunicato dell'Ufflclo presagi. 

18,40: Giornale radio - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro - Dischi. 

19; Regnale orario - Comunicazioni dellTnit 
- Dischi. 

19,10; Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nei maggiori mercati italiani. 

19,20; Notiziario in lingua estera. 

19,40: Dischi. 

19,50: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 

30: Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. 


7,45 (Roma-Nnpolii: Ginimstlca da camera. 

8-8,15 (Roma-Napchi : Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirUfRcio presagi 

12,30: Dischi. 

12.30- 13,15 (Bari): Concertino del Radio-quin¬ 
tetto: 1. Staffelli: Signorina Marmitton; 2, Mo- 
rell: Dodo; 3. Guarino: Quiete; 4, Dohnanyi: 
Schizzi rurali ungheresi; 5. Leoncavallo; Pan- 
tins vivanls; 6. Gagliano; Fiera al villaggio; 
7, Schinelli; Ombre sul Nilo: 8, Frey; La notte 
di'ISaragozza : 9. Bixio:' Passa il torero. 

13-14.15; Radio-orchestra n. 4: 1, D'Amato; 
Vorrei baciarti: 2. Barzizza: L’isola della rum¬ 
ba; 3. Gisscr: Silhouettes vienjiesi, fantasia; 4. 
Dvorak; Dama slava n. 6; 5. Pietri: Casa mia. 
casa tniaf, fantasia; 6. Vnlbrega; Quando ini 
baci; 7. Brodszky: Racconti di fate, valzer; 8. 
Bootz: Isabella di Castiglia. 

13.30- 13,45: Giornale radio - Borsa. 

14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dellE.I.A.R. 

16.30 (Roma-NapoU). Giornalino del fanciullo. 

16.30 (Bari): Cantuccio dei bambini; «Fata 
Neve ». 

16,55: Giornale radio - Cambi - Comunicato 
della Reale Società Geografica. 

17,10; Comunicato deirUflicio presagi. 

17.15-18: Radio-orchistra w. 4: 1. Hamud: 
Juanita: 2. Roder; Il negro spirituale, fantasia; 
3. Bixio; Bipiana, fantasìa; 4 Hellmesberger: 
Valse espagnole (soli archi); S. Cusclnà: Le belle 
di notte, fantasia; 7, Brahms; Dama ungherese 
n. 5; 8. Caslar; Io con te. tu con me. 

18,40 (Napoli); Cronaca dellTdroporto - No¬ 
tizie .sportive. 

18,45; Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deH'Enit. 

18,57: Comunicato dell’Istituto Internazionale 
di Agricoltura (italiano c inglese). 


Aj d*iltf<iono »aBnJnl*tra>« wn 

r\l ^^llliUll od*»al*<)l 

lare fooctul.'l ; coni'glioma lo ^ C DAR O INA 
REIOARGIIMA (Ofva par bambini do «ne . 
dod c anni, è gradovole. oSlccca, ben ieU<iata. La cura può 
«arata Co 4 a 6 flaconi Mconde l'eld e la coaltuziana. 
Faronno oual bone U maoune, ed trx buetlra I loro fgli par 
landaifi Idenai oUe leUck* aealeaicKe a praactireril il più 
poailbl'a dalla nuoMraaa mekm a deli''atontfa. 

{AMobote ff CON5I01IO DEL MEDICO olia ara 20,l5i 
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19,10; Notizie atjricole - Quotazioni del grano 
nel maggiori mercati italiani. 

19,40; Giornale radio. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R - Discni. 

20-20.15 (Bari»; Noliziaiio in lingua albanese. 
20.15: Musica RtcmrsTA dai radio-ascoltatori 
tollerta dalla Ditta Davide Campavi e C. di Mi¬ 
lano». 

20.30; Giornale radio - Notizie sportive. 
20.45: Lutto d'Ambra: «La vita letteraria ed 
artlJtica ». 

21 : 

Trasmissione d operà da un teatro 

Negli Intervalli: Dizioni di Teresa Franchini 
- Notiziario di varietà - Giornale radio. 


BOLZANO 

Uc Kir. . t)i 3f.8,f kV\'. 1 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’EJ.A.R. - Musica varia. 1. Fucik; Sal¬ 
ve, Imperalor; 2. Marazitl: Cuore i7inamorato: 

3. Cusclnà: Le belle di notte, fantasia; 4. Can¬ 
zone: 5. Wa.ssil: Bruna: 6. Brogl: Bacco in To¬ 
scana. fantasia; 7. Canzone: 8. Dinoremus: E' 
lei; 9. Martin: La vita cambia ad ogni ora: 10. 
Blxio; Come è bella la vita. 

13,30: Giornale radio - Notizie agricole. 

17-18: Dischi. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.l.A.R. 

Concerto variato 

Parte prima: 

1. Flotow: Alessandro Stradella. ouverture. 

2. M. Cortopassl: a» Mattino di Pasqua: b» 

Posillipo. 

3. Ferraris: Viatida7itc russo. 

4. Fucik: La danza dei milioni. 

5. Steccanclla; Meditazione ; 6. Rossini; Il 

barbiere di Sh-iglia. fanliisia. 

Notiziario letterario 



•s, :ynTe:.n”a DISTURBI!! 

COSÌ «Hicoce ó lo pfoteziono contro i disturbi con il 

CAVO “KAPA„ l:. 

Cove schermato per le discesa delle antenne aeree 
Chiedete i nostri listini e opuscoli: 

Roppr. generale FRIEDRICH SCHMIDT 

GENOVA Posso Osserwotorio, 5 



STAOIONI LIRICA AUTUNNALE 

ROMA - NAROU PAR- , MILANO tVIOridiNO) 
Oi» .1 


TRASMISSIONE 
D’OPERA 
DA UN TEATRO 



Parte seco7ida: 

1. Violinista Leo Petroni: n> Sarasate: Dan- 

ca spagnola: b) Paganini: Capriccio; 
c) Ciaikowski: Melodia. 

2. Rathke: La guardia del Palazzo torch.N 

3. German; Tre danze. 

4. De Micheli: Marcella dei pupi. 

5. Lombardo; Parigi che dorme, fantasia. 

Parte terza: 

1 Violinista Leo Petroni; a> Schumann: 
Romanza: b) Weber: Larghetto: c) Wie- 
niuwsky: Mazurca. 

2- Mann-Weiss: Gustavo suo7ia il inolino 
«orchestra». 

3. D’Anzi: Valzer delle viole. 

4. Stransky; Bacio d'amore. 

5. Hruby: Appuntamento con Leliàr. sele¬ 

zione. 

6. Fraglia: Para7ià. 

22.30; Giornale radio. 


PALERMO 

K. , -:•>* m, r.Tì.li • k\A'- 

12.45: Giornale radio. 

14-14: Dischi. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 
17,30-18.30: Dischi. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deli'Enlt - Notiziario agricolo - Giorna¬ 
le radio. 

20.20-20,45; Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.l.A.R. 

20.45: 

Concerto variato 

1. Beethoven: Egmont. ouverture «orche¬ 

stra). 

2. a) Tronchi; Felicità, romanza: b) De Fi- 

lippis: Venearfa «tenore Pollicino). 

3. Boccherini; Minuetto (orchestra). 

4. Verdi: £rna»i: a) Andantino, b) Cavati¬ 

na (soprano Klrner Wigley). 

A- òurrieri: «L’educazione della gioventù 
nella Grecia antica», conversatone. 

5. fl) Tosti: Seconda inattinata; b) Savasta; 

Con gli angioli (tenore Pollicino). 

6. Mozart: Allegro (orchestra). 

7 Chopin-Rotoli : JVoffurno; b) Rubisteiii: 

Rorìianza «soprano Kirner Wigley). 

8. Strauss; Valzer (orchestra). 

Dopo il concerto: Dischi dì musica brillante. 
23; Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 


LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 

AUSTRIA 

Vienna: kc. BBO; m. 817,2; kW. 100. Craa: Ki . 853: 
li». 353.1; k\V. 7. — «»ii* 18,15: «e Ititii 
tv. 18.45: «■'iii.’i'flti «li (llM-lii. -- 17,25: ConviTs:!- 
7i<inc t' (liM'lii: u Sull'* Pul.Tilt* dtil l’i>rl<rgcilli» ». 

-- 17.65 iTliiUa c. "): Ui« li:ti'il WiifCiiff. A'h- 

wHn Uri TT'lza ifioiiialii: /(. 

ilrt/il /.>»■/ . Ki-uU liiUM'i itili: .Sf;riiali: draiTi» - Nuti 
xliii-io. 23.50; «'«>iiVfi's:izioiii* m t-.spcfjuilt)- u fili 

.'IKifl tiivi't iiixli iti Aii'iiTa md l'.t.’lii-ij'i d. - 23: «'•m- 

«'■f’.i ili ilisrlii. 


BELGIO 

Bruxelle;: I (ITuiii <-><•) kr. e89. ih. 509,3; kU' 15 
(iiv 18: «'oiH t riti ili'll l'u liidl.a >L;i- 

/iiUH'- 19: (:t)iiVi‘i'.s.a/ioiU‘: <. l.n itìsì tirila |iil- 

ttiia I*. 19,16: <‘uli< I TICI ili intl'.jiii liiriiioi vair «luto 

ilal (iriiiipo Pro miiska antlipiii • 20.15; «'ui:- 
vrrsazliiiif trlljritis.'t, 20.30: ««ioiiialtì ii.irliitcì, — 
31: liKiTii 21.6; .Irriti J{iirini': .iii'lrrmnuti. irti- 

s<'ilj;i jii I iiii|iir alli (niiilt/ioiK* liitr^^rolc). 23: 
(diii'iiair itarlril’'. 

Bruxelles II (l''iaiiitiiiiic.'il: ki'. 888; iii. 337.8; kVV. 15 
Oi'r 1S: (oiim-lo tlclI oT'«Iella sliizicuu'. i9 ; 
('omerici (li ili.M'tti. 19.15: l'oiivrr-ca/itcìir sulle 

Indir icUiciiIrsi «• Il .. • 19-M: foiicrrU. ili di- 

'.rlit. 19,50: Convri'.i/idtir vrlivin-a iiToIrslaiilr. — 
30,5: C'iiiic rflrt di imi'u a clrttrii ti 'da MctIìimiV — 
20.30: «Ile.filai» |c;U’Iiiln, 21: ('iiiHOi'to dell'c-n Ite¬ 
si i':i .'inicciiji'H della ■'la/ioii<-' I. (liaiti: Oiivi'fliii'i' eli 
Sr /oy.-'l Ut': 2. De TaeVc I inni vani-, rt, I.riiHciiir: 

r<2l;r/- -1 iiinorc-. «iaiiii-i Sìuix ’ni \iivt'iii"*i’: Pul¬ 
cini: r.'iiilasia SII /("f/c*7P/: «5. icio—.man: 

Tre liiucf : 7. tcei - SnWv s. Inirr- 

di «amo: Ilas'r- SnUe ili itnin-e niiinhi'; 

H> llll.•I•llce/-/'l (M l'anice; il. tiaiiliinl. Mal •l'iitii'nr 
\fll'iiiic-i-v;ìllr alle 21.45: Krciia/'.n.ii.'. 23! tiiccinal- 

CECOSLOVACCHIA 

Prana; k.' 614; m 488.6; k\V. 120. — t»lf 

16: 1>:i \l<cfiiV''ka-Osi la';i. 16,50: Tl‘a'.nils>ioiir va- 

fnit.'i |>c r i aiciv:iiii. 17.35: «'oiii'crlo di dischi. 

17.45: « c,nvi‘r«.a/ioiir 17.55: < c.iuci'lo ili dischi. 

18.5: «•'.•’\c l'sa/.iunr ,iu:ii. i.|a 18.15: .. 

IK-r gli 18.15: .. Ird.'sfci, 18 30: 

fcciivri'.i/i .III' III ledi si c). 19: Si'Sinulr (cf.'lfri \c.- 

n/rmc 19.10: l.c.nci.c di iiaticcse. 19,25: «"ri- 
' i-i-udic. le- iiiiiriiu CHI) calili. 19 56: Di/nnir di i-ni- 
ur.iiitiin 20.5: T'i'asmissii'iir dalla .Sala Siiicianu di 
mi i.iiici’fici m'chi'si fi) Ir siiif,iiiic<) (tii'i'i In d;i N.jMalko 
ic.| , ..ii.'Hi'so del viuhiii-ia \\'Jisa l’filKiihi: l Sclm. 

.•''ii/isnla ni si niiiii'i'c (im'i’iiiimilaj; 2. Iìi-:i1iiii' 
iinm ih, III fr, op. Il; 1. «'l.':ikuV-ki l.n iirlihirl lnin" ■ 



LA SIGARETTA 
DI GRAN CLASSE 

DI SQUISITO AROMA 

DI PERFETTO GUSTO 
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Mii[(; i. W.i^iirr- Olivci iipc •l''! 7'ii li II llllU■•‘e r ■ In mi 
liiii-ivulln: (•.iiivi‘f>a/nnii-. -- 22; Si'Hiialn orario • 
Nnti/iaiii. 22.16 22,30: .%'■ 3 iz!:i no ili f 

Braiialava: k.', 1076; in. 278 8; kW, 13,5. t>!P 

18: ila Mmavskii-i >>lrava. 1B,60: Da l’iana 
17,35: Per I giovani. — 17,«S: «■onvfi-saziixn*. 17 55: 
■ri'a>rnls‘!lnne variata in ungheresi' 18 . 66 : l'omn- 
iitrali. 13: Ila Praga. i9-2Bs < f.mi’rio (li mii- 
s^ira da catniT;i. - 19.55: riti'int'-siinic da l'raga. 

Brno; kr. 878; ni 341,7; KV\. 32. - dre 18: I>a Mo- 
ravska osli'av;i, 16.60; l'a Praga 17,46: Per gii 
slinJiMitl. • 17.55: Ha fraga. 18.6: .Xiinalilà, 

18.15; roiivorciziotie ner gli ogerai. 18,26; Noi 1- 
ziario e roiiversaziono in inli'siii. 19: Ha Praga. 
19.25: I,etiure. 19.10: «‘onrerlo vocnlc di nnnaii 
z.' russe. 19.55: Trasmls.sìimn da Praga. 
Kosico: kr. 1022; in. 293.5; kW, 2,6. Oro 

16; Coiii'iM'to di fanfare 17; i’or i faiH'iiilli. 

18: Insi-lii. - 18.30: fmai'rsazKiiii' agrirola. 19: 
ini l’raga 19.10: i’oiivei'saznnic di s(m ii)Hiyi;i- 
19.25: |■|•il-'lnls^il*n^• da l‘ragri. 

Moravska-Ostrava; k<‘ 1137; in, 263.8; kW. 11.2. — 

(irr. 10 : <'<iiiri'rii> iloii nrriieslra delia sia/ione. 

10.50: Ha l’raga. 18.6: roiiviTsazimio. 18 16: Ha 
l'tag:! 18.25: ^■■ln<•l•rl^> roralr «li ounzoiil imjndarl. 
19: Ha l’raga. i9i0i Convorsani'm'. 19.25: 
Triisniisvi.iiif (J:i l’raga. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1067; ni 281,2; k\V. 0,75. - Kalund- 

borg: k<-. 260; in. 1153,8; kW. 7,5. -- Oro15.30: (kmi er- 
in - N.'iriidi'rvailo allo Ifi.lS: l’or lo Mganre - 17.30: 
Nollzio flnaiizini'le. 17 46: rnnformiza. - 18,15: l.e- 

zimin di fr;tiiiese. 18.45: Meleoifilogia, 19: .Notl- 
zi.-irio. 19,15, Sognale orarli), 19,30: l'oiiferen/.a. 

20: Catiiiiani' - MuM.ia d'()i)i‘rcll.o. 20,45: f'on- 
oorii*- (i. Sarti Somilii iirr flauto o renilialn in sol 
maggioro 21.5; l'niUoronza 21,45; rnni-orlo di 
sassofoni) 22,5: Niiiiziarlo. 22.20: Coiicorto ririi-g- 
l‘l^rr (ii/iil. sc'li'zioin'. 23: Mii'ioa modi'nni. 24: 
< atiiiinno. 


FRANCIA 

Bordeaux-Lafayetie; kc. 986; in. 304; kV\'. 13. Ore 
18: Tr.isihisslone di un cuiuierio per i oioiiii. — 
19,16: Jiadio giornale di Fraiuia. — 20,35; Infuiiiia- 
zlmd rii'irii!lin:a ora • MeroatO del legno c ilolle 
iimterio rosine.se. 20.40: ^’nnversazton^■ eiinimato- 
gr:it1ra. 20.56: Kisulialo dell’estra/iotie dei (• 101111 . 

21 : ('oiivorsazieiie :iffrlo<al.a. - 21.16: Neriziaiio • 

tliillotliiu liiversl o inolrornlogiii. — 11,30; (’oiii'irio 
•loll'orohesira sinromoa (lolla stazione i'ni .s'ili di* 
M'i'si: 1 .•\iifiran. HiivoiiurH doila .\faxciillr: 2 . \vnl- 
■ lloidol lHiloirx. valzer; . 1 . M;ii>ar ; Sulla sliadit <11 
nniicriii 4, Inlcrinezz.n di ojiiilo fi soMstj vari; .'’i, 
(ioiinod. Kaiita.sia sul F<uisl Helilx’s- Palletie 
<lell:i l.iilimi'; 7. Inieriiii'zzi illvorsi; a. .VIossager 
Iimlasia siill d wore in vinsilirru. fl, Kolellioy A'i7 
iilitnliìio <11 un mniidslFro: Itì. Hosezy: Siilulo nlln 
niaroiii - In .segnilo: Nofiziarie e 
erario. 

Lyon la-Ooua: k<'. 644; ni 465,8; kW. I 6 . dr<> 

18: (’oiieei'lo per 1 rierlii Ida l'aiigi). 19.15: lladlo 
giornale di Frani ia. 20.30: Dieri inirnili di iniisira 
rliirodoiia. — 20 45: Uadio gazzetta di l.iono. — 
20 50 21.30; <'i-nvoi sjizinni varie. 21.30: (’oiuerl i> 
voi:il(‘ e .sti'iimeniale: 1 .1. S Itaili: Idia sonai;! in-r 
organo; 2. .1. S. Uadi riparia per eamo; .'j, Franok. 
.\iillnnio: 4. liilcrnu'zzi) (Il eaiiio In seguilo 1 (.nivcr 
snzioiO' siiil'organi) o gli oiganisii. :>. liiirnfli-i 
srhi'rzo: lì. Ilaoiidrl; Siiiìiihi in re ininoro; 7 . Hiiiné: 
l'l■••|llllill r futili in M maggio:'''. In seguilo- Nuii- 
/la rio, 

Msrsigtia: kr. 050; m. 315; kW. 1,8. Hi-' 

18: Por In signore. 18.15: Kai-mnii e iiovollo, 18.30; 
•Musila (la liallo idisrln) 19.10: Notiziario. 19,15: 
♦ liormik- radio. 20,30: Musica d:i lialln (diselli). 

21: T.eziono di csjieraiiio 21 , 16 : t.ezimie di coiila- 
lulii^- - 21 30; Trasinbsione di iiu coiircilo orche¬ 
strale e vocnlf da KiMiiies 1 . i finversazione; V. (iluoK: 
Hiufnlu. in .Infide, oiivriiure in'r ((Uiiiietio, piano, 
oigano; It. Due ano per so|)raiio; 4. T-irtini; A’Iai/iii 
l•llll<lll^lt‘. |.f:r cello e organo; ;>. Due nioueli.i per coro 
iiilsio a '1 voci; il, Kanican /nir<l(Uin.’. rlgandnn: 7. 
Ikitiienu ■ 'i'a in Ini ri no dalle Feflf /Il Fhf. jier quln- 
tetlo d'anlii e piami: 8 Moiisigny: Dui' franniienli 
ilell’opera II Ite e il fnltoTF.: 9 . Due arie jier soprano; 
m Due arie, per coro iiiislo a vini; 11 . I.iillf: M. rtc 
ì’iiiirce/iayiiof, onveriure per inunle.llo d’arclii. (liaiio 
« orguno; 12. Aria jier .soprano; li. Duetto jipr sotirniio 
e tenore; 14. Aria per tenore.; 1%. Due arie per coro 
iiil-rto a 4 voci: pi. Mehnl: Oiircrliire ili dUiseppr, 

opera liililic.a. per <{uinlrito d'ari;hi, plano e organo. 

Parigi P.P, (Po.sle Harlsirn): ki. 914; ni 328.2; kW. 60. 

Hi'e 29: (*(jiirei*lo di diselli, 20,15. liiornalo 
narlnto. 20 ,30: Dischi . l»adii •■. 2 i : r"nversa- 
rione ivonnmlea, 21 10 ; Iniermezz.o. - 21 ,30: Fta- 

(lio-ieairo; Ivan Noè; 'jmiili/ el fiarliiri'. cnininedia. 

23,46: Trastiii.s'ione ili un roncerio da un, i‘affi>. — 
0 15: Noliz.iai'lo. 

Parigi Torre EilTel: kc. 207; m. 1445,8; kW 13. - 

uro 18.48: Notiziario. — I9: foiiversazioiit. — 19.30: 
Conversazione tealrale. — 19,46: .\tti},'illià. - 20.16: 
ilolletilnn melpornlofflro. — 20 26: Nolizlarlo. - 90.46: 
Trasmls-sione iier i giovani. 21,15 22: Concerta di 
Hiusìra. siiifoiiica per .solisti: I. ,1. S. llacli- Sniic 
per cello solo; 2. J’feilTer: Mii$elte per violino e 

celio; .■?. Flarnent: Fiinlnsia per fagotto, violino 0 

ii-llo: 4. Ci.aikovski; dixlaiilr ciizifaMfe (ler quartetto; 
.• Iloiissei: IKierllinenlo per piano e strumenti a 
Dato; fi. i)ii|,oiit; La (arce U'i tiu-ler, ouverture. 


MILANO - lORINO - GENOVA • iKIESIE riRlN7£ 
Ot« 20..') 


CONCERTO DI 
STRUMENTI 
ELETTRICI 


TRASM/SS/ONF 

DA BERLINO 



Radio Parigi; kc 174; ni 1724,1; kW 75 <iii' 

19.20: Cijiivclsa/iiiiie aulico];!. — io,46: l{ii*>segn:L di 
liliri ili nuova edizione. 20: ('oiiver.sazlaiie mo¬ 
dica. 20,20: Concerto offerlo (la I.erny, olllco - 
( ouimrlo di arte e duelli traiti ila opere, diverse. — 
21 ; Leti uro leticrarie. -- 21,46: Oiiicorto dato iK llo 
Studili tifili As.sociazimie del concerti Lanioiireiix 
Hii-czlone di Alberi WalFf- 1. Hiinski-Korsakov: iiii- 
vtìrlurc della f»/'i(»»rfe pnxiiuii nis»<i: a. II. Slrniiss- 
fluii lUonimili ;J. l-aiu (oinertii per violoncello; 
Klorwii Scliniiii La liaoi'illa di Stillimi ■ Nel inlino 
inlervallo ulte 21.40: (’roiiaca della moda. 
Strasburgo: kr. 869; m. 345,2; kW. 1t,6 Ore 

17.46; f onvet sazione sul I >letl ririlfi 11: rmicerlo 

dfll'nrchestra ijell.i si;izii>i:e dlrell:i da Uri.skaiii, — 
19: Trasmissione do Lilla di un coiieerio di musica 
d,i caiiiero. 90: Conversazionfi; Mezzi di iias* 
liorlo iiitcrnazioniill >. - 70.15: Cniiversazioiie in le.- 

desco sui mesi lei-! 20,30; Segmdc orarlo - Noti¬ 
ziario. - 20,45; Ci'iii'erto di diselli - 21: Rn.ssegna 
della slaiiipn In leilesco - CoiminiiiiiL 21,30: Con- 
certo iiri'lies|i':jle i; viM'.ale dedicato a iiiuslca di 
< l■lllt>(lsi(a|■l ais:i/ianl. In un intervallo Uassegiui 
delia suinipa in Iraiu-fiso. 23.30-0,30: ri-asnussmne 
di im concerl-o da un Caffè: I l'filloiid. Aorrffif. 
inaicki; V. Wiildienfel' Le .xtn’iir. valzer-, :i. Ilerold 
( iiiveriiire di /.uniini. 4. llniliy f-'n npiniitfatiieiit'i 
ihi l.eliiir, laiilasia: .ì, I.ecocii- Fantasia sulla Fidila 
ili Miiiliìiiir Iruinl. lì Dosliil 7 sii/rrsui tifi 1!>A)-30. 
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iiiii-i( ;iji' detlunl.-L ail \iilon llriickiioc ed a Ungo 
Uidi- I Anloii liriickiUT. ai h-n' m/cci-Wos wo/ni/.v, 
per coro, tre irninln* e orgiiii" h) l.h'iin per «n- 
pr.ino e |ii:ino; c) InM-rinezZ' leinpo di i|iimle(lo 
tlarchi posliinin); d) l.lcif ifiiuliiiiiiu, |»ci- im-o mn- 
st'hlle con sull r plaii'i. 'ì Ungo Wolf: a) .‘<>rci/ofrt 
iUiilniiii per ijiiartetUi d'areli) t)) r'inqnc tifler per 
Passo; < ) Qiiallru vnnfi reffofo.»f iter cdi'o, 20 61 
Cunrecio di miisii'n pscguiui >11 stcunu'iiil cli'iiricl. 
• 20 45; Orchesir.i (Iella siazloiie. I Hei'Ihoven Con* 
rcrUì (Il piniin n. .7 In mi tii'iiiDlle niagirlore. op. 7:i: 
■! Ili SUiJmiìii II. .'> In do nuiiorc. <>)* 117 . 22 24: 

N'iilztnrii) - Mi'i''or''dngi:i Miis|.;i iui|lnni<' c da 
hallo 'disi lio 

Breslavia: kc 923; in 325; kSN'. 60. Ore 

16: loncirlo onliesinilc nira'inc.ssi' In un miei-, 
v.illo Conversazti'ne, 17,60: Conver.'sHz.lone Ca- 

h.'ill Irrigaiorl » 18 10: Coiivcr.sa/.loiie - "I.'iudu* 

siila ai confini'-. 18.40; l‘i'ograiiniia - Meccii* 

riali. 19: i,'or.\ della Nazioiie din lìei'ltiiol. 20: 
N’oliziarto. 20,10: Elisntielfi narge liiUi von 

Slniiisx iifiiJ Tuiiiry. trasmissione lii'IIIante. -- 21 : 
Coiiceiio rii iinisica (In c.'iiitei'a. 22: Sfigimle ora¬ 
rlo NoIlZiai'P' MoieomPigla, J7 30 24; I-'lU firlO 
di lìui'lcii lii'lllaiile e il:» b.allo. 
Francotorie: ki 1167; in 259,3; kW 17. oie 

16: Da SPmciil'da 18: l.e/lonc di lerlesio. il,30: 

Da Kuenlgswiisierlnniseii 18.60; Segnale orarlo - 

Noii/ini'lo - Meteorologia. 19: L'ora dello. Nu,- 
zimi.' idu Herliiio) 20: Miiiiiliift. -- 20,10; Tras* 

inissioim (In I.aiigeiihfiig. 22: .Segnale orarlo - No 
liziai'i'i- - 22,20; Da Sloccaidn. - 22.30: Notiziario. 

21,45: l'i nsiitlssii.iie (la SUici ard.i. 
Heilsherg: k< . 1086; in. 271,5; kW. 60. OVO 

16: ('iiiiierlo orclleslralfi ritrasmesso, — 17.30: Kecen» 
sioiie. 'il liluli - 17.60: CoiicPi'fo voc:(le di Lirilrr 

Ilei' si>|iraii.>. 1816: Ikilleiiiio .agricolo — il, 25: 

CoiiversjulouH [ler 1 geinlovl. 18,60: Holleilliio me- 
li'oTologlco. 19: I.Ora della Nazioni' (dn Herlliio). — 
20: Noliztjirio 70.5: TraMid.ssfDho da Herllno — 
20.25; Scrain dedicata all.l inustCA da Imllo. 23 24: 
Cohiei'io di dischi. 

Koenigswuttorhauien: k<. 183; ai. 1634,0; K\\ 60. -• 

Ore 16: Coiicfirln nrcliHsIrnle ila \ml)<ii'go. - 17: l'er 
le .slgnorliifi. 17,20: Concei'io di iuusii..a da camera. 

- • 18: IMz.ioiifi di iKWMi'. -- 18.6: CoiiverMi/lone ridi- 
guisa (ler 1 teiJeviii; (i-i.stiaiii. 18,30: ConviTs.izioiifi 

- Tokio llerlino e fierltiio Tokio ' (per il programma 

vedi SI'Tcarda). - 18.60; NoLiziariu • Meleurologia. — 
19: Loia (Iella Saz.nuie (du Hcrliilo). - 20: fi-'iti e 

proverPi 20.5: (Onversazione c diselli: •• LliHantn 
dei mali del Sud ptccnlo viaggio con dlsilii ». — 
11 : Sfii'iil.i dedicala lillà ninsiia da hallo. 22 : No¬ 
tiziario - Meteorologia 22.4S: MoHeiiino iPd mare. 

- 23: Hadnicroiiiii a .lelU •• s»-! giorni '• al Palazzo 
dell" s,,.ii'l n Hcrimo. 23.1O0,’’O: Seguii'’ della su- 
ralii di musica ita Pali". 


Tolosa: kc 779; m. 385.1; kW 8. — ore 16: Notizia 
rio. 19,16: orcliesfca viennese. 19,30; Arie (li 
operelle. 19,50: <OTiveis.r/tnne iiiumi alo con illti- 
sira'/ionl 20.15: .Notiziario 20.30; .Musica 'in 

roiiica. 20,45; Mcl'Hlie. 21: Musica miliinre 
21 15: Arili (Il oiM'i'C 21.30: Flfianiioniche. 21,46: 
(Kcticstre vari-' 21: Urani di »i[iecelie. 22.30: 
-M'ie (li (ipei'e. 22.45; Caiizoiielle, 23 Mn'Pllc 
23,16; Noiizi.ari" 23.30: .MiiMca varia. 24: Hnini 
«Ji oliere. 0,15: Musica da Palio. -- 1: Noil/larlo. 
— 15: CPiiarra lmvi;jutii;i 1,16 1,30: Musica per 


GERMANIA 

Berlino I: kc 716; 11). 419: k\V. 1,6. -- (He 
16.30; ConccHo di dischi. 17,30: Conversazioni- 
"L’Io allo siKcihlo» - Distili. 17.50: i'oiiccrto 
vaicale di Ih'tlvr di Wagner. 18,5: Da Koeidgs- 
wijsicrhansen. - 18.30: Coiminloaii. • 18,45: Af- 
tiialilà. 19: L'Ora drlla Nazione; Tr:i.'nil.ssluiie 


Langermerg: Ki 036; m. 472,4; k\A' 60. Hi'^ 

16 : Da SiiKcunln 16: LezidM' di ie<hs<(), 18,20: 

Noi IzPirlo 18,30: Da Koenlg.'Miisp iha i|s,n 18.86: 
Noli/lario - 19: LOru dell:! Niizione fdn lli’i'l(ii"i. — 
M: I):i Francoforie, 20.10: !'<ri((etio vcide di 

ì.li-tli r. 21,10; Colli erto ver ,ili di Pallai*’ (ioìki- 
laii e I (‘cliazioni'. 22: Ha Kiiiiii ofoilc 22,20: 

Da StiidUTsIn 22 30: Noi l/lliri'i. 22 45: Da 

Stoi (-ai-dn 

Lipsia. K' 770; in 389.6; k\V 110- Ore 11: 1 "llI••'I■lO 
orcliesinile da Smrcfii-d:', 17: l'er 1 giovali). — 

17 30: lUlssegllll 'ielle MVisic 17,60: < (iMC.Tfo di 

nrir e lli’ifrr per ( "ro n i|dalir<i voci 18. 18 : Con* 

ver'a/ioiie ' L’iiniira iiairni (P'I (h-ruMid ", — 

18 40; Nuli/io • Holletliiii vari. 19: I.'Dia drlla 
Nazione ida nci'liimi. 90: Coiiversa/Pine, -Ciino>ml 
la lui! iiali’la'" 10 30: Trnsnds.,li.u,* di iiiiH 'G- 
rnl:i. popolare ipslteaia alla Tiit-lngin. 22; Noti¬ 
ziario -- 23 24: Musica d.-i P:i1Pì riirasni.'swt. 



Lampade di quarzo per Raggi ultravioletti ; tipi “Littorìaii e “Giubileo,, 

Lompoc/e p©r roggi soforl « V/TALUX- do L. 335 Apparocchl do vogo 

per ginnastica da camera da L. 240 -;- Apporecchi elettrici per mossoggl 

- FORFEX - e - AEG Prezzi ài assoluta convenienza. 

- (Hchlmd»r» opuicoU gratlt offa dillo jpoclolizzola-—— 

o. E. F E H R • MILANO. Via Canevo. 27 • Telefono 72*360 
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2145 : i;ì[r:('iiii"iiiii<- il*l lonrilln r.Uii 

((.Ilo stiiitio ih (]K-r il | 

Miii M'ili Uiiiliti l*au>ri'. 22 ,Mj Nnii/iari.i 
• >. 52,40; l'iiiiiiniiH/i"iM‘ ili'lhi rii l'a-iiiis'-i' 

23.30: {'olii ••'I II' ih ili-rlii. 
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Barcellona (KA.I - Ij k<'. 860; lu. 3-18,8; kU’. 7,5. mi. 
16: Con.'•vili ili ili-'i'tii — 17: Jiili-i v:i11n. 19: C'.ii 

^•|■t•tiHl' (Il I ino ili'lla sliiziniit’. - 20: Cnnrvrln (Il 

illsi lii la l•ll•!ll(!>M ili-irh .'j>i («lialAii), 20.30: QuuKi- 
.lioni (Il ili'i'Mi. Coniiiiii<tzi"ni’' dt-l nuii’i’rio ili dischi. 
- 21: Culli iTlO ih disc hi .s. l•lll. Nnli/iiirio. — 21.30: 
C'ii'JjO di storia (' >!i*iii!i:ih;i ik'lla CaliildHiia. -- 22; 
('uiiiiiaiu: didlii rahvilralo. l'rovisioni nudeorolfXfii-hv. 
liiiolazidiii (li llirrci. valori c cotoni. 22,6: Coiiccrto 
ilcirorrlii'stra ilvlia •■(a'/loiii'- l. Myilillfiiiii- ìlliirrtii: 
•2. WalillPiirc'l ; Aufirin <l <iinorc. vaì/.vi . 22.20: Tra- 

sinissloiic lii mi cniu'crtrt di musica imllanlv o. popo¬ 
lare. — 23: l'oiirerlo vim.sIc iM'r ini coro a 4 voci. 
23,30: Concerto di niiistca da cainei'ii: Mo/arlr Cox- 
icrlo In sol iiiliiot'C. — 24: Nniiziario. Tra.siuisMoin' di 
hiilliihilr. 1. Filli' della 1 j'iisnii.s^ioiic. 

Madrid iKV.I ■ Vi: Kc 707; in 424,3; k\\'. 1,3 - Mr.‘ 

20: Caiui'.'iiio dal I’ala;zo del (inveiim - Qiiolaziuiii 
di Itursa - Krfcitvridi del L'inrtm - C.iiicild di dischi 
a riclii.''-la dcRli ;i'ndlaliirti - 21 16: Ciioriialn 
(I.trlalo. — 21,30: Inlccvallo 22.30; Caiiipane dal 
l'alazzn del Crovi’riin - ScHiialv Di-iifin - Cdui'iialo )>ar- 
lato - ('ducerlo di'lldich'-uii FilariiidiiUa ili Ma- 
ilrlil. -- 0 45: CiornaU' iki rlaii). - 1: Cninpane 'lai 

l*;iIa/70 del lliivrl'iid - Filli' dvll.i ira-dii''iiHd'- 


Monaco di Baviera: lo 5*3; m. 632.»; KW 
1630: l'iiiiieriii un lic'.iiale tll iiiiislta hi'illaiii 
jidlare 17 46: Cunver^azldiie sulla fedeltà d» 
nell Africa orleiitnU» ti'di'>4-a. - 18.6: Trasn 

jtlli'ffra coti c.an/diil e mu'tia — 18.45: Setctiale 
Niitizlarlo -- 10; Trasini-xidiie d.i herllini. 
Tm-mlssidiie d:i IJi-rlino. - 20,30: A/t>«(»co il 

lìtio mio ii'illi'. 1 iii'-iiii'-'idue allibra in nii 
e sei «luailri - 2136: Ci'lncrto del h-lidi'e W. 
della I nidi.ih-i.i \iina stK-ckni r J. Si liuti 
di l'i'lf dalle Sìnfoiiir t-iiirc; 2. Munleverdi: 
M ichii. tiinilriif:ile. a. Ki'oliiTWi'V Tornttii 
ndiiMV iii-r (l■lMh:^hl. 'i MiMilwcrdc lihloii 
ni'l", iiunlriKali .a. Seuil- iier l•l■lIl 

Meiiii-M ri-h: a) A'ci n i ddh J rmi'll. I>) Cr» i/i 
tìiiii Mtth-ilrllo. -m f i anzi-m 

ifiiale iirarn* * Nniiztaiei 

Bloccaida: k> 832; in 360.6; U\\ 1,6. 

11: ii.niirid iK-ll un hc-li-a della .-sia/idiie. 
J,!niU''idii ii;. 18,20: N'.iii/h» di l’i iniiniiia airr 

16 30: 'i’ia'iiiis'idiie 1 dapix'iie (ii-rri-.inia (da T 
Discuisi. dt'U'amh:i-cl;ildri: lede.sim a Tokio; 
n.i/i"iia|sin:lall-.ia illoisl-H'ff^n’l-l.lcii] e inm 
naie itdi-M'O: (da heilimO- 1. hls<or.sr> dell'ai 
ture u iu|>i>diu‘M* a heillnu: vC '/ raihizlonc del 
lu Icde-i'ii; .'1. Inno na/ii-iiiih» Kl!i|iiniiiese. -- 1 
delhi %;i/toiie (ij.i MitIIiioI. — 20: Ila P'raneo 
20 10: Tpa-’iiiKsIdiie da l.amreiihrrir. 22: l> 
,.iteri'. — 22.20: Itevi sititerc che 22.31 

Eiario. - 22,65: (oinerln di ili.sclil. 23: 

poijioiirri iiiiHi(;iIr l’friifluutii luohllr. . 

C'iiii-crid ili iiiii'lca linlhiiili i d.-i hai 


Varsavia: kc. 212; in. I4it,8: kVV. 120. tue 

16.20: CmiccMo (h piann. - 17.50: Ciii'i'i'iiiilideii/a iiftl ' 

• eia. 18: Conversa7ir>ne snirinleriia/ieiializzazloin 
del ialino. — 18.20: Cmicei'lo di iiiti'-icq hnllarUe da un 
lurrè- -- 10,5: Viirk’. - 19.2S: Cdiiver'i.izlonc*: «ha 
niacchiii.a e la imesla ... — 10,40: l'rognimnia di do 
mani. 19,46: (iiornrile radio. -- 19,55: Intervall" 
— 20: ('l•Ilver-sazklIu■ sul ir,»» .Aiiiiivorsaiio dellTiidi 
peiHlen/:i imlacca- — 20,16: Concerlo di iinislca hril 
l.-ude per sullsll diversi. —- 21,15: Conversazione; ™ 1 
re di l’iihtiila nelle canzeni Jnilcaniclie — 21.30 
Ciiiicerlo di violino e iilano; l. J. heclatf; Sonala 
/.<( tou'iiii: •: riiau-'Stm: /’octzdn, ;i, Millmnd: Ln pri 
iiiiireiii. 'i. Alhf'1117' .l/u/tf'/urxd, r>. Nini a) Minilo- 
uiitinlo. h) liriiiiiiiliiKi. 22,18; Ui.llcliiiio sporli\-i. 

- 22,26: c.Ulcerili di iiiU'-ii a da hallo da un caffi;. 

23: hdlletliiii; Melisii'dluSlcn e di l’nli/ia. — 23,5 
Coni inua/iiHie dei euiicorlo di musica da hallo. 
Kalowice: ke. 734; m. 408.7; kW, 12. — Oc 

16.40: Cdirisitiindeiiza cuKli a.'katltatorl. 18,56: Ila 
v.irsavi:! - 19: Infui'iiia'zinnl e dischi. — 19.10: Cuu 
cT'aziniie 19.25: Da Var.eavia. — 23: Corristir.u 
ili’iiz;! in /raneese i'ihiIì .leccdhiturl. 


DBvoniry National: k'-. 103; in 1564,4; kW. 30. 

London National: k* 1147; in. 26t,6; KW. 50 

North National: ki . 995; in. 301.6; kW. 60. Seat- 
(Ish National: kr 1040; III. 248.5; k\V. 50. •- Mie 

17,45: Cinicerli) sliiiiiirnlalo (da Scotllsli KeKioiial) 

— 18 15: I. Mra ih I l.niu lulll. - 19: Nolizlarht - Sc- 

Kiiale urarid •• 19 25: Intervallo. — 19.30; S. lut- 

iiiaiiii l'uà S'iiiai.i i»'!' vldliiin e |ii:iiii). — 10.50: (' ni 
ver«ii7idiu' l«'.•d^.ll'• 20.6 2025: Cduversa/utiu' per 

flil iiyriculidri 20 30; < itiiversazloiie mi alcune i-ii 
hizlditi lirit.iiiiiii'li' 21: Cdiiver-iariinie liiirudiiii iva 
al idini'rti' ■ 2115; Ci.ticertii dell urchesfra slnfu 

fili a delia line j'ilra>inrsr.() tlalla (^iiei'ii s Ihdl 
n direhCi da Felis WeiuK'artnef: l. Hraliins; l'urP/- 
zliiiil 111 un l>^nlll ili l/iii/ilii: 2. Heeitiuveii: Coninlii 
ri In si heindlle (plano e orchestial; 3. Herlloz 

l'Ilii (li liti ni- 

n,<f<h - Nell liiiervaltd alle 22.10: Noiiziarld, 22.16: 
Seffiiale uraru». 23.25: (■iinversaziuni* .sull liuilul 

terra die scdiiipac'. 23.30: I.etlure. - 23.45 1: .Mii 

Mia da halli’ rtir.i-iin-Mi - 24: Drevistom umili 

tulle. 0 30: .Scollale orano. 

London RcRional : kc. 643; ui. 355,8; kW. 50 - mc' 

17,46: I luu ei'hi .siriinieiitale da Sculli-li UeRunial. 
11.15: l.ura dei lanciuMi. 19: Nniiziario • ScRnale 
urarid. 19.26: hilervallu. i#,30: ('uneertn orche. 
sh-.ile da West Iteiiidiiat - Negii inl«‘rvnlll; Arie per 
leiiore 20.30: (unrerio per Ivin 1. Mudard Due 

;ie7/i dalla siillr per llnutu. 2 Mmdels.soljn Snllf 
oh ilrl niiil'i: l. Hrldie: Due tiifiiliiliirr; 4. Puccini 
n iiiiilo ilil t’r>i>iii- llil-e .a) Ilariilniilr. li) Srln'izn. 

— 11: CiUlZiuli siiideide-clie per harilunn solo e rorn. 

— 11 80: Coiuertd deli'on hestra del teatro (h-Hri 
H. n C. dedicali) a selezlmu' di rivlsht e operelU' 

— 22 20: 5 .ei.iic.avalli': l’iiallai'i I, l l•a:>luiss^^l||^' dal- 
)••• Mhl Vie" 23.35: Nolizlariu. 23,60-1: Music.i 

da halli) mia--.. — 0,30: Sepiiale orar.u. 


demanique: ki. 663; in. 469,4; k\V, 60 
incerto rirchesirale variali). — 17: Cuu 
d. — 17.30: C-diicerls' di tmi.slea da la 
rèr 1 faiiciiilli - 18.30: ('miversazioiif 

«ori delle isole Lofulm «. — 19: 

- Meteoi'filoRia - Mercuriali. - 19.20 

iii-lesp -- 19.60: lMic/;iiii: La fìolirnie 
Slaadllheater di Zurigo). Negli iiiii-v 
11: Notiziario. — 22,30: Fine. 

Roinande: kr. 743; in. 403,8; k\V. 26. 
itisMune di nu (•■•uieeiii) urclirslraie il;i 
: Trasmissioni' per i faiieiulli. — 19; 

« LTlfhcio ìntornaziiiuale (lei pesi i 
9 30: Nuflziarki. — 20; Itacine- Lrs pini- 
50: Caharot (l«’i «orrmi. - 21,50: Noli 

i2,30; Hela-zione sui Jtivuri della Società 


Bucarest: ki. 761; ui. 394,1] kW. il. mm' 

17: Ciincerlii dell <ivclies( i-a della ••tazlone. 18; (ìi"'. 
naie radio. -- 18.16; ('^inrcrPi deH orcheslra della 
MiU'ioiie — 19: Cunversazione- 19,20: Concerlo di 
disilli. - 10,46: Ciinversiizione. 20: riiniissoii' 
fjiiiiilfltii per ;iinno in la niagffioiP. - 20,30: ('oii 
ver>a7ioiu’. 20.46: (’oiicerto voeal©- 2l,5s Soli ih 
aijia 21,36 «iiornalH radio. — 21.50: Coiicerid 

llr••tles||•ah•' di musica popolare i‘i)mena. 


Mosca Komintern: kc. 202; in 1481; kW, 500 • Mie 

16,55: Segimie orario. 16: Not iziarm. 16.15: lu- 
imnmo iiiiisicalo. 16.30: Cunversaziuiic polUiea. 
- 17.30: Ti'iisniisslone per l'Aiinaia Udss:i. — 18,30: 
Trasniissione per le camiiagiie • 19.30: « Il more 
meccanico >•. cfinver.sazione. • 20: Trasmissione ler- 
lerarla - 21: Conver.sazionu iii ti'dosco 21,65: Tras¬ 
missione dalla Piazza Kossa - raniptiim del Crpiii- 
iino. - 22,5: Convcrsaz.ionp in ingli"-i', 23.6: ( rm- 

vpi'sazlouo in (iH’o. 

Mosca Stalin: kc. 707; m. 424,3; kW 100. ore. 

16 55: .'iegualo orario. - 16: CDricerlu leimatlro. 

17- Coiivi't'sazione di propaganda ugrieola — 17,M: 
Kimskl Koisakov: Lo Zar SitUan. opera. 21,65: Tr.as- 
Milsstoiie dalla Piazza Rossa - Campane del Cremlino. 
Mosca VZSP8: kc. 303: in lOOO; kW. IW' 

18' Lezione di tedesco. - 16.30: Poeti e serilton al 
microfono. — 17,30: Notizie scienlitlelie c lethuane. 
-- 18,30: Dan7.e da ojierc nis.ee e sii'uniere, - 21; 

Notiziario - 21,30: Programma «li «lyiimni • 21.66: 

TrasmiesioiìP dalla Piazza Rossa • Campaiie del 
(Cremlino — 22 8: Sommarlo della l'iarilu «li ilu- 
inaili. — 23: Rullettiiio nieteoroloslco. 

STAZIONI EXTBAE U ROPEE 


yTAMDÀRtr 


Belgrado; kc 698; in. 429,7: kW 2,6. Mre 

16: Cdiuerio drcheslrale ritrasniessu da Zeiuiiu. -- 
18.45: CiKicerió di dischi. 17: Coiiver-sazione. -- 
1158: Segnale orarlo - Profrranirna. - 19: roncerto 
dell «ircheslrn «Iella siazh-ne. -- 20: Trasmissione da 
faihiuna. — 22' Segnale orarlo - Notiziario • Mu«h"i 
da hallo («llscUi). - 22.46: Musica zigana ritra'.iiic'-s.i. 
Lubiana: kc. 6*1; in. 575,»; k\V. 7. — Ore 18: Con- 
cpr;«> di innslca «la camera. — l»,30; Concerto ih'l 
Ir’rchestra della siazlone. — 19: C*)nvers,aziono di 
aitiialllà. 19,30: Conversazione letteraria. • 20; 
(oinerto di un coro pojiolare -- 20,46: Concerlo di 
ManofoiTe. -- 21.45: Couccrlo delTorclieslra della 
stazione. - 22: ^relel)^olo^ia - Notiziario • Dischi 
(musti'a (la ballo). 

LUSSEMBURGO 


Algeri: kc. 823; ni. 384,5; kW 1B Ore 20: 
0 boUettlm — 20,20: Cumerl»' di dischi. 
Bollettino «li notizie. — 21: Seguale orarli 
Rslraztoiie del premi. — 21.10: Concerto 
delForchcstra di’lla aiazione - CoTnposizloi 
cardo Wagner; J. Daccanaie del Tannltùni 
mormorio della foresta ", dal Slijfrtilo; 3. 
del primo atto dal I.oliemiòn. — 21,45: 

— 2150; Dischi. — 22; Coniiiuiazioiie del 
4. Preludio del terzo atio «l'd Lolimorln; 
dio e finale del rri.itono e Inulta; 0. « I.’ir 
del Venerdì Santo del l'ornl/al: 7. Oii 
fraiTimentl sinfonici dei Maestri canloi'l. 

Notiziario. — 22.*6s Dizione. — 22,S6: Ni 


Luftamburga: ke. 152; m. 1191; k\V. 200. — Serata 
liLMomtiurgljes©. — Or® 20: CiMicerio vocale. — 
28-30: Concerto varialo (dischfl- — 21: Canzoni Ins- 
5i-m|iiirghe.Ai i«*r haS'O. — 21 36: Notiziario In fran- 
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DIZIONARIETTO ' 
DI TERMINI MUSICALI i 


CORNETTA — Strumento derivato dall'antico 
cornetto (V.) italiano. E', m sostanza, un corno 
da posta cot pisfoni. e sia quanto al timbro tra 
il corno, di citi non possiede la pastosità, e la 
tromba, di cui non ha la nobiltà. Il carattere 
volgare rende la cornetta atta soprattutto alla 
musica popolare e bandistica. Qualche volta essa 
è però usata abusivamente in orchestra in luogo 
della tromba perchè, avendo il suo tubo solo la 
metà della lunghezza di quello della tromba, la 
sua scala si trova all'ottava alta. Le note acute 
sono cosi di jacile produzione, come pure i trilli. 
Per solito è in si bemolle e ha tre pisfoni. 

CORNETTA DA POSTICiLIONE — Specie 
di tromba senza cilindri, col tubo corto e per¬ 
ciò corrispondente aU'oUava sopra la tromba. 
Ispirò motivi a Bac7i, Beethoven e Schubert. 

CORNETTO — Strumento musicale, m uso 
nei Medioevo e fino alla metà del secolo XVll. 
Si fabbricava diritto o ricurvo, in cuoio nero, e 
poi in legno o in avorio. Aveva suono dolcis¬ 
simo, ma debole. Ve n'era un’intera famiglia 
dal soprano al basso, detto nuche cornone. Il 
soprano era il più usato. 

CORNO — Il nome stesso di questo stru- 
mento ne dice l'origine e ra/iiichiià. Il corno 
modAìrno deriva però dalla tromba da caccia in 
uso nel secolo XVI, che già era ricurva in pa¬ 
recchi circoli concentrici. Dapprima furono 
usati i comi ìiaturali, nei quali si poteva per 
ynezzo di ritorti ynodificare la lunghezza del tubo 
e perciò l’altezza della scala armonica. Si notò 
poi che. con l'mtroduzione della mano nel padi¬ 
glione. era possibile ottenere una nuova serie 
d'armonici, data la chiusura parziale d'un'estre- 
mità del tubo. Si potè cosi raggiungere quas! 
tutta la scala cromatica. Oggi si ha la scala 
crornatica completa, ottenuta col corno a mac¬ 
china. in cui la lunghezza della colonna d’aria 
è fatta variare con le valvole. Ai suoni chiusi 
o tufati non si ricorre perciò più, se non per 
effetti di colore. Il corno oggi più usato è quello 
in ■■ fa che. essendo tagliato in un tono cen¬ 
trale, si presta bene tanto per la parte acuta 
quanto per quella grave. La sordina dà ai suoni 
del corno un carattere vago, niislerioso. di lon¬ 
tananza, mentre t suoni tufati (chiusD, più 
bassi d'un semitono, hanno un carattere sini- 
stro e angoscioso nel " piano » e nel 7ne«o 
forte •>, e vnprontato d'agitazione e di spavento 
nel •• forte «'. In orchestra vengono di solito 
usati quattro corni (nella " Tetralogia ■ Wag¬ 
ner ne impiega otto), distribuiti ver coppie, in 
modo che il primo e il terzo eseguiscono la 
parte più alta, e il secondo e il quarto quella 
inferiore. La parie del cor7io viene sempre scritta 
VI «rio rnaggioren. lasciando all'esecutore l’uf¬ 
ficio di trasporla secondo la tonalità dello 
strumento. 

CORNO DI BASSETTO — E' una specie di 
clarinetto in ■■ fa iìiveniato nella seconda metà 
del secolo XVIII. Più lungo del clarinetto, ha 
il bocchino quasi ad angolo retto col tubo, e la 
campana rivolta in alto. Il suo timbro è pieno 
e pastoso, ma più cupo di quello del clarinetto. 
Lo usò magnificamente Mozart, e recentemente 
lo Strauss nell’" Elettra •>. Oggi è generalmente 
sostituito dal clarone, o clarinetto ìmisso, e nelle 
bande militari dal clarinetto contralto in •• fa ■■ 
o in " mi bemolle ". 

(Continua). CARL. 


Afte ore 20,30 le stazioni di 

Mi' ano > ToHno * Genova • Trlaslc - Firvnxv • Rom j - Napoli - Bori 
trasmetteranno: 

I dieci minuti della “Santapstino,, 

Saranno al microfono: Giuditta RlSSOtlS fiV. Da SiCB 

» Giuro dfJ tfire la veriià >»• 



MI LAN 0 - TORINO - GENOVA 
TRIESTE ■ FIRENZE 

ki'. ‘.ni. IH, -l’.l.n K\V. Tiil 'rnKiNu k.' lir.il 
III. KV\ 7 - (liiMiw kr. '.Wi - in, .ll-.'.s kW. l'i 

J'iiirsTK. kr. l-.'tl - IH. VAT.T - ktt'. In 
FlIiRNZK: ki r>il8 • 111. .VH" - kw. .'0 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio c lista 
delle vivande. 

11.15- 12,30; Dischi di musica varia: 1. Ro.s- 
sinl: Semiramide, ouverture; 2. Mozart; Le nozze 
di Figaro, «Deh! vieni, non tardar*; 3. Saint- 
Saèns: Sansone e Dalila, baccanale: 4. Cata¬ 
lani: Loreley, gran duetto atto terzo; 5, Wolf- 
Perrari; / gioielli della Madonna. « Apri, o bella, 
la finestrella " ; 6. Giordano: Fedora. ■■ Amor ti 
vieta»; 7. Mascagni: Guglielmo Ratcliff. •■Om¬ 
bra esecrata»; 8. Bìzet: Carmen. »Ecco. viene 
la quadriglia»; 9. Wagner; l Maestri catitori. 
ouverture. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13 : Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13,5; Carlo Veneziani e la contessa di Monte- 
allegro: «Cinque minuti di buon umore ^ offerti 
dalla Manifattura Lane Borgosesia. 

13.10- 13,30 e 13,45-14,15; Orchestra Cetra di¬ 
retta DA Tito Pbtralia: 1. Razaf : Lo canzone del 
portiere: 2. Stransky: Il cuore sogna, valzer; 
3. Petralia: Afemorie, intermezzo; 4. De Sylva; 

I miei sentimenti; 5. Zandonai (De Cecco): Giu¬ 
lietta e Romeo, intermezzo; 6. Consiglio: Caval¬ 
cata nella notte; 7. Schisa: Bella andalusa. 

13,30-13,45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano); Borsa. 

16.35: Giornale radio. 

16.46; (Cantuccio dei bambini - iMilano); Al¬ 
berto Casella; <■ Sillabario di poesia •; (Torino): 
Radlo-giornalino di ^umettino; (Genova): Pa¬ 
lestra dei piccoli; (Trieste); «Balilla, a noi! » - 

II disegno radiofonico di Mastro Remo; (Firen¬ 
ze); Collodi nipote: «Divagazioni di Paolino». 

17.10- 18: Dischi di musica varia: 1. Respighi: 
G/l «cceUt, suite; 2. Claikovskl; Ouverture 1812; 
3. Franck: Il giardino di Eros; 4. Lalo: Scherzo: 
5. Borodin; Nelle steppe dell’Asia centrale. 

18- 18.5: Comunicato dell'UfBcio pre.'ìagi. 

18,40: Giornale radio - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro - Dischi. 

19- 19,10; Segnale orario - Comunicazioni del- 
l’Enit - Dischi. 

19,10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 
net mp-^lori mercati italiani. 

19,20: Notiziario in lingua estera. 

ld,40; Dischi. 


GIOVEDÌ 
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20; Eventuali comunicazioni delÌ'E,I.A.R. - 
Giornale radio - Bollettino meteorologico - 
Dischi. 

20,30: I DIECI MiMUTi DEi,i.A Santagosiino. Giu¬ 
ditta Ri.ssone e Vittorio De Sica: • Giuro di dire 
la verità". 

20.40 (Tric-ste-Pirenzei : 

L’Avaro 

Commedia in tre atti di MOLIERE. 

(Vedi Roma). 

20 40 (Milano-Torino-(3enova ' : Dischi. 

21 1 Milano-Tonno-Genova ) : 

1 rasmissione da un teatro 

Negli intervalli; Mario Mazzucclielli: Com’è 
nato il Canale di Suez •• iletturai - No¬ 
tiziario - Giornale radio. 

22 circa <Tri(;st('-Pirenze) : Vedi Roma, 

ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO (Vigentino) 

llii\U K.' liW.) Ili 4'.!.'. . k\V .VI 

NM 11 I.I k.- ’.in - III. aia.a . kvv !’• 
liuti kf 11 ?-* - III •Ani,. . kvv. .«t» 

•Iii.\.\» iViKi'iilmii) kr. •)!}■: - HI. ......i.s - kW l 

I{'|\I\ «nule «‘tHlr- (-.■ Ko) ki‘. ll.kir • tu. v;.,'. UW 3 
Ito inl/la !.■ ll■aslliissi<,||| ;ill.‘ «u.- I7,r> 

I' (VUreiiliii.i) tili.' Hi’u ìd,',;. , 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8.15 (Roma) ; Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - Lista delle vivande - Comunicato dell’Uf- 
flcio presagi. 

12.30- 13,45 (Bari): Concertino dei. Radio-qtiin- 
TETTo: 1. Katscher: Wander-bar, fantasia di 
canzoni; 2. Guarino: Romanesca; 3. Ferrarese: 
La dama verde, fantasia; 4. Verde: Impressione 
veneziana: 5. Puccini; Turandot. «Invocazione 
alla luna»; 6. Di Piramo: Silvana; 7. Loveri; 
En Birmanie: S Avitabile: Alcantara. 

12,30: Dischi. 

13,5; Carlo Veneziani e la contessa di Mon¬ 
teallegro: "Cinque minuti di buonumore of¬ 
ferti dalla Manifattura Lane Borgosesia. 

13.10-14,15; Orchestra Cetra (Vedi Milano). 

13.30- 13,45: Giornale radio - Borsa. 

14: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deirE-I.A.R. 

16,30 (Napoli): Bambinopoli - Bndiosport; 
(Roma); Giornalino del fanciullo; (Bari); Il 
salotto delle signore (Lavinia Trerotoli Adami). 

16,50: Giornale radio - Cambi. 

17: (Conversazione di Bianca Laureati Gaspe- 
rini. 

17,10: Comunicato deirUfiBclo presagi. 

17,15: Concerto vocale e strumentale; 1. a) 
Cìaikowski: Canzone triste; b) Gabriel Marie: 
La cinquaniaine (violoncellista Tito Rosati); 2. 
a) Donizetti: Maria di Rohan, romanza; b) Rim- 
skl-Korsakof : Sadko. aria del mercante vene¬ 
ziano (baritono Guglielmo Castello); 3. a) Bolto: 
Mefistofele. nenia; b) Mascagni: iSerenafa; c) 
Sadero: Fa la nana, bambin. ninna-nanna po¬ 
polare veneta (soprano Maria Biondi Briganti); 
4. a) Granados: Andalusa; b) Van Goens: 
Scherzo (violoncellista Tito Rosati); 5. Verdi: 
Don Carlos, morte di Rodrigo (baritono Gugliel¬ 
mo Castello). 

18: Note romane: Prof. Calza. «Ostia, porto 
di Roma». 

18.40 (Napoli); Cronaca dellTdroporto - No¬ 
tizie sportive. 

18.45: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit. 


T«rln« • Hllan» • 0 «ao«o • frlMa • Fkanc* - t »wa • NopM) 

Tutti I alle ore 13 

Rubrica del Buon Umore 


Ceni.«rMZle<t» bvUlont* fra 
Carle Vaaailenl • la 
Contauo 41 Menteollegre, 

oenttlmarila oHarto Bolle ^ 

ina,.p<„ui Lene Borgotesia 
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GIOVEDÌ 

16 NOVEMBRE 1933-XII 


19,10; Notizie ngrioole - Quotazioni del grano 
noi magfriorl nicrcaU Italiani. 

19,20; Noliziuno in lingue estere. 

19.40: Giornale radio. 

20 Scpoale orario - Eventuali comunicazioni 
dclVE.I.A.R. 

20-20.15 (Bari); Notiziario in lingua albanese. 
20.15 Trk r^NTi Annuzzssi A due voci (soprano 
Maria Daralll e bas.so Guglielmo Biuidini). 

20J0; I niECI MINt/Tl DELLA SANTAOOSriNO. GiU- 
dittu Róyjone e Vittorio De Sica; Giuro di dire 
la verità . 

20 40: 

L’Avaio 

Commedia in tre alti di MOLIERE. 

Pi’rsniiur/f/i : 

Arpagone padre di Cieanic . Ernesto Ferrerò 

Cleanfe suo fiQlio .Febo Mari 

Eliso swa fifflia .... Adriana IX* Crlstoforis 
Valerio amante di Elisa . . Rodolfo Martini 

Anselmo .Giovanni Pezzinga 

Afnrjanno.Glena Pàntano 

Frosina. faccendiera .Elvira Borelli 

Mastro Simone, .sensale . . Mario Maresca 
Mastro Giacomo, cuoco c cocchiere 

Giuseppe Galeatl 
Freccia, servo di Cleante . . . Giulio Calvi 
Monna Claudia, serve ■ . . Aida Ottavlani 
22 icii La»; 

Canti popolari toscani a due voci. 
MUSICA SINFONICA 
<Dischli 

1. Vivaldi: Adagio e Allegro, dal Concerto 

prùsso in sòl minore. 

2. Fronck; Il cacciatore maledetto, poema 

sinfonico. 

3. Elgar: Minuetto. 

4. Lalo; Scherzo. 

5. Gllnka: Kamarinskaia. fantasia. 

6. Wagner; L'Oro del Reno, entrata degli Dei 

nel Waliialla. 

7. Ro.ssinl : Guolìelmo Teli, sinfonia. 

23; Giornale radio. 

BOLZANO 

k. Hi;, 111. :u» I k\V 1 

12,25; Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Concerto di musica ita¬ 
liana- 1. Verdi: Il finto Stanislao, sinfonia; 
2. R.'inzato: Pupazzetti giappo7tesi; 3. Quaranta: 
Pensando a te: 4. Romanza: 5. Rinaldi; Sotto i 
castagni: fi. Giordano: Andrea Chénier, fan¬ 
tasia: 7. Romanza; fi. BilU: Serenata al vento; 
9. Cipollini: Canto noNnrno; 10. Manno: Sivi- 
pliano. 

1330; Giornale radio - Notizie agricole. 

17-18: La palestra dei bambini: a) La Zia del 
perctiè; l» La Zio Bomba: c) La Cugina Orietta - 
In seguito; Dischi 

19.50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R, 

Il sogno di una notte di agosto 

Novella comica in tre atti 
di MARTINEZ SIERRA 

Personaggi: 


Rosariio .Maria De Femandez 

Barbara.Isotta Bocher 

Warfon.Ilde Rech 

Il fantasma .; . . . Dino Penazzi 

Jififfo ... .Leone Carrari 

Piero..Renzo Rossi 


NegÙ intervalli ed alla fine della commedia: 
Dischi. 

22.30; Giornale radio. 


Doti. D. LIBERA 

DELLE CLINICHE DI PARIQ 

TiRAPIA E CHI^ROIA ESTETICA 

Pughe, Cicatrici, Nas' deformi, Crecchie, ecc. 
Chirurgia estetica del seno. 
Eliminazione di nel, rtracchle, angiomi. 

Peli superflui-- Depilazione definitiva. 
MILANO • ¥ia O. Negri, % <d<««ro io Poifo) • Ulccv* ora tS-ll 


PALERM 0 

lu. ....X III i-w.i; k\v ; 

12.45: Giornale radio. 

13-14: Musica leggera: 1. Benatzky; Domani, 
marcia; 2. Flgarola: Bambola ri'oro, valzer; 3, 
Schubert; La casa delie tre ragazze, fantasia: 
4. Mann: Marocco: 5. Szokoll: Soggolo candido. 
romanza; 6. PoncliieUi; Danza delle ore; 7. Ma¬ 
scari; Una mamma: H Solazzi; Al Musgot. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dcirE.I A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30: Dischi. 

18-18,30: Cantuccio dei bambini tFatina Ra¬ 
dio). 

20; Comunicazioni del Dopolavoro - Notiziario 
agricolo - Giornale radio. 

20,211-20.45: Dischi. 

20.30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E I.A.R. 

20,4}: 

Selezione di operette 

Parte prima: 

1. Gilbert: Kaiia la ballerina. 

2, Pietri ; Quartetto vagabondo. 

21,30: 

La lettera smarrita 

Commedia in un atto 
di DARIO NICCODEMI 


Personaggi : 

Li/f.ifin(i Gragny .E. Trauchina 

Gioi'fiunn. di lei sorella.L. Pavesi 

Eìenu .A. Labruzzi 

Carlo Gragny .L. Paternostro 

Maurizio Seysse.l .A. Carnaggi 


22 (circa): 

SELEZIONE DI OPERETTE 
Parte seconda: 

1, Leoncavallo: La reginetta dette rose. 

2. Kùlmàn: La Bayaderu. 

23; Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 


LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


AUSTRIA 


Vienna: Ur. 580; in. 517,2; k\V 100. Graz: ki 852; 

111 3S2,l; IvW. 7. uri‘ 15,56: • ...in i i l. i Ui ili-. iii. 

18 40: li' ••i».'ii..i17.S: ('.iiivi‘l'-:t/n.lii-: . l.'liii 

|•lIrl;lll/:t <li‘iriil lev :i iii> ii l. > 't.'i (..iiittU ". 17.15: i..ii 

ccfli. k’.Hitlc ili l.irUi-i lu'f -..]ii-iiii.>. 17.55: <’..|i 

ili .•! 18.46: I nilvcl-.izium* U-.l 

frale 18.56: t mi .-lo i>i'i'hi''ii-al<' tli uitiHlr;; In il 

l;titi< i,)ii:uii|.i III .'l.'li. l'i'iilciiile lu liiii,'t" - In mi 

iiiTi-nall.. .'Hvgiml.' rirtivii. - N'.iiixiui-io • 
ani. 20.20: .Mnmlllii. 20 45: |■.lnvl•l■':l7imn• ili 
tilliitiliM. 21: ( ili‘ll'iii'> lti--ieii lU.iniioiilta 

(li Vi.'iiiKi (iirclli) li'i Kit.. | <; r;. M;,|. 

lini l‘i i-l r lllll•|nl i.ei' i.i-elii-vl ea <1 iii'Clti (nin*. 

va 11. l.il*m-.izifiin' di K. .M.-n-liiecI: .S/t. 

lomn II -J in la nirigglore; .i Hit.. Selvuirai: *'-<n 

Indt. ' iIim; ■‘i lini. .S.dvtiapf l'uiltiini. dijiiza <li'l 
.‘•oiihiiIm .'lUo ilell:i ìlmifihilitln 'i. Un-- 

sini. Dnvpeliir.' il;il l'rll 22.30: Ni'M- 

/r.iii'i 52 45: fl.i i.-i/7 •.li'nlii', 

BELGIO 


Bruxelles I k. £89, ni. 509,3: l>\V. 16. 

Oro 18: . di dlMhi. • 18.30: Ti;i-<riiissiinno 

per 1 faiiriiilli. • 19: (■..nviT.-iazMinn ili Kai^tr.^noinla. 

19-10: «'nniorlo di fliselit, — 19,30: t'nneerlo d.’IJ,-i 
plci-ula i.nliesir.-l della stn/lone. 20,15: Ciunaia 
del in..lidi) t>|icrali. 20 30: Clorunio parlati*. 

21: (■«•IH erto ili dischi. 21.10: Trasiiiis-iouf di va- 
rlelà !i:iii7Mi3l. mtisica varia, ocr}. 21.46: Cimvcr 
.-:izl(>ne agrirnla. • 22: <'>>in-i-riii tlrll'nrclivstra df'ila 

st.-izioiie. 1. Marcia; il. Lnlif .\rltn l'ullaln tifi- 
r/.n//c<i. hiiUe di valzer; 3. Ito-ssiiil; Otivciiurc di 
SCfMix/Htn/e. -i, I.chtli; K.inlaslo siiirniiCiPita ■\fl 
lO’l aniTiso: IMainiuell»': Kanta-sia su /I//).- 

Fantasia su (urorlnh 7. Wiingernién 
iiiUthir: H. I.acrniii’ Framitiiidl della stille 
t.ii F>‘i'lii. - 23: <d'.1-11:111' parlalo, 

Bruxelles II (Fìninnnnga) : ki. 638; lii. 337.8; kVV. 15 
Ori' 18: ('Miifi'nit dell’uri lie'lra dcll;i s'azluiu-. 
18,45: ■ri:i-iiiK'lniio per i laiiciiiMi. -- 19.30: Con- 
ciTh» (U (iKcbl, - 20,30: Leiinre liliirBldn con canll 
fuesrtii-l.-tni. - 20.30: lliariiiihì pallaio. — 21; <'rni- 

cerlo d'll■nrfì^pstla della «M/ioiie-. 1. Smisa: Thr 
picaildi- inan-i.i; a. KIolow: uuvfrtiirc ili Mitrili: 

3. Alnaham: Fantasia su ì'ìlhtria ni it suo xissaroi 

4. l'zilnilkji: siepUiiiiir, pavoila; r.. Myddleton: a) 

Nel *"if. I») Hrìi/arn liinlnimn. 0) I.'alUinn tram 0 
ntcfilli ■ 21.46: Conversiuione. — 2ti L'onr.erto dì 

illschi (musica alleerai. — 12 SO: PfegUlera della 

sf.ra. 23: Clornale parlalo. 


CECOSLOVACCHIA 

Praaa: k.- 611; ni 488.6; ìiW . 120. i>m 

18: l'rasiiii.sidn,. d:i i(rii.> 18SO: li.-t intii i-slipn 
17.15: Nnii/H' ci.iiinieii iali 17 26; l'.iiiieil■> di di¬ 

selli. 17 36: I.e/li.iie di ii-ain'i's.'- 17,50: l'i.ii.'.-ii.i 
di tllsi hi 18 6: l '.int-i's.-ixii.iii- ae-|ic,,ia. 18,15; 

<''iiiv<‘i’-,:i/i..iM' pel- :rli .-in etil 18.25: Nmi/iai-ii. ni 

leilc-c.. 18 30; (•..IlVei-.t/iMlle ... - 13; Sc- 

gimli- titani. - \iiH/ini-i.>. 19 10; Ci.nc,■rio vi.c:iliv 

di alle di .'|-iei'.'ti.' 19.41); <'..in'.-i-aziniir. ■. Il nioti- 

«l'i in ti'0'l.>i'nia‘/i.'tic ... 20: f .nnnsii/n.n.' inii..rliii- 

iiva - lieti: l’avcl Wi-fuiicky: IiIk’iou. Hr (fc'/d Fl/f. 

in .; alti (d-'l i:;hii. 22; .'v'mialf ni-ni-n. - \iv 
n/iai'iM. 2213: Ti:i-ini"-e>ii'‘ ila Uni. 

Bratislava: kc 1078; in 278,8: kVV. 13.5. tire 

16: Da lU'iiM. 16.60: Tra-niiissi<,in- iiiiisu:ìiIc per i 

jriiivaiii, 17.15: l'.■[M■l‘l•.Slzil»nl' - 17.25: Dìm-Iiì — 
17,35: Da l■^^l:^!l. 17.50: Cniiccrio lii.'ilii<1 ico • 18.15: 

^‘l•llVl•l--a/ll.nc. 18.30: (unci-'ili.. vnialf fìi .-irie. -- 
18.55; l'.iimniicjiii, 19: 'ri'aMin"-i‘ini- il;i l’r.-\£M, — 
22 15: l>;i ItniM 

Brno: ki »78j in. 341,7: k\V 32. 'in' 16: (Miiii-rli. 
didl'or. te si i-a della bia-/ii>in- 18.50: Ini IIraI i>lava. 

17.18: l‘ei' i Kinvaiii. 17.25: Di.sclii, 17.35: iki 
l’i-.-lsa. 17,60: Cniici.riii vin-.-ile di niclodu' 18: 
.Mtlialiiri. 18.15; D;i Drnya 18.25; N<.(i/i;irH. 

«’ li'.i.sinissioiM- niiHic.'ile in iMdi’-Hi- 19; D.-i l’i-aiza. 
- 22 15-23: .xnn-l;iii;r // 'U II .i//.'ti.vfc<n, pMeina 

'iiil'.ii II •> 

Kosice: F 1022; lu 293.5; k\\ . 2,6. Od' 

16: Da Di’Iim 16 50: llMlli'linei llicleiin di >:rico. 
16.56: m'itili. 17; l^■llccrll> di inuMca zitrana. 

18: l’ei- tc sijrnni-c 13.20: Disi In - 18.40: Dezinne 

di inglese. 19: Ila l'i-.imi 50: l'<inciiln ili imi- 
sic.-i pnptd.irt' reii)s|iiv;ici-a 20 30: V, II. tJif/C’ 
liiiizii, <Miiiiii(‘dia In mi all>> 21: Tnisiiiissiiine v-a- 
i-i.-il;i Iti iiiimMc|-<si 22: Ha l'raun. 22 15; I ).t 

lUlMI 

Morav.Hka-Ostrava: Im 1137; ni 283,8: k^^'. 11,2. - 

mv 16: Da lirtm. 16.50: Da ISratislavii, 17,15; 

D,-i l’iaigii. 17.35: Di'tlii 17.60: Da l•|■al:;l 

18.6; ronversazi'me. 18.15; Hit l*rai:n. 18.30: (''-ii- 

1815- I •MaVi'VXMZlcilic pel' Kh sitili,-illl 18 25: Nnll- 


OANI MARCA 

Copenaghen: kc 1067; m. 28i,2; i.W 0,75. Kaiund- 
borK: K< 260i ni. 1153,8; kW . 7,5. Oi-c 16; l'i-asmi-;. 

simie dal Uislid-aiiie Wivcn 18.45: Ter t gniVaiinl li. 

17.30: S -n/ie Ihnui/nirn . 17,45: rmirci-cnz;i. •• 

18.16: l.e/i..iii- di inglese. 1«4S: .Mel.stroInL'ill — 

19: Noi i/i;ij n> 19,15: ... 19.18; fon- 

ferenzn. 19 45: Lc/ione di d.-nn-c. 20.10: Ti-a.-niii::- 
d.ill;; llailiii Sdi/iimc Maiale: I Di'eihiivt'ii; 
.shfloul'i II .1. in licniidl.- miiUKi"ie. ni'- -V. (Ki-nica) - 
li) iniiiTiii d'iiLlMiv ill-i ■), .‘sc linlii i-l f.-issadt>: ( uiii-cild 
per vi dniircllti teli l'iclie'itm; il. Sli-ailss; Ihiii fili- 
x>i(ilfr. siiilniiia. 22.15: Ni>n7i:inii. 22.30; Dei 1- 
la/ii.iM- 22.50: Mii-ita ii;i lialln 24: «'aiMliai 

FRANCIA 

Bordcaui-Latayetle; k< 986; m 3C4: kU 13. m.- 

17: ’l’i:is|iiis-.|c>ne iin- 1 riincinlli 19 15; Kadm 

i:iMniiilr di l-'i'iini'ia. 20.30: Ili!■'Miia/iiMIi ilcll’nl 

iini;i Mia 20.15: . .. i miiuMlima da!- 

I rflicm liileriia/h.milc d.-l I.hviUm, 20,50; Ni.li- 
ziaiin .! Ixdli'Miiii ilivcfsi 21: ■ria'ii.issi.,,|,. d,'i 
Vi<-iiii,-|. 22.30: Seiadil di • ■lèiiiiicdla Mnli.'-re: l.i-x 
lini I l•lil■lll'■x, •niimiidia • In -eunilM NmIì- 

/iofio e -fii'n:ile "laiiM 

Lyon la-Doua; Uc 614; ni. 455,8; k\\ 15. ine 

17.30; TiU'iin"ii)iie iier I faiicmlli ia,30: Uadin 

ciincnpDi 19.15: liadÌM L'-men.-dc d' Fi-ainia. 20.30: 
DIet I Miiiiiin ili niiisii.-i ri(ii'‘>iliiii:i. 20.40; Uadio 

di Idiiiie 29 50 21.30: I'mii veoaziidiI vai-ie. 
2130: .Mu'ua ll|•l!l!lnlc pci- iiiitmelie. 22: ri.m- 
ci-ilii di imisica aiitiia <■ nn>iU-riiu <-iii arie per m>- 
maina e •.uh tli iiiaiio. Mii>ic4i iinpularr. In se/jiiiio 
o Unii alle Ciiijiiniiaziniie del nniirTln di 

Miii.sn a da l<alli) e linlliinic pei- iiuiidciln. In m-unIIu: 
.Nili iziai-ie 

Mart^ixlia: Kc. 960; ni. 315; I.V\. 1,8 Ore 

15.30: Ti-a'iiiiM'ione dì un cinicerie nrcIicsUale da To- 
lune 18: i'cr i lancuith. 18,46: tVinrerto di di¬ 
schi. 19.10: Noliziarin 19.15: (iiornalu radifi. — 
20.30: Musica da li.'dhr irljsclii'. - 20,50: Coniiinii'ali. 

21 : rr9sniissi<>m- da Vienini. 

Parigi P.P. iDd.sii- l'ari.-U'ii): kr. 914; in. 328,2; k\V. 60. 

ore 29: Di.schi. . 20 5: ii.tivci-'aziùitR agrirnl.a, 

- 20 15: (ìinj-iiale iiai'liilii. 20 30: TriLSijiissiOjia 

pei ranciillll. 21; C'i'nver.sa/h'me. 21.5: l’resein 
l.izimii- deUe. novità Kcl:iii---Diiinial. ■ 21.20: InleK- 

ine/zo. ~ 21.40: licctUoveii r Qiilitio iiuarleltn. — 22: 
liitcviiie/zii. - 22.20: Concei-lii di gala (iiiitsica e 
canili'. 23.20: N'iiuiariu- 

Parigi Torre Eiffsl: kc. 207; ni. 1445,8; kW. 13. — 
lire 18 48: Nitliziario. 19: (’uiiversazioiii. - 19.30: 

l onver-Siuierif li'.ilriili'. 19.46: AUiiaMta.— 20.I61 Hol- 
lotiino iiiclcoruliifficf). - 20.25: Notiziario. - - 20.30: 

Ci-incerto (li (llsrht. 20.46: Nuilzio di |)Olili<a in¬ 

terna. - 21: Trasmissiojio da Vipnna 


ANTENNA SCHEDI MATA 

E ABBONAMENTO 0 RINNOVO AL RADIOCORRIE'IE 

(Vedi pag. tabella lunghezza onde e pag23 e 55). 
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Radio PariKi: K'-. 174! li* 1724,1; kW, 78. - • Oro 
19.20: f'iiut'ist/.iriiii' 19 45: i uiivcr.-iuioiui 

"lliriitit ;l, 20: 'c In 

KlmMo ... • 20,20: C'MiU'ol'to ili iIimIiì. • • 20.46: Ka.<- 

lii-lla slain|)ii crnuanliM 21: Triurn o irm- 
.sii'a, 'laiiMi'Ilo /.') cimilo li'Jsiiheit. rico- 

- 11,45: Si'Imnjaiiii: (Hi iinioii tiri jinetu. 
auilizlmio inlotii-ali’, cii'Viiigna M.'iiiiiiolli. -- 

22.30: (iilifi): l'iiit 'lUiuitlo si 0 stili - 

Xrl |•Mlno liilcrvillo alli- 21.40: roiivnili 

StrasliurKO-. kr. 869; in 346,2; k\V. ii,5. Oro 

16.46: Di/icni-. • 17; Traini.in' <l:i Hurdi'ain-La- 
f.'iyotl''. • 19; •'■iiivi'ri.'jziiiiu^ in tnlnn» Milla licr- 
iiiania. i9,iSi I’it ]■' '•lirnoro, - io,30: riincorli) 
ils'Ilii ^l.■lzinnl• tliri'lia da. l.lr Villers: 
1. Wi'lu r; oiivf'i'liirr lirl Friiuf» liiniurf: ■.*, M<j/art: 
Anil'iiilf. per flauto o orcliosil'ii; ;t. Meiiilidssohii. 
Sni/iio ili min ìioitc el'esltilr. Mille il orcln’iirri; «i. 
Suini S:.M'iii Jarnllf. hulliiitii-fuiiiasiu; .‘i, eiiahrior- 
i-c.sl,i luihirrii. -- 20.30: Si'Kimlr nrario - \c»l tziiirio 
20.45: IJaiM'tfiia ili-lla s1:liii|)u in lotlC'i'D - Cuiini 
nic.'iii. 21: TMisnii.isionc* il:i Violina, liuli; pus 
M'iriia ilidl.'j 'I:iliii>.-| in liaiiifM' - lii.-.Iii 
Tolosa: ke 779; in 386,1; kW 8. Om 19: Nmizia- 

lin. 19.16: Mii'Ìim iinliliirn 19,30: l'er t faii- 

iliilli. - 19.46: Mii-i.;! di Dilli «i»iinn. 29,15: Nn- 

llziai-io, 20.30; i'iaiinCiTli'. 20,45: < aii/oii('lle. 

21: Vi-ie di ri]ic.|-''lir. 21,15: .Ario. ili opt'i'e. 21,30: 

uiTlie'ira. vu'iim-'i'. 22: Urani di npei-t'. 22,30: 

ri'-:ii iii mi» he, 22.451 ^Iu^i<■:l Vill'iil, 23: Melodia 
23,15: Ni.tiziui'io 23.30: Mu-siea vana 24: 

Mii-ira .sinliMiiea. 01S: .Mnsir:i da . i; \n. 

ti/i:iiiii. 1,6; (ireli.'sifa ai-jrciiima. 1.15 130: ni 
clii'In- il . 

GERMANIA 

Berlino I; kr. 718; ni 419; kW, 1,5 Ol\5 

19.30: (■«inei'i'iij i.|v|i,>st|.ali- da ilfil'Jiei}!. - 17 20' 

l'omi-i'Mi/iDiie (. liiMinv 17.40; c.iiiver'nzi.nie 

•• .Mri-avisfiie ,ii-lla iianii'a . 17 56: c•..lll■l•fl,l di 

iiiii-H'ii da (ami 1:1. 18 20: ('uiivri'-aziinie imm- 

i.ife 18.30: l'Liiiiiiiiicaii. 18.35: \’oii da \|’i"df- 

lini-!'., 18.45: .It'iiulila. 19: I.-Oi'a Melili Va- 

/MJiie (la l!ic-'.laM:ii, io.5 dalla h'i lanimrii. ai 
Hall' l‘Hl/iiM-. I.iiiiini.i Inlfsiii, ranlaia roinuii. 

iie;i "Il ileils n »![ l.;i(lieiid.ii ff, pet- <iiiaitri) 

Vini -nlr, foro M'i'i!, «rande onliesira e orfT.nnu. 

o|., 22 24: Noi i/iarin - .Meiiorol<>«ia • <•^lllc•(■^lo 

•Il di",'li In im iiii.Tvallo- rMitvei'Miznnif trai- 

I iialnà. 

Breslavia: k. BIS; in. 325; kW. 00. Ore 

16: ( Miiierin oi i da Ilei|"l)i !•«, 17,30; Jìol- 

;iaii.idii, 17,35: r.Miversiziniie su Hans 
‘■t'i'ai" 17,65: Mnialilii. 18.20: l’ariano operaI 

e e;iiii-(,|irrai 1815: l'ro" fa ninni • Mri'i ufiul i. — 
19; l.iira deila N'a/mne. l! itniiniiiii ll(■l|'•l'|rl''oUore 
finMi)i>v|.,iie variala "ii parnlc di R. Kelcit- 
Ixii'tr e niiisira di .». Hiriz 20: N'-iizIaim - 20.5: 
Tra>iiip—«ione da Hertiiin. 22: i (>nvefs;i/i(.ne siil- 

l.\l|s|nu. 22.20: S."n;ile oiaifj,. NnllZiilflo - 

Ir'.ifloyia, 22,60 0 30; Ti in Cfhi di inn>i< dii ballo. 

Francoforte: kr 1167; in. 259.3; kW. 17. Ore 

16: ei'ln li"!Tun lir.Mfji delki «ni/ioiie. 18: I>;i 

Slimai'da. 18.35: ^■|l|lV••l•'•a/|| iiu ■ 1 ;irini della 
Siieiela del iiillsi-ti i|i l'i aili c ilnlle 18.50: St'Kliali- 
'n•:lll'l - Notiziario • .xii-ii'.inoln;:m 19; i.'oia delki 
\a/ii)i,i' (da Bifslavnn. 20: VKmiInà, 20,10: 

I l•,•|sIlll■•"iIn!e ila I.,iif.:pe||i|.,u, 22: Se"iiiil|. ora 

no Noiiziaimi M23: Da Si.>i earda 22 30: \o 

22.45: ..la laine.riil.eei;. 

Hcdsbcrx: k. . iok£; m. 276,5; kW 60. ilie 

15: l'i<ina'rln delI iircliesl r,1 l(^•lta via/ione, 17.39: 
loinri'lo viieale di l.i'-ilfr per haiii.ini-i. 17 56: l.e- 
zinim di iii«le«e. 18.16: Dullei 1 lin. .icric uh) 18 25- 
i’c>iivcr>:izioiie :iinli(il:i, 18,50: HoliuUni., nietnj. 

rolutrici). 19: l/o,:i delia Na/u.iie dii Hreslavia). - 
20: Niiii/Uirhi, 20 10: runri-rlu eorale di l.lcih'r 
liuiHiliifi lede-i jii. 21: Ti'ii"iid»"iiine iJalla .. Sl.vill- 
lialleo di Kneidiisiier^ di unii iiiiiinfestaziuiie (luiuila- 
JV. -- 22: Nili izianu .Melei.fuiiiyia, - 22.30: Id.'ill'.A- 
iiiernmi ('onvef«,uzii,iii-- ..di , p,. <;os,a si parlji ir 
.Miieriea m. 

KoeniKswusterhausen: ke. 183; in. 1834,9; k\\’ 60 — 
Ore. 16: Coiiccrlo ditIusi rale da lleilsherir. 17: Per 
Ili .si«iii>r<?, - 17,20: t'Diii'priu voealr U1 arii- per te¬ 
nore. - 18: Diziune ili poesie. 18.5: Ooiivcrs,azione 
aiiiena, 18,30: ('oiiversazione affrlcola. 18 60: No- 
llziarlo ■ .Mrtcorolnina. - lO: I/Ora dell;i Nazione (da 
Hreslaviii). - 20: Deiii n proverlil. - 20,6: ronver- 
.saztouo: " Noveinlire ntd l'aleii.hirio della ."liizlnne di 
Koenik'swuslcrhftnspiw. — 21: Coneerlo ili diselli (iiin- 
.sica eseeriKia da iiti'ore}iep(r:i di siiiilenii) - W: 
Notiziario - Mrleoroltinia. -. 22 45: noliidtiiu» del mare. 

23: Hadinfronaeti (lidia - Sei iriorni - al Palazzo 
dello sport di liiTliii.i, - 23: Tra.'iiiis.sìoni; da Bre- 
"lavia, 

LariKenberg; ke. 635; 111. 472,4; kW. eo - Ore 

18: i Olirei t<> de11'ori lii-«-ifa della sla/ione. ig- Da 
StOfi'ùt'dii. 18,35: iVtiH'efio di niUMea da laineri]. -- 
18,50: Nudziario, - - 19: i/ora della Nazione id.-i Bre- 
.'•Javla». -- 20; Da Kr.nieoforle. 20,10: Kiiz» Eir>rers: 

H ili’iiiiitriti ili aiohl'i'. il irilrxi-ii. iiii.slero. - 22: IJ.I 
RriUUorurlP. ~ 22 20: Da Sfocryrda. -- 22.30: Nolizia- 
rio. 22,45: (dm-erlo di riis» hi. 23: Ciiiicerio di 
niiisini. lielllante c da, ballo. 24-I: Ciiiici.Mlo di 

di.sfhi. 

Lipsia, ke. 770; m 389,8i kAV 120. «l|•«' 16: fuiiroi’lu 

deII'onJi(-.slra della slazione. 17,30: (.'uiivc‘r«>azionn 
e leiMire. -- I8: ronrerto di iiuisn-a da laniera. — 
18 10: Ni’liz.ie - Tiolk'tiiiil vari. 18: I.’Ora «Iella 
N;izh'in! 'da llfeslavial. 20: i niirerlo vnrale di 
lìt'ilir Cuti lireiiniimkmaitn'iiio di liiilo. 20.80: 
Tra’inhsloiie dalla cewaiidliaiis di un roiirprlo or¬ 


ili' POMA . NAPO t - BAPI - WHANO (VIOENIINCI 
|i; TzIFSrf flRin?£ 

Ili Ore ^,40 


L’ AV ARO 


CoinineSlo in He olii di 



ille'tl'ule «•ÌIiImiik u. 2130: fnnvei "U/iulli; 1' lei- 
IN re 22: Nutl/iui-i.i 22,45: ('oiivi’rsaziuiie. -Ra 
ri‘«iuiie al.itala dal (tuinilu l.edeseo 


Monaco di Baviera: ki 563; in. 532,9; kW. 1.5, 
16,30: «■ciiueru. dei t'iirehestra di Aii«sliiir«. 17.45; 
rr;i~mi«siiiiie itirvnula. - i8.5: Sull di vioinin .■ or 
itami. • 18.25: l'i.iivci’si/iiuie. 18,45: Se«naie erario. 
Notiziarii'. 10: ■ri'asimssioiie da Dreslavia. - 20; 
Uadio r'’< il;.i leii lirtlri-, «-ori e iirclieslra. - 20,50: 

i'unvei's;izinite -ilIl'Ausil'in. • 21.10: «'oneerio «iiifir- 
iiu'o ^dell'ui'fDesira slp|unii':i della siaziune: 1 M../nii 
tiiiifi'rln |i,-f diii' jnaimlufii ed oreliesifa in iid he 
molle iiiinririore, •>. Saller; Sinlc per orchesim da 
niiiier.'i l'ji. I 22.20: .Semiale, ora rio. Noi Iziarli». 
22.30: Trasnu«-sioii(' da \Vas|iiii'.;lou Di «Ile iiis;i si 
parla ni \iiieni a ' 

Stoccarda: k< . 832; in 360.6; k\V i,s < o e 

16: Trasiulssloiie d;, Fram'ulurle. 18. I.eziuiie ili 
s|iairiiuhi. — 18,20; l’oiiviisitziiiiie e dnehi ('ami po 
ixipifi iielkv ('urea'. 18.35; t'ijiiversazioiH' -('.li 
"r;iti - 18.5(1: Seirnale inarm - NuD/laiio 19: 
I.Ora della Nazenie da Hre.sI.iVia). 20: Da l''i:iii 
ci.fufii'. 20 10: Tmsinis'lrine da l.aiiirenlirri: 22: 

Da l''raiieiifufle, 22.20. Devi saliere «111' ,. ’ 22.30; 

Noi izutri". 22.45: Tf;|siMÌ'siiille ila J.aiiueidierit 

i N G H I L TERRA 

Daventry National: ke. 193; in 1554,4; kW 30. 
London National; Ue. 1147; m 261,5; k\V 63 - 
North National; ki-. 995; 10 301,5; k\V 60. Scoi- 
lish National: ke 1040; ni 288,5; k\\. 60 (in- 

17.6: Coiiieflu (leirurflieslT:i di .Midi imi Hii:eni.-i 1 

.. :i Mili (li virdullfcll'.. - 17.46: Semiale .ri.irm 

1S,16; l.iM-a ilei faneiiilli, 19: \'.|i/ianu s. 

irnale «.r;irli>. 19.25; lulennez/u. 19.30; Srhn 
iti:inii- Vii;i .sonala lUir viuliim c phii)". 19,50 20.20; 
|■■lllvc■^.slZluMe in .spa«iiii-ilu. 20.30: «'onvei-a/inm 
Hfitainiia rurale le - 21; L Aiin-i'ii'ii i liuiina di 
nuovo:» - rn’nra preseniaia da Rddie Ihda 'v:iilel;i 
fon iiiiifazluiie dei pili famosi arlisti della ladm 
:iinericoiiii (Ira cui i unii Al .lolsoit, P.'iiil Wliite- 
man. ccf.), 22: Noi i/iario - Semiale orari". - 

22 20: (’onversaziono pollina. • 22,40: Cotiferlo di 
liarilonn e tiiaiioforle: 1. Choimi: Ime. slmli: i. Tn- 
.iri(' per liarltiiiìo; 3. Prokfdief: a) Clai'olla, lo .Min- 
'ili; A. Tre iirin per harlioiio: 5. Debussy; a) Ln si:- 
iTumle liilsiT'iininif. P) l'ifliiiliu In la niiriorei lì. 
Tre arie per liarilono. 23.30: Bri’v-o funzione rell- 
musa ili iiie//a .scLllinniia. -- 23,46-1: Mtisiea da hallo. 
24: Previsioni marinimi’. -- 0.30: Sejinale orarlo. 


giovedì 

I6 NOVEMBRE I933-XII 


Iii ’lioz: Slnfuiilii [iiiihishi .1 21.40: l'rasini'sio- 

iie di (lisfoisj ad IMI liani liidtM 22; i mii iiiua/mim 
del fniieej’lo; a. Jleliits: ht im iilni'linii il rstiilr, mii. 
D;; '• Rlizai" .Ve/ SmW. oiiverinie. 82.36: CoiiferPv 
di diselli, 23.16: NoMziarjn Seumtle nrari" 

3,1 30-24: |);l l.uiidi'ii l(,'it u >11111 

JUGOSLAVIA 

Belgrado; ke. 698; in. 429,7; kV\ 2.5, nie 

16: 'rra« inissimie iier le m inde 17; l'mi vei’sii/imie 
18.55: Segnale •ii'iirio Pi.izi,imm:i 10: (un- 
versazioiie. 19.30: '■oiiveps:i/iiiiie 20 : « 'um erto 
v..e:ile di fiiiiz'ini ,|ii«u"lave 20,30: (umeriii di 
mie.na per vPdiim. 2i 10; It.idio-i oimiiedla - 
21,30: |■llm'erto ihdrui'i lt’■«•ll•a della .«la/.iuim 23,10: 
Semiiilo orario - Nulizmilu «'uneerlu dellonhe- 

s|i;i della M;i/lone 22,46: .\1iisie;i da IniIIu rl- 

Ifa-tlless.i 

Luhiana: ke. 621; ni. 575,8; k\V 7, tii,- 18: i mi. 
vefs;izioiic .siill'edtii a/iuiie 18,30; « ui'flsiiomlen/ji 

eufrli aseollijiori, 19: lazi. di serhi>-«roalu 

19.30: Diselli (Il rielne''l.'i de«li aseolialovi). 20: 
Trasiiiis.siiuii da ni'lm':idi, 22: .Mrieur.doKi;i .\o- 

Tiasmis-ioije d:i IlelKl'.'idu 22: .Meil'iif(do«i:l No 

I i/iai )" limilo j,<// 

LUSSEMBURG 0 

Lussemburgo: ki- 262; tn noi; kIV 200. SeiMia 
li'de'i-a. - lire. 20; Coni eri,, varialo "ii dist ili. 

20 10: Haeeoiili pei i r;iHtiii|!i 20 60: Colie,•rh. 

di i"iitpos(zimii ledi‘»flie per l'orelii^sl r;i della sla 
/nnie, 2160: N.iUziario m rraiiepse. 22: l'oii- 

eerlo di calilo 22 25: Coinerio varialo deU'oiTlie- 
"1 l'.i delia sliizioiie I. l.iinki-, f/ncer/i/ie /ii'r n;i'i)/je 
ii’ltii; ' 2 . calmli iIhIIIi/iiIh: .icj-sel l.it riirì'i:tii 

ilrllii lo! esili ueru. selezion. 22,45: Nollzlariii In 

ledeseo -22,65 Diselli, 23.20: (ttiieerlo ili mil«l ;i 
■ la hallo delI orelie-l ra j:i// della la/Pme. 

NORVEGIA 

Oslo: kf 227; in 11183; kW. 63 <oi 17: < t,ii,,'il,. 
«iell'm-.lieslrn ilell.'i «la/n.ne di Hergen 18: i.e 

zloii" di tedi‘'io. 18 30: l’nn/nnie itliuio-.a tiii','!» 


Liberatevi 


dai disturbi 



ANTENNEX: Dl'imslHvo In forma til sca¬ 
tola (il bachelite chfl, iri.'-erllo Ira aiiparer» ino e terra, 
rende snperDua ranietino e kar.inlisec •inélie ad 
apparecclil di poche valvole una ricc/lonc clilara e 
polente delle stazioni più lontniie. Annusila II rrn* 
dimento del Vostro ricevitore tn niisnra sjMiitai'.tosn, 
lo rende piu scJeulvo 0 dlininnlsco ronsldcrovoliiieiito 
l disturbi (Iella rlcczlono SoslltulKce iin'aiihiuui 
esterna schermala di 30 metri di linighezz.-j. 

SI Spedisce contro aìseiino di I—. dO 


London Rcgional: kc. 843; m. 355,8; kW. co. Ore 
17.5: Da luivcntry Nailoiial, I8.I6: I-'ora dei fan- 
filini. - 19: Notiziariu • Segnali’ orario. 19 30: 
Cfiiicrrto (1 ofiraiuj il.a un cliieniaiogTnfo (da Norlli 
Itftfionai). - 20: Conrerio di banda militare con 
arie jier tmore; 1. Auher: ti (i/'/« lielle Itile, miver- 
lure; 2. CliapC-; a) Sereiintn. hi FiiuHc. 3. Arie jicr 
tenore; 4. «ìodfrey: llleonll di WeOei; Arie por 
lonore; fi. Blal lerinan; linlleilo dli'eilimotto. - 21,15: 
CDinu’rto lU’ll orcbestra della Sm-ielà Heate Filar- 
iiionlrn - Riirasnilssione dalla «^iiecn'' Hall - Di 
rezinne di Tliomns nei'cahani con Nicolai Drluff, 
lii.anoforlc, 1. Manfreilliil - ('oneerto firnssn: ? Dee 
iliiivcn; ('DKi-erln n. In si l<ciiKdle; 3. «'lalcnwski' 
M'ihfieil, sluroilia in unaltro ipiadrl da Hyrnii 
22.5: liilervall.i ;(lli> 93 15: Nnltzlavio - Seirnale ora¬ 
rio 23 30-1: Cmifeidn di miisir.'i ila hallo. 0.30: 

.Sfgmtle nrai'HV. 


DETEX: 


Il regolatore elettrico «l antenna di 


altissima senslhllilA che elimina ( disturhl ar nosfe- 
rie! ed liidu.strinll (irams, motori, ecc ) ed auinetila 
sonsiblHnenle la selettività dui vostro appnriNicIMo. 
Se na raccomanda anche l'uso abbinato con 
l'ANTENNEX. 

Si spedisce contro asseano ùl i-. 3S 


TUTTI E DUE GLI APPARECCHI APPLICABILI A 
QUALSIASI TIPO DI RICEVITORE SENZA SPESA 
ALCUNA NE' INTERVENTO DI TECNICI 


Grane Radio And Television Corp. 


Midland Regionali kr. 752; in. 398,9i kW. 26 - Ore 

18,15: Lara dui fanriulli. -- 19: Noliziario - Seirnale 
orario. — 19.30: Conrertu iH banda militare con re- 
illazione e nmcrhietli’ itogli Intervalli. -- 20.30: Con- 
fi-fio sliil'cniro ilrU'oi ( lii’stra della ciltà «Il Uli'inln- 
gltain: 1. .Mininlel. I•l^l<llra, nriellu e passaieglia; 


Agenzia per l'Italia: 
Corso Calroll, 6 TORINO 







44 


RADIOCORRIEEE 


GIOVEDÌ 

16 NOVEMBRE 1933-Xll 


Iiir-*s;» il.t Tl 1»; I i-iHTiluuilt N"iì 

/larm 10,30: !<•■* iln/ion. Mi St-uiialf 

Iti <ruini“ <'n!ivi'r->a/Jniit‘ «• linili-tlun 
lOM: TwiK"!’'» (r.i'Hir 1140; variati» ruii 

..inaiali *140: Milforotoifia \..i lyi.ti ii>, *2: 
I piivft<11 altiinliiJi. 2*15: riiiiiap:i |i li.- 
22 15: l'il:" 

OLANDA 


Hil«tr«ufn: kr, 1M; in U75i 60. (.tu- 

1040: l’iujjr.iiiiliia piT vii 1 17,10: 

• f-rli- Ih III' il i''ili ilaiiii - 17.10: É'i■«!iumiii» iiri 1 
l.inrliilli 14 10: Mii.'t'ii lirill.iiih- f ila iialln. 

1010: ... 19 40: hrii 

l.iiiii <• ita *0,10: ili Ululi''!' *0.40: 

saKnal.' ..Kii'K. 2041: Ni»li/iann 20.46; Ijìm'Iii 
- 20,68; l'rri-iiii”i''ii*' ili’l |iiiiKiiiiiiiii:i il;vli> >il l’i'Uii'rl 
Uft» in\ ih \ni-l! l'ilaiii Oi'i lii'sIIa illri'Mii llii l’Ii'l'l* 
M.,111,11, I Sil'lili>'ll D’irrililii >li lliilliinu. 

■i .1 I{«iii4'’ir ti.ixrilu ivrr viii(i.iii'i'l1i> i’ Oli lif"-li'n. 
i (I IikI» hhii. i.iK'iu.t sliifMim II, 1 \i't'ii«kl I ii-''i'r 
-ioni tur im iinlii'.'liii Oarrlil, Pn-Knnev. Mmria 

■ Inll ti.;‘!i'' •Irilf lir mrliininrir *3,10: Miistra 
liullaiMi!. — 23 40: Niiii7iiii'ti! 23 50: !>ImIiI. 21,»6; 
v|ii-i':i loillami- •' ila lialln 0 40: l■■tll•• 'l'na iia 


POLONIA 

Variavia; la' 112; in i411,a; U\\ . 120. (ii!- 

1(,66: I oiii'i'i lo ili Soli'M 17.M: ’]'ra'i>ii.s''iuii!‘ lU'ili 
i.-iia i|l|<i llMKiiH |M>t:)i'<ii 18: < i>iivi'i'i,a2ii>lic‘. - 

18,20; ri'ii'llil''‘li»iii' ili'l iliiiiiiliia 11 li. n. Sliiiw 
rii/wi»/M'in<* 19.5: Vini!' 1926: r<'iiv»M':,aj:liHK‘ ih 
aim.ililii. 1940; t'i'ocraiiiiha ih iliiiii;iiii. 19,46: 

i.|,>i'ii,il" r.i!|i 19.66: fiiU'IVitllo 20: 

'A lt<iii'i-tiii‘lii -ri IH- lirlilii* D'Iiinai'' ah*’ inii'oli: <h 
Kra-zi-w-ki 21: ('ori'KiHiiiili-iii’ii «' n'ii'lKh leciiiri 

2116; ('iiii. I l'!> Ili iiiii'Ira lii'illniili- rini inli-rriiiiZ7i 
111 ri)iiiuii/i- .il |>i.»ii!i I- Sllvri'> IMivcrhiri' ili MI 
l•;u^tl>. .1, l<!iiiizak /I‘I'i<i::p i1i'< flintrn. 
viil/i‘i raiih;; ,1, Siitn//I ^u|lllll‘•llll: C. Numi 

-ll•^V'kl /lii/i»i'V. iiifl/iiri .1. **: ll••ll('llJllu 'Iml'tivii, 

22,iu: ('oiMi'ilii ili iiiiisii'ii Ila ii.illu riiraMiii'";t 

23: lli'll^tlliil Mi-li‘iil'i<lo)2li II •- ili l'oliziii. - 23 6: 

iMiii iiioaziiiiii' ili'l in .Ilo iti iiMi'H'ii ila iinlh . 

Kaiowict: ki . 734; in 408.7; K\V 12 <m 

I9t Inri<i-nt»/inii| (> iIImIm, 19,10! hollriiliin .s|u>i 

i v-i 19.*6 : Ila Varsavia 21; l'iiin'i'riri ili ilisi lil 

11 15: n.i l'.ir-avia 

ROMANIA 

Biicarftst: kr 781; io. 394,1; kS\ 1*. Oi! 

i6: I I :i-.iiil'Stiiiii' I iHiiriiillt 18: i imi't'rin oi'- 

• lii'siralo «il iiHisira vana 18: liluinali' i':iilio. 
18.19: I olUMIiM/loln' ili’l coni ori n. - 19' l niivi'r-,1 


“VETRI TADDEI,, di EMPOLI 



"DANTESCO,, 

Bicchiere di gran moda 

L 1 il pMKO 

in tuht i ci'lnri rii vrlio (in riv&Hi>, t>rrzxi duplicati'i. 
S^rvmo prr *! ij^r'-ono N. 24 bicchieri in 4 misure, 
N. 1 bron,( ■ V. 1 Niccia: Prezzo L. 54. • Scrviz.o 
|ver 12 )vers»iic N. Ik bicchieri in 'i mi'vure, N. 1 
brrvccj ' N 1 boccia. Prezzo L. 100. 

Mvfc» tronco domteffle In rullo illoKa 
^•rWtl di ogni «pocio • VotrJ morfocnidi ornamento - kumi4€9, occ. 
RtCH/EOERE CATALOGO 

sili SocÌKlà Vetrini E. TADDEI & C. • Empiii 

M£GO^; 01 VENOITA 

Pomo. Cerve Umhtrio I. 5C7-508 • Tcief. 67-471 
944mm Via Bieli. 1 - TfteT. 7S-656 
fitfiMM - Via 21 - Tilef. 27-394 

Catgell • prcsM le tlAfeiNmenta (Via Pr«*inciaic Fierenlina) 
Talef. 21-55 e 20-7R 


rione. — 19 20: ('onccrtn ijl diM;lii. 19.40: I{(i>sUil: 
Il Imrlifri'f di Sii'litUn. opera hi qiiiiiii'o aili fih- 
-ihl ki"'h iiiii'i v;, Ih l^'lll•rl i- raih'i ,"lMrii:)ti' 


SPAGNA 

Barcellona l. Im 880: m. 3i8,8; k\\. 7,5. i>i.' 

1817: iiiiiii'ih* ih ill'i In 17: '11 !i'iiil")oni' iirila 
.•Mirica 17 40' I.iIi'Iv.iIIm t9: rniii-i'i'l ii.m ilei In., 
ili-tla -l.i/i’ilie. 201 I'mii.'iIm ili (ll•,l'lll l;i l'irlni''l:' 
il--"h .l'i ! Inri'ii I 20 16: hMlli-llnio Miiiiiaiin iinin 

iiiihi:it> 20 30: .. ili llr>rs:i. ContiiMiii/iMii 

ili-l ih ,h-. hi 21: Auiliziniie ili iIimIh 

'Celli. .Nm!i/I,'iiim 21 30. ' nrsd iti sli>ria e (feivuratin 
.Iella I':iial.ik!|ia 22: l anipani' ilella i alli’ihali'. 

... Mlii'.:n Ili- i,iii>ilu/i‘»ii ih inerri <•' 

Ioni I \:i|.,|'l. - 22 6: l'iliii-llo ilt-ll nrclli'sl ra i!i'II,-| 

-.Uiziniii- }. i.aii'j-'lhi t iii-r Mlr'irln, iniircia; -J. .Inni' 
ni'/; .‘scli/inni' ih Imi i-iirllOK. m. WalllU nri-l. 

lifCci. i. Hi’la it.'ii'i ih- liiiii'.n pnpulnif loiiinni. 
IH'sinc/ ^■i‘‘ii‘ihi n i.iii:ieiiii; <i. ‘j'iinna'. l.» /m 

-ll’ii'iii ‘l'-i 23: IhiiliM-leiiI l'o. Maiiiii't Knhli 

> T-n'ii'-. l'r unii Vie/,,;, cniiiiiii'iliii in calnlaiin in 
rie alii 24: Nnii/iaii' rmiiiiiiia/nnie ilella inni 
n.<-,ha. 1 Km • cl, Ila 11 a'iiiis'inm-, 

Madrid KV.I • 1 lu . 797; n, 424,3; UW. 1,3. Hi ' 

20: I'.iiii|>:il'i' lini I'.iI:i/.’m ilei linvi-nm i^iinia/inni 
ih It-ii'.'i - 'rra'ini'-iMin- |•••l' I hiiM'iiiIh 21,16: 

ifloriiali- |iarlaii> '21..>0 I,ll•■rv;tUn 221S: I.e/nnn 
• Il inul"'!-. 22 30; i aiii]>:lln' ilal l’ala/./n «lei (hi 

viTiin Scrnalc ' i.ii-rii Ulni'iiali' |i.'U'I;iIm 'rc-airn 
ruilii'rini i, M I. K. \ I ll:n's|n'Mi; lll•^lìllo ilr ,N iii;,<‘.'', 
iia aiii, ni H'i-i ■*. K l.;«eima: l.n iiiii'.ihnii. ra 
il|cK'<ilil:i:i'ill I in mi nUn. Il) .seuililn; .Musjia il.i 
hall'). 046: (hni'niilr uarlaln. 1: <'iiiii|>ain' r|,'il 
l‘:>l;i//n ih-l lìnveriiM - Kimc. 

SVEZIA 

Sloccointa: ki . 869; in 436,4; k\V SS. Quetebor^. 
kc. 932; in 321,9; kU 10. - Hoerby: ki . 1167; in *67: 
kW . 10. Molala: ki 222; m. 1348,3; kW. 30. iin- 
176: Trasitiissionc ih iiii:i liih/iniii' l'eliuin.s;). 17.30: 

IVr 1 r.'ini'inlli. 17 45: ... di diselli. 18.45; 

hernni.' di hiirlesi' 19: Trasiiiis>-i(m,- iinis|e';iln va 
1-1111:1. 20.15: l-’i-niienis de l'iirel: I /o".l<l. eniiiin.' 

Ili:» 22 23: Ti'a'nn"iiini innsiiale variala 


SVIZZERA 

Radio Suisse Atemani(|ue; ki 653; ni 469,4; kW .CO. 

Oli' 18: Ti'asiiii"miie di mi miirei'in i>ri-lie''ii'ul'' 
da ihiievra 18: (•■nui'ihi di dl'ihl 18 30; ( 'hi 
vei'sarnmi'. 19; Senii;i!e urarln Nuti/h' eciiiitiH'i'- 
,iali. 198: l'Mne.'rlii ih di'i-lii. 19.30: ri.mvri'sa 
/iMiii' dis< In l.n li'Htreiidi’ i["lla d;in/a > 29: 

('•inversa/n.iii' . l'ilii annelie e .. - 20 30: 

l'iini'erln v.ii-ali- i iiiaiusMin ih aiie e rmill rrni' 

,.(•'1 ... 21: Nnli/iarln - McienroiciKia. 

2110: • niii.i'h, ih rnii'iea da ■ aiiiei'H, 22,16: Fme 

Radio Suisse Romande: ki. 743; in 403,8; kW. 26. 

|)|M 16: CijiieeilM dell Mi'i liC'i I II ilella sla/ii>ii<'. 

17,30; Md-n;i da halln disrli'i 18l I-CAioilC di ha 
cnliea/iMHe. 18.30: • ■•iliversa/ii'in’ 'unrliva. - 18,56: 

\Mli/i,- ii;iH:j|i. 19.6; «'imvi'i''a/mi n ll-all'iile 
19 30: l'i iiv>'|sa/iMiii' ;ijrtUMla. 20: (■|•Mll'^ln di vln 
Inni e |•l:'.ll',. 20.30: imni'eii, vm-ate (il ciiii/nni 

.iindi'ii'.- 21.10; Si'i'iila (iicii/hin' di varieià. 

22: .\nli/i:ii 1M, 22,10: Kiiie 

UNGHERIA 

Budapest: ke. 545; in SSO,5; k\N. 18,5. lire 

16: ( niivi'i'sazliiiie. 17: Hnlleli'III) :ìu ricolci. 17.30: 
l'nniMTlo opelinstrale. 18; T.i'/iniil' ih llijrll'Sl' 19: 
ileeilazKine di rnrmi- 19,46: <i'nvei'sa'/h«ne e lon- 
ii-rlo, - 20,40: r,|iirn:ile iiarlato 21: Coticerlf» di 

iin’orclicslr.i zitran.i l iij'.i'ine'sn da un Caffè. — *2 30; 
cijormile it.irlain - In sirgiiU'^ Cnnrovir' delForeliestra 
ilpIlOiiera Keiile iinuhrri-se dirnito ria 7.. Saniy: t. 
l oiile Ki'aiii'e5«-u Er^h-rha/.v l.r Danahli:'J. Kocli : l.n 
l'/iif ilflh' |l>|■l•xlf; ;i, l'ilellicrz' ItniisoiiUi poliii-ni. 4. 
llitivski Kiir'.'iknv 1/ili/r, smfnnl.T. 

U. R. S. S. 

Mosca Komintern: kc. 202; ni. 1481; k^^^ 600 lire 
15.66: Si'jriiale ni'Hi'in. 16; Nnllzlarh». 16 16: Iii- 
iiTniezz:. uiiisli-alo. 18.30; Cemversazione [lolidca. 

17.30: Trasmissioni* in-r r\i'mala Russa. 18.30: 
TrasiuKsiorie per le rani|'.i!.’ne. 19,30: " La pioffjfin 
<ll .-iteUe del i; ijovemhre . loiiversazinne. 20: Cfui- 
eerh) ih disi'lii sovietici. - 21: Conversazione io te- 
desio. -- 11.55: Trasinl-'ioHP dalla Piazza Rossa - 
I ampane del cremlhn». *2.8: (■.onversazlone in 
Iraiicesp *3 6: Cmivi-rsazlono in spajniuolo. 

Moica Blalin: kc. 707; ni. 4*4,3: kVV. 100. - Oro 

18.55: N-Biialo orari.>. 16; Couceilo in.tnallro. - 

17: t'oinersazloue auricida. 17,*0: Kosslni- Il hur- 
Idere ili Sit'liilia. opera. 21: Distili. — 21.68: Tras- 
mlvsluix dalla liazra hn-a • Caiiuuiije del Crenillno- 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

AlK«rii he. 823; in. 334,6j k\V. 16 Ore 13.30; Tras- 
iuis.sliino per j fannulli *0: Notiziario e l/Ollel- 
liiil. 20.20: .-Vrlc Irai;- da opere diverso. — 21: 

Somale or.irlo. — 2i,2: E«lrnzlone del premi. — 
21.10: 1.0 curiosila o rn nazioni del prof. CosJniis. 
- *1,25: -Voiizlarli'. — *130: Houoré do Dalzac: L’tl- 
liiflre fiiiu'hiixari. loinmeina la un atto. -- *2: Con- 
rerl-: di diselli (a ri('.l»l<'i:la dcffli nseoUntorI) - Ne- 
k*a hilerv.TlIt Nniiriarli). 23: Coucerto di musica 
orientale variala. 



NtOH/O 

BRANCA 


Modalità per partecipare oi 

Concorso Branca 

Indetfo dalla 

S. A. FRATELLI BRANCA 
MILANO • VIA BROLETTO, 3S 


L’aniichissima Ditta 5. A F.i-Li 
BRANCA, con sede in Milano, pro¬ 
duttrice deirindìspensabile Fernet 
Branca, indice attraverso la Radio 
tra gli innumerevoli Consumatori 
della sua Specialità, un concorso 
dotato di 15 BORSE DI STUDIO. 

Possono partecipare a dello Con¬ 
corso tutti gli Alunni delie Scuole 
Elementari, Istituti Inferiori Scuole 
Complementari e di Avviamento al 
Lavoro. 

I concorrenti debbono provve¬ 
dersi del modulo speciale in distri¬ 
buzione presso i rivenditori del 
Fernet-Branca, e che essi possono 
richiedere in proporzione di un 
modulo per ciascuna botti- 
9Ua grande di FERNET* 
BRANCA acciuistata. 

I premi consistono in 15 BORSE 
DI STUDIO suddivise come segue: 

IO BORSE DI STUDIO DA L. 1000 


cadauna, riservate agli Alunni del¬ 
le Scuole Elementari. 

5 BORSE DI STUDIO DA L. 2000 
cadauna, riservate agli alunni degli 
Istituti inferiori. Scuole Comple¬ 
mentari e di Avviamento al Lavoro. 

I partecipanti al Concorso do¬ 
vranno illustrare nel modo mi¬ 
gliore, scrivendo su tali moduli, 
le virtù terapeutiche e medicamen¬ 
tose del Fernet • Branca, Nnpie* 
gando però non più di 30 
parole. 

1 moduli riempiti dovranno essere 
inviati entro il 31 Oicembre1933-Xii 
all'Ufficio Pubblicità della Soc. An. 
Fratelli Branca - Via Broletto, 35 
Milano. 

I testi saranno giudicati da un 
apposita Giuria composta di tre 
membri. 

I nomi doi vincitori del Concorso saranno 
pubblicati sui Giornali. 

I premi sono depositati presso un 
Notaio di Milano 


Fratelli Branca 
Milano 









RADIOCORRIERE 


■15 


VADE-MECUM 
DEI PIONIERI 

_N. ■SI. _j 


OccQTTi’ in Questo caso rendere più selettivo 
Vapparecchio ed a qteesto scopo vari sono gli ac- 
corgiìneiiti che si possoyio adottare. Itinami tutto 
occorre tener presente che anche per un ricei'i- 
iore a cristallo, ami soprattutto per questo tipo 
di ricevitore, è necessario disporre di una ottima 
presa di terra e di una regolare aittcnna. Tutte le 
altre disposizioni utilizzanti come aereo i più sva¬ 
riati oggetti, dalle grondaie alle ringhiere di 
balconi e ai pagliericci in rete 7ne.taHtca dei letti, 
possono bensì dare in certi casi ri.sultati soddi¬ 
sfacenti. ma occorre tener presente che in que¬ 
ste condizioni il btion risultato costituisce l’ecce¬ 
zione e non la regola. Aìichc l’uso del tappo luce, 
molto spesso possibile, può in taluni casi essere 
insufficiente. Premesso quindi che la ricezione 
normale avviene con antenna e terra, vediamo 
quali siano i circuiti più comuni c quali gli ac¬ 
corgimenti per renderli più selettivi. 

Abbiamo in primo luogo il circuito di fig. 1 e 
quello di fig. 2 entrambi ottimi. Quello di fig. 1 



Fig. 2. 


è più adatto per antenne di fortuna relativa¬ 
mente corte, quello di fig. 2 per regolari antenne 
lunghe. In entrambi i casi il massimo rendi¬ 
mento si ottiene con una cuffia a bassa impe¬ 
denza (.da 5000 fl 1000 ohm), ma per ottenere in¬ 
vece il minimo smorzamento c quindi una mag¬ 
giore selettività conviene adottare una cuffia 
ad alia impedenza, e cioè del tipo da 4000 ohm. 
Si ottiene così un’intensità sonora di pochis¬ 
simo inferiore, ma in compenso la selettività è 
molto migliorata e molto spesso può bastare 
questo semplice accorgimento per elbninare del 
tutto un debole disturbo dovuto a una seconda 
emissione locale. 

In generale il circuita di fig. 2 è più selettivo 
perchè offre la possibilità di accordare l’aereo, 
ma occorre naturalmente cfie l'areo sia di lun¬ 
ghezza normale (da 20 a 30 metri) ed accura¬ 
tamente isolato. 

Un circuito molto raccomandabile sotto il pun¬ 
to di vista della selettività è quello di fig. 3. In 
esso l'aereo è accoppiato induttivamente col cir¬ 
cuito oscillante e rendendo questo accoppiamen¬ 
to abbastanza lasco è jMssibile ottenere un'ottima 
selettività senza scapito della sensibilità. 

Una variante di questo circuito è quella rap¬ 
presentata in fig. 4 in cui l’aereo, anziché essere 



Fig. 3. Fig. 4. 


inserito fra gli estremi del circuito oscillante co¬ 
me negli schemi ordinari, viene irtserito soltanto 
su un certo numero di spire. Si realizza così un 
accoppiamento induttivo che può essere variato 
inserendo l’aereo su varie prese della bobina. In 
questo modo si può anche, secondo il tipo di 
aereo, ottenere una specie di accordo d’aereo, 
raggiungendo insieme un elevato rendimento e 
una buona selettività. 

(Continua) In*. S. BERTOLOTTI. 


Roma • Napoli - Bari - Trieste • Firenze - 
Ore 21,15: Concerto di musica fettone, 
in occasione del 15" anniversario dell'in* 
dipendenza della Lettonia (dallo Studio*. 

Roma - Napoli • Bari . Ore 21,50: Ca¬ 
rolino, commedia in un atto di F. Herczeg 
(dallo Studio). 

Hilano - Torino . Genova - Ore 20,30: 
L’Avaro, commedia in tre atti di Molière 
(dallo Studio). 

Bolzano - Ore 20: Concerto di musica 
teatrale (dallo Studio). 

Praga . Ore 21,15: Serata di gala pei 
il 15" aitniveTsario dell' indipendenza 
della Lellonia (dallo Studio). - Varsa¬ 
via - Ore 20,15: Concerto orchestrale e 
sinfonico della « Filarmonico di Varsa¬ 
via », con soli di piano (dallo Studio). 
— Radio Snitse Alemanique - Ore 21,10: 
Tentazione di Gesù, opera in un atto di 
Carlo Cordara (trasmissione da Berna). 


iVIILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

\ln.\Mi; kc. ;x)’, • m. RTI.r - k\\. :<o - Tohino- kc. ur.nt - 

III -’7;t,7 - kVV. 7 - CKMIVV: kc. '.fcVi - in. 3iy,8 - hW. HI 

TKU'-stk ki'. H’Il - tu. •.'■|7,7 - k\V. Ri 

l''liiE..N/.i:; ki'. .v.iti - III. ;.IH,7 • k\V. VO 

7,45; Ginnastica da camera. 

8-8.20; Segnale orario - Giornale radio c lista 
delle vivande. 

11.15- 12,30: Orchestra Cetra diretta da Tito 
Petralia: 1. Valdam; Damando con te; 2. Kat.s- 
cher; Con un poco d’or, valzer; 3. Burgmein: 
Balla di nozze; 4. Menichino: Cielo d'Italia; 
5. Lehàr: Z,a città del sorriso, fantasìa; 6. Bra¬ 
cale: Riccioliìio biondo; 7. Mussorgsky; Sorts 
Godunof, fantasia; 8. Escobar; Uno strano mo¬ 
dello; 9. Abraham: Sempre l'amore, valzer; 10. 
Russo; Una notte sul Volga; 11. Petralia; Niobe 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Concerto di musica varia. 

13,30-13,45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

16,35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini iMilano-Torino- 
Genova): Recitazione - (Trieste); «Balilla, a 
noi! Il, appuntamenti telefonici di Balilla lon¬ 
tani - (Firenze); Il nano Bagonghi. 

17.10-18 (Milano-Torino-Genova): Concerto di 
MUSICA DA camera: 1. o) Graun: Gipa, b) Schu- 
bert: Improvviso in la bemolle (pianista Elena 
Marchisio); 2. a) Miniscalchi: Io tento invan 
fuggir, b) Bassanl: Minuetto, c) Ignoto del 1700: 
Superbetta (soprano Chiarina Pino-Savio); 3. 
Blumer; a) Il cigno, b) Volo d'uccelli (flautista 
Ulrico Virgilioi; 4. Dvorak; Due canzoni boeme 
«soprano Chiarina Fino-Savio); 5. a) Respighl: 
Minuetto, b) Plck-Mangiagalli: La danza d'Olaf 
(pianista Elena Marchisio). Al pianoforte il mae¬ 
stro Luigi Gallino. 

17.10-18 (Trieste): Concerto di musica da ca¬ 
mera: 1. Prescobaldi (Cassadò): roccafn per vio¬ 
loncello con accompagnamento di pianoforte 
(violoncellista Ettore Sigon, al piano II maestro 
Enrico Martucci); 2. Haendel: Recitativo ed aria 
dall’opera Serse, per soprano, violoncello e pia¬ 
noforte (esecutori; Elettra Camanzi, Ettore Si¬ 
gon, Enrico Martucci); 3. Dvorak; Polonaise 
<op. post.) per violoncello con accompagnamento 
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di pianoforte (violoncellista Ettore Sigon); 4. 
a) Scarlatti : Toglietemi la vita ancor, b) Schu- 
mann; Dedica (soprano Elettra Camanzi); 5. 
Ravel: a) Pièce en forme de habanera b) jlfa- 
laguefia (violoncellista Ettore Sigon); 6 «) Cl- 
lèa; Nel ridestarmi, b) Santoliquido: Riflessi 
(soprano Elettra Camanzi). 

17.10-18 (Firenze): Concerto di musica da ca¬ 
mera: 1. Respighi: Sonata in si per violi)io e 
pianoforte: a) Moderato, b) E.spressivo. c) Pas¬ 
sacaglia; 2. Copertini: Poemetlo. n. 6; 3. Monta¬ 
ni: a) Preludio, b) Madrigale, c) Danza profana 
(esecutori; violinista Marola Garduccl e piani¬ 
sta Maria Luisa Maranca). 

18-18,5: Comunicato delTUfflclo presagi. 

18,40: Giornale radio - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Dischi. 

19; Segnale orario - Comunicato della Reale 
Società Geografica - Dischi. 

19.10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nei maggiori mercati italiani. 

19,20: Notiziario In lingua estera. 

19,40: Dischi. 

20; Eventuali comunicazioni delTE.I.A.B, - 
Giornale radio - Bollettino meteorologico. 

20,15: Musica richiesta dai radioascoltatori 
(offerta dalla Ditta Davide Camparl e C. di 
Milano). 

20,30 (Trieste-Firenze); Dischi. 

20.30 (Mllnno-Torlno-Genova) : 

L’Avaro 

Commedia in tre atti di MOLIERE. 

Dopo la commedia (Milano-Torino-Geno- 
va); Orchestra Cetra. 

21.15 (Trieste-Firenze) ; 

CONCERTO DI MUSICA LETTONE 
(Vedi Rojna). 

21,50 (Trieste-Pirenze): 

CAROLINA 

Commedia in un atto di P, HERCZEG 
(Vedi Roma). 

23: Giornale radio. 

ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO (Vig^ntino) 

Roml 1 « (.MI - n,. 

NM'II|.1: Ki-, <<'.1 - in ,I|k,k . k\V. 1 
lUhi; kc. 111-.» - III gij'.i,', . k\V. -A) 

\1||.\.U0 (Vigciilinii) : kr. »H$-i - m, . kW. 1 

K'i.M.X «nule ((irle lì HO): k<-. Il,sii - in. kV) il 

(V HO int/ia ]f‘ Irnsiiii'i&imii alli- nif 17,l.‘i 
I! Mil.ANO (VigeiiliiH)) alle ore iiO.A.i). 

7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Na|x>ll): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’UfBcio presagi. 

12.30- 13 (Bari): Concertino del Radio-quin¬ 
tetto; 1. Carlys: I pinguini; 2. Engel: Berger 
Mady: 3. Carpancto: Tramonto, preludio ro¬ 
mano; 4. Loveri: Cuore ferito; 5. Bixìo: Dixiana. 
selezione; 6. Bellini: Ninna-nanna; 1. Ostali: 
L’amante nugva, fantasia; 8. Llncke: Serenata 
intima. 

12,30: Dischi. 

13.30- 13,45: Giornale radio - Borsa. 

13-14,15; Radio-orchestra n. 4: 1. Mann; Ca - 

rolin; 2. Uhi: Perle del Danubio, fantasia; 3. 
Culotta; A Zoraide; 4. Dvorak: Danza al(jra 
n. 2; 5. Barzizza: Sogno azzurro; 6. Ranzato: 
Mezzanotte a Venezia; 7. Stransky; Il cuore so¬ 
gna. valzer; 8. Borchet: Sangue focoso. 

14; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

16.30 (Roma-Napoli): Giornalino del fanciullo. 

16.30 (Bari); Dischi. 

16.55: Giornale radio - Cambi. 

17,10: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

17,16-18: Concerto vocale e strumentale: 1. 

a) Scarlatti: Tempo di ballo; bì Albeniz: Cadiz 
(pianista Adriana Dante Pusco); 2. a) Pergo- 
lesi: La serva padrona, <A Serpina penscrelo; 

b) Wolf-Ferrari: I quattro rusteghi, Clacola di 
siora Felice; c) Catalani: Dejanice, t Colà nel¬ 
l’oasi verde» (soprano Maria Grimaldi); 3. a) 
Fauré: La farfalla; b) Sgambati: Serenata na- 
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poletana: c) Rimskl-Korsakof: Il volo del cala¬ 
brone, scherzo (violinista Renata Pellegrino); 4, 
Lroncavallo; I payliacci. ballata di Nedda (so¬ 
prano Maria Grimaldi). 

18,40 (Napoli); Cronaca dell’Idroporto - No¬ 
tizie sjxjrtlve. 

18,45: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'EnU. 

18,57; Comunicato dell’Istituto Internazionale 
di Agricoltura (spagnuolo, tedesco e francese). 

19 10 ; Notizie agrìcole - Quotazioni del grano 
nei principali mercati Italiani. 

19,20' NotlzìBria in lingue estere. 

19,40; Giornale radio. 

20: Sognale orario - Eventuali comunicazioni 
deil’E.l.A.R. - Notizie sportive. 

20-20,15 (Bari*: Notiàario in lingua albanese. 
20,15: 

Ora Campar! 

Musica richiesta dal radioascoltatori (offerta 
dalla Ditta Davide Campati e C. di Milano). 
21,15: 

Concerto di musica lettone 

in occasione del 15 anniversario dell’lndi- 
pcndenza della Lettonia. 

1. Igor Burjanln: So?jata, op. 5 per violon¬ 
cello e pianoforte (violoncellista Lev Ar- 
noff e pianista Renato Josi). 

2 lanis Medlus: Aria. 

3, A. Kalntns; Elegia (violoncellista Lev 
Arnoff). 

21 50 : 

Carolina 

Commedia in un atto dì FERENC HERZEG. 
Personaggi : 

Principe Gerico, generale 

Fernando De Crucciati 
Nyeviezap, capitano di cavalleria 

Giordano Cecchini 
Ni/eviezay. prevosto di Bihar 

Ettore Piergìovanni 
Wober. commissario di polizia 

Arturo Durantinì 
Florian. cameriere viennese 

Bruno Calabretta 
Baby, cameriera parigina . Giovanna Scotto 
22.15: 

VARIETÀ 

Direttore Maestro Giuseppe Bonavolont\. 

23 Giornale radio. 


BO L.Z A N 0 

Kc. ?l.'i - m 008.1 kW J 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni delVE.I.AJl - Dischi - Concertino del 
Quartetto a plettro: 1. Anelli; Aurora di pace: 

2. Musso: Sogni e sospiri; 3. Blteill: Pierrot in¬ 
namorato; 4 . Salvettl: Poesia alpestre; 5. Sar¬ 
tori: Racconto del nonno. 

13.30: Giornale indio - Notizie agricole. 

17-18: Musica varia: 1. D'Anzl: Pattuglia az¬ 
zurra; 2. Carabelia: Troika; 3. Schrelner: Fan¬ 
tasia slava: 4. Canzone; 5. De Micheli: Sere¬ 
nata elegante; G. Lombardo; Le tre lune, fan¬ 
tasia; 7. Canzone; 8. D’Anzi: Rose; 9. Egen- 
Orothe: Mi hai rubato il cuore; 10. Di lazzaro: 
Cerca di capir. Carolina. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

deirE.I.A.R. 

Concerto di musica teatrale 

diretto dal M" Fernando Limenta. 

1. Weber: Kuryanthe, ouverture. 

2 Leoncavallo' La Bohème, fantasia. 

La rubrica della signora. 

3. Massenet: Krodiade. fantasia. 

4. Mascagni: L'amico Fritz. preludietto. 

5. Verdi: Aida, fantasia. 

Notiziario di varietà - Radio-giornale del- 
l’Enit. 

8; Oounod: Fausf. fantasia. 

7 Gomez: Il Quarany. sinfonia. 

Alla fine del concerto: Dischi. 

22J30: Oionutle radio.' 


PALERMO 

K.- .-:.H ut • k\\ 0 

12,45: Giornale radio. 

13-14; Dischi. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - .Bollettino meteorologico. 
17.30-18.30: Dischi. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enlt - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della H. Società Geografica - Giornale 
radio. 

20.20-20.45: Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. 

20.45 : 

Concerto sinfonico 

diretto dal M A La Rosa Parodi. 

1. Prjulenc: Concerto campestre i>er piano 

ed orchestra i solista V. Mannino). 

F. De Maria : Discussioni d'attualità ••. con¬ 
versazione. 

2. Oavazzeni: Preludio sinfonico. 

3. Pizzettl: L'ultima caccia di S. Uberto. 

4. Strauss; Don Giovanni, poema .sinfonico. 
Uopo il concerto; Dù^chi di musica brillante. 
23; Giornale radio 


PROGRAMMI ESTERI 


LE STAZIQKI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 RAZIONALITÀ 


AUSTRIA 


ViBona: ho. MO; ni. sii.zj kW. lOO. Grazi kc. 852: 
in. 352,li k\V, 7- - Ore 15,S5 ('«.nn'i i.» di dischi 
18.35 l'ct Ir siifUorr 17: ( r.-.ii/tniif. Dli'Iil' 
(-1) (lai uini'iini17.20: (.iiiici cl" pianìstico. 
17.65: lloiirllino liirìstii-n. — 18,10: <'niiversa7:i< n 

.'•rioriiv.'i. 18,26: UoUfthno biioi-livi . 18.35: Cui 

vci'saziuno: ' L'tn.nio c il «liiitln* io: Trasini- 
i^loiiK innslcale variala. " Imi i iiki Agostino a 
.Strnii" (la.lir ", 19 50: c.r.ti i< • Nntizl.nlti 

■Uricoitilimla, - 20: Kftì'-I harlacli II iliUivln. (3r:iiii- 

ina. - 21.60: l'niivrr.'-nzloiir in mclc.'->' • L'Au.^iri.i 

(l lnvri Iti) . 22.5; Noij/iario 22.20: Mastra ila 

l .'illt) rii l'Hsna'briit 

SELCIO 


BruxflHeE I (Ktai)ccs)-I ki £89 in 609,3; kW 15 
Oif 18- CDiirerlu ilrfl Drclicsua ilella stazione- — 
19: C'^tiVcj-rdzloin* 19.15: Coiucrt!» di dischi. -- 

20: CdiirciKi Vucal)' 20,15 TrìiMiiissioiui di una 
1 iitivtTsizniin' pedagoci* a. 20,30: liionialo parlai') 
21 : Coin'i-rti-. deil inchotlia sinfonica (Udla .‘■lazloni 
turi arie por haritoiio: t. Schmiti- itapxxtia vifii 
uesc; ‘j hilerniozro di canto; 3 Hcrilo/: «) Daiizit 
ilfllr Mlllldi,- fi) Mlnt/efln dei loUelli: k. Potiienc; 
Trio piT cornetta, l'urno e truniiioiie; ò, Lalo: 
l’'r:iiiinicnll di Samotiuti-. fi. Oiiij-ajid; Scena e val/'-i- 
<li (iretnn (iifciì; 7, Vicnls- a) fìrrcense.; h) Uva.- 
lesca.- 8, ('hahrier: lutitta Klar:n; tniermezzo di 
rti.anoforlfi; IO. Clyinaiis- SrUltzl tolctoriHici drllr 
vrovintif Ocfi/fie.- 11. (Jll^on SiHtf fU hnlleUo - Nd- 
I inieivallo; Conversurlone. 28; CUornala parlniu 
23 10: la Uialianconno 

Bruxelles II tFlatnmlinra) kc 868; m 337.8; kW. 1S. 
tire 18: ( ’inrPrtn deil'ncchcstra •>iiifu;iica disila sla- 
zioiio, - 19: CoHcerio <ti dischi. - 19,30: r«iireili> 

il'dla pit i (jlti detl'i stazione* 20.15- Has- 

st>cna iiuiHimira. 30 30- (tiurnale iiailal,). 21; 
I(-■ 'IcU'iircholj il delia siazioiio iinii-sica vicn 
iK-so) t Sira-iss Onvciiiii- dolio Zlouaio ixnrmr 
Ki)'i'i('l Qonllio rirmirsl- t Slratiss: Sul 

hrl l)fli/lin>0 blu. Vlll7i'l: 5. Sirniis'* ^rolO omirhln 
Ó Alheniz Hspofui, .stilU- c. S.-tra-alf: iKiiizu 
iiixioio Tiiiiiia Fraininoiito <l"i tllocM: <* Ùra- 
iiafio;: liniiitr Neil'liitHivalln, alle 21,30; Kairl Chi 
nek; > 11 'it. raiiloreclla (ifloMa d.-ill'inulosp — 23: 
«lurtiah- parlato 


É uscito il primo Numero 

“Eleganze, novità,, 

RIVISTA DI MODA 

Contiene ricco utiiissimo modello faglialo 

Una copia L. 2,50 

■ICAVESSIIUN NUMERO 8BAKCO 
DI rORrO INV ANDO VAOUA Ai 

IRIDI CANITTA • MIIANO. via Dani«. tO 


CECOSLOVACCHIA 

Pragn: k. . 814; in 468.6; k\V. 120. - O,-- 

18: Tjii-:i>i-*-ioiii' da .Min .iv.ska (NI cava, - ie.S5:C<>i 
versazimiH di sociolwia. 17,5: «.onccrlo di imisn ,i 
da caini-ia, - i8.5: Cùiiversazluno agncol.-i, is.is-. 
Ciiiivei'sa/ioiu* |«.'r i*li operai. - 18.25: Notiziario in 
ledesi'i. 18.M: Cniivfrs.izioiic in ledesco, — 19: S*. 
Segnale (nano .Nnii/iario. - 19,10: l.l•zlllll(• di in 
ifleso. 10,26: Da Uimd 20: l):i .^Tl^rav^k.•l-()slra^.•l 
21: Si'giinh DiMi'i'i - ('oiivei'ba/jone -Il (tbioiiario 
utorn.iilstK-o • 21,15: .Serata rii iralii per il l.-jc ah 
nlversario dell lii(li|<i'iiili‘iiza (ìvll:i I.i'Moiilit: l. Di 
scorso j. \ jio|s Ffiii/o.ièn 'Il (uiizcnii r'opolari lot- 
tnnl, |H-i vKdiiio e orrlii-'lia, op. .i-Z; 3. Concerto vo 
(al(3di <aiizr>nl [xipolari Ii'lluiii con plano; 4. Jiicinns 
4c/7iop.*. duiua na/tiina!c Jeiloiic. op. 3, n. 3. — 22: 
.s-eiriial*- or.iri') N"iizt.'irio. 22 15 22.31): N(ilr/tarU> 


Brp.tialava; Kl. 1076; m 278,8; k\V. 13.5. vali¬ 

le; Da -Muiav'ka O'irava - 16,65: i)a Draga. - 
18.6: Noilzie sportive. I8.20: ('onccrto di vluitno. 

18.40; l,,c7iofie stili alfaheio Morse. — 18.56: Coinn- 
iilcaii 10: Da Draga. -- 19,10: (’(>nversa7.Éon(': 

I. isola (Il ('apri'. 19.25; Da Drnu. 30; Iniro 
diiziiiiie alla irusniibsione seguente. - 20.6: TrasinD- 
siDiie (Il un coiuerln ovcheslrak' slnfoiilco (IhI Teatro 
N'azionaJe slovarco sotto la rilrczloiie (11 Ncdhal: 1 
Sclinciili‘1 Trnavsky: Tm promessa tll Pr/Mntf. poc 
ina sinronìco: 9. Snchon: lìnrìesra per violino t 
gj-amlp (ii’cltpstia; 3. Moyzes: foncerrioo per orche 
'(ra. Iti*etlJOveii .‘^in/onfa i» io op. If.t. 22: Da 
Drag a. 

Brno: l.c 878; in 341.7; kW. 32. Ol-- 16: Da .Mi» 
rnvska O'irava. 18,55: Noiizic (eatiali. — 17.5: I):i 
Draga te.6: Ad iialita. — 18,15: Conversazione per 
gli (ijx'iai. - 18,25: Notiziariu e coiivtrsazlont' In ic- 

de.sco. 19: j)a l’i'iiga. — 19.25; Concerti.» orchestrale 
di iiiii'K a Drillaiile •• jMipolare 20: TrtiMuis.sjone 
ili lui (-'Ulceri" rornle i)| arie <• cauli porxtlai't c(>co 
slovacclli 20,35; Colici'l-lo pi.'Uii'I li'o (leill. afo a 

''liopiM. I \iilliini'i in (lo niiiiori', "i» l.'t. tuil- 

lala In fa: .'i. Imiooniìitu in la iicinollc maggiore; 
/i, Sritrno in si mtnorr 21: Ti','isiiii"iott*' da Draga. 

Kosice: k.' 1022; ni 293.5: k\\ 2,6 - Ore 
16: (‘'•iiccrto (Il ili'i-lii 16.65: llolli'ttino nictror*»- 
lugio. 17: ('oiiccrto (lidi'ori'iie.stra tirila 'litzione. 
— 18: Trasinissioilf in illiglleli se 18 40: Notizie 
sporlivii e hirisfii'tic-. 19: Im l'raga. 19.10: Di 
«iht 19 25: J».i ilrno, 20: Da !5ralis|ava 32; 


Moravsha-Ostrava: ki. 1137; lu. 263.8; k\V 11,2. -- 
Ore 16: (’oncerl'i dell i>ri-hi''lr,i della sUi/iiuic. — 
18.58: ConviT.sazi'ine spniliva 17.5: Da l’iaga. 

18.5: Notl-/le liiristi'lii' — 18 15; Da Draga 19 25: 
Da Uni" - 20' Hadln-cnninca ■ I.a l»il.lloii'ca mn 

iitripap' ili M'iiavska-Dsd'ava ". - 20 25: |■|l^n l'i'ln ili 

inijsica da liailo. 21: Da Draga. 21.1S: {Vincerlo 
di ptiisli-a Itrillanle e da Imlli) 22- D;i Draga. 

DANIMARCA 

CopenaaDtn: kc 1067: in. 281,2; kW 0.76- — Kalund- 
borg: la 260; in. 1163,8; kW, 7,5. Ore l8:Conccrio 
Ncll'iiiiervall'i lille 15,46: ("oiircrto di pianoforte. — 
17: Rociiazicne. - 17,30: XoHzli* finanziarlo. 17.45: 
<'tnfeieitza. — 18,1S: l.ezione di li'dfiSCt», 18 46: Me- 
leoroj.igia, - 19: Nnfiziarlo. - 19,16: Segnate orarti». 
- 19.16: rrtLsmissIoiio <11 im avvenimento .sportivo. 
19.60: (Idaci'lileralH. - 20: Campane • Concerto sa¬ 
cro. -- 20.46: Undiocoininediu. - 22,15: Nollziario. — 
2230: ' i.iic’ifo (Il inaiidolint), - 23: Musica da Iml- 
lo. 24’ Ctnnp.TiK*. 

FRANCIA 

8orde»u«-LafayeUe: kt 986; m 304; k\V. 13. - uri* 
18: Tl'.^-nlis^j<>ae letteraria. 19,15: Radio giornale 
Il Kraia la. - 20.35: liifurniazi'iiil dcll'uJIima ora. 

2040: laformazioiti scijla.'iichi’. - 20.66; UisnP 
lato dell'estrazione (Jel jn-eniL - 2i: Lezione di spa- 
giiuol". — 21,16: Notiziario • UolleUtni diversi 
Dischi (a richiesla depii ahltoiiafl). — 21.30: Crni- 
ceilo dell'orchestra della staziono con Intermezzi di 
arie per soprano; 1. Charpenller; Impressioni d'i- 
litllii ir Intermezzo di tanto. - 3. Plerni'; CIropa- 

Ira. iHNtina sinfonico; 4. Orleg- Seconda suite del 
Pfet-r.finl: b. inlernii'z/o di caulo; 6. Lalo oiiver- 
liire ilei ffn ri'Vtt - Negli Jritorvalli arie f»ep basso 
con iii-c(tinT»agn!imeiii" di piniio - In seu-uilo: No- 
llziail.i seanalc «rariu 


Lyon-la-Doua: kf, 644; t:i. 4fiS,8: KW. 15. Ore 
17,30: fi-i)(’er((> rii Illusila !n-itl:iii1(-‘ c pnitnlace per 
irlo. - 19,15: Ua.li" gi.,riialc di Franci.-i 20.30: 

Dieci iniiiiiti (Il diselli. - 20.40: Itadio ga/zelin di 
I.ione 20.60-21.30; Convcrsaziiiiii varie — 21.30: 
l.i’har- /.■'■(/. .•pi'r";ia in Ire atti In 'cmiuii Nuli- 


Maisiglia: kc 950; ni 315; kW 1.6 UCe 


18: <’onVfr>a7.iinte su Maisiglla. 18.30; (.uin-erto di 
dischi 19,10: N'i-il/lari" 19.15: Clurimle ntdlu. - 
20 30: Musica dn liall" idi'i !»|i 2116: Cuiiveisaziit- 

ne le;ili,al.’. 21.30- (cni-cile dell'orclie.slra della 
l'Iaziniie 1. l-tach: foni Ilio tiramlcmhiivuUesr in re 
tnagginic; i». Lald. Mutimi; :t. Alozarl; Siufonin in sol 
minore: rhopiP. 'Irfsiezza. S. Fniirè: Le ione ti'l- 

'■P'ihuu; C, Itavel Lr loinhroo de ('ofiperlii 

Parigi P.P, (Poste Darislenl kc. 914; in. 328,2; kW. «0. 
-- Ore 20: Dischi. - 20 5: CoiivtTsazkine di .itlua- 
lilà. — 2C.16: (ìiornafe parlaUi -- 10.30: Coucurtu 
lirillaiue. - 20,66: Cronaca della settimana. - 21; 
Conver-azione mnsic.-ile - 21,10: Ditcnnezz". 21.30: 
Vves Miraiitle: (.0 lou horai - cuiiiniodia imisicale 
(musica di M Tvain). - 23.30: Notiziario. 






RADIOCORRIERE 
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Parigi Torre Eiffel: Kc. *07; ili. 1446,8; k\V. 1J. — 
m-*' 18.45; Nuliziarii), — 19: L'<invi;i’Sazti>oj. — 19,30: 
I ■■Miv'<'i>a/.iotio l'-atrai*’. - 19.45: Al.luaJilà. — 20.15: 

i*',li(-uini> iiictfr.roliialco. — 20.25: Noliziarlo. - 20,30: 

I■•'(ivi‘i'‘iaziijiin i' cmurrti» iiiaiiiMh'O: l. Braliius: Tre 
.l•ln•|||l'zz^, 0|i. IIT; V, liapsodte, <'i>, 7i!. — 

21 : Nili izìai-iii, — 21,15 22: faticrTlrt ileU’orche.stru ilclla 
'■iiiziaru» (liiTllo (1:1 Flami'iil: 1, Hipi'l: La iin-iicufc 
’h- hirlfie.s U'or: ‘J. Il rrrfliio wrinjlcfliìlr: 

I. .Siilo <11 vlnliito; Sili'sii: Sii'lla ilrlhi min vftu; 
.1 D MfirdoIi l: Wall: C. t'iiiil.i Iim : 7. Solo (H 

<i’ll<>: W. Straiiss: Snlilnlhil ili rlnrrnlnto, v.il/pr; 
1). Si'hiiiilt: invxiqin---. 

Radio Parigi: kc. 174; ni. 1724,1; k\V. 76. - Oro 
17,30; Ia'zìoiii; iriiialPM*. 19,20: l'ojivorsazioiie .iKfi- 
l olu. - - 19,46: «'l'irijata (l"llt' AsHoucazioni sociali. — 
20: Qiiiniii coiiviT'iazioiiu .-ul loiiiiuizo c<'iitcin|iora- 
iip'i. — 20.20: ^^llsk'a i-iiiroiloila — 21: Lilliiio Jot- 
li'i arir. 21.45: H.iil io-tea i rii, Erckin.anii ( hai ri.711 
/, climi iniliirr», (iiiiiiiieilia <011 iiiiisicn ili ii-pna 
■ li 11. riiaiiKijiii'r - Nc’l iiriino iiifi’i'valln alle 21.40: 
( ’i'i’ii.na :r:isi rononilca. 

Strasburgo: kc. 869; in. 345,2; kW. 11,5. ore 

17,45: i'oiiviirs;i/i<'tu' suII.t Iciicratiira fraiiii“M'. — 
16: Ciaicc'ilo l^.■l^<ll'(licsira lll•ll:l slazimii' «liroiiD da 
Itoskam. - 19: Ti'a'iiiis?,l-in(‘ ila Llll.a di iin rniicorlo 

di ninsica <la cannra. 20: (.'nnvcrsaziimr di .at- 
Illaidii 111 20,15: ('OIlviM'sazione; " l.il li- 

bnr.azif.ijie <11 Virmia >•. 20,30: Sc.}rnale uiiii'io • 

Nfiliziaviu. 20,45: <'(iiii‘<-iiii di illsc-lu. - 21: U.assc- 
Wiia della slanipa in (cdcsfu - ('oimiuicali. - 21,30: 
'rrasiiji.ssicmc di un l•^lU(•(■I'l<l mvlipsrralc c coiaio <li 
iiiii.iica l■clis;il*•<:l da una cliirsa di Nancy. 22,30: 

»{a'>i‘Kiia r'idlu -viaiiiTia in fr.nnccso. - 22.36 23.30: 
i'mjiici’Io rli-ti'ondii’Htra della siazlono dii'Oiin da Do 
Vilii'i-*-- Ueelliovi'ii: Sliìfoiilii croiiii. 

Tolosa: kc. 779; in. 385,1; k\V. 8. - Ciri' 19: Noii/iu- 
rio. 19.16: Kisariiir'iili In' 19.30: <'aiizoiiello. -• 
19,45; linlakilkc e rami i'ii"-i. 20: l'onvevazioMc 
iiirdna, — 20,15: N'ollziario. 20,30: Mii.^lia «.iidn- 

Jilr.i. 20.45: Melniliiv 21; Oritiesira viennese, — 
21,15: Aria di .>|,ero. 2130; «drtversiizliiiie sullo 

ondo rovie, - 21,40: .Mii-ica iniliiaiv. - 22: Mii-ica 

lirillaiite, 22 30: «irchesTn- vane. 22,46: Jtrani 
«li Cilieiv. 23: MiiM'iie, 23.15: Noi Iziario. - 23,30: 

Mn-nu vai'ia. 24: l anzonerte. 0.IS: .Mii-na da. 
''•die 1; Noii/iano. 1,5 1.70: Miisii-;} vii-iitiese. 

GERMANIA 

Bnrlino I: k( . 716; m 419; k\V. 1,5 fin* 

16.36; 'l‘l•!l^tlliss|lMll• di un 1'r[ii'i*no iri'ii:;nici. 

16 £5: CriinHio v>ic;do di inir c liiuiri. 17.30: 
llaci'oilli e aiiedilnii 18; lliidi.naliarel --Il lll•■^'tll. 
- 18,30: Cijiniiitli'.aii. 1846; \ 11 iia I il a. 19: L'ina 


MILANO • lOPINO - GENOVA 


L’ AV ARO 


MOLIÈRE 


Arpagoiie. patire di Cleante.Lriir'lo I'Viu'ih 

Cleante, tuo f<ulio. . KpI>i> M.ei 

Elisa, sua figlia.liliiaiiii de ('ilsiirfuiN 

Valerio, amanle di Elisa.Itiiitniro Muiilni 

Anselmo. lini-aiini J'mlfisa 

Marianna.Licita l'àiihm» 

Frosinn, faccendiera . KIdi.i Kurrilf 

Mastro Simone, sensale. M.irfu Mansiu 

Mastro Giacomo, cuoco e cocchiere (iiiiseniic (Inlc.iil 

Freccia, servo di Cleante.(tiiilln l'iild 

Monna Claudia, serva.tilt» Oinid.iiii 


della N;t/l>HU' l'ila J\i>.-nla'-wii-.ierli:(ii'eii). 20.6: 
(■■nicei'in sinfijidco dell'nriln rn d<*JI;t 'laziniie: 
1. .1. S. Itaci!- l'reliii'lo alla caiiNdii 11 '.’U iter ur- 

I Ilesini d’:irelit: Aizzai'» Slnltìiihi in re MinifCinre. 

Scluniiaiiii; i'i'zzo di l umi’ilo |iel- hiiìiiiim mi ni 
da iiircla (* Ki'iiiiilo oi'clii—ir;i. irp. «n, - 21: Anna- 

lli;i. 2t.20: 'rj-asnihs'oiin lirillantc- «li vari«-u'i. 

22 24; N-'iizi.ai’iu • Moti"tr«il«una - Trasinissioiii' di un 
■ «'Mci’rlo d:i llaiinnvor - In un iiiti-rval I : (i ijv. i-- 
sìZ.une «li jiinialdA. 

Grnslavia: k« 923; ni. 325; kW. 60 lire 

16: ('.iiimi'in «Il II (irclu"ii':i della sia/ìmn-. In ini in 

i.'rvall.i l'onvi'i'.azi'iiie. 18: < «'iiversu/-i«.>iii': " I. a 
'jielli) «l(>irinnii«i ledi'sc'i ai11 iivìt-i» t arli-18 20; 
Ciiiiversaz.loin» •• La e la -tni liiifrnn ■•• 


VENERDÌ 

17 NOVEMBRE 1933-XII 


Nazione (d.i KiU’iiitrsuitsiiM'liansi’ii). 20: N'di/iario. 

20,10: ( oncerirj di t|■«JI'cln■’•lIa «ii-lla slB/uuu’ nui 
inn‘rnii.'zzi di caiitn: 1 Nicolai; Diivcrtiirc della 
i/Zcf/fV’ com<y»'/ iti WifnlRor; J, (ailiu: 3. Masiji'.'iU: 
liili’rinezzo ilidl.a ^lll•nlll•^In «rufi.- 4. ('«ni.i; 

.SinèTana- Oiivi-rlure della Siiuhii rnnlutii: 0. Caiiii); 
7. Wagner- ^•'l■alltnle^l(i del /.rj/(«’n(/ri/( : In mi inter¬ 
vallo; Cunvers.azloiie. - 22: .*»i-gn.ali* orarlo - Noli- 
ziai-L) - Me(«virol«Kia 22.30 24; Musli'a lirilla-dii 
e da liailo 1 iira-nic^sa 

Prancoforte: lo-. 1157; in. 259,3; k\V. 17. Ore 

16: rt:isini'si(tnc da l.:in|{enlii'rK. - 18.36: Cnmeisa- 

zlniie 18 60: Segnale drarl*» - N"(iz.liirt<« • M ll•lJ- 
l'iilogia 19: l.'<ii-:i della Nazione (da Kni'iiig'-w il- 
slei'lìHii-en). 20: .AIIii.illlA 20 10: riuicerlo «ir 
ctii'sii-ale di iiiiislca iirlllaiile c da Itiillii Iralla 
dalle niioreila di IHitiinrd Kunneke. dlredo dall :iu- 
i«ii'‘- 22; Segnale i-rarlo - N«iilzi;ir1i> - 22,20: l>n 

SirKi.'irda 22.30: Nollziarin. 22.46: Ila l.angen- 
lierc, — 24 0,45: l’anvi'rsazinne, ..!,«• leggi didl'Hiiii- 


Hodsberg: Kc. 1085; in 278,5; kU'. 60. oi-‘ 

16: ('iiiiccHo fin hesirak* da I.iiim.-i 17,30: i{r'i*'ii- 
'•iune iti Idii'l 17 46; per le niiissaie - 18,15: lini- 

leiiiiin aKi'iiiil-». 18.26: rniiii-ri«» vaiale di hi'r- 
cea.sc.s e di l.lfdei «Il faiiciiilll 18,60: HidleMiaa iiie- 
leoriiIùKii0 19; l.'ttia della Na/niiiei (da Kncillgs- 

ivinierliau.-ii II). 20: Nuli/lai in 20.15; TrasinK- 
.‘•iiiiie. hrillante di vartei.'i. 21,10: («lalln -Siadihalteu 

«Il Kneiiigslierg}; Hans IMItziM-r- •''nitn/nn In «In «lii'sls 
niniiire. 22: Nnli/iarln - Vleiiuinib.iula. 22.20: 

('«uii-erln piaid'ilco «Il nii<>v<‘ danze ied("^clie, 

Koenigswuslerhausen: kc. 183; in 1634,9; kW SC. 

Ore 16: Concerto orcliesiirali! da Lipsia 17 : fon 
ver.--a/ii.iiio (jl peilagogla. - t7.2S: l'oiicei-lo «li ininica 

da iniiiera. I8i Ui/ioiie di poi.-li-. 18,6: ('oavi r- 
sa/litne: -Lo ereazioiil ijell.i faiii.-i-m - 18,25: l.e- 
/tiilKifli ledo.sco. 18.46: NoiI/ mi m - MeP-itrologln. 

19: L’sM-a (iella Nazione: Ti'a-ninsione dedieula a 
J.iiiPsIir .Siiolir. I (ti(iiver>>,izioèie; 3. Iiinllo per «lini 
violini in mi heinolle maggiore, op. .1: il OniUlu |ier 
«lue violini, op. f>7; I. Il Aoac/fo. op. .'11. 20: lii-ill 

(• pnivi-rtil 20.10: Trasinlssi ini- il:i Kraiii-«<rori«' - 
22: Nitlizlailo - .M>'le<iri'logia 22.46: Itoli.-Min,, del 


Inp. Oi ioiorUOlisonri 


TORINO 

VIA BIELLA, 12 - TEL. 22.922 


APPARECCHI SUPERETERODINA 


Serie 324 a 4 valvole 
Serie 325 a 5 valvole 

Serie 328 o 8 valvole 

C. A. S. e si I enz i a tri c e 

Serie 329 o 9 valvole 

C. A. S. e siIenzlatrice 



CONDENSATORI VARIABILI - POTENZIOMETRI a coatatto iadiietto infilo e in grafite 


RIVINDITORI 
AUTO R I Z Z ATI 


FIRENZE • Nannucci & Fratello 
Borgognissanti, 63-B 

GENOVA - Verdoni & Pedraglio 
Via A. Maragl'ano, 28-R 


MILANO • «La Melodiosa » 
Via Manzoni. 31 

ROMA- Radio Bagnini 

Via Della Mercede. 37 


TRIESTE - A. V. Carturan 
Volli di Chiom. 1 
VENEZIA - L. MeneghettI 

Ponte della Guerra. 5360 
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R ADIOCORRIERE 


VENERDÌ 

17 NOVEMBRE 1933-XII 


i'.ii< 11: K.ni i> 9 11 iii.i'Il ilolla S<'i ulunii ' al l’a 

'.w . ... ili Hi l'IiiM. J3.10: .. 

l'a I 

Lan((«nOarK: Ki fi3S; iii 473,4; 00. (>r>' 

II; (.i|.r<’llii c|i-ll n-ilii-'lr.i llrlla 'M/l'illr. 18: I.»- 
/iiiii.i Ji iiiKlii'f 18.JO: 1 l'ii-ihr 

Hiia ii'-ir. i .l-ir..ri"iii.' f;iMilKll<"' i 18.35; 

l'i'ii r ri-i I ij'ali' (il / |l■l|ll)la ri ISSO: N'-'i/ia 

Mii 19. (.ora ili’lKi Nii/i-'iK' Kiii'iiii.'''< 

liail^i-iii ’ZO: Tl'.l^■lM —il.la l-'r:iiu iiliii'lr. 23,20: 

li.i Sin., .uilit. 22.30' \<ili,{i:ii|i>. 22,45: I uiiroi'ln 

■Il ili-i In 23: l'-an i-rtii ili iiiU'Ira lii'lli.'iii*' i il.i 

i..<llii 34: Da Ki ani nrnrli' 

Lipsl.i Ki 770; iii 389.8; KU 130. Oir 1C: ' ini iTlir 

ilrll ni'i ilrlUi '•!:i/ii>»c, 17 30: i • iivi-rsa 

7iiin*‘ • l,ri li'itt'i'ln <l-!l:i Sa-i^imia •. 17 30: IDi' 

'•t'iiiiA •>> lllirl. 1«.6: (iinicrlii ilt ili'iln. 18.15: 

Hih'i'II'IoIii' (Il lllii'i ii'-r i bliiMiiil 18 40: Ndìi/Ii’ 

• li’.Il-litui vari. 19: l.iMa N:Ul-iM.- ila 

Koi’IlliT--»'ll'l^•l'llall'•t•ll( 20: Il Slittali. 

troll'n II II ^l•itell. roliiliK'lllil 21: Idli- 

■ iti un ut( lii’.'.irimi <ll inaiiilulini i un miII ili 

<i’tru. 13: -Niiil/iarii; 33 30: ( lluv..|-^a/l^ll<■ ’ l.i’ 

rii'.’iH In .'i l■.■lll illi Jf i.'ili'si [II- IH-Ila I In lini a ... 

23 0 30: ■iia>iT<u un lll•'•(^illl iti luu'iia Inillanii-. 

Monnun di Baviera: l.i &03; in 532,9; kU 1.6. 

16 30. .. II. I III -1 rali- ili iini'-li ;i In'illaiili' (' )i‘> 

li'il.iii 17 46: . luT tu riiiriuyi’ 18.S; 

l.if‘t'-i |iil ‘.ninaiiu '• l.taiiu 18 25; ('nfivi'r'.T>;j..iii' 
'III ilii'i'iii ili‘i.'li aiilnln «ii’i’inani 18.46: S>';!niili 

‘•farli*. N'iliziaiiu 19: ■rr.'i'iiil''ii’ni’ da Kijpiinr.'>wii- 
'll•^■|^)1ll'l■ll 20: ( uiivi i'ii/lnili’ >lll lliuviliii'lilu dui 

I •l•l•IllJlll^"•lllll I. 20,10: Tr.'i'ini’.'.iuiiu da Ki'iiiinirurl** 
32; .si’uinit.i ..rai-iii \..li/i:inu 

Stoccarda; kr 839; in 360.9; k \\ 1,5 ()| .- 

16: ’l'i :i'>iM'v*-luin' dii l.aiiL'piiUui'ir 1835; < iiiivur'ii 
/I iiiu J.'fiiiili.ai.'ui.iniumn |ier tri; Nt ntiuti • 18 50; 

.'<i’iin;il,- iii.iriu • Nini/iiinu 19: l.nn, dulia N.i 
/luiiu nla KnuiiiK'wii'N'rliiiisi’iiI 90: rrii>iiti>--l'iiiu 

■ l.t r raii. .ifiiri.. 2:,20: lievi -tiiiuru * liu . 32 30: 

V‘*i/iii ir. 134S' I i;i'it.i"iMiiu dii I.aiii!i'iili.'n2 

24; •|'|•,•,'N■l"'..llu dii .futi’ 


INGHILTERRA 

Daveniry Naticnal: ki 193; in 1651,4; 3C. 

Lgndcn National; k. 1147; in 281,5; kW 63. -- 
North National; ki . 595: in 301,5; k\V. 61). Scol- 

tish National; 1019; in 288,5; k\\. 60 Or.' 

17,30; (■unirli. • .|'. liu • 11 |u da ni» :»IJiur;;u. 17.46: 

SuKii;ilu 'ii’iii. 18 15: l.ttia dui liliicllllii. 18,35: 

Sonini:»ri.. ilusrii ,i « vuiniiic»l i di‘ll;i .sulitin.ina 19: 

Nuti/iariu >..’(iiiali- firariu 19.26: nulli’tim.. m-i 
liiiianalu -li iiuiizic spOriiih 19.30: Suliuin.init I na 
'’UiiaM |ii r t inliiin c [n.iiuifurlu 19.60: ('i.iiv<‘rsa- 
/itiliu Miii'i. .ilii 20.10 20 36: fniivursazloiiu di trini', 
dinniritii'. 20.t0; ■'•I||\>-I'V;|/|U||U' - Uli'iT. In- hriuii- 

liftctiu I- n..||^>.ll,9 six'i.'tli 31: Sfl.niiia i.idn. r..- 

■ Ita dui < Il |i> dt‘l . Dodii't lavori pur li iijin'.>r..ini-.: 
1' Il luMiiu.K: Mitliiii'f. (amasia f.arspsra .strina np- 
pusli.tiiii iitfì pur il iiiii roroiio. (Oli tmisji'H df Lcisllc 
\\ondi;aiu W: Nuii/iario .'sibilalo orarie». 13 20: 

(Uniuiii. di (li«( iii. 23 .10: Srsia <‘iiivursaziuiie dPl 
• .M(Mlunii) ()rl«io(oro t'oloiupo» - ('onvrrsazjonu sul¬ 
la iiiodi'tna Aiiirt'iia d,i Sait Kraii. isvn nella (all 
forum 22,50: fonuuriti Mrtiinuid.'ilu niiiiidetlo) con 
ariti ju r roiilralto: I Pprt y Flci.’ljur; /ir /rlr olr:- 
:»•; i. (./iintlro «rie imt onnlrailii: |{avfl. L'oiit spu- 

(inii"l'i: i^untlro arie p>»p riHitriilto; r>, SibHliis 

I III*/* trlvlr; ti. Krip C'oaU‘8 Piunrrlunii) r-lii o: ' 
Piurii.': Sfrfnaiii; 8. Sanilcr'oii; Min nini iintmii - 
33.68; r.uitiirr 23.65 1: Musica da h.iìli) Ml.rasino 
sa. 24: Pruvfsjuiil inarllllriiu 0,60: Sctiiiiilc 

nrari" 

London Regionah k< 543; in 356,8; k\V iO - Oro 
18.16: I. or.a Ucl f'inctiilli 19: Notiztai'io .ScRiiH- 

le orari'i ■ 19.26; Inti.-rvallo 19 30: ('uiirurto di 

iin un hi'sira ili Palntnii'ln: lon iiilurnierzi df canln 
. Mi>>n':i ziRniia e rii.s-ct 28 16: ('oitrerlo di'll'oi'- 
chusir.i (Il Midland lluslonnl i .'ii .-irle (H‘r luiiuru 
tVedi MlilNiTiil Ituirlonal'. 21.15: Cuora di v.iricia 

presentala da F.il’lie l'ol;» c,,ii iiiitta/ionu tl.-i p n 
(aiiiosi .'ii'iisti i|>'ll:i radio .nin-ro un.’» lira cid i imii 
Al Jols.iii e p.tiil v\ liil’'ii'iin'. 27.15: Cnnrerln di 

mutila 'la rarnera ("■•■iiinlia ni nn'si'nza di indildlco 
noeli Minti della ». M ( • l Ifnuro Wolf Si'riiiutii 
ilnltiinii 9 nuulhoTin» In tnl minori*, 

op. .W. II. ?. 23 15: !Voii/i.irjo Seatialu orarlo 

23.30.1 : Mustra (la Palio rUrnMiii-s>;t 0 30: .^i*cti;i|i 


JUGOSLAVIA 

BelRrdrlo: k. 698: <” 4:9,7; KV* 2,5. <||> 

16; ( .l'i. t i'i11 di d l'i II' iP 30: l.i moui' di tliiin i 
• nei u. r I (.(iii-'ilHi 17: I ’ /i.'ii. di fiam u- u. 

18 16; Il i-'ni"ium. di mi ili.icu-i> ilull I mvii'ila 

18.66: S-vmi!’. oi-.iri" Pi ui: i ;i tu ii ,i 19; (un ■!!• 
di-ll Ululo'M-.l du|l;i ' ,,11,11. 20. I i;i-lii."iuin d;i 

/..•.•:«I.| ni I Cuiiceriu wicii.- di imi/. . ■ 

'.•|\.ifu|i.‘ 23; .Suuit.ilu •■l'nii” • Nuli/iai-iu Mu-i 


Lubiana: k. 521; n, 57S,8; UW 7. iif 18: 'un 
lufiu ili ili'ilii 18.10; ruiiversa/ioiiu di mnialiia. 

19; ( oiivur'O/ii'liu liur i Sukul 19,10: « oiivui-■ 
:’lol u liiri'iira ?9: 'I i :is|id"iiiii(' dii Zai;;iPii.' 

1 Mli'tr-I Jllt!ud;i\.. 'U,i|:illu u * | Ila l'I f M <. Vuralu 
pimi-' .> Sull di •:i"..rnii.r .. piaiiri. 22: >p,.ur 
In.ig iMdi.. Ii.iii/iairi Mii'ii.'i da .i;i// 

LUSSEMBURGO 

LuseemburKO; lo 2S2; in 1191; I.K '700. 

l•;»|;l ukiitdi .'<• (Il • 30: Cuiicui'iii sudi.nini uiiiinli' 

I f.:di.iiv'kj .stn/oi.lu II i 20.40: '■nirerui v.i,;ilu 
21: <■llltl•rlll t.iiiaio di ll mi liu'ii:i dull;i si:i/,.,i|. 

1 < i;di (iv.ski .■■Inni, -j. (iod;ii'd lll•|l■•ll^l 

.1 III inutru'i'i' f Illuni: ’i l’oliv. Siiitr urii hliih’ .u IPi 
Inll'luln: Jnm:'l ili'llr liiiinilr ilrllr llihl ikhIi'- i'. SIim 
i;(i;.i s'< u/,e nii:iiili. 2150: N'dizmi i'» ni Iraiiri'u 
- 22; (’uiiiinii.i/.ioiM- d(*l uoiirurto vai'i.-dn- 1. M.i- 
M’iK’i Scriìi' inihiii'^i lif: "Z. Hrahiii'. /enee n/epu' 
l'i'Si II u (i; a. I\iiiH'j.s|'i'i ui’t" Tiillni'. 1 K.ilnniu 
.Selu/ici p dulia rulli,n,,i \liii‘lt:ii. \\.'ii'iihi'ii.'' 

Slfhii'il limi,mi iii.ir' i:i 22,50; .\i ■! i, i;p'ui m |u 

d--<u 23: Culli ri lo v:M'i.iIo . Ir I I oli Itisi r:i di M.< 

'larimi’' 1 Murui /’u/ti/ •; Tlioiin’ shuiih- iin-'i: 

: l.iiHiu Mmrhi Purae.s/’ 2315. l^nlcu|l<l di 

.. l'i Pali’. disrlii 

0 R V E G I A 

Oslo: kn 227 ni, 1083. k\V 60. l)ru 17: (oii.ii: . 
ul'i'ln-'l 1 ;i lu 18: l.u/iiiiiu di fraiiuu'i' 18 30: 

r unvi-i's.'izii.iii- 19: Mull’ili oli.tf in - .Noi i/int i< i. 

20: .Si'Rimlr macio. In sumniu, tuiii'urlii 'iiif'in ■ 
il.'iroi'cliu'ii.i (iulla i'‘i iii niiuii lu.i, diluita da O'i' 
Kiullaiiii. 21,30: liuiluil inu iiurnulu Mman uluJKi 
Nu:;,-;.1I I .. 22; Coi.v m',I/i.’llu di .i ' ; in ! i I a 

22.15; IP'uil.wi..)ii 22.45: Kim' 

OLANDA 

Hllversum; Kc. 160; in. 1875; kW. 60. (i|u 

16,40: Ditelli. 17.30: Pi'!' i jiiovniii 18,10: ri.mrrio 
dulia piccola iii'i'husini della sPi/uniu. 18,56: Ci.n 

..Il nnisii,, Inilirpdu u d;i Inllu ig.50; ('■ > 

i’l'.i/ioin* sul i■■,|..^|-t||.I — 20 10: Cnii. uiio di TiiiiMia 

liriilaTiii’ (‘ da Inilln. 20 40; Ciinvers.'iztone l'elifflos:». 

2110: Di'i'lii 31.40: iiii vers;izji.ii.’ 22.10; Di¬ 
si In 22,40: \.iii/ii' uva lusiasii, hu 22.45: .Notl/i;i 
i iii 22,85: I onvursa/iuiiu sul lìr l.,;ii' di Spalo 

spuai'r 23 25: Di'ulii 33.40: ('oiin rio d'orK.nno 
I llos'iiii: (luvfi-liirr di firiiitiiiiiiUli': 'ì. DrìRO: ò>l<’ 
u•lhl, •). MlddluToll H .''l'iini del i,e//l‘o; ■(. FlSCllur: 
I II erie/Ho t'i'illiiii. pouk Ihlln. rlll•|■il‘^ il, lluiifi'i'l 
^l"'f}liiiliii‘i Ir Imi 0 10840: Diselli. 

POLONIA 

Varsavia: k< 912; m I4ii 8: k\( i20. <n. 

10.56: Coneuriii di iiiiisu';» sla\;) i'uui|iosiniri liiilieai'i' 
17,60: Comunicali 18: Coiiiri-s.i/ioiu- 1S,30: 
Danze 'dlscPd 19,6: Vane. 19 20: Coi,vi’rs;izioi*" 
MirisDia. - 19,96: Pniffraiuiiia di (li.mani, 1940: 

(■■•iorn.'ilu radio. 19.65: Inii»r»;itlu 20: ( r.iivur 

saziruir mie,tc;ile, 20.15; Cnncerlo .. di‘ll!i 

Filai'inonicH di Vursavm ( oii 'oli di ()iinii>: l.-Mcii- 

(lelsitohii: Dnverliire del Siti/no ili litui imllr tì'eilal-': 
9. Beetliovon: t onrrrio ili piano m mi Pumidle mna: 
Klore; 3. ScliOnPerk': VeiLliicrtr Xnihl. lleelpovrii 
S^lliiiin siiilonla In l;i uiajiKiui'i'. .*<111. di piani». - 
22.40: liolletticiu sportivo 22.60: Di» In 93: Ilol- 
luiiini M(iteoriilnBlc.i e di Pnliyui 23 5: Conti 

iiii;izi<>iii> del concerto di iiiii'iua da ballo 
Katowice: kc 734; in 408,7; kW 12 Ore 

18.10: Da Varsavia. 17.50: i luiversazi' iiu [icr i «iar 
dinnni. 18.20: Conrrrio di diselli. 19: PiihPIteil;'!. 

19.10: (luiivet'sazinme -l (uson ii;uiir;il) dei |>a(’s| 
si':iijdiiiavl ». - 18.96; Da V.ai'savi.i 22,10: Conceito 

di dischi. 23: ( iii'rispiindeiiza iti Iraiiur’ie iurIi 
; iscoliiiloi-i. 

ROMANIA 


Bucarest: kc. 701; in 394,2; k\V. 12. - nn* 

17: Concerto '•icliesii:iiu di iiiii'tca da Palio. i8: 
c.ioriiale l'adtu. 1S15: Conlimia/iuiie ili-l coiicui'iu 
di iiiiisna da Palp. 19: Convrrsa/jone. 19.20: 
Conieno di disi In 19,46: ('uiivei'sazlune. 20: 


Concerto suifoiiicu ddrorclieslia Filai inonica (tra' 
iiiissiotie dall'Ateneo hotnetio): BeeiPoven- Mr-ixii in 
re, -- 21,46: iliomale radio 

SPAGNA 


Midland R«Rional; k< 752; tn. 391,9; kW 26 niu 
18.16: L'ora ilei (ftiieluili 18: Notiziario - Si'jriiab 
orano. - 19.30! rouvcpl ’ d orKano e di violino 
20 .11' INuirerlo tlPll'nrrUesita della sljtzume con arie 
lat lenore. l ntnlter. nuverlurr per ftinitulH: v. 
riiilsani t onosco itiir iifi hl .1, llrvken': 

Sfrén/lti ffrrtinhi; H. Canto: .*>. ('iiopDi rrtl:e»' in la 
minore: 8. DrPtissy Duo firotirurtil: 7. Canlo: K 
FInck; HuUf (li rtanze 21.16: Da ravixkiii ({uKlonnI. 
- . 13.18: Notisiario - Si'siiale orario. — 23.46: Da 
I.ontinri Heirliin.al. 240.38: Trasnii59ioiie con tele- 
vcslone. 


Barcctionn (K4-I -1) k.- 860; ni 348,8,' k\\ 7,5. iii'* 
18 17: Cdiiceiiij di di'ihi. — 19; Coiuertniu del Ino 
'Iella .«lazione. 2u: Coiieerio di disi hi riehlrsUi 
d«'i;ll a-sc«.diatoi'i), - • 20,30: Dtioiazloni di Morsa. « uii- 
liiiiiazlotie del cuticerlo di diselli - ■ 21: .Audirioiu* d: 
diselli scelli. Nollziai'io — 21.30: Corso di storia e 
truriKrafla della {‘atal(«ua. - 22: Cajnp;mL* della cat- 
li'drale, l’rwi.'loni meteoi'oloKU'ho. Trasniisslcne ri¬ 
servata alle fanUiilie deRll tvinipatrgi in rulla. Qim- 
inzloiil (M merci rotnni « valori. — 22.10: (lonevrlo 
deirorehestra della stazione: 1. VIclh: linonn fxiruina. 
iiKirclB; 2. Serrano; .IriDna di Dio, selezione; 3. Fe- 


lliis- I.-liiu' ili lumi .<iill %;i|y.T- 'i. lii'Vkep' 

Il iniru, liiilhi: Sznle l.r luiii ilio,-, sulf/ipne: 0. 

[tu Mieti'il ratree ili iiihmimu: l. Iluitiiuiu’z Knses 
' l'jr. d!il'/:i. ' 23,16: Soli di viulnio e |,[;inu 23.40; 

Kitr;isli!i"loiii.' di mi i oiicert., di itin'ii;i d;i Palio. 

24: N.>iiyi:u'io Cc.nl ii iuj/imie ilu!l:i nI ra.'iiii'slon.' 

1 Kiiii'' di'lj.'i lr.|su'ii"ioiM'. 

Madrid (F \.l - ki 707; in 424,3; kU 1,3 Oiu 
20: Citinp.niu dai l'al;i/zi> del piivuriiu (/iioia/Uiin 
ili Mors;i • Ti'asintssi,uii' pur p- 'imioru 21.18: (iinr 
imi*' |l,•^l•l,l M, -- 21,301 Flm' (iella li'-l'iiiissiuiiu. 
22,30: i .nup;ine dal l-.'itii/zo <p.| Suiiii.iti; 

or;irio - (iiorimlc luirliiu It.iduuiuatro 1 Itavut 
Si’lezioiiu duM'tu'd ,i)i'i,fiiuni,i. -i Duncciìi .‘seluzione 
del Inni l'imjiiiiir. (dis.lu!. 0 45: (imnialc i>ai-l;il(i 
cenni 'mI |>ro;ji:tinma iluiia -l'tiiiij;m:i vuniiir:i. 

1: C;nii|ianu diil Pai:i//o d'd luivurii" - t'iiiu. 

SVEZIA 

Stoccolma: U. . 689; ni 435,4; kW S5. Coetebor;;. 

lo 9i2: 111 321,9; kW- 10. Hoerbv: ki 1107; iii. 257 
kW. iu. Molala: ku 222; m 1348.3; I.V\ 30. ore 
17 5: l'i'i'iui'siuiiu pur 1 lani'tiilli 17.25: Mnsn.'i 

di 'iiuu.iiMi-, :.inil)iil;iiill 17 45: (un,.'ii> di dl.scln 
18,45; lt:idio-i roiiacii di un .iveniineiim d-dla Rim 
i-.n.i. 19.30: CoiiYeis;i/tniii- :• n;>lia fusia di tniii 

1 S;iuii .dia fc'ia ili S. tiinvauni ■ 20: Coiuu,;., 

dell oi'cliu'i I a dcH.i -ta/iunu. 1 Mu.'ai , SìiiluiUii 

11. 3'.' in un le’iiiollu iiunrsioi-i Sipelnis: l•'••;l||l• 

nii'iiti deli,» niii'ii ;i di seriia pei l•rlhll-\ ri .Xlrh 
smi'lr. 20,55: Convcrs;izi<ulu- ( lomua (sici-a 
21.15: l 'I \iiiiii Conce)/" di viidiiio r. ;t In ilo mi 
tu.ri* 22-23: Coiicuriii il; innsu';i j„.|- piano <• cl.i- 

Miiuiio <■ :iri(' per ((ini i. (,;ii,ii 11 o m'iu per lurn: 
.■ SiPiniiaim- n<iniiiu:ii in (:i di-’si' m.aa-ffli.r.': 
Mendui.'solm; Srlii'i .'1 Ut mi imiion -i W eher F,iii 
hniii c niii'lù |iri' rliuiiiuiio p piano: n-e ;)i'ir p'i 

• ui',, r. l'uideiie .Soi,i)/(» pur dite < l;ii'nii*lI i. 7 I (ili 

lini Di)u |,ll•lulU in mi minui'u u in r;i niiiwioru, 
' I tio|.ni .l/(j;u»/.u III l;i niimue; n Cliupiii lu/rcr 
In d'r ilirsis (iiiiiuru. 

SVIZZERA 

Radio Suisse Alemanirtue' kc. 663; m 459,4; kV\. 6U. 

Ore 16: Conceplo ilull ori hesii-a du||;i sf:i/iuiiu, 

17: Coih'i'l'lo di disi In 17 10: ('.iii[urM> dult'oi' 

I liesti-a (Iribi sta/iuUu 18: Pii- i niin mi I i. 16.30; 

ConcuM'i di ll'ori lii''i 1.1 dtdl:i 'la/ionu 19: Seanalu 
u'-ariu Viii/iario .M'ii nriah 19.20; Cnncerlo 
di disi In 19.56; Cuiirerin di inU';cii .innca per 
\mlin > e c cuiluiiii. 20.30: Ci.iivei'U/ miìU’ l,a eri'l 
del pai'l.iuf'iil.ii'ismo ■. 21: N'id rziari'>. 21.10 

Carlo l'uidai.» flkik*-l:<«i. Triihiil'uif >li ('C.sm, opera 
III un all" Ida Ib'imij, 22,15: l■■lnu. 

Radio Siiisse Romando: kc 713; in. 403,8; KW' 25. 

Ore 16: lun. i-riu u t c lie'n';ili' ria Ziirufn, 18: !'■ r 
le sigimi c 18.30: L.'Ziono di esperanto. - 18.40: 

I.ivioiiu di n'ali'su. 19,5: l•>■l' i llioi.,iluid ih . l'iid- 
ve.. 19 20: IN-r i "loiiiiori di .s.-anlit. 19.35: 
Ka.ssui;'a s.i]ioi';i (Il diselli • 20: Sei:il;i brillaiile 
di V;ii i< la. 21: C'iiiversazloiiu- .i M i i-uoliutiu, al 
cliimia e niauin nera .. 21 i5; C'iiuerlu use^nil" 

da iiiCorelii-sij’n milHiiru 1 Saml-Sauiis: liriuiiirii. 
eniluuu'irt; l’uii> : C.li rocco// ili Si'-U'Hn. (inverili 

re; :i. C/nmod: iMiitriii luiii'lur ih inni /miriiniriiu 
i. Sulleiiick. Mmrlti iii'llunii: |•irrllu Sririiiilu. 

0 .Midi: /.'cip/fuo/o/c, DOSO duldu. 22 22 10: Nri- 


UNGHERIA 

Budapest: in. 646; n. 550,6; kW 18,6. Or. 

18: Coiivi'is:i/ioni'. 17: C..ni'erio di piaiinf'Hiu. 

17 40: ■■ l’ari.a Tolsi. n •, ■ iiitvorsa/tune c iii amli/iuin 
della V(H'e dello siritioru i'ipr;>iJoUa sti discltl, 18; 
Conv'pr-s.-i7i(ine. 19,10: Ha.Nssjriia dDlla polilica usp. 
t.a 19.30: ITasini.ssioitr daU'Dpera Heale nnffliuru'u 
• Tu 'i*!fniin- Mu-ieii da hallu. 

U. R. S. S. 

Mosca Komidtorn; kc. 202; ni. 1481; KW. 500. Ore 
15,55; Si’i.nuile orarli*. 16: Nolizi.arìn. 16,15: lu 
ti'-rnnvzo musicale. 18.30: (Vmvursa/.ioiu! pa];iic;i 

— 17 30: ■l'rasinissinne per r.\riiial;i K-iss;i. . . ig.so: 

... per le e.-inipatflir 19.30; CmiVPr.s,-! 

zinne leii'h'H. - 20: Noltlie sull;i niiis:e:i e la |ioum:i 
sfiviplun nm l'scniiii. 21: C.<iiversaziom* in lede 
» u. 21,55: Ti'a.-missioue d.all.a Pi.'izz;) Mossa - Cam 
pane dei ( l'uiiitiiici. 22.5: (■oiiver'aziiiiie in iiiirlc'i-. 

23,5: Convui'.izionu m ceto. 

Mosca Stalin; kc, 707; m 424,3; k\V. 100. -- (ire 
15.56: Sem.aie orario. 16: CouCurn; t(*inaliro 
17: l’I''•pau'an(1;i riilinralr e lei iiico 18.30: Cnii- 

' • I lo d. dictiin a Morodiit 21.56: Trasilil'sione il:i Ita 
Pi.i//a |{.i"a - C;nn|>niie d''I cr''mliiH*. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri; kc 823; in. 354,5; kW. 16 Ore 20: Notiziario 
u P'dluliiin 20.20: Arie ir:iilu d:i opercitn diverse. 

20,55: .Nuli/iarH*. 21: Si'k'iialu orar((i. - 21,2: 
Ksirazlone (hit piTiiit. — 21,10; Cmicetto (lellorchr- 
slrn drliii .'liizioiie ilirelhi lia H. Defnis.se; 1. Clgi- 
kiivskij; Diivei'Dire di Iliiiiirii r CiullclKi; *2. Dru- 
iu':(u. ;Uc.'<.sf(/o;'0; ;j. Kopavlz; i'ccni* hreiloiih 

Saiiil-Saidis r.ft rnrrn ili Onitulr.- 5. infante: Scene 
zlijniir; ti Fanlicrl : 7. Hmi«ki-Korsrikofj 

Ihiinu tìei hiiflniiì - .Negli itilervalil; Dischi e im- 
tizlarìi ~ 22.66: Nnfiziatto. 

Rabat: kc 720; ni. 410,4, k\V. 6 Dre 17 18; Mii'iia 
rtpt'Od‘dl.1. — 20.30: Mil'ii'.a l'ipi'odoi hi - 20.46: (lior- 

iiaie parlaiu. — 2i 23: ( uncorto di dischi fa riddceia 
(teuli asroitalori). In un intt’rvallo: Vii quarto d'orn 
per lo signore. — 23: Miispa riprodotta. 
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! PARLIAMO UN PO’DELLA RADIO... 

|CD/>^LOGHETn COL RADiOAMATORE) 


_ Adesso, se vuole seguirtni, potremo intrat¬ 
tenerci, con maggiore approfondimento, sulle 
onde usate per le radiocomunicazioni. In primo 
luogo abbiamo le cosiddette onde lunghe, che 
sono quelle comprese fra i 1000 e 20.000 metri 
di lunghezza, ed anche più. Una delle cnrafferf- 
stiche di queste onde è una appena sensibile va¬ 
riazione, cioè differenza di intensità, fra le di¬ 
verse ore del giorno, cosa che le fa. usare per le 
ordinarie trasmissioni fra le grandi stazioni 
commerciali. Per la loro propagazione richiedono 
delle grandi potenze ed. in rapporto a ciò, può 
dirsi bene che hanno un rendimento assai limi¬ 
tato. ma. per i vantaggi caratteristici a cui ab¬ 
biamo accennato, sono tuttora largamente usate. 
Quelle che più interessano la radiofonia sono 
le onde medie, cioè quelle comprese fra 100 e 
1000 metri. Rispetto alla potenza impiegata, esse 
hanno una portata più estesa, per quanto, du¬ 
rante le ore del giorno (e specialn^nte di estate), 
la loro propagazione venga assai ridotta.. La mag¬ 
gior parte delle stazioni radiodiffonditrici sono 
comprese nella gamma delle onde 7H.cdie te lei 
lo saprà bene, poiché non le è mancata, certo, 
l’opportunità di consultare l'elenco delle stazioni). 
Abbiamo, infine, le cosiddette onde corte, cioè 
quelle comprese fra 10 e 100 metri di lunghezza, 
corrispondenti, cioè, ad una frequenza compresa 
jra 30 milioni e 3 ynilioni di periodi al secondo. 
Queste onde interessano grandemente i tecnici, 
eppure, pochi anni fa, erano quasi compieta- 
mente trascurate. Furono abbandonate agli studi 
ed alle trasmissioni dei dilettanti i quali, coi loro 
esperimenti, dimostrarono che con esse erano 
possibili trasmissioni a grandi distanze con po¬ 
tenze minime. D'altro canto bfsofl'na riconoscere 
che il senatore Marconi non aveva mai abban¬ 
donato lo studio e gli esperimenti .sulle onde 
corte... 

— Ricordo, infatti, che i giornali hanno setn- 
pre fatto cenno degli esperimenti fatti da Mar¬ 
coni in proposito.... 

— .4ppttnio. Ricorderà anche un recente espe¬ 
rimento effettuato trasmettendo un radiosegnale 
da Arcetri a Chicago. Il 3 ottóbre scorso, alla 
Mostra di Chicago, in occasione della giornata 
dedicala a Marconi, l’Osservatorio di Arcetri rac¬ 
colse un rafiffirio di luce di Saturno a mezzo di un 
piccolo e storico telescopio. Questo raggio dì luce 
fu concentrato su di una valvola fotoelettrica 
dando luogo ad una corrente che. debitamente 
amplificata, fu mandata, per cavo, ad una sta¬ 
zione trasmittente ad onde corte. Da qui furono 
irradiate delle onde che. raccolte in America, 
fecero scattare il relais che rese visibile il mes¬ 
saggio celeste. 

Ma, se non sbaglio, un esperimento del ge¬ 
nere, fu effettuato in occasione della inaugura¬ 
zione della Mostra di Chicago? 

— Perfettamente. In quelVoccasione rimpianto 
di illuminazione fu acceso per l’impulso provo¬ 
cato dai raggi della stella >• Arturo’. 

Ma, se non ricordo male, vi sono anche le 
cosiddette onde cortissime? 

— Perfettamente. Sono quelle al disotto dei 
10 metri. Il senatore Marconi non ha mai smesso 
di occuparsi di esse, di studiarle e di fare esperi¬ 
menti in proposito. E sono, oramai, circa una 
trentina d’anni. Le onde ultracorte permettono 
una maggiore segretezza ed economia, poiché 
basta una piccola potenza per lanciarle e pos¬ 
sono essere dirette verso il luogo ove si vuole 
siano ricevute. Quindi si evita la enorme di¬ 
spersione di energie che ha luogo quando le 
onde vengono irradiate sfericamente nello spazio. 
La irradiazione delle onde ultracorte ha luogo 
in linea retta, cosi come la luce, e si arrestano 
davanti a qualsiasi ostacolo che faccia loro da 
■schemno. Non è lontano il giorno in cui si avrà 
Zina completa trasformazione di tutta la tecnica 
delle radiocomunicazioni, quando, cioè, si riuscirà 
ad eliminare l'influenza degli ostacoli. Per ora si 
è riusciti a superare distanze di diecine di chilo¬ 
metri, e. quindi, sono già di grande utilità per 
comunicazioni fra il Continente e le Isole, men¬ 
tre non è da escludersi che. in un domani 
non lontano, esse possano essere utilizzate anche 
ver grandi distanze. ' 

(Continuai UMBERTO TUCCI, 



MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ko. iK).5 - Iti. 3;!t,a - kW- TjI) TORl.Nu- kc. Iixin 
m, ■'7:ì,7 - k\V. 7 - (JTNttV^; kc. -KV.l - [Il .91'i.8 ■ U\V. IO 
TftU;STE: kc. l-Jll - III *r,7.7 - kW. IO 
kc roK - ni rrfi(.7 - kW. 

7.46; Ginnastica da camera. 

8-8 20; Segnale orario - Giornale radio e li¬ 
sta delle vivande. 

11.15- 12,30: Dischi di musica varia; 1. Ke- 
telbey: Campane attraverso la prateria; 2. Jes- 
sel: La KuUs di Sumatra; 3. Bayer: La caro¬ 
vana; 4. Siippè: La gran via, ouverture; 5. Pie¬ 
tri: La donna perduta, selezione; 6. Bettinelli: 
Carovane notturne; 7. Chabrier: Spagna; 8. 
Romberg: Canto del deserto. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazio¬ 
ni delI’E.I.A.R. 

13-13,30 e 13.45-14,15: Trio Chesi-Zan'ardelli- 
Cassonb: 1, Kreisler: Piccola marcia viennese; 
2. Puccini: La Bohème, fantasia; 3. Granados: 
Andalusa; 4. Elliott: Berceuse slava; 5. Solazzi: 
Afinuetfo n. 1; 6. Haydn: Allegretto e Minuetto 
(12“ sinfonia); 7. Hamud: Barrachitos de Gra- 
nada, intermezzo. 

13,30-13,45: Dischi c Borsa. 

14.16- 14,25 (Milano): Borsa. 

16,35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio del bambini. (Milano-Torino- 
Genova): Favole e leggende; (Trieste): Il tea¬ 
trino dei Balilla: (Firenze): Fata Dianora. 

17- 17,10: Rubrica della signora. 

17,10-18: Dischi di musica da camera: 1. Per- 
golesi: Nina; 2. Couperin il Grande: Usignolo 
in amore; 3. Liszt-Schlpa: Sogno d’amore; 4. 
Cui: Orientale; 5. Debussy: Arabesque; 6. Pa- 
ribenl: Adagio dal Quartetto in fa; 7. Youn 
Paul: Arvr; 8. Smetana: Quartetto in mi mi¬ 
nore. 

18- 18,5: Comunicato dell'Ufflcio presagi. 
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18,40: Giornale radio - Estrazioni del Regio 
Lotto - Comunicazioni del Dopolavoro - Dischi. 

19-19,10: Segnale orario - Comunicazioni del- 
l'Enìt • Dischi. 

19,10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nel maggiori mercati italiani. 

19,20: Notiziario in lingue estere. 

19,40: Dischi. 

20; Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - 
Giornale radio - Bollettino meteorologico. 

20.25: Battista Pellegrini: • Avvenimenti e 
problemi», conversazione. 

20.40: Dischi. 

21 : 

Trasmissione d'opera 

Negli intervalli: Mario Buzzlchini: "Storia 

degli ippodromi conversazione - Libri nuo¬ 
vi - Giornale radio. 


ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO (Vigentino) 

ltiiM.| ki. mi III. 4ÌI.4 • kW. .''•u 
\\i‘in.i: ku. 041 - III. ;{|K.K - k\V t.ri 

H.Mir kc. lli‘i - III. - kW. 

Mll.lMl (Vineiiniiol ; kc - III. -i.'O.S - k\V. 4 

nuMA Ulule r.irte (2 UO]; kc. II.RIJ - m. 2S,4 - k\V. 0 
•c KO ini/i.i (la'ini-i-ioiil allo oro 17,1,'» 

<1 MILANO (ViKi'iiliiio) allo oro V0,'i5). 

7,45 (Roma-Napoll); Ginnastica da camera. 

8-8.t.5 (Roma-Napoll): Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Ll-sta delle vivande - Comunicato 
dell'Ufficio presagi. 

12,30-13: Concertino dei. RADio-QurNTrrro: 1. 
Roland; Afari Mari; 2. Petralla: Tàote; 3. Cor- 
topassl: Fantasia di negri; 4. Mancini: Serenafa 
alla luna; 5. Randegger: // signore del tassa¬ 
metro, fantasia; 6. Antiga; Sulla laguna; 7. An- 
tolini: Carmencita. 

13-14,15: Radio-orchestra N. 4: 1. D’Acchiardi: 
Un bel dì...; 2. Amadei: .Suife medioevalc; 3. 
Dax: Djelylah: 4. Calotta: a) Mattutino nell’oa¬ 
si, b) <■ Canzone di Zlsa » dai Colori d'Oriente; 
5. Leoncavallo: / Pagliacci, prologo; 6. Brod- 
szky; Piccola Madonna; 7. Donati: Fantasia 
africana; 8. Rizza: Vado un znomento. 

1330-13,46: Giornale radio. 

14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

16,30 (Roma-Napoll); Giornalino del fanciullo. 

1630 (Bari): Cantuccio dei bambini: Fata 
Neve. 

16,55: Giornale radio - Comunicato della Reale 
Società Geografica. 

17,10; Comunicato deirufflclo presagi. 

17,15-18: Radio-orchestra n. 4: 1. A.B.C. fino 
alla Z; 2. Saint-Saéns: Danza macabra; 3. Bar- 
zizza: Valzer all’antica; 4. Respighi; Rercetwe; 
5. Penna; Rataplan, fantasia; 6. Vidale: Un’al¬ 
tra volta; 7. Ploridia: Morcia selvaggia; 8, Kni- 
ght: Suonalo con fuoco. 

18,40 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No¬ 
tizie sportive. 

18.45: Segnali per il servizio radloatmosferico 
trasmessi a cura della R. Scuola Federico Cesi 
- Comunicazioni del Dopolavoro. 

19: Radio-giornale deU’Enit. 

19,10: Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nei maggiori mercati italiani. 

19,20: Notiziario In lingue estere. 

19,40: Giornale radio. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.LA.R. - Dischi. 

20-20,15 (Bari): Notiziario In lii^a albanese. 

20,15: Baritono Guglielmo Castello; a) Sgam¬ 
bati: Perchè?, b) Donizetti: Don Sebastiano, 
«O Lisbona», c) Tlrlndelll: Brindisi. 

2030: Giornale radio - Notizie sportive. 

20,45: Guido Puccio: «Un’avventura con una 
tribù di zingari», conversazione. 

21 : 

Trasmissione d’opera 

Neirintervallo: Mario Corsi: «La JJuse e 
11 cinematografo », conversazione • Gior¬ 
nale radio. 









50 


RADIOCORRIERE 


SABATO 

18 NOVEMBRE 1933-XII 


BOLZANO 

\ «I.' - Ili. :16K.I H\ . 1 

12.25: BoilPttinc meteorologico. 

12,30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE-I-A.R. - Musica hbillante; 1. Smith; 
// leone; 2 De Serra: Fox-trot; 3. Waldteufel; 
Doiorcs; •!. Canzone; 5. Bayer; Il piccolo soldato; 

6. Suppé: Boccaccio, fantasia; 7. Canzone: 8. 
Dax: Suofta per me; 9. Cray; Vedersi e amarsi; 
IO. SclorllU: Vieni nella luna. 

13,30; Giornale radio - Notizie agricole. 

17-18: Dischi. 

19.50: Comunirazloni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R- 

Concerto di musica operettistica 
Canzoni e danze 

Parte prirtia: 

1, Lincke: Signorina Lorcley, ouverture. 

2- Bettinelli : Ave Aforia, fantasia. 

3. Lehàr: FrasquHa, selezione. 

4. Lombardo; La casa innamorata, selezione. 
Libri nuovi - Radio-giornale deH'Enit- 

5. Ascher: Zia Clara. 

6. Pietri: Acqua cheta, fanta-sla. 

7. Mackeben; Per te io canto. 

8. Kèlmàn; La Baiadera, selezione. 

Parte seconda : 

1. o) Mariottl: E' nata a Busto Arsizio; b) 

Moletl: Fox delle glicine: o Cloffl; Nes¬ 
suno; d) Concina: Tango della lonta¬ 
nanza (tenore Aldo Rella). 

2. Sadun: Castelli di Spagna (orchestrai. 

3. Ferraris; Dolore, 

4 Mann-Welss Io porto Vallcgria. 

5. Dostal: Motivi di films. selezione, 

22.30: Giornah’ radio. 


PALERMO 

Kt 'wS - in. 5J7.6 - K\V y 

12.45; Giornale radio. 

13-14: Musica leccbra: 1. Caslar; Tipo Che- 
imlier; 2. Ferraris: Marionettes. aria di balletto: 
3. Verdi; Iligoiefto. fantasia: 4. Ranzato: GZu- 
glù: 5. Alfano: Sogno dt anime, intermezzo: 6. 
Cusclnà: Un letto di rose, fantasia; 7. Bianco: 
Capriccio di femmina: 8. Humud: Borrachitos 
de Grartada. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.B, - Bollettino metcorol(^lco, 

17,30: Dischi. 

18-18.30: Cantuccio del bambini (Sorella Ra- 
dioi. 

20 : Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enlt - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale ladio. 

20.20-20.45: Dischi. 

20 25: Araldo sportivo. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.T.A.R. 

20,45: 

La Fornarina 

Operetta in tre atti 
di C. LOMBARDO 
Direttore M' Franco Militello. 


Personaggi : 

Fornarina .Sali 

Mister Tom .Paris 

Miss LUy .Levial 

3farfo. pittore.Virino 

Uollv . Uras 

Afartn. professore ..Tozzi 


Negl'lntervaili: Libri nuovi e Notiziaiio. 
Dopo Toperetta: Giornale radio. 


PROCURATEVI DIPLOMI 
Ri0wei»<ì, iHMenantt Iiaom texioo) oriU t corrlsporKMtsu 
SCUOIA TAME* • 8A0EII (Siriinri) . DirttioM lUUani 


STAOIONf LIRICA AUTUNNALI 

kCMA ;jAPcl BAW KMV.SO vV:-<tMlNCl 


TRASMISSIONE 

D'OPERA 


DA UN TEATRO 



PROGRAMMI ESTERI 


LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


AUSTRIA 

Vienna: k<'. 680; in. 517,2; kVV. tOO. Graz.- Uc. 852; 
Iti 362,1; k\V 7. — Inv 16.20: ('mui'Ku «il ielle. - 
16 60: < i.i»vi'i«;izii.in.- !• (li.M-lii ..Nel villaggi Inil- 
jrai i » - 17 20: Coruert^» di dlsi-hl. - 18,36: nasse 

l'uà degli nvv,.|iiiii,.|iU del iiiese. 10.6: Couceii.* 
plaiiisiK 20: .‘^e^iuj.lf orarlo - Xollztririo - Me- 

le.trnliigi.-t 20.10: iJelti e pruverld, 20 16; Trii- 
iiils--iiiii.‘ hi-illaiil.- v:ii-inla: ^ La raeeolUi Ueirnva 
I- le I1-.I.' della veilileiimila III AU'dia. — 21.15; 

2130: Trasmlssluiic di mia sei':ilit |><i 
pelare ili s.'ii iel;i a (avtirr dell as.sjsicuz;i liiverii.'i: ■ 
22.10: Musica ila hallo Hti-ilii). 

BELGIO 


Bruxelles I (Frani i m i - Ke. £89. ni. 609.3; kW. 16 
tire 17 45: Coiiver'axioiio tiiri-iua. 18: Trasnil- 
•'ione III im coneerto di iimj«Ii-ji hrillaiile. -- 19: 
c'oiivcisazione: c Nel inomio lUdl’nlfra-violeUo ■■ 
19.15: l’iami e violino. 19 46: <’(niVfi''a/ione: 
che C't>sa jiriisaiio I laniliilli >•. — 20: Trasiitisslnin 
dedicala alili Lelloiiia. 20.30: (iioniale harJai - 

- 21; «'Miiicrlo di idniiu di Wiener e Koiicel 
21,45: Tra.<nii-<sloiie Jctterarln, 22: Concerto del 
ri>nhi''(r:i della stazione: 1. liaiine: Miii'Hi ro.'.w/ 

Uos'iitl Oiiverlnrc del f.ualielmo TrU-. .1. .lolni 
.sfratis.s: Il l'Pl iKtiuihlQ blu. valzer; 4. l.eJiàr: Fan 
i:LSia sulla Vedova nliegra: 5. Red Nichrills: Fuittni 
r>, Nlco Dosiaì: Vii II', da Stolz, i>ot-pourri 
23: Oiornale ]iarIato. 

Bruxelles II (Fianiiiìlng.a): kc. 888; m. 837.8; kW. 16. • 
iij'o 18: concerlo UeII'or(:lie.»ira sinfonica della sia 
— t9: Mnsicn da jazz. — 20: Concerlo di 
di<<li! - 20.30: C.inrnale parlato. - 21: Trasinis- 

'loiie d.all »i|iera Reale Flaimnlnga di Anversa; Fin 
eiul: Maitamn lialtvrflu. n|u*ra In tre alti. Nel primo 
iiilefvalU». Kecllazioiie. Nel secondo Intervallo: («ior 
naie parlato. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga; ki . 614; in. 488,6; k\V, 120. -- Or - 

16: l»;i Mr;itj.slava. 18 30; 'rrasinlsslone di due di 
'Corsi ili occasione della seduta ^olellne della so<:ii!i:i 
Iter la eoslrnzione del secondo Teatro Nazionale a 
l•raKa i7,18: N'diizie eninniereuili. 17,25: Concer- 
'•> (U diselli. — 17.36: I.czione di ceco iK-i- i tedeschi. 

- 17 50: Concerlo di iltschi. — 18.5: (■(nivorsazioue. 
agricola. — 18.tS: Conversaziomj per gli operai. ~ 
18 26: Notiziario In ledesco, — 18.30: Trasmissione 
inii'icilu in tedesco. — 18,60: Segnale orario - No- 
ti/iarto. - 18.66: Jnirudiizinne alla trasmi.sslone se- 
giieide. 19 idal Teatro Nazionale): Snielana I.i- 
hus>(i, opera - Negli intervalli: Sagnnle orarlo No- 
liziarln - ('nnversuzionl. — 22,40: Notiziario, — 22,56: 

Da Moravsk.a-Oslrava. 

Bratislava: kv. 1076; ni. 278,8; kW. 13.6. — Ore 
16: Concerlo dell’nrcheslra della stazione. — 16.30: 
Ila Fraga. — 17,15; Teatro delle marionette. — 18.15: 
Per le signore. — 18,30: IhsctiL — 18,40: Altiialità. 
— 18.66: l'onuinicntl. — 18,60: Trasmissione da l’ra- 
ga. — 22.66: Da Mcrav?ka-Oslrava. 

Brno: ki. 878; in. 341,7; kW 32. — Ore 16; Da Bra- 
iuslav.i. - 18.30: Da Fraga. — 17,16: Conversazione di 

eeononint. — 17.25: Da l’rnga — 17.50: Dischi. — 18: 
AlCualità. — 11,15: Da Fraga. — 18.25: Notiziario e 
coucerto vocale dt arie in tedesco. — 18,60: Trasnils- 
fione da Praga. — 22,65: Da Uforav^ka Ostrava. 


Kosice: kc-. 1022; in. 293 5; k\V. 2,6. — <Ji, 

10: Du liniilslava. — 17; l'er i faiu'.iilii. 17.30; 
CiinciMio (Il fanfare’. 18: ConvcrsaziiHie leltcraiiji 
18,20: .Mliialilà. 18.30: Kassegiia setliiuanah' 
18.40; il'iUctllho di llnrsa. - la.BOi Trasiiilssioin- 
(la l'iagii. 22,66: Da Miirav'.k:i-i>sli:iva. 
Moravska-Ostrava: kc, 1137; tu. 263,8; k\V. 11.2. 

'U'c 16: Un ltraii>l;iv;i, - ie.30: Ini l’rnga, 18: \i 
iiirilila. - 18,18: J»;i l*riig:i. 18,26: U;icccniii 
1835: Df-clii. — 18,50: Ila l'raga 22.65 23.30: Tc.-i- 
ini'sii,M<- lii'illaiiic viirinia ('crchc-'i■.«. lann. raiii"- 


DANIMARCA 

Copenaghen: kc 1067; m, 281,2; kW. o,78. Kaiunci- 
«lorg: kc. 280; in. 1153,8! k\V. 7,6. -- Ore 16: Cunccrti> 

- Neil intervallo alle 16,45: (’aiiM, i7: i liani 

liiitl. - 17.30: Ndiizle finanziane. — 17,4S: Coiifer(ni/;i. 

- 18,16: T,c/i.>nc «Il framiise. — 18.45: .Meleornlogia, 

19: Ndiitnaiio - 19,5: Regnale orario. - 19.30: <.’<ni- 

terciizji. 20: rampane - Coiiccrio di violino; 1. C.e 
r.•ll|. .sniiiilii per vhduio e cenilialo in sol minor.', 
"I'. r-. II. 2, Tartiiil- Soniilu per violino o cembalo 
”• bi iiiMiiii'e. 20.30: Cojiferi'nza. 21: Arie v;i- 

t i;i. 22: Nollziai-io - 22.16: .Musica da hallo. 

FRANCIA 


16; <-.nKeri(> iier gli ainniutali. — I8: RilràMni.s.-.in 
iic del eoiicerto f’aSKldoiip ria Farigl - 20- Radi, 
giornale di Francia. - 21: liifoi’niazii>ni c. candii 
Itbultalo tiell’esirazioiic del prcioj. - 21,6: Lezioiu 
di inglese. — 21.20: N(.liztario e bolleiiini diversi 
21.30; uffenhjii II L/r vie parl.tlnitir, opera comic: 
rl.i Parigli. - In segnilo: .Notiziario o segnale orano 


Lyon-la-Doua: kc. 644; m. 4flS.8: kW. 15. - Ore 

18: RitraMiii^sloiie del coiK'erio Fa'.dclonp d.v P.irigi. 

20,15; I n «piarto d ora di imisica. — 20.30: Kslra 
zioiiy fl.;i premi per gli aldxiiinli. — 20.38: Riidi.i 
gazzella di l.loiie. -- 20,46: Nolizlario. — 21 ; Con- 

.. imtnpierisiica. - 21.1O: Ci-niiara i'snei-!iii- 

l'-iii. 2120: Cronaca -simrliva. — 2i,30: Rili-ii'iiii-- 
••|•■n.• di'll.-i rivLsta d’aliiialtl;i: .-Ip t/iiiU. di .Iwni 
lioiinot. in scgiijlo Nolizlario. 


Marsiglia; kc. 950: m. 315; k\V 1,6 - «ire 

17 30: r.iiim-io dì lUscIn 18: Trti'inissioiKj di un 
ii'iicei-id iii'iliostralo sliifniiii'i. ,t:il Tcalio dui Campi 
Kli'l di l'arlgi. — 20: (nuriiyle radio, - 20,30: Noti- 

zniri'i - Musica da h.allo (discJii), -- 21,16: ('.loiiver-sa- 
/loiie agiiiola, - 21,30: Concerhi oi-cliesirale e vocali' 
di imt'tca jj(.|)olare • Imii: Mnsii-a da hallo. 


Parigi P.P, (Posie Farisien): kc 914; ni 328,2; k\V. 60. 

Ore 20: iMschl. — 20,16: Giornale parlato. — 20 30: 
l'iiiK-c'rhi ili dl.sclii. — 20,50: Cronac.-i rcirnspeniva, 
'li un aw.'iiimeiilo della setilinana, 21: Coiivcr- 
•■•izione sili icali'o lirlio 21.10; Imennez/o 
2130; c.ioi-nabi parlato, - 22: Iiiiernn'zzo 22,20; 

Mii.'ica da ball'. 24: Nui iziiirio. 


Parigi Torre Eiffel: k. 207; in. 1445,#; kW 13, 

'•re 15.45-16; C'onv.-r.s.azmne tnrblica m pspernidu 
18,45; Noliziariu. - 19: (.'nnver.s.'i/imii — 19,30: Con 

ver.'saz.ioiie l.'airale. 19.48: Attualil.i. 20.16: Dul- 
ll■(^lllo iiK'feolMio.glco. 20,26: N'd izinrio. •- 20.30 
22: ('inicerlo di dixclii. 

Radio Parigi; kc 174; m, 1724,1; kW. 76. - Ore 
16; TiJisiiiissidiiH poi- ) lanciulli. — 19,20; Coiiver- 
••a/ioim .l-.■l■icpi^l. — 19.45: Mn.sica ii]ir.id()lla. 

20: Conv.Tsnzion.’ scioindn t». — 20 20: .Musica ri- 
prndoila 20,30: l'oiicerlo iilT<'i'iii da min dilt:i 
|iiiv;d.i 20,46: Rassegna della stam|ia latina. — 
21: r<miiiii'inor:izi<nto dell 1iidi|i(>ndcnza della I.ol- 
iiinij.i; I Ciiiiversjizioin' di II. llau.sser. pr<»fessore ili 
'Iona niinU'riiA alia .Sorhonuc. Presidente del C'i- 
iinlato Kranc.o-lt'Uone «li rbavvicinanienio Inleileì- 
liiale: •>. .Mlocuziojie di'l Ministro «Iella Lellojila in 
Fi-anela; .3, Mniica ieiiono icanztmi e musica .su 
'liscili). - 22: Sei-aia di canzonieri - Nel primo in- 
lervallo alte 21,46: ttonver-sazione di Uenf^ Dorili, il 
secondo Intervallo lia luogo .alle 22,30 (circa). 
Strasburgo: kc. 869: m. 345,2; kW il,6. — ori' 
17; Conceiio di disi lij. 18: Trasmissione di lUi 
concerlo sinfonico dal Teatro dei Campi Elisi di 
l’.-irlgl. — 20: Lezione di francese. — 20.16: Conversa¬ 
zione agric'da in le<li‘sro, — 20,30: Segnale, ovario - 
Vi'tlzlari'', 20.45: ('nmerlo di dischi. — 21: Kas.se- 
una della stampa in ie(les<-«> - Comunicali. — 21,30: 
Secala li'iitiale. l. S.vlvalii n]«Hli; .Scriies de la Vie 
'Ir ffobrinr. s.aggl<) radlofoiueo itralltì da llciirc 
Miirger); jlenri Faréinont.- I.e prix dit Minu 

liozzelio radiofonico. In un linervallo: Rassegiia 
delia .slampa in franeese, — 23.30-1: Musica da Itali.) 
rilrasniestìa. 


Tolosa: kc, 779; 111. 385,1; kW. 8 — Ore 19: Nolizia- 
rio, - 19.16: Fisariuoniche. — 19,30; Musica di lilm 
sonori. — 19.45: Arie di operette. — 19.65: Conversa¬ 
zione iiipilica. — 20,16: Nodzfario- — 20,30: Musica 
sinfonica. — 20,45: Arie di opere. — 22: Brani di 
operette. — 23: Arie di opere. — 23.15: Notiziario. — 
23,30; Musica brillante e melodie. -- 0,15: Musica 
d:i hallo. -- l: Noiiztaiio. - 1,6: raiizonellc. 

1,6 1.30; «.iri'heslre varie. 

GERMANIA 


Berlino l: kc. 710; ni 419; KW. 1,5 -- Oi-« 

16: Concerto orclie-stralc variato eseguito da un'or¬ 
chestra di disoccupali - In un intervallo: Convci- 
.sazione. — 17,30: Rassegna sonora settimanale. — 
18: Conversazioni amene. — 18.30: Comuoi.’ati. — 
18.46: Aitmalita. — 19: L'Ora della Nazione (da Lan- 
geiiberg). • • 20-1: Trasmissionp di una grande serata 
di variel.-'i popolare - indi- Musica da liallo • Negli 
Inlervalll; Notiziario - Meteorologia - AttiialilA. 
Breslavia: kc. 923; ni. 325; kW. 60. — Ore 

11: Concerlo cleirorcliesir.a della stazione. — 17,50: 
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I .’itvet-.-;ii7iotie: •. Haii'iiii; 18 10 : Altiialilà. -- 

18,*0: l*ro«i'aiiiiiia - MfP'urNili. -- 19: l/Oivi ili'lla 
\a/i()U(j fda Laujr<-nln'rtr). 20: Ntfllziario. 20 10; 
iiilmiui Slrau*b: Stnxjiie rit'inu'se. op'-rt^lui in tni 
.liti inailo Siaci! Itifalt'i'l. Ncfli iiiU-rvalli : Sc.>«iiah‘ 
..l'jcrii) ' \on7jurio - Mi'li-c i-cnotria. - »3.10-0 30: 'li.- 
Ila hnllo Ila Iftirlliio. 

Francotorte; kc. 11S7; in. 269,3; k\N'. 17 (ir,- 

H: i>a LangnntiiTR. - 1B: ( iiiivcr^azloiie. \>>rl ilai 
i iiijflnl X. — 18.20: Ka>beKiia h-K iiiiaiialo. 1* 36: 
Trabinis-lonp iiapicovvisalii. 18 , 60 : .S(*}riial( oraim 
Notiziario - MclPoioloRia. 19: L'ora clillii Na¬ 
zione t'Ja I-.ingciilHìig). -- 20; .\t(iialità. 20.10: 

■fra.snil.ssiinio da Stoccarda. 22: Sofiiialc’ orarle^ 
.Notiziario. - 22,20: Da Slooiinla. 22.30; Noti 

ziarlo. - 22,46: ('<>Jiver‘«izioiic*; .. il irionfu nella 
danza 23: Da KoiTiiKswn-«leihmis(‘i!, - 23,10; 

rrasuii-isloiu- nnistcali' vallata. 24: Da StcMiai-na. 

Hedaberg: kc. 1DSS; in. 276.6; kW. 60. (Ji'o 

16,16: Coniarlo deirorchestra della «cinzioiir In un 
interviillo: CoiiV(»rsazioiK‘. — 17.50: Convcr-azloiìe; 
•• L’nllondanioiito della navi' FilfitricH Knit ... ig,5: 

l'nigramiiia della pro.ssiina seliimana. - I8.i6: Dol- 

Ictlino agricolo. 18,26: Concerto di micbicn da ca- 
iiiera. 18,80: UolleUini) meteoorulogico. 19: l/t»ra 
della Nazione (da Langeuberg). tO: Notiziario. • 
20.10; Trasmissione variala: - I.a difesa della Prussia 
orieiilale *. - 21,10: Trasmissione da glahilirr 22: 

Ninlziariy - Trasmissione da Ucrllno, 
Koenigswustarhausan; ko. 183; in. 1634,6; kVi' 60. 

Dre 16: (kviicerto orchestrale da .Amburgo. — 17: Ka.s- 
segna sportiv.i settinuiiiale. — 17,20: Concerto piani 
.slk'.o. — 11: Dizione di poesie. - 18,6: Conversazione; 
-Acrobati». — 18.26: Conversazione e dialoghi; - Le 
diirazlone della ragazza ». - 18.46: Notiziario - Meteo- 
Kdogia. 19: L’tira della Nazione (da Laiigenliergl. 

20; Delti c proverbi. - 20,5: Sorata lu'iilante di 
vai'i(*ti\ dedicata agli sniileiiti. - 12: Notiziario - 

\1i'l(?i>rulogl.T, — 22,46: Holleltiiio ilei mure. - IS: Ra- 
iiiiHvotiacit della - Sei ulnriil - al l’alaz/o dello sport 
di lU’rlliio 23.10: Trasiiii.'-sioiip da .Monaco. 
Ungenberg: kc. 835; m. 472,4; kW. 80. — Ore 
16: fi.licerlo di iitn-Hica ila ball". - 17: Concerto del- 
rorche.slra della Mazimie con ramo e soli vari. — 18 : 
Da Kraiicnfoiie, 18 36: l'onver.-azione di alhiaiilA. 

18,50: Noli/iaiio. 19: I.Ora della .Nazione: 

. I.a neve dei pazzi del Itemi-, conversazioni imiorl- 
siirlie e loiirerlo viK-alc di I, leder e caiizi.iiii -- 20: 
Ha Francdiorte. 2 Ò. 10 : Da .Sloccariia. 22: Da 
Praiicolorte. - 22,20: Da Stoccarda. - 12.30: Noti- 

/lano, 22.45; Da fiaiicorortc 23: Da Kiieiiigs- 
woMi-i-liaii-i li 23.10: Da Franciiforic. 24: Da 
Stoccarda. 

Lipsi.» ki. 770; m. 389,0; KW. 120. - Oiv 18; (oliceli., 
iin liesicale da Ainbiii-go. 17: l’oiivcr-azionc di i>o 
liina agraria. — 17,20: Aitnaliià. — 17 40: foni-ert" 
di 1 liil.ai'i’c. 18; Lezione di (eilesci). 18.29: f'oii- 
versiizionc! |nilllh!i, 18.45: AltiialilA. • 19: l.'Ota 
dr-lla Naziiiiii (da I.aiig('.iibt‘rK). 20: 'l'ra>niisj-i'HU' 
di ima '■er.tia lii-illaii'r di varlelA. 22; \Mri/t:(rl<i 
23-24: Mii>i.-a ibi baiti, i itr;iMiii-^-i 
Monaco di Baviera: kc. 583; in. 532,9; kW 1.5. 

16,30; ('«.iii'ei'lo orcbe-.irHle di iiiiisicH lirillauii- e pn- 
|iol;ire. • 17,46: foiiver-nzioii.' sul gioi-o del liiK koy 
-ni .gliiJiccio. — 18: Canzoni per fanciulli. — 18.16: 
foiiiposi/ioni di Di-eiboveii per piano (iiliiiiin sue 
• l'inpoM/ioiiii 18,5: Dk^'ì iiiiiinll di notìzie radio- 
iiHiirhe. 19: TraMiiissioiie dii I.angenbc'rg. - 20; 

f-iiicei-io di IMI orcliesinna <li -irmiieiiti a i.lettro 
' omiiosiznnii ili Paul Scinitipe. 20.36: breve radio- 
reciia. - 215; Mii.-ic:i da hallo. 22: Semiale orarin 

Noiiziari". 23-24; fonci'rii. dell urcbi'Mnna a hletiro 
della stazione. 

Stoccarda: kc. 832; ni 360,6; kW 1,6. Ore 

16: TrasiiiisMinie da Langi'iii.-.-rg - 18- D;i Kr.aiico 
l'nrie. - 18.35: fonversazlom': - La siorla «lei Ihiiii.- 
Ne.ckar -. 18,50: Segnate oi':iriu - Notiziario. - 19: 

L'Ora della Nazione (da Langeiiberg). - 20: Da Frati- 
coforle. - 20,10: Trasini.s-sione da Uliiia di una .se 
rata brillatiti: di varietà. — 22: Da Francufnrle. • 
22,20: Devi sapere elie... 22,30: Nofiziarli). - 22 45: 
Da Fr.incc,forte. 23: D;l J<opiMgswtis(Pi-h.niscii. — 
23,10: TruMnlssii.nie da Framorm-te. - 24 2: foti 

«■eri., di niUMca lirtlbode e «ta bullo. 

INGHILTERRA 

oaventry National: ki'. 198; in 1554,4; kW 30- 
London National: kc. 1147; in. 261,8; kW. 60. - 
Norih National: kc. 995; m. 301,6; kW. 50. Scoi- 

itsh National: kc. 1040; in. 288,6; kW, 50. ine 
17.30: Tra.siiiisslonp variala di artisti itn- .si prc-seii- 
laii" |)er la prima volta al microfono. 17,45; .Se¬ 
gnate orarle. - 18.15: L'Ora del fanciulli. 19: No- 

iiziaiio - .''eguale orano. - 19,26: Interim*zzi>. — 

19.80: llolletiino sportivo e cmiversazioiie. 1B.46: 
tnieriiiezzo in gaelico (da W'esi. Hegional). — 20 . 6 - 
20,25: (V>iiv»'rsazii>m» .su avveidiin- pe.cezionall di gioì- 
iiallsli. - 20 30: - A zonzo per la città ili nottepro¬ 
gramma variato rlira.snirsso du diversi liH-ali noi 
rumi delia città. ti; Varietà tmilazifim-, -ari 
/lini, -lucili e arie con iiccninpagnaiiK'iilo -li iikn 
Irle, ere.). - 22: Notiziario Segnale omno. 22,30: 

Dulleltino sportivo. — 22.86; foncerlo deiroiv'licstra 
ili'lla H.B.f. (Sezione L). con arie pi'r cintrallo: 

I Weber- onvei-fiirn di l’e.ler S4linn/ll. •} Dclihes- 
H'ini/mza; 3, Contralto; 4. Coleridge-fa.vior yz/uf- 
tro riilzrr iiimllerlftici; :>. Tre ;irie iicr c»nii r.alio; 
i: Siiieliiis Fìiililiiilla, poema sinfonico 23.36: 
l.ellure. 23,40-1; Musica ila ballo j'ilr,i.snicss;i -- 
24: Previsioni iiiarltlime. 0 30: .Segnale orarlo 
London Hegional; kc. 843; in 366,8: kW. £0. - Oro 
18,15: L'ora -lei raiu iiiltl. — 19: .Notiziario - Segnalo 
iiiario. • 19.30: Concerto opi liotriiìe di unifica l>ril- 

liinle R popolare- — 20.30: Concerto per trio e tenore 
leoniposlzloni vifinriane). - 21.18: ConciTto delFor- 
i liesfra delhi n. II. C. (sezione DP 1. Raiiicaii: Tre 
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rl.'iMze; 2. Kunuye; Eleiirnlm. innsiia antica glaiifio- 
ll♦■se; 3. MuMorgskI; Quadri di vii'anpoi-lzlonr. 
22 , 16 ; Settima radio-rcella del ciclo del - DikIìci In 
voi'i per 11 iiiicroioiio •: 1*. 11. Leiiiiox: Matunc. fan 
lasla farsp.sca. 23,16: Noiiziafio - Segnale orarlo 
23.30: Railm-dlsciissione su argomenti politici -li 
aiiiialiti't Ira iiieinlin -letl Fiilversilà di CambrliJgi- 
c tifila Lelaiid Stanford Titilver.slly di San Franci 
-c-i. 24 1: Musica da ballo rltrasniessa. 0.30: 

Segnale orario. 

Midland Regional: kc. 752; in. 398,9; kW. 25 Or. 
18.15: l/i.u-a (li-i fanciulli. - ig; NoMzIario • Segnai.- 
Mi-;irio, 19 30: Cuiic«*il«> ori bestiale di niii'-ii .a lini 
laido e p-ijxilare. 20.15: Coiicerlo popul.ire -Iru 

.male e veinli'. — 21.15: Coneerto dell'<)rcbt‘sl.r;i 

ili-lla .«l.nzioiic con ano per s«>pran<) - .Mii.sn a lea 
naie. - 22.1S: Da I.oiidiUl H>‘gloiUil. 23.15: Nuli 
/cìiio - S--ginili‘ orano. 23.30: Dolledin" e con 
vei'ii/ioiie sportiva. - 23.46 24: Da Daienlrv Na 

llonal, 

JUGOSLAVIA 

Belgrado; kr. 698; ni. 429,7; KM'. 2,5. <n. 

16 ('"i.cei'1.1 di diselli- 1640: l'i.uccii-) -lei l'-Ji'i'li*' 

-Ira della -lij/miie. 18 68- Segnale iii'ai i'. • l’m 
graniina. 19- i'i-a-iiii — n.iie d:i Praga. (D|i)iiir-' M; 
Ciiiivei'-azi'itlc 19.30: ( •.ll(•^•l•tl> c-iralc 20 2Q: 

fnncei't-» li) vtiiJiii". 2i: fdiiversaz.mie 21,30' 
Ciiiicerlii vocale di laii/nni |•|"D^>l.'ll•l con :ici(inipii- 
unaiiicnlo di «.n'iM-'lra. 22: Segnale orario \" 
ii/iarn> - Cinicvi'l o del I on Iii-1 rii d-'lla -l.i/i'.m- 
23; Mn-i- a da lialin 111 l■;^-Tlle«.^,•| 

Lubiana: k.. 621; ni. 576.8; kVV 7. <>i-i' 18: i <>i> 

'-‘rl-l di iJi'illI • Dollellllln COIKliZlirlll d<‘tle 

Mi-ad--. 18,31): foiivcr-a/iou.-, - 19: Conv--r-:izioni 
-il tUoMdia 19.30; Conversazioni' .sii pioblemi di 
potiitra eslera. 20: foncerlo per mi ipiartetto di 
-’niuieiiii a |•lcl1ro. 20,30: < anzuiii iiiizionnil 
21: f-iii-'cri'i d--Il'ori iie>il'ii -lell.'i •-tazione. - T.'ora 
-lei valzer. 22: .Meteorologia - .Noi iziano - Mii'^lca 
da balle 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo; k- . 262; in. 1191; kW. 200. .Seiaia 
ri.iiicpse die 20; foiicel'to smfoniio liancpi-,' 

dlsclit). 20,35: I iincerto di disebl. 20.65: froiiaca 
lenti-ali*. 21.6: f->ii<'prio variato di'll'ur-be'lrii 

licita siazioiir: I. l'lioin:i>; diiverluro della Mloiiou 
i‘iiladtnic .MoiiIoh. fili nrr b/. IL DelmNsy: Snl- 
liiiiKt in i-i: beiiioMe; 'i. Di'ljii-*-y: l'ousaue xerilltneii 
lai: Ravel; Pezzo In fniiini di Inihutterii. 21.30: 

fromicsi ecniiondca e s-M-ialc. 21.35: C-<n'iiniazloiie 
«lei roncerlo varialo: 1 Ma.''‘-enel Elenli/: :.> Saini 
Saeiis; Unreia inlUtare. 21.60: N<ilizlari-> In fran 
-ose. - 22: Put-poiirrl miisiraie della stazione. 
22.50: Noll/iann in ledesio, - 23: fom-crln vocale 

23.25: foiicerto vanal-i idisdiil. 23.60: fiim-'rO' 
• li iiuisic:i (la Iiallo d-'ll-ii'i lie-lra dell,a stazioii 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 227. III. 1083. kVS 60. Ori* 18.30: lom il¬ 

io iti ilisi-lii. — 17.16: Tra.-iiJissioiie per i (aiiePilli 
18.46: Coiivei’Hazlone (‘<;»iioiiiic:i. 19: MelPul'"- 
I"g(a - Notiziario. 19.30: (onvi'rxazlone 20: Se¬ 
gnale -jrario. In segnilo: Comprio dell'iir' lie-ira liell.v 
stazione - Musica brillante e l'opcitarc. 21.10: fan 
zoni e rivista della settimana. 21.40: .Mi-ieoroiogiii 
Notiziario. - 22: Coiiversazinm* di :i!lMaMlà. 

22.15: Keclliizlnne. - 22.46: - on-'erlo di inii-li'a da 

ballo ili.-<*bi)- 24: Fine. 

OLANDA 

Hllversum; kc, 160; in. 1876; kW. 60. - - ui. 
16.40: Concerto di un coro di fanciulli. — IT.201 c-iu 
vei'sazicne leiii.’raria. -- t7,40: Mugica da balto. 
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18 4P: I ■iHr i :u ilt-ll iieclu'-lra rli-llji -lazinin'. 19,26: 
( "iiver'ii/miie pi-r i i-uiiiadim 16.86: <'-rin, <-i i,. ijel- 
l-il-h-*-ira delbl slH/jrdie 20,40: f ' di Velsll/lolte per 
b ibiiiiie imiilei-iii* 21; f..i».eiti> orcbeslnilc Mu- 
si--a bnlbinle -• ibi tiatlo 21.40: .N'.ilizlaii-, 21.86: 
l'i'.T-nussIonc di (III iipcreMa in mi aii«i 22 66: Al¬ 
be u/mn-' 23,10: I i.m-erl.. .1-11-m lieslra iMUnlct- 

iiale ili tlreetil I, Kiissln» (Hivi*i-liire -ii*l l‘n,rn'ill.- 
•.* Delille- «<j/i/-c(n,, 23 40 0.40: Disilii 

P 0 L 0 N I A 

Varsavia: k<*. 212; ni. 1411,8; i>\\ , m, iic., 

17,15: Ciaicei'to il "l'gaini da 1111:1 cblesii 17 50: Cini 
versazloiir di giardinaggio I8 : f niiversazioiie 
18,20: foiicrrlo d, limbi 18.36: Varie 18.66: 

'l'i-asini-sione l.■ll,•|•al■la 19.10: Pri'grainnia di do- 
iiiaiii. 19,15: liiiervalb , 19.20: Tr;iMin.'Si,iti.» mi- 

lemii* MI oec.'j-iniie ib-l iinimlieesiiiin :inmvers:irli> 
d-'lUi Pejniiibli-'a ll•f|lJm• 1 viI-k ii/miic dei ininlsiro 
b'iloiiC: v. Tr;iiUi/ioiie in p.dacc.i, .1. Inni na/tnnali 
ixdaei'i) e lenone: 1. C>inc.*rio d.-ll'or-liestra siiifoiiicu 
della .siazlone cki, sopraim <• iimini: ni ,J. \4ihto|s- 
I.ii/O, pid'iim siiilonlio II) .1 \Aihim-. ,\liis|,a per l.n 
/'/•/i/ctpcjs-/ Ciiiidi'iiti ni II re ititiMiherdii. della Tnie- 
n vsa lellom* Drig;idiTat: r) .1. Witilids I. Sreiin ,lel 
' i.'lelUi, tUnnree: d) Canzoni b'ilonl |ier -s-pi-nm): 
ei. I ASililuIs I, l'riini rmi riiriiizìftul. <>p, «, ■>. Duo 
■diiiti: h (an7(>iii teiiiim pt-r Htipraiio-, g) .1. Me<iii>H: 
Sulle. - 20.60: (cinmale laiDo 21: Corrispiiiidenza 
e I •disigli leciib i 21,16: ( iiiii i-i lo -li < miiposi/lolil 
di clH-imi- I S'iiiiUfi iii-i V iid'dH elio in xd tiiiiior-'. 

V iitiizoiii iH'i- s(i|ti:imi. 22: ( oiivei'-iizi-me 111 Tr;in 
I <'se • Il t.V’ ;miiiv--i'sai K, dell Did I iiriideiiza |»ilae< a -, 
22,15; Dolh-itiiio sportivo 19,26: Miisti;i da hallo 
1 II I asini ssa -- 23: ll<dleltim .M>-iei oiogiro e ili p-di/ia 
2.’.5: fomiiina/iiiiie «lei r..miiio -D nni-ica ibi laillo. 
Kaiowloe; kr. 734; ni 408.7; KW, 1? i Ir,’ 

16,65: Ki'Posle per 1 |ini pic-oli, 17 16: Ila \ai-a 
via 18,35; I uforiib'i/unii e diselli 18.40: ( 'oiivei -,i 
/ione sulla .. 11,66: ();: Vai-.-ivni 

ROMANIA 

BucarosI: k> 761; m 394,2; kW 12. oie 

17: foncerlo delI oli lie-l 1-1 ile|l:i sia/hciio ooiii|m)s|. 
/l"iii per rHininlIn 18; fiormib* radio. 16 I6: 
foltiimiaztoiif d-'l ioM<i-iio -teli orclii-sti-ii ib-iia sia 
/Ione 16,30: t'uii/.nil 19; foiieerhi di dis, in. 


Liberatevi 
dai disturbi 
radiofonici ! 

ANTENNEX S Dispositivo in foriiiA di sca- 

luta di bacUefltti cb«, Inscrilo ir,a upparecctilo 0 terra, 
rende .-iifMirnua t'anipmi.'i 0 gai-antl.mo unrlie ad 
a|)par-;iT.bl di iKii'he valvulA mia ricezione cbiRt-n o 
potenie tirile Stazioni plà bmiiiiiR. Aninenla il ten> 
duneiito del Vosiro ricevitoie lu misura sirettacolosa. 
lo rende pili selGtiivo e (llmliiiiisre ronsfdorevoliin nla 
1 dbiiirbl della ricezione S-jsiitiilsce uii'anicnna 
e-lprna .si-hennata di 3U metri di innKliezza. 

Si spet/Lirc conirn tiuxe/fno di I—. ©O 


13 ETEX : il regolalore eloiirlco d'antenna di 
nliissinm .sensibilità ebe ellniina l disturbi ainmsfe- 
l’Ii’i ed industriali ttran).9. motori, ccc.) cd iiiimeiila 
seuslliilniento la seletilviià de) vostro appnrpcchlo. 
Ss ne raccomanda anche l ' u so abbi nato con 
l’ANTENNEX. 

SI ipcdhcc conlrv astieono di L., 3 © 


TUTTI K DUE OLI APPARECCHI APPLICAIIILI A 
DUAI..SI.V.SI Ttl-O DI RlCEVlTDRE SENZA SPESA 
AI.CUNA NIC INTERVENTO DI TECNICI 


Grane Radio And Television Corp. 


Agenzia per l'Italia: 
Corso Calrell. 6 TORINO 
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SPAGNA 


I II llK 'i.l 

lliii'a. 


i,' USO: HI 3iS,S; KW 7,S. < >n’ 

III 18 30; Il imi roliiìHi //<'/ hilli, 
i.i i7i Iiil.'i'Vijll-i. 18 30: Ira 
iniilii JO; < >>1(1 «Il ili'i'lii la 
il.-Kll a>i .pII;il>iM . 20.30; (Jm.1 azn-ii i ili 

...iiitiiia/i<>ii>’ ili I ii>ni>il>> ili ili'ilH 21: 
■ 111 iltsihi -•■IH 21.15: «iiiiyi'i-'a/'li'iiC' 

.. ilrl iiiih'';jiM <•• 11111 " l:i iiiii'ira. 

23 ; I ainiMiii- ll|•llil i :iii>''li'iili’. l*i l'vl'ioMI iii.'ii'-iol'i- 
uiilii- iitn iii/iiii»l ili m‘'i'ii, <ii 1 “iii •' valiirl. 22 , 5 : 

rr.i-iiii -inni' pi •lac'i'j'ii ;i ■Ir'lualii liL'li ikiUiHi. 
2135 : i-ii.iTto ili ll|>l‘•ll■a frajH-i-M' ili-M'iiri li<'Ira 
• l.'ll.i M/li.n.' f Mìi"i-im'|- |•l■t.’lul^ll• il'-l U>r//ii-r.' ‘i- 
K.iM'l /(/ipiofiiii .>/>i/r;iii'(i/i( .1 I.Hparra liilrriiii-//.ii 

. 1 . Il //iiijiiiii-rir, 'V iiiiiraiiil: l"iii:<i 23 5 : 

Cullii-i 1 - ili laii/iinl loii ai'riiiiiiciUiiaiiK'nti) ili ptaii» 
turili. 23 , 30 ; Uili;('mi-'ii'iii' ili Icillal'ili. 24 : N- 
ll/i;iii'> < UH'iiiii;i/ii>iif ili'lla ri'iaMiit'''i“:ii' 

Kii.i- lirtia ti;!-.iiii—•ifiiii- 

MaHrtrt (KA.I • 1 ) kr. 707 i in. 424,31 k\V. 1 , 3 . ch’ 
SO: laiMtiaiir 11:11 Paiii/m ilei liiivrniu - QiÉnia/ii'iii 
sa - KITi-Pi.-riili ili-l uiiiriKi Ci.iiviT'.a/ii.ii.' ili 
1,1 Miisn,i (t;i l.allu 21 . 15 : (iliiriiali par¬ 
li- 21 , 30 : liili'i'V.illu 22 . 16 : l.<'/iiiiif (li iiijili'iin. 

22 . 30 : I iiiiiiiaiii' Mal l'al:u/.'i ili'l (ìnvi’i'lio Sc¬ 
iali’ • •lail'i • liiuiiiali- pallaio • Uil l•;lsllli>sillln'’ 
i .■illri' islii/iiiin l‘••ll■n• -- 0 30 : Cim\ci'' 9 a 7 Mnc li’l' 

rari:i. 0 45 ; CHU-iiali' l'ailalo 1 : C.iiiipaiii’ 
il.C l'al.i//'» il* I I •"'I ri'ii • l■'llll' 


III lini 


SVEZIA 

Sloccointa: kr. OSOi m 436,4i hV\' ss. QocteborK: 
ki- 932; HI 321,9; k\V 10. Hoerby: ki 1187; iii. 267 
KVV 10. Molala: ki 222i m 1348,3! kW, 30. — Ore 

75. ... ii.-ll’oi'i'lii-sl ra ili lla sui/iuiH-, 17.6: 

Tia.snii"i(Hii> por 1 ran.'Pilli 17 :0i Kailiu-rroiiara 
ili mi :ivvriiliiK‘iil‘i ili'lla jiPiniala - 17,45: ('niiiiT 

lo (Il iii»lil. • 18,45: ' .. ca li'lili'< iipl" 

•sp.ipiiul I • -- 19,30: (-II. ■•rio ili iiHi'ii a Ma Patl'i 

a.a 20: 1 l■;l«llll^-K•Il«■ 1(111-11 .ali' variala 

20 45; I • IMI Ilo k.iri.ilii i-i'iCMIIo il.i un i>i'i'lii>-li':i ini 
iirarc- I Voli Ululi Irccfilu lifiiiiin. iiiania, 

Ski^iiil-ii. I•l'lnl■^n .iiilriiiii' l. M;i"i'iicl: svrtir nino- 
ti'iiii': I l!iiillail|i>'l l‘|■lll'll ih nll.^llrr. sft'i'iialil; .i. 
Alii'.iti.iiii: Hfirr ili Ihiii'iili. a, xii'ini t-'lijll r /u/lii' 
ih mania 22 23: l'uiiiiiiu ili iiin-i'a Ma 

liaDo iiioMi’i'iia. 


^ RADIO LUX^ 

RIVISTA MENSILE Di RADIOTECNICA 

SOMMARIO del N. 10 - Annata VII 


NoU/.mrio - - pag. 3 

Rivista industriale. 9 

Il Te.sto Unico delle comunicazioni 
senza filo <B, Cavalieri Ducati) 13 

Onde ultra-corte ling. Dott. E. 

Gnesutta) .. Iti 

Ferri del mestiere <G. B. Angeletti) 19 

Il Phonola 591 ••. • 23 

Limpinnto a onde ultracorte sul 

Monte Bianco iDott, E. Pugliese) •• 25 

La distorsione in B. F. (Rcgain) 28 

Trombe e.sponenzlali iDott. Ing. 

A- Pllipponi).» 34 

Il Fada 351 A •. 37 

11 « Trautonlo ».» 38 

Risotto all'onda iM. Vogliano). . • 40 

Quello che stampano gli altri . . » 41 

Cataloghi e listini.» 42 

F»rofili ... » 43 

La pagina umoristica .... » 45 

Corrispondenza .» 47 

Radiomanuaie » 48 


Un numero sepwato L. 2 - Abbonamento 
annuo L. 20 a partire da qualsiasi numero. 
Chiedere numeri di saggio gratis ed in¬ 
viare quote alla Casa Editrice A. Milesi 
e Figli - Milano - Via Carneo Lodigiano. 5. 

Conto Corrente Postale 3 20048. 



li K Barbiere >> al teatro Bellini di Palermo • Gli interpreti col maestro Russo. 

Adc'fo Patini, Giannina Perea Labia, Emilio Livi, Mario Basiola, Luciano Donafgio, Edmea Pollini. 


s V I Z ZEBA 

Radio Suisso AlemanUfue: k< . 


Mi'i 


l•;>ll■ 


1B.45: ir.i- 
l:i. t.iinrpiii. 
■IT'ilZH'Ili’ 


li-liii 
I hi'-l 

18 30; 

Sviz/.I'I II -. 19: 1 ;iii 

19,IT: Si'Kii-'vIi' ‘>i';ii ! 

19 20: < iiiii oi’Pi MI Mi 

11- n 


• t> 


pii. 


ih Mix-Ili. 
t MiiiiHiii :i/i'im tliiv lidi li 
■ iliiil*' --Ili' -i- 'Il /m•l'•!‘' 
\..ii/i;iri.- Mi-|-V1ll'lilll 

19,30: |•^nVl■|■-;Ul*'||■- 

•.vi//>'i.> ■l•■ll^l pi 'imi iM< ;- 
Mi . 


21 , 15 : Nuii/iH 


.. , xi\ .. 20: Tr;i-iiii"i' 

. uriil.' .'iiii iiiiitlp.lli ila iMi:i • im'':' 
iiu 21,15 23: S”raiii lirUlaii"' v-U'"'" l'-H'"-' 
Radio Suisfo Romarule: hi 713: in 403,8; kW . 25. 
iU-i- 18. < .... 


16.4S; l'i-i 


Ili —iiilir il l iin * "IH 
18: l’i'i- 1 foiiiiuMi 
10: I iiii- l•.■a/;i"lll' -"1 < ni..iiia 

•. l/imtii-lria Mi-iralliiiiHii"i 


irai.- 


Ma 


<8 20: Ik 

• •iiia 19,5: ' un 

... •• I. iiHtii-l ria urna.. 19 . 30 : 

- !0, .li •,V'',..I"'".V , 

Uaviln (.iiiiiih-ll» i>i'r •Mi-miirini a In"". 
ut'ii /[■((.mMfn (in -irmiicnii a IliMi* <• pinii" -0.40. 
\mialiia. 20.60; Mrll "VrU*"'ll''i 

/imi. 1 Uiilfr; niivrrliiir Mclln /Imifix': ••.’- Ma' ' 
nel II /hi niili' 'Il hallriim -3- WalilirufiM. IJnlii 
rei val/i-l- i- r.iair-; l)iu- /"■7-.I siiKiifi'ilì: -k l-a- 
riTii.r Wiisrlinnlii - 21.50; .\->ii?i.-iri(.. - 22: UrNi- 

/imir -m lavori ilrlla .SmirlA M-llr Na/limi. 22.30: 

Mu-iia Ma hall" uIìmIiì' - 23.?0: l-'iMr. 


UNGHERIA 

Budapest: ko. 645: ifi- 550.6; k\^ 18,5. "r-. 

18: rr.i-ini>.si(iiif pri' I faariiill'. 17: .\rh' UTiulir 
n-j pi'i- Mjpraiii). 18: Ciiiivi-r-azimii-. 18.30: i'ni 

. urlo un liPslraU. 19.80: ... '-"ifli :im-iiI 

taton 20 . 10 : Coni'.'l'li' Mi itlsclll 20 . 40 ; (.UTiiah- 
liiii'iai" 21 ; .Si'i-ata all<.i»rr:i. - 22 ; Mrlruri'liixia 
23 : fiiint'rio MI ini'i.n-hi'-ii-a /niami riira-nuwx. Ma 


IIP 


•aff- 


U. R. S. S. 

Mosca Kominlern; k<. 202; in 1481; k\\. 500 iirr 

15.55: Si-gnale mani». - 18: \<ili/i:u'l'i. 16.15; In- 
irrmrr/" iiiu'-iralo 16,30: CmiviT-nziiin'- ikiIIIk i 

_ 17.30: TrasiPi»-i‘>iu' im'I' r.Vriiiata Kii'-a. 18.30; 

Tr.i'nii-'iiiiii* prl- l<‘ caiiuKnnii*- — 19,30: Uivriki/im.'' 
ti’rniia - 20: l'oiii-friu "rvlii'-lral.' u» l'uliir-tii lirKll 
a-(‘iiliat"ii'. 21: ('iinvfi'-.izlon'’ in (•‘Mr'-ro. - 21,65: 

Tra-iiii—imic dall.i IMu/.za TtOA-a - Caniiiaiiu ihM iTrni 
lini-, 22.6: fmivrr-a/imii* iii fr.inrt-i’ 23,5: ' ''M 
\oi--:i/i>iiie III ipaeiiiU'hr. 

Mosca Stalin: kc 707; in 414.3; kV\ . 100. Oi'-- 

15,55; Si-liliale orarli». 18- i'oni«‘ri" ifinatico. 

17: Ihi rcaziitne ti'i iiira 18 30: «'hiu orto MI piano. 
21,30: (ciiiferti-» Mi fllkclit 21.86: Tiiismis‘-ii.*iir 

Malia Piazza ho—a « ani|>3ii'' 'l'M Crriiilliio. 

Mosca VZSPS: k.. 303: in lOOO; kVS'. ICO. — Or.- 

18; Lezi->n(‘ il iuKl{-:t'. - 18,30: Ufflllizlolir artlsllca. - - 


17 30: ri.'"i»Trila pi“i movaiii 18.JO: i ..ir .‘l'Ii- -in- 

liiiM'-o. M'i/ni'l non /.ioni,mi. 21: Nnli/iavi-r 

21.30: l'i'imraimna Mi il-iiiia ii i. 21.55: Tl'a-liii—ioii*’ 

Mall.L i’ia/./a Uo^-a - raiii|iaiir ilrl rrciiiI.-i >. 22 5: 

-••Miiiiari'i ilril:i friiiiin Mi ll"lll.•lnl 23; |:.'li. "ili" 


STAZIONI EXTRAEUROPEE 

AlKcri: K. 823 ! m. 3 -i»- 5 i k\V. 16 "rr 20 : \..:i"an" 
>• li.ill.‘iiiiii Mivi-r.-i. 20 20 : Mail/.' lU.ila"' 20 . 56 : 
.\ii| i/i;ii iM. 21 : Si-k’iiah- marpi. 21 . 2 ; ii'iirri-i" 
M•‘l^"l ■ InI a ik-Ha -iii/iimr- 1 . l.liick: imvi-rMirr 
Mi Ah -'i'-. 9 . W aJiiii-iili-l , Ihilom. val/rv li l.i 

lolff h.,1‘111 linii'hi'-- ’i. \iaiil-il In hiirni: li. Ni 
(iihii ir iilli’iirr iiiniiirl ili W hnlsnr - Ni-yh iiiirr- 
vall •■ HI -l•^ZHll^t: N-'li/i.'irii r 'Iìm'Iit. 22 SS: Jl"l 
Imo ili IHl"riiiHZii>iii. 


_ ★ _ 

TRASMISSIONI IN ESPERANTO 

noMENK A 1-3 NOVI’.Mmji: j!»3:! 

10,30: l.illii l' T.T. Sov'i (ni. 235,4 • k\V. 2 l.i/ioii" 

11.30 11 45; Mlìl’iìfllhl illi. 315 hW li: <'iill\ri'ilZlol!l•. 

.MVitTFIli' I'. NllNF.MIthK 19HH 
19.20 19.40 : llillzeii [in. 1875 - k\V. 20): I-ivioin*. 

20.50 21: hilllnii (in. 298 8 - k\V 11). |■|lllv^‘l■,''a/,ll)llC in 

i>-pt‘r,'iiil'i Oli l'-l'inr. 

21 30 22; T.<’iilu>iniil'> liii. 1301 100. ('"pvrr-ft/.inni-. 

.MERrOl.EDf 1.', Mn'KMnitE liClO 
21-2115: Miii-'i'ilhi '.m. 315 k\V. I). r.oniiiir. 

22.50 23: llrii/iil im 817.2 - kVi. 1001 e refiilf, Convfr 

- (ìli siHivl iiivi'i'iiati in Aiislria... 

22.10 22.25: t'iimni'Ul (m 1411.8 • k\\ 120): l'iiiroviil 

un. 312,8 • kW . 1.5) rmivri'-azioiir. 
(ilOVKIlI' Ili NdVE.MHllK UkW 
18.45 19 15: noiiill l'.l.r («II- 447,1 k\V, 7); f.llnOfiex 
l' T.T. mi. 293 - k\V. 0.7)- lìreinihlr [in. 506 k\X'.‘ 2) 

l'mivri'-nziiUM' r Irzhnii'. 

21.30-21,50: liuiiiiii.i (ni. 1986 • k\V. 7); rinivri-azimic. 
VKNEUDr ri NOXKMliUK IDIri 

18.30 18 40: .'i'illrm nii 403.9 k\\ . 15;; I.ivnnir rii-. 

Ilii-llt;iir, 

21-15 21 30; \i::il .nlllll■ll■.1^l'tin ..IH 249,2 - k\\ . 0,8- 

CiinviTMizioPO r ii'zli'iH'- 

22.7-22-'0: l.ruln'ii'iiilo ini. 1304 k\V, 100): ■■ Il -iirrrsso 
iK-ll" l•c■(llllllJll<■llc■ jiaziiiiiali iirll'l'.K.S S. < oiivrr-az. 

SAIiATO 15 NriVEMRUE l'.'I'.; 

16 45-16: l'iirhll T. K. ,111. 1445 - kW. 15); <'"llVi-l<a/Ì"1ir 
iiiri-liva 'lilla Franria, 

17.56 18 10: lliiKen Ini. 1876 • k\\' 20.; Nrtiziai'l" 
21 10 21.20: l.il<iU-lll-noit<l (rii. 485 8 - k\V 18i l’miVfl- 
sazione. 


















RADIOCORRIERE 
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LA PAROLA Al LETTORI 


ABBONAMENTO R. 204357. 

i: una H.nlmia )< i \ iiai .ilioiiai 

lail'r ilHilI. UHI li. Il i' llK’-'i 111 lOllo lliil'U lli'IIO \ I- 
l'i'a/iiiiii ii'.'iraMoi'iii liiiiii'. 'l'iiir <‘liiiiiiiui >1 i'iiiu:i-ii<ri 
ali iiiic vili l'hc SI oiaiiii allcntafa. Da iilcmil smi'tii 
lit'i’o -i vi|-(nr.in<i nimviinii-nlr imnaMaiilf tiiMf h- 
vili lidi )U‘l'!im'riijii -lai.Il -ii'i-iii'. - 2 ] Spi'ssi) iliiratili' 
Ja l'ici'/nmi* s; i-i-i'iUcniin lifpli iiijiiiiivvisi i* nofi-- 
uili allii-viiluni'iiii i lif i-if-i'i) Milii ad l'Iiiuiiiai-i' (ini-- 
lamlii lur (iik'Iii '•i‘(.«mii1i il M'IrHiirt’ si’ f|i turaiiia 
sirailiiii/i"iii‘ l■(|l<n■•■ul,i<'l^ (luiiidi «.lillà -«ta/lDn" 
jirtmlilva l’iu* allora ini'iio n “l’iidi'r ilKiitilainoni.' 
.1) In nii.i H'«>.(*iiza r «-lata InsriUn la .spili.i 

■Il al impili,utoiH' il) 111) iiioi'ifiin «If'l irasfoi’inatiii'r 
ili I o|-i't')iii‘ imii i’(iM'i'|i(iiiili'iiii« ;illa (l'ii-loin- floll.a 
ri irmi le irilliiiiiina/i.iiir alliiii'iiiaiido ro^i rappa- 
ii.'rcliio uni ima t.«ii'«iiiii. Ii-iinn iio ine iiii'i alla delln 
ii'niiiali', «'id raii-<» la Iii-idiii' di iiiia jinili' «Irl 
iitniiM'i.Hle di l'ivc'-i iiiieiiM 'jiw'. i i'edi'i di due Ira- 
slennai'Tl e ,i|ip'ii'ati iiuishinli .N‘on s| nolo, m 
•«l'tfijlio, nulla di aiiorinalf mdla l•ll'*'i!llllll'. Si (ra:- 
UTà di cesa Ica'i ill'aldle'; 1) l'l•l■••li«■r^'i, «.e posMbiI*'. 
Iiinni avere mio M.-!ii‘iiia di Iilliu pvv aimieiiiare la 
-rli ituiiii lii'll'nppni-erriiio ed ìiKlii-ai'iiieiie ain’lu: ini 
ii[i'' ('(Piiveiiiciili! 'dii- ■'1 li’ovi in roiniticreli» 

l. liiroiireiilf’nlf /■ /n'iliiihitfiii’iilf' ilfiriitn mi àstili 
ttuifiiiu ili l'filinlr. rlir li' l■nul•l•^■^à ijiihnll l'ir reìi- 
[iiijir r, .«f orroMv. .«o.%dPdrp. lilrlro ioiiiuii>iii:lini'' 
'Irl min lii'llrizzn Ir fini no iiri rrnliT lo srlirmii ili 
mi llllrn. di' l/iU pitti e.iinl.niio iiiirrrilil dpi In frodi- 
innrio r non. iirrn rlir ilo roìisitllan’ Ir. hrirrzioiii 
jéiihliliclliirir. Allriiln j/riv, r/m si Inilti 'li - lillrl ■ 
iiuii ili iiliii ili.</H).'iilli'i {itò li ’i'i tilt l'IlH iiil. 

ABBONAMENTO A. 3708 - Messina. 

Da lUTiv ire im-i n.',M.|'ve nel lino ri.i'Vi! m e 

«luaiitD ai>i*res'«o l>i f;ii»iii<'. .-l'iHu Hmiia .'•a 
VII'-' pula liiii]oda; di -eiii iiilie le -I:i7i..|ii ii.>- 

liaiii' e i|uali tma esi.-ra: iin i.hI lejniii'iii" le -eni.. 

e.Ili ntlieviiliiiieiHi. liiii aiilr l'aiid izioiir «eTale iit'll.i 
-la/ioiM- <11 Koiiiii, iii'iii, la vnir «i aldiassa a 

l’iH’o :« |i<N'o, ii|i|iiii'<' -1 malli lene torle ma ram-i 
di-.ior-ia. i;iii I iirale nasale, in iii<i<l>i ila unaslaii 
la rieezunit'. (pii'siu ilineinle dalli' -«in/ioiil iiasiun 
iiiiii. da inier.'ii'i'ii/,' n dal rn-evii ure ' Ili|if'|o eh' 
di uloi-no ani In' per "le la vi.i e -pecialiiiente -n 
lloriia l'Sie pina e liinpiiln, iiieidre di soria l.i 

ili-loi'slmir' . h« lain ■■«Inn m riiiinn '•eidii'e a perh'di 
(Il pni'ht iiioniriili. ^an’l ci'aiis«-iiiiii -e iird.e—o i o 
di'.sia (•uiin vidd illi-e/iniii' ini'lìi ai'iiii mi lilini ili 
l'iidiiiieriiii a inìi' uà v'—.eie all.i pollala ili una p'i 
-l'Ila i lu’ nell -a affaihi di l'adio, iiu tiln-o l ompli io 
dalle eo-e i'iii l'l.•nl■'^.;^1'i alle ' O'-i i iizn.iiu di appa 

l.'iiii-'nirfiiiriih- tifili III") o^s'iliititinriiie rsserc ini 
ì'iiluiii iillii Ifoxinlxmiiiir (' ni riri‘fHiirt’. .><• 

'l'iriiiih' il nìonio In rlrftloiii' r hnii'hlii l'ini lni<'<r 
t'.iscir 'liintin o imi fliiiliii I Iritin'irin lU l'iilin'i ■■ 
m' OHIliiiiii"i'ii 'In ilislni •ioiir. oiiiiiirr <illii l^ll■lllll n :i' 
•li linnii'lii- itiiiiiiirii'liio n rcPrhm»’. fu 'iiti'sI iiUi'i-'i 
• ■liso ll‘•n<•'.l\ll• xrnliir oi/iil Uiiil'i del flivlil ili'' 
nri’iTiloiio r xri/nono II uerioil'ì ili illslor.iliinr, i n 
l'iiiir, liI'Vi) è II Mniilii. c f lino' Iniiziiino e loiiir si. 
l•o.<tnli!n‘^^ irit'i iluzloi"' Hmli') Il lc¥reiìtr-Trii*iiiil- 


MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

Mli i.Mi- kc. ■.f)'. - m. aiJI.R - IcW .V) TnRi.MJ-, ter. I(».i0 . 
IO UW 7 - ili.MiVi: la-, itfpj . HI. ai-.’.fi - k\V. K' 

'n;if:.«ii ke i-.'ll - in MiT.T kW. |(l 
l iiPN/l' kc. .ViK in ;itìl,7 - k\V, l’i) 

9,40-9,55: Oionmle radio. 

9.55 (Trieste); Me.ssa dalia cattedrale di San 
Giusto. 

10,35: Consigli agli agricoltori: (Firenze); Se¬ 
natore prof. Tito Poggi: «L’alimentazione in¬ 
vernalo del bestiame» e «Risposte a que.silì ». 

10.40: Consigli agli agricoltori. (Milano): Dot¬ 
tor Cristiano Basso; «Torlno-Genova); Dottor 
Carlo Rava; ■■ Alcuni paras.siti delle piante da 
frutto ■'. 

11- 12: Mes.sa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

11 (Trieste): Padre Petazzi; Conversazione re¬ 
ligiosa. 

11,20 (Trieste): Doti. Morandini; Consigli agli 
agricoltori. 

12- 12,15; Spiegazione del Vangelo: (Milano); 
Padre Vittorino Facchinetti: i. Gesù nell’Evan- 
gelO '; (Torino): Don Giocondo Pino: "Il se¬ 
gno del cristiano»; (Genova); P, Valeriane da 
Finale: " Il canto del cigno » ; (Firenze): Monsi¬ 
gnor Emanuele Magri: «Le parabole delI'Evan- 
gelo >'. 

1230: Dischi. 

12,45 • Musica richiesta dai radioascoltatori 
(Offerta dalla Ditta Davide Camparl e C. di 
Milano). 

13; Segnale orario ed eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. 

13- 14,15: Orchestra Cetra diretta dal M.‘ Tito 
Petralia. 

15. 

Trasmissione d’opera da un teatro 

Negli intervalli: Notizie sulle principali par¬ 
tite di calcio. Divisione Nazionale, e resoconto 
degli altri principali avvenimenti sportivi. 

18-18,15; Notizie sportive - Risultati e clas¬ 
sifica del campionato di calcio Divisione Na¬ 
zionale e resoconto degli altri principali avve¬ 
nimenti della giornata. 

18,15-18,20; Comunicato delTUfflclo presagi. 

19: Segnale orario - Risultati delle partite di 
calcio di Prima Divisione - Comunicazioni del 
Dopolavoro. 

19,15; Dischi. 

20; Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - 
Notizie varie e notizie .sportive - Dischi. 

20,45; 

Concerto sinfonico 

(Dischi). 

NeH'intervalIo ; Conversazione di Cario Vene¬ 
ziani. 

22: Orchestra Cetra diretta da Tito Petralia. 

23; Giornale radio. 


ABBONAMENTO 207557 - Brozzi. 

UfMih'iii ^(lsllum•^• Ulta 'atviilii ■ruiigsi'aiii A K iluu 
< lU' V. hriK-.ala. Chu (i|<i> <ii (alvula |>i.iti'<) mlullari' 
jn‘i' iiii'^lmi'.ii'i' l;s |•l<•l'7Il>lll• •' <|iivu («K-u Iruvarlu' 
I oiisi'/h’iiiio ili sosiilnii'r hi riili'oln lìiurliihi mn 
iiii iilli 'i I II AliHi < In- lihnrrn iiir.^sij u'K'l'uniiif tu'- 
niKii’ lii‘n loiiiit'i iti niiiiffliilf riiiliofùiiiio. 

ABBONATO 240.570 - Teora. 

Ili liliale luaiiiiTit iiulii-i a|i|>lii.ar<'i tu cilUia .d tiiiu 
aii|nii'ma hi') Mi|H'ii UTO(iiiia ad S valvole,' l*'iN>eirgt) 
il h'Iertjiin; è U|i|)lua!iiII' il iiiicrfiroii'i <li dello ii'lefoun 
iillii l'iìdlo" Il l•|l■^•vi(<»l'*‘ imó fiinzioii.nre (Iti eiifria" 
In l’ri'io alTerinativii itm clic iii<'iiidi> jnHrei fariie 
)';>|i|)lira:;K‘ne ’ Inoli ;i|i|i)h';ii.il<) al nuo !•»•(•- 
■•tini uno Ilei liiiiii dlf-iiD'-iiivi i-tii* si irowiiio in 
«'(iiiiinfi'i'lii Sullo II mjiit.' ili iiiilfiiiiii .'irlieyiiiiifii eli- 
iiiùiei-o I ilistui'hi il I imisrei'M I ' 
liiiln il iiiin ffrl silo i irrvilori', <• srnii.iUilliihUr l'ap 
/ilha-i'iiir ilrlln ra//h/. <ii>/invo:toiii! chr ilallio parlr 
ilonrhhi- t!i.xerr rffefliiiila roti iinillruliirl niii>r(/ì- 
ll"•llU. l'rr l'olrr niloiiet'iie H nitfiofoiin, onoire ati 
l•h<■lll■|>/ iiieiliniitr niitni.-ilii Irii'lonnnlorp. nlln ptesn 
|)i'k II)), f.ii ini/'i-'lriiz'i. ilil lirevilnrt' trìffmilrn 
• "‘Il I' inliinn niiii usi rtnlio. 'in firrerrUln' (iin lir in 
't'iesln roso rUoiffn' mi ini tl'l.••|l>rtnuloTl• iH iirroji- 
,"mnenio ili vuiiiiorln oiijiorliino. ! •ti.sUtrhi tilmnsfr- 
ini noti jmsoHn venire iliinUnill; jiieiliiinle i 
s.lin ni,Ih rcntr,- rhhil/l ,U hìleiisllò. 


'‘'•'•i/fiiiiiiio ì iil.lniiinii) n. in>()iri - r II lelloiv 

4-,ir SI Uvitiii: /liiiliiinnnthtfr /■'riiiin. ,11 l'nninii'nt i I 
ni '"h pri'rlic il sin possihiie i ispomlei e 


ROMA - NAPOLI ■ BARI 

MILANO (Vigentino) 


Htv.M; ki: rso - m 

NM'Di.i; kc. tm - in 
Udii k<'. 111-2 . IH. 
MH.'.Mi . Vinelli ino) kc, *1 
Poma utiiii» l'oriM [-2 Un)- Re. 
i-i Uo Iiii7iii le irai^iiiis 
e M'il.ANn (Viprelitini 


A'il.-i - k\V. rk> 

.■JI8,8 - k\v i.r> 

WO,'. ' kw. -20 

i2 - III i.)3,« - k\\'- i 
n.kti • ni. v.'i t kW 0 
'Ioni alle ore 
) alle oro 2 n,A.-,). 


10 (Roma); Notizie - Annunci vari di spojt 
e spettacoli. 

10,30 (Roma): Consigli agli agricoltori - (Ba¬ 
ri-: Prof. Palmieri. 

10.45: Lettura e spiegazione del Vangelo. (Ro¬ 
ma): Padre dott. Domenico Franzé; (Bari): 
Monsignor Calamita. « La parabola del grano di 
senapa -. 

10.58-12; Messa dalla Ba.silica-Santuario della 
S8. Annunziata di Firenze. 

12,30-12,45: Dischi, 

12,45-13: Musica richiesta dai radioascoltatori 
(offerta dalla Ditta Davide Campari e C. di 
Milano). 

13-14,15: Orchestra Cetra (ve(ii Milano). 

14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. 

16 (Napoli): Bamblnopoli - Bollettino meteo¬ 
rologico - Radiosport. 

16,15-17; Dischi - Notizie sportive. 

17-18,15; Concerto vocale e strumentale col 
concorso di Maria Senes soprano, del tenore 


DOMENICA 


19 NOVEMBRE 1933-XII 


Alfredo Sernicoli e della pianista Vera Go))bi 
Belcredi. Musica brillante eseguita dal * Quar¬ 
tetto mnndolinlstlco romano». 

Negli intervalli; Notizie sulle principali partite 
di calcio (Divisione Nazionale) e sugli altri av¬ 
venimenti sportivi. 

18,15-18.30: Notizie sportive - Risultati e c]a.s- 
.«ifiche del campionato di calcio Divisione Na¬ 
zionale (serie A). 

18,30; Comunicato dellTlfflcio presagi. 

19,30: Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Notizie. 

20 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
d€irE.I.A.R. 

20.5; Baritono Armando Zuccarelli: a) Gomez: 
Lo Schiavo, romanza, atto terzo, b) Beetho¬ 
ven; Arietta, c) Buzzi Feccia; Serenata gelata. 

20,30: Notizie sportive. 

20,35: Angelo Castaldi: «Il tappeto del de- 
.‘•;erto: La stuoiaconversazione, 

20,45: 

Concerto 

dell arpista Ada Ruata-Sassoli 
e del soprano Enza Motti-Messina 

Luigi Antonelli: Vagabondaggio», conver¬ 
sazione. 

22 (circa): Musica da ballo. 

23; Giornale radio. 


BOLZANO 

K-' 'HI.') - III. 308,1 - kW. 1 

10,30: Mu.sica religiosa. 

11-11,10: Lettura e spiegazione del Vangelo: 
Padre Candido B. M, Penso. O, P., « Il granello 
di senape ». 

12,20: Rolando Toma; Conversazione agricola. 
12.30: Segnale orario- - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

12,35-13,30: Dischi. 

17: Dischi. 

17.55-18; Notiziario sportivo. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. - Notizie sportive. 

20 . 10 : 

Varietà Parlophon 

21: 

Concerto vocale e strumentale 

Neirintervallo: Notiziario teatrale. 

Alla fine : Musica ritrasmessa dal Cattè 
«Grande Italia», fino alle ore 22,30. 


PALERMO 

K<'. ViH • in. rxIT.o ■ kw. :< 

10.25: Spiegazione del Vangelo: Padre B. Ca- 
ronia: «Chicco di senapa c lievito». 

in,40: Musica religiosa. 

11.5: Dott. Berna; «I segreti della tecnica 
granaria*, conversazione. 

12.45: Giornale radio. 

13-14: Musica leccera; 1. Vnlglmigli: Suonate, 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30-18,30: Dischi. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giomale... 

20.20; Notizie sportive. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni delI'EJ.A.R. 

20,45 : 

Concerto di musica teatrale 

diretto dal M.*' P. Russo. 

NelTintervallo: G. Longo: « Partlnlco nel ri¬ 
sorgimento nazionale <>, conversazione. 

23: Giornale radio. 





R ADIOCORRIERE 



OGNI FIGURA UN MATTO 

SPIGHETTA SCRIVE... 

(Ti'ilo I Ili <111.lini" S|»ulirtt.i sì iiicllt» ilji .iiitì 1111 lirl 

lllllljiTO (Il l<>l{ll fl>llll.ll<.l liriltlH'ollii 111 ìlllilli;c> lj JX'IIIKI iipI 

•’.il.iiiiuiii, iii.ii si iiiteiTiiKlii• «('tu' iii'..i ilii'''i ockì H.if 

to’ s K iiTti» »|iii'st.i ó l.i r.midtir |>(*i t.i i|ii.i|c i'v,'iii sili! 
li'iiei.i hi il iiri'ci» (l'ud.i riinvcrs i/i'iiii' ihi* l'.iiiiuii l.i 

;■ «|> s|>..,:i 0 di'll.i <|u,il<' II' p.luitii' scrli.lllli, coll I.I li.l- 
t>iral(',';'.i. iiii.i iiiiinlj mi ji.is>jii‘ rj.i un nrtroiiK'iito .il- 
I jlint. Oli III II VOI ilisiiiviillo, ituil.iri. c s|>i<ihìpi.iIii. 

A Mie ;ll sl'lillp ili ■i-iinUuo il vocilii ili 

I. >.1(211 Mi pt.ii’i' liKii» il velilo non di i erto (|uel|o chi soRìj 

i (iM.'i, 10.1 li M'iil» lice iiii-tli- iiii ..Ila vit.i 

pi.iiid.t ili'II.i si'lvii. I' (|uaii(lo l'pcii.i iiaijliariln. nu' I" 

V <(l(i a rei’i.iic nei Ixisidii. Il prefeiilo é il velilo di in.iivo. 

Nuvoli' III una tliicorv^ (liijiei.ita, l.iulu'llì il ,i2’/iirrii 

II. •ll(C‘dt.ll,llOl>lll(' iH'osriu.itati da ruiiiiilì di I>uiiiI>.kì;i, s|>rì//i 
d. «ole .irdi'iile, si.id'iì.ile ili piiieuia, il.m/a (ti l.ovrhe fai 

I die di neve, eri'iiilìo di (ir.iiidiiic 'iillo i.iiiie midi'. Un 
l|■de di inidtiiiii ili noiiiunolc. di U'ii.i smossa, di ì'viiiiik- 
(l>- SI :i|i.iiiii>, di tiiiin. (lì aiiicpio. Fiiifiillc Ki-lliiu' sli.ii 
ime iju.i (■ là; ciorche d'oro di roriiiiili stiaiipale d.ii cru- 
vicli iiit|M/iriilt di voli il'jiil; iialfiiii di iiriniaveriiie ti'.i 
le eliche roiivul-i' fiìpisiieMi eliliri, sencliali ora in alt» 
i» ciù roii r.ild'i.i r (unire. K brevi c.inli di cìnriL' 
•■■fforali d.dt'iiiiiiriivvisa i-ci dei ruscelli nascinli, c airli 
di itii'i’lo. vinli dal iisrliure dei sodili i.iiiii (ledi olmi. <’ 
V'iri (rum.mi che 'l'inhra vellicano d.ille nubi in tuiiiullo, 
ed improv V isr iiuii.iccr nelle «lu-ili non uni» s(e!u >i iiniuw. 
«• novelli liiroi'i rhr sqn.i'saitn le fulve ('liniere leniiiiic 
(lellr (]iieiic, fr.i il rinvhiu dei Umili., innesto il vmlo di 
marco i|uesia rioijir'-ssiiiiie elio mi d.'imm Ir Irtirre ili 
>(nicheita 

("è di luliii ijcllr (i.ii(ihe: sole, iimeei.i, lenipest.-i, |iio 
liinii. freim'r d'ali, p.iuse, liroiitQlii dì tuono, frecci.ilo 
di sole, deli limpidi c burr.iscosi. Spiqliella h.i iiiio stile 
ludo suo rhc non trovo in nessun .dira onrvispoodcii/.i. 
H.i un modo personale di vedere liiofhi, rose c (k.isoiio. 
I suoi MÌinlÌ4Ì ti’iiipestanu fìlli e non sano mai .ivvcntati; 
ma iirll.i loro improiifirudine rivelano una coiiosceii7.i 
tara, un.i niente f.irMi-iicanle c nello stesso lempo 
•'r]ij(lilir.it.i. 

hpìeheita è 1111.1 f.iiii’iulla ventenne: è ima pac/.i elle 
ragion.i ed iin.i r.icìonntrke ihe imp.izaa. Ma la slnecrd.ì 
è il limpido r.ieem che ìlluniiiiii c rtscald.i il liiinullo 
della .. s.'lra nera 

l’ecc.iii) che nel nnstro trnltatn di p.icc (innato tre 
anni fn ci sia il divieto assoluto di pnbhlicare stralci l'i 
lettere di Spiichefla (■ debba tenerle tutte |ier me. Per 
esempi». Ir |>Di{iiic nelle i|(ia)i p.irl.i d'ima nidiata di (Mi- 
vere bimlir MH:i;eltr ,11 < nervi « d'iina nioinina, sriim 

<onimovenli, e profnnile ({nelle in rui inlerprel.i le se». 
saCioni dei bimbi e eli orrori chr per incoinprensmne si 
cominet 1(1110 iiell’rddcxrli. Ma Miliitn mi rnlivcnla bici 
(liii<.( l iidiri tneri e i suoi c.dii, Miratuare, Holiui'oii. 
IV.tenori 0,0 . L U auiii'n.iim t|u.mdi> sall.i Inori col 

flit» diU.i limila e dcll.i sveijlia? tii.'r nem ti liconli.' 
li scrisse mesi fo do|>ci che era st.no rido 20 mesi ed 
avi’v.i I.I velleità di Momare t,i diiiiu |>or svet;liar dii 
lac«! (anno no’*, biMjue iniuieili.dumentc un j>.is,» 
t'Iosissiiiii.; Ur.(V( cioc.itori i livornesi, proprie» br.tvi, 
S|)ccialiiieiiii' l'xlenghi c Ferrara, il s^vreìn! Sai. a I.i- 
vciin». cci'ne diioiio 1 tifosi quando l.i loro sqiiaili'.i h;i 
perso'* Dicono; «Alla pala!!». Ciot' che starebbero me 
{iTìii a Vangare che n calciale». Non è ^'uì nelle mie in- 
Uriziiine ■C'ii{iaie con porbe frasi le lollcie Ir.ivolueiili 
di Spii(heMa. Però ini breve pass» desidero ripeterlo; 
Quello ehe arrenila al qtuduio di M. T. Cicero siillrt no¬ 
stra pairina. Con buona paco di quanti si scagliano conti» 
rantico, Spìjthelt.i è qiiell.i che scrive con maggior ceni- 
prensìoMci «Veniamo .1 M. T. Cicero. Per quanlu l’amico 
se b pigli con me (oh ingratitudine nitiana!), non voglio 
ripajriulo con la stessa moneta. Capì'$co lienone ciò che 
iniemlc dire riguardo al tenore doll.t nostra pagina e in 
p.irt» i a|»firovo. Egli non vuole che la pagina pcrd.t l.i 
.sua nota caia e spigibra, la sua freschezza giovanile 
l>er diveiiiare nclunìvaiuenie una pagina spirituale. Ca- 


l.isi'i •(iirst.( sij.i [i.iii.i iipitlic ri.Villa aiiib'ii'. Ili;' 

Imi lidlici.i in le, S» 1 he si-gmli-i.<i ,id nnirc il dolore, 
riiiii.uio coll r.illeuiia. lo s|Hnio. il bnna umore. ( i 
[Il(■■-ciili'ini casi inriiisi ebe inecMiilir.iiiiKi rniiìniu di r» 
Ioni clic non vedon» liic se 'Irsxi r )(■ lyj-o slnpidc pc 
M.cio c li {ii'Csciiipijl 1)1 sriiiniii) •.•Ili», entusiastn (idi.- 
.'mieli.' c drilli iniiiii più hirli.iin. l’ropi i» i»iiic dicev.i 
i.ii lciii|io Mii miai; rirordi, vc.o' H disi rrrd» vu.ilin 



Michelangelo Cavaglik. 


.ii’.'lii' M. T, Cid'v» l'hv, di''i.mmli> |iur<', è un bii"ii 
r.iga//» ' 

Mi p.ir di vcdi'i'l.i, S|iigbcU.i liliiboiid.i: B.'l luodti di 

risjieitarc gli .iilicoli del imslio IradHto di puii-'i. 

Sema, aini'M. Non li» ncccimaln a tutto (|ii.inlo Hi ri" 
bile, d'italianissinio. di gciicrosn c’é iip' inni snidi e ii.-l 
tu» agile. Il» l.iciuln il più bello che è in le iktcIic. 
paic iiiiiKis'ibile, ma .''è del In'il» in te e, nel bello, < • 
anche il pili bello. M.i ■ai (luc-l». stop! Prinm ili lasci.'di 
in ripeto le Ine (larole ,id .Al.itrirolore; c'è l'aut" 

Ii/zariiinc' ; a Ui' ad Alati ivolmc che è stato veramciU" 
gvaiidiiiso, e il sti» utr» iljli.inissimo e l.into e tanto ci'i'- 

di.ile c fralern» ci ila rmiiiniisse tutte, An'arruirisei. 

iiniii'u deH'isola del sola un lieir.ilalà! Farò di tutt» |"i' 
vincere racrojibmo. «e m* mi strozzo •- 

In adesa lascio S{iighel(.i iiilenl.i .«1 inliie l.i .M.irvia 
della Marina ti be f.i salt,ire anche i s.issi... K' sin|iPii’l.. ! 
Fd egei è gionm d ii dianìssim.i glorhi .. v. 


ONDE CORTE 

EvetXa. .Anche |»cr te r'era una ri.qiobla rimasta fuori 
Ijctuid.izìmiP. Oggi li auguro ttiulc «re serene nella tua 
nuova casa. Grazie dei francidioiri {ler 1 miei uccellioi, — 
TuUnkamen. Tolto dalla tomba vedo il tuo cuore ben 
roiisecv.it!». Pri)|Histt‘ roiiie la tua. me ne soti giunte va.ie. 
Non si pulì, amico caro. — Mammolina. Ho una lederà per 
le (Il Maminina in 'siflitta. Favorisci dirmi Kuiie fartela 
avere. ^ RobìrtsOn. E come volevi poter sempre sciivernii 
due volte la setlujianj? La nostra amicizia ha lontane ori 
emi e (|iicslo pensiero c5 è comune. -- Virginia. N’cm s... 
pevo clic tu fossi assidua lettrice; poiché mi segni, un 
caro affvUuu.-o saluto a tulli cd auguri di bene. — Sta''- 
pina di r-so. Da qualche settim.nna c'era l.i ris{H>vta pront i. 
11 (no don» gentile ilirciider;'! dal freddo un picc'.iio di 
cimiue anni, uccellino d'iina iddiala nuinerusj. D.mto ri¬ 
cambiato con tante preghiere , per te. Ti nioliu 


(Iella rar;i cariolma. lon il moiiuiiieiuo della vitiutid »ii. 
stri.ir.i, 1 lu- servi di b.tse jil miimtiiienl» di (|uoi|,i. un 
taiiliiin più uiiteiiiica, ilaliiina. — Ilare e Gobbino. l'n 
IMI» s.iluiii .1 voi c la vosira riconoscenza ;i .Maiiimiua Clelia 
lier le bdk riviste iTie v'invia. — Principessa del Pi¬ 
sello. bi spev.i sempre )ier il babbo (ielle Grilline f per 
((iielld di Rosetta, specialniculc' da due rumi buoni che se 
no ocei)p;mo (auto. Il tuo contatti' con i liiiiibi dell'ospr- 
dall’ mi dice i|uaiita gentilezza e txnd.'i 'ij u, (5. Cume 
imi ledo, i (lislintivj somt csauciii. ma. ((lumdn ocrorrcsse. 
imoi ilaimi l'indirizz» di <|ii.il(lic tua cuimscriitc e cusi 
aiiclu’ pei ine il segreto s.u.'i rispcit.ilo. Tu [icr (iruvvcdcn; 
al tu» avieiiiic, mi iliicrli se s.irebbe ineglio ecn.'arc il suolo 
(Iella Sutii.ili.i per collie.irci i bau,ini. ('])|tiiie cercare una 
(attoria luodi'llo iu I.iiinb.iiilia o nel \'enpir>. So crrdi, |>er 
quanto rigiTiirilu la .Sotimli.i, ims-n informanm. e tu vedere 
((iialc più 11 converiebli*'. 1 tram ob'illi che l'iievo li destino 
in v.irii iii'idi ; tic iiu'ihIo ;iiicbe a ricoverali, che così [i.is 
'"II» iivere il coiilori» di 'criviTc ai loro cari. 

Capitan Tempesta. Avevo eaidii. lii-ois~iiii». Ti tiii'cv» 
inatta p quest» mi |';i [,etir sperare per il tuo avvenire e 
l>ci' il mio. Vega, |■"v.•ll•ll eaiiisc» la lii;i vii.i Irisle con 
la M..11UIM iniuu.il.il.i da selle rumi. E li il<miin,i lo sciiii- 
l'orlo di s.ippre ■ lie cuarire nmt imf» Quindi il iiin « ii.'U 
ne |>ossii pili!» 1,1'i'ia I.iiil.i trisiez/.i, povera aiiiieu bunn.i, 
- Smeraldo tenace. I.iei" liioiuo sereno, si,i mn voi l,i 
s.ilule seiiipre! Ailendo imi viv.i < in-ii.isii,'i i risultili di 
({iiclla srii]iprt.i lueilica ed aiiiTir qui, auguri! 

Qui r'è un <. U.ilf.ieciu » p me lo regiila Umbra solitaria, 
quella all.i quale .'vevo dello rhj la ricordavo seiiii>ic. 31- 
liranilonii 1 liiii.iini di Sjiidu'l 1.1. fé 1 » ripel» dunque all¬ 
ora. — lùi» Spes, 1.1 cui ealligiati,. rkoiil.i un {i»' (|iu'(l.' 
di Argento vivo ii'''ri,i ..nelle lei. Iiii.ilni>-nic. Siveilirò il 
jircjiii» .1 chi tu vuoi, buona Sin-'. 

.Nuova .iri'i\,it;i è Violetta l.i ({ii.ilr. niiiiii’-i.inicmc. min 
mede l.i il.il.i. Siccume mi |.i un s.ou» di c»miiiiiiieii(i. 
v.iila per iin.i velia lauto. - Italianissima serive ir» belle 
p.iginiiic- I.I litrovcvpiii» iierrliè noti (• rii (iiieiJi- clip ivcn- 
vouo (ipi lacere. K.cn uii';illra arrivalw: (■. limi M.uu 
irùna. die p"o''.ot.i un posto |>ei i suoi dup piccoli. Ne dù 
de siibiiii 'libilo. L.i iiiiuiiiniini Kniier.ò Fio e Cicci ed a’ 
ictidii i l'iir.idilli istant.uie.iti e le cose clip luì da dinui, 

Nembfotlina - L'.ilua ris|„,is(i, lì è giiuila nel ino com¬ 
pleanno c-d ■0:1 veiieoiio gli auguri iier cento di (jucste liete 
i oinbm.i/ioiit. niiiiquc. neiiiincno in cuciiia il latino non 
v,i. E sì chi* la eimcd dovrebbe gustarlo perchè si tratia 
'l'iina liiigii.i niurt.i. N'ou dirmi che mi scriverai presi» 
jierchi' ([UC'ic parole a me fanno l'effetto il'uu .nlilio per 
scnuirc! Quella Irasiiiis'iime è mia. 'ì ; se in 'cguito iiotrai 
meglio rireviTla me In dir.d: ri s.irìi un pensiero anebe 
per lo. t'ara mia: in latin di supi-i>liz.i<iiii e... generi relii- 
tivi, ei cascano anche le persone eolie. Sarà che io sono 
il.i cogliere, ma me ne rido di lutto, Diiiiqiic su ogni {m 
gin;' del libro di lualeuialìca hai disogn.ilo l,-) mia (iriiia 
ei! il (irofcssoie, iiuligiiato. ti ha d.ilo una solenne rainan 
zina! Sai.ì perchè Ita rapilo che In. pensando a tue, avresti 
risolto «oii/,i fnlica i piolileini. Come, iiii.illi, .andrai di- 
iiiosiranfiniili. 

Alberto Russo. - In qucsio sie.-e « „ dicevo del 

tuo igiiomiiiu.is» silenzio. Ma tu |>a\idaiiieiile i'i.sor'>i p('r 
evitare le (alali coiiseiiueiize che ne Mircbbero derivate, 
biareiini a voilere so ti ripiglierà la m.ilatiia del sonno!... 
— Mammina dei pulcini. - Sai die mi fai Im-p una fiella 
figura? Tu faci p si ailiibuisco a inn la tua lont.ananz.a 
d.il « H.iiliiifocoUiro*. Fatti viva 0 iiail.iiiii dei {iiilciui. - — 
Magina. (Vni tuo scritto (■ una p-iuina di vita vissuta 
e che stai vivombi, Il cielii Ita luolig iiiiIm, aiiiira cara. 
l'O'saiio osso diradare. — Renatine. - Viiiima dcH'amor 
ni.ilento! Ti si costtineo a loggore mi libro che nelle tue 
manine ci sia cuiiio il ravolu in qucilu della... iiiereiida. 
.Ascolta (111 Imoii consiglio: lascia il libro e fienti alla 

merenda. K' |>iù da te capita. Ed un b.u'cito anche ad 
Uuibertino. — Primaverina. - Mi fai iin.i licunanda alla 

quale non sono jiorjiarato. Lasciami pensare mi. La 
Nonna parla iletlu cicogna, la Bisiioiuia di r.'ivoli, Mamma 
e Babbo di seta, cotone idrofilo 0 nello di guanto, I.1 sos 
reliina di gatti, i pìccoli amici aincricaiii di foglie d'i 
raflè. E tu vuoi da me una spiegazione precisa e sicura! 
Cunie ti ho (letto, occorre ci pensi e ei rqicii.si e poi 1i 

dirò. Per ora un licl bacino a te eri a .^'erenclla. — Il 

Fante. • Da qualche settimana ti ito preparato una let- 
teiiiia; ma il tuo indirizzo è riiuasto in innntacua e 
quello sulla busta è andato sciupalo. Vuoi, per favore, 
rijielcrmel» ? 

BAFFO DI CATTO. 
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LE PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE 


STAZIONI A ONDE LUNGHE E MEDIE 


stazione 


100 

107 

174 

183 


or.4 

558 

S63 


I 598 
; C05 
i 014 
! G2S j 
I 635 I 
i I 
I C53 ' 


'5 H .Ì7C11 lUlPinln).. 

C,.) LaMi ( Kinlati(lia) .... 
:.}j Rjdio Parigi (Fr;iiu-in) , , 
;4,3 Kco.gswusterhausen (Uer.) 
l'Ii.l.l Daventry National (Ina:hit.) 
14S1 .Mosca Komint lU.lt.b.S, i 
'i’.irici T. F. (l''r.-^neial - . 
1411.S Varsavia fl’riltiiii;0 . . . 
]3S(l Nawosibirsk (l'.li.S.S.) . 

; T.Ì-lS.Jl Molala .... 

noi Lussemburgo .. 

1103.8 I K.iliioilboi'!; ( Ll.iiiiman-a 1 
' 10S3 ' O'-lc TNorvouio) . . 

1000 Mosca VZSPS ir.II.S.s 


20 

40 

75 


500 

13 

120 

100 


11 

537.6 


l.lllliuilQ (.IllSU'l 
liif nii!>!e iFiaiic 
Vilna (F.il.irii.il 
l Aif.’sliiil (i'.piiit 
t K rii<pr";l.lutei n ( 
Bi:dapest 1 (L'i. 


’.d'i 


•rls\ 


ili 


PALERMO 
Monaco i’(lcMini'.i;i 

Iti-An ( I.fllrttii;. 1 
Vienna !.. !■ 

BrnxcHec I 
FIRENZE . . 


465.8 
4jil.4 

662 453.8 


832 ' 
S43 ; 
852 ! 
S60 ' 
8«9 I 
878 I 
S88 I 
897 


447.1 

441.4 

435.4 

420.7 

124.3 
419 

410.4 

413.5 
•tn.8.7 

403.8 
oi'S.O 
301,3 
3s:i.e 

355.1 
380,7 
3T0.1 

372, 


TiuiHlhcim (Norv:c5Ìa) . 
Praga (Iproslovacchi.T) , 
North Regional (Iniihil.) 
Lrr.genberg (Germania) . 
Lyon-la-Do(ia (rrnnei.i) . 
Beromiinster (.Svinerà) 

\ M I L A N 0 (Vieeii(ino) 
San Seb.isiiano (Spagna) 
fKìdgcnfurt (.Anslria) . 

I Parigi P.TT. (Franeìa) 

[ROMA . 

iSlF.ccoIina (Svevia) . . 
iBcl-Ararlr» (Jugoslavia) . 

s Mosca Stalin . 

I Madi’iiJ F-\J-7 (Spagna) 

' Berlino I (Gormaria) 
R.Abal (Marocco) . . . 
Albione (lilanrla) . . . 
Kntowicc (Poloni.i) . . 
.Sottens (Svizzera) . . . 
{Midland Regional (Ir.gb 
Bucarest (Roinaiii.!) . 

I Lipsia (Germania) . . 

I Tolosa (Francia) . . . 
|l.eoi>oli (Polonia) . 
Scottisi Regional (I 


(Ingh 


S34. 


.2 f.Ambiireo (Genn.mb) . 

lBOLZANO . 

ISivisIia (Spagna) . . , 

■’ Jflclymki (Finlandia) . 

'Parigi L. L. (Francia) . 
g J Bergen (Norvegia) . . 

’ (Algeri (.Algeria) .... 

,6 Stoccarda (Gorni.iiiia> 

.S Lortdon Regional (Insliìl.) 

,1 [ Gr.iz (Austria) . 

.3 Barcellona EAJ-1 (Spagna) 
.2 I Strasburgo (Francia) , 

,7 [ Brno (Cecoslovacchia) 

-8 i Bruxelles 0 (Belgio) . 
Pozoan (Polonia) . . , 


904 1 331.8 MILANO.' 50 


100 , 
7 i 
2 

16 

0.2S 

1,5 

18.5 

10 


1,5 

15 

100 


1.2 

120 


0.6 

0,5 


50 

SS 

2.5 
100 

1.3 

1.5 
5 

60 


12 

120 

8 

16 

50 , 

1.5 ’ 
1 

l 

10 

0,8 

1 

16 

1.5 

50 

7 

7.5 

11.5 I 
32 I 
15 I 
1.35 I 


S -C 

■Ili 

1 911 =) g 

d T .\ Z 1 0 N B 

li 


]1 

1 


9 11 

32S,2 

Pxtrigj P. P. (Fr..ijcia) . 
'B.eslavia (Gertn.miai 

60 1 

92.3 

325 

60 

922 

321.9 

Gi ti'liois (Svezia) .... 

10 ' 

941 

318.8 


, l.S 



iijO 

315 

M.ii>iglia (Francia) . . . 

1 1.6 





959 

312.8 

1 Crucpvf.i (l’ulonia) , . . 

1.7 



l'.itiGi Vittis (Francia) . 

0.7 

9GS 

309.9 

West Regional (Inghillcrra 

50 


307 

1 Zagabria (Jugoslavia) . . 

0,75 


(falun (Svezia). 

e.s 

986 

304 

Bordeaux-Lafayetle (Frau.) 

13 

995 

301.5 

North National (Inghilterra) 

50 

1004 

298,5 

, Tallinn (Estonia). 


1013 

396,1 

Hilversum (Olanda) , . . . 

20 1 


■>n‘i K 1 Liaioge?. (Franei.i) . . . . 

0,7 


' 

Kosicc (Cecoslovacchia) . . 

2.6 

10 31 


Vitxirg ttinlandia) . . . . 
^Hounicinouth (Inghilterra) 

10 

1040 

Z38..1 

jSwaiiscj (Ingliillerra) . . . 

0.12 


'Scettish National (Inghilt.) 

30 


287.6 

licite (Francia). 

0.7 


286 

Montpellier (rraiiti;i) . . . 




^Iiiiivbnicli (Austria) - . . . 

0,5 

ior.8 

. 

'Berlino II (Germania) , . 

0.S 


^Stellino (Germania) . . . . 

0,5 



'Magtleburgo (Germania) 


1063 

382,2 

Li'^bona (Portogallo) . . . 


1067 

381.2 

Capenashei) (Danimarca) . 


I07G 

278,8 

Bratislava (recoslovacchia) 


li'85 

276,5 

He.Isberg (Germania) . . . 


1096 

2.73,7 

TORINO. 

7 

H03 

272 

Rnmes {Francia). 

1,3 

1112 

269 4 ' ^ ^ ^. 

/Br.ma (Cerniam.i) . . . . 

20 

0.25 

1121 


Valencia (Sp.igna) 

0.75 

1)22 


NyircGvhjza (llnghciia) 

6 

1130 


Lillà P. T. T. (Nord Fran.) 

1.3 

1137 


Moravska-Ostrava (rccosl.) 

11.2 

1147 


London Naliorval (Inehil.) 

SO 

ll.'.T 

259,3 

Francolorte (Gcnnani.-)) . . 
Treviri (Ceim.ini.i) .... 

2 ' 

Ufi? 

257 

Hdrliv (Svena). 

10 , 

IITC. 

355,1 

TiJos.i P. T. T. (Francia) . 

0,7 i 

1155 

353 

Glemitz (Germania) .... 


11'>3 

252 

Batecllona FAJ 15 (Spain.i) 

1 I 

t:’d4 

249,2 

•Inali.Ics Pins (Francia) . . 

0.8 1 

1211 

247,7 

TRIESTE . 

16 ' 



Kassel (Gcvniaiiia) .... 

0,25 

1’-" 

24r, '1 

Linz (.Austria). 

0.5 


Cartagena (Spagn.-i) .... 

0.4 



Swonsca (IngliiHcirn) . . . 

0.12 

1229 

244,1 

Basilea (Svizzcia) .... 

6,5 





1247 

240,6 

Stavangrr (Norvegia) . . . 

0.5 1 

1256 

2.38,0 

Norimberga (Germania) . . 

2 ' 

1265 

237,2 

Bordeaux S. W. {Francia), 

3 i 

1283 

233.S 

Lodz (Polonia) . 

1.65 1 

1202 

232.2 

Kiel (Geiniania) . 

6.25 1 

1.301 

230.6 

Malm3 (Svezia) .' 

0.)2S' 

1319 

227.4 

Ficnsburg (Gormaiiia) . . 

0.5 




1353 

221.7 

Radio Normaiiijic. 



218.5 

Salisburgo (.Austiia) .... 


1373 

Plymouth (Inghilterra) . . 

0.12 

1400 

214,3 

Aberdeen (Inghilterra) . . 

1 1 

1420 

211,3 

Ncwcastle (Inghilterra) . .' 

1 

1 

C> iiTclicata dai UW. siiH'c. 

4 i"i t e 11 r 


3| 


r.a poteriza citello «tciTiioni 

(Dati desunti dalle comunicazioni deU'Uaionc Internazionale di Kadiodiffusione di Oinev'a). 


STAZIONI A ONDE CORTE 

? 



[sia 



S T A Z 1 <1 N e 

' 1 Is 

£ ■ 

1 



4273 

1 T(i.-:o 

CliJli.iiovvvtc (C.R S S.) . 

]in lù 20 

5857 

51.22 

Cha|>iiUc|tec (Mestico) . . 

'XD\ 20 

5969 

50.2G 

Citi) del V.ilicano .... 

liM.I IO 

cono 

r.o.oo 

Mo^ca (U.n^.S.) .... 

11W '.9 20 

6005 

1 49.98 

Tcguc'tgalpa (Honduras) . 

il KB 2,5 

6005 

1 49,93 

Montre.-)) (CanadA) .... 

|VE!>l>l: 0,05 

11020 

1 4!>.83 

Zecscr (Germania) . . . 

|d.?C 8 

6040 

! 19.G7 

Miami Hrach (S. U.) . . 

W 4 .XB 2.5 

6U40 

49.67 

(Boston (S. U.). 

W 1 X.M. 3 

6050 

1 49.59 

|Djvciilry (Inghilterra) . . 

!gsA ,20 

6060 

1 49,00 

iCiiK-iiiii.ili (S. IL) .... 

W 8 XAI 10 

6060 

49,50 

S'air.ibi (Africa orimii iui't. 

VQ 7 DL 0.5 

6060 

[ 49.50 

.Filadelfia (S. F ) .... 

waxAii' i 

60.80 

19.34 

IC'bicmju (S. l’.). 

WOXAAl 0.5 

60!I5 

49,23 

Bovviiiisvillc (C.iii.jd.i) . . 

\'F9(iw! 0,43 

6100 

j 19.18 

Chicago (S. II.). 

WD.N'F 1 5 

6100 

49.18 

..li Brriok fS. II.) . . 

W 3 X.M 20 

Ilio:» 

19,10 

Cjlcnltj (IciiIìj britaiin.) 

Viti 0,5 

«iij 

49.08 

Caracas (Venezuela) . . . 

\ V ] B(. 6,2 

6116 

49.05 

Snieoii (Indocina franec>i’i 

::irn 12 

6120 

49.02 

WHjnc fS. U-). 

w 2 xi 1 

6122 

49,00 

Jahaiinesburi; (Siul AIrira) 

(TJ 5 

6125 

48,98 

Tl.ilifax (Cinadà). 

VFliflXI 0,2 

6140 

48.80 

Iril(>liiirg (S. l’.). 

VV 8 X K 40 

0147 

43.80 

Wiliniprc ((iaiiarl.'i) . . . . 

VEOJK ’ 3,S 

6610 

45.J8 

jWosi i (I .U.S.b.). 

KVV 72 20 

9490 

31.CO ; 

Poznan (l’.iliinia). 

SII 1 I 

9500 

31..58 

Rio tic .I.IT.IIMI (Braoilc) . . 

PIIBA 20 

9510 

31.55 

Davriiiii (liulriHviTJ) . . 

ii)-B 20 

9510 

31,55 

^Melbuiirrie (All^Il.-|liJ) . . 

VK .3 MI 3 

9520 

31.51 

S'>aiiilcbacU f Daniniaic.a) 

OX)' , 0.5 

9530 ! 

3t 44 

'‘*rhencrl;*dv (S. li.) .... 

W2XAI 40 

9.760 1 

3l.,3K , 

/i-cvru (Gmin.im-i) .... 

DIA 8 

9.770 

31.3.5 

SlHÌiidirl.) F.). 

\V 1 .\ \ ' 5 

95S5 

31.30 

nuvclilrv {Iiidilllcria) . 

c.SL 20 

9590 

31.28 

S-'diiev (.\ti5lr.ili.i) .... 

VK MK 12 

9390 

31.28 

Iil.idcltia (S, F.) ... . 

wnx.MJi 1 

9u9à 

31.27 

Lega delle .Naz. (Jiviz/crn) 

MBI. 18 

9600 

31.25 

Lisbona (Portogallo) . . . 

Cr 1 AA i 2 

lOOOO 

30.00 

Madrid (Spagna). 

E.\Q ™ 

11181 

26,83 

Funehal (Madera). 

CT3AQ •.®5 

11705 

25,63 

Radio Culoniale (Franrì.a) . 

FYA IS 

11715 

2.7.GO 

Winni|>eg (CiUi.niJj) .... 

VE9JR 2 

11730 

25,57 , Liiidhovcti (Oland.i) . . 

l’HI 2« 

11730 


Davenlry (Iiisbiitcrra) 

GSI) 

U760 

25.51 

i(ersen (Gernunia) .... 

DJI) * 

11780 

25,47 

S.aigon (Indocina frane.) . 

F31CIJ 

11790 

25.45 

Boston (S. U.) . ..... 

W 1 XAI. 1 5 

11797 

25.43 

Rocky Poiiit (S. U.) . . . 

WEB ” 

11810 

25,40 

ROMA. 

2 Ito 1 ? 

11830 

25.36 1 

Wayne (S. U.). 

W 2 XE ' ‘ 

1186S 

25.23 

Pavcniry (Inghillerr.i) . . 

GSE ' * 

11870 

25.27 , 

Pittsburg (S. U ).1 

W8XK '40 

11905 

25.20 

Radio Lotuiualc (l'ranria) .|! 

FYA 15 

12825 

23,30 1 

Rabat (Marocco). 

i:nh 2.5 

1G120 

19.84 

Città del Vaticano .... 

ilVJ 10 

15140 

19,82 

Divcntry (Inglullcrra) . . ' 

GSF IS 

15200 

19.73 iZeesen (Gcrmanin) .... 

l»JB 8 

16210 

19.72 

Piltsbure (S U.).I 

W 8 XK 40 1 

'15243 

19,68 

Radio Colon. (Francia) . 

FYA 15 

15270 

19.64 

Wayne (S. U.) 

W 2 XE 1 1 

1.5330 

19,56 , Schencctadv (S. U.) . . .1 

W 2 XAD 20 ! 

177C0 

16.89 

Zecscn (Germania) . . . .l! 

DJE 8 1 

17775 

16.88 

Hindlioven ((It.inda) . . . . 1 

Pili 20 

17780 

10,87 , Br>und Brnnh i.S. U.) . . 

SV 3 XAI, 20 ' 

17790 

16.80 

Daventry (Inghilterra) . .|< 

GSG 15 

in .'iMs-n.'tix.n di iTicxJi ilfTzioi le 


ANTENNA SCHERMATA N. 2 a preso multiplo. Diminuisce I disturbi ed •limino 

tutti t porìcol* dall* scartdi# •l•tfr^ch• t*irperal»seli«. Nessuna modifica allapparecchio Radio. Minimo Ingombro. Elegante confezione. 
Si spedisce contro ossegno di L. 39. - Icpslniltia ricbieMt sfB|ira il ttlUida linniti (ili'lflf. rUTUFUl cbi fi di diriits il nodilt nievole db sono set UKSIIUHZI lECHICd ft BISTIHZi. 

Dìcbisdtten erme p« la csmbinaziBit IbbenaiidBlo al " RadìKerncra.. Hicqilsle titMM stharnsla. - Infiamo gritù a lithìatlt ropustila illuitrato us ttariBn orìgitali utistifule 

RIparoaelorsI Radio-ana. TARTUFARI • Via dal Milla, 9A - TORINO • Tal«fono 


O-Ffiolr^a apoolall 
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R ADIOCORRIERE 



A L C I S 

SUPERETERODINA 5 VALVOLE 


SOLO ATTRAVERSO UNA PERFETTA 
ORGANIZZAZIONE TECNICO INDÙ 
STRIALE SI È RAGGIUNTA LA PIÙ 

Alta vetta del binomio 

PREZZO 

^qualità 



PREZZO PER CONTANTI L. 1000 
A RATE L 200 IN CONTANTI E 
12 RATE DA L 75 • IN VENDITA 
PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI. 


PRINCIPALI CARATTERISTICHE: 

Controllo automatico ritardato del volume.Dispositivo antifading. 
Rivela 2 ione lineare con lo nuovissima valvola 2,A6 diodo-triodo 
ad elevato coefficente d'amplificazione. Modulozione ed accop 
piamente elettronico con modernissime valvole Penta Griglia 
2A7. Amplificazione finale con il pentodo a riscaldamento indiretto 
2A5 di 3 Watt di potenza modulata indistorta. - Scala parlante: 
il quadrante luminoso è direttamente ed accuratamente tarato 
in metri ed in kilocicli; esso indica inoltre ìl nome della stazio 
ne sulla quale l'apparecchio è in sintonia. Mobile elegantis 
simo di concezione moderna e di ottima esecuzione accura 
tornente studiato per l'eliminazione di risonanze e vibrazioni. 


PHONOLA 

RADIO 


LA REGINA DELLE SUPERETERODINE 


(fSCLUSO lABBON>^MENTO ALLE.IA.R.) 


PRODUZIONE FIMI SOC. AN. • MILANO • VIA S. ANOREA. 16 ■ STABIL IN SARONNO 














































